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Editoriale 

Un vertice Nato 
senza sospetti 

GIORGIO NAPOLITANO 

S i apre domani a Roma il vertice dei capi di 
Stato e di governo dell'Alleanza atlantica, nel 
vivo di una fase di grande movimento e com¬ 
plessità sulla scena internazionale. Non po- 
trà che rinnovarsi, tra i partecipanti, il senso 
di storica soddisfazione, già naturalmente 
manifestatosi a partire dalle rivoluzioni democratiche 
dal 1989 nell'Europa centrale e orientale, per il supera¬ 
mento della contrapposizione e della sfida tra Est e 
Ovest. E tuttavia ad esso si accompagnerà il senso di in- 

S uietudine che suscitano le turbinose vicende di una 
ifficile e incerta transizione verso nuovi equilibri: le 
convulse tensioni che segnano il processo di disintegra¬ 
zione e di possibile riaggregazione in atto nell'Urss, i tra¬ 
vagli delle nuove democrazie nei paesi del vecchio bloc¬ 
co sovietico, la tragedia iugoslava. 

Il cammino della costruzione di un nuovo ordine eu¬ 
ropeo - e di un più giusto e sicuro ordine mondiale 
(.non resti tra parentesi questa più ampia e decisiva di¬ 
mensione) - si presenta più lungo e accidentato di 
quanto un anno fa si potesse pensare. Occorrerà saper 
dare risposte coraggiose e lungimiranti a problemi di 
cooperazione economica e politica; occorrerà saper 
prevenire e gestire crisi e conflitti. E ciò chiama in causa 
l'insieme delle organizzazioni intemazionali, a comin¬ 
ciare dalle Nazioni Unite; chiama in causa innanzitutto i 
maggiori paesi del mondo democratico sviluppato, per 
le risorse di cui dispongono, per le responsabilità che lo 
stesso successo storico di questi anni di svolta nei rap¬ 
porti Ira Est e Ovest mette sulle loro spalle, 

È agli Stati e all'Europa comunitaria che tocca un 
ruolo primario. Si collocano in questo contesto gli orien¬ 
tamenti da assumere nel vertice atlantico di Roma. Deve 
prevalere la visione generale dei compiti a cui lar fronte 
su ogni spirito di organizzazione. Che nella Nato possa 
manifestarsi disagio o sorgano interrogativi sul futuro, è 
ben comprensìbile: ormai, è diventato un luogo comu¬ 
ne il riconoscimento della scomparsa della minaccia 
dall'Est per fronteggiare la quale era sorta la Nato nella 
sua più specifica c fondamentale configurazione milita¬ 
re. Ma la discussione può essere pacata e costruttiva, 
perché nessuna forza importante in Europa oggi solleci¬ 
ta Io svolgimento dell'organizzazione militare del Patto 
atlantico come automatica conseguenza dello sciogli¬ 
mento del Patto di Varsavia. 

N on c'è dubbio che si siuno fatte possibili e 
necessarie decisioni sostanziali di disarmo - 
in una misura e con ritmi fino a qualche tem¬ 
po ta impensabili, come mostrano i recenti 
. annunci del presidente Bush c della stessa 
Nato, nonché del presidente Gorbaciov; e ad 
esse dovranno conseguire decisioni sostanziali di ridu¬ 
zione delle speso militari. Non si può peraltro tornare a 
vecchie politiche e strutture nazionali di difesa. Si tratta 
non dì negare dunque il molo dell'Alleanza atlantica, 
ma di vedere come esso possa riconvertirsi politicamen¬ 
te per contribuire allo sviluppo delle relazioni transat¬ 
lantiche e al consolidamento di un sistema di coopera¬ 
zione e di sicurezza in Europa, rispondendo innanzitut¬ 
to alle preoccupazioni e alle domande dei paesi dell'Eu¬ 
ropa centro-orientale. 

Ci si deve attendere saggezza e lungimiranza in mo¬ 
do pailisuldie dagli Stali Uniti. Come ha di recente sug¬ 
gerito un editoriale del New York Times, gli Stati Uniti 
non possono «identificare la Nato con il posto che loro 
spetta in Europa». Quel posto é garantito anche dalla 
Csce, dì cui gli Stati Uniti sono parte integrante, ed è de¬ 
stinato ad emergere da un rinnovato c più diretto rap¬ 
porto tra gli Siati Uniti da un lato e la Comunità europea 
dall’altro. 

Non si deve guardare con sospetto al definirsi di 
un'identitàe responsabilità dell'Unione politica, che sta 
per nascere tra t dodici, anche nel campo della sicurez¬ 
za e della difesa. D'altronde, il segretario di Stato ameri¬ 
cano si espresse in proposito con apprezzabile apertura 
nel discorso pronunciato a Berlino nel giugno scorso, c 
parlò della necessità di «un impiego creativo di moltepli¬ 
ci metodi e istituzioni» - dalla Csce alla Nato alla Comu¬ 
nità europea al Consiglio d'Europa - nel definire via via 
una nuova «architettura» per la sicurezza e la coopera- 
zionc. E a Roma il segretario Baker, insieme col presi¬ 
dente Bush, arriva, idealmente, da Madrid: lo straordina¬ 
rio risultato del primo dialogo tra israeliani e palestinesi, 
che ci ha latto vivere nei giorni scorsi momenti di pro¬ 
fonda commozione e speranza, dovrebbe essere di 
buon auspicio per una fiduciosa e non angusta imposta¬ 
zione dei lavori del vertice atlantico. 


È deceduto dopo 22 giorni di coma il giovane di Viterbo che ha riaperto il caso sanità 
Il dolore dei genitori: «Dopo una simile disgrazia è inutile procedere per vie legali» 


È morto Francesco 


H ragazzo respinto da 8 ospedali 


Venezia: corsie 
al buio per 4 ore 
Pericolo 
per i malati 
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Scaricabarile 
di De Lorenzo 
sul rifiuto 
dei nosocomi 
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Donna muore 
per emorragia 
dopo un parto 
cesareo 
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È morto Francesco Giustiniani, il ragazzino di 15 an¬ 
ni di Viterbo, ricoverato all'ospedale di Pescara do¬ 
po che otto ospedali lo avevano respinto per man¬ 
canza di posti ietto. Era stato operato a Pescara per 
due ematomi cerebrali e per l'asportazione della 
milza con sette ore di ritardo. Il padre: «Di fronte ad 
un dolore cosi grande è inutile fare denunce: non 
servirebbe a nulla». Aperte tre inchieste. 


CINZIA ROMANO 


m ROMA. Ha lottato per 22 
giorni contro la morte. Ma non 
ce l'ha fatta, Francesco Giusti¬ 
niani, 15 anni, 6 morto all’o¬ 
spedale di Pescara ieri: alle 
14,30 il «suo cuore si è fermato. 
Non si era mai ripreso dal co¬ 
ma nel quale era sprofondato 
la domenica pomeriggio del 
13 ottobre, quando in biciclet¬ 
ta, a Viterbo, era stato travolto 
da un'auto. All’ospedale di Vi¬ 
terbo non erano in grado di far 
fronti* alle sue gravi condizio¬ 
ne: rottura della milza e due 
ematomi cerebrali. Era comin¬ 
ciato un lungo giro telefonico 
alla ricerca di un ospedale in 
grado di soccorrerlo: ma otto 
ospedali avevano risposto che 


non c’era posto e «solo dopo 7 
ore il ragazzino era stato soc¬ 
corso ed operato dai medici 
dell'ospedale di Pescara. «Di 
fronte ad una tale disgrazia - è 
stato il rassegnato commento 
del padre Giovanni - e a colo¬ 
ro che non si sono voluti inte¬ 
ressare alla sorte di mio figlio 
mi sembra inutile procedere 
per vie legali: non servirebbe a 
nulla», l/uomo ha ringraziato 
tutti i medici dell’ospcdalcc gli 
infermieri che per 22 giorni 
non hanno mai abbandonato 
mio figlio», Sulla vergognosa 
odissea di Francesco sono sta¬ 
te aperte inchieste dalla Regio¬ 
ne Lazio, dal ministero della 
Sanità c dalla magistratura. 
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Dolore e diritti 


RENZO FOA 

M Fermiamoci un attimo a pensare a Franco Giustiniani, 
alla sua terribile vicenda, alla sua morie. Fermiamoci per ri¬ 
spetto verso il dolore dei suoi genitori, dei suoi parenti, dei 
suoi amici. Già si è detto c scritto mollo su questa angoscio¬ 
sa ed esemplare vicenda dell'Italia di oggi. Che altro si può 
aggiungere ora? Forse che bisogna contenere, per quanta 
fatica si taccia, quel sentimento di indignazione che si pro¬ 
va, perché, nonostante gli sforzi sicuramente straordinari dei 
medici di Pescara, il sistema sanitario è riuscito a non salva¬ 
re una vita che magari poteva essere invece salvata. Questo 
6 semmai il momento della tristezza. 

Lo è anche perché solo quel giorno in cui otto ospedali 
rifiutarono il ricovero a Franco Giustiniani abbiamo scoper¬ 
to come e quanto è violato un diritto civile,com'è quello alla 
salute, e solo quel giorno lo scandalo degli ospedali ha ces¬ 
salo di essere solo il lormento quotidiano di chi soffre per¬ 
ché è inalato e perché deve conquistarsi il diritto all'assi¬ 
stenza, ma è entrato nella coscienza collettiva. Lo è anche 
perché finalmente, davanti all’enormità dì quanto è accadu¬ 
to e sta accadendo, si è smesso di pensare ad un'area di ex¬ 
traterritorialità e si è cominciato, giustamente, a parlare di 
responsabilità, non certo di una o due o otlo persone, ma di 
tante responsabilità individuali c collettive, professionali e 
politiche. 

Certo, è proprio triste doverlo ricordare in questo giorno. 
Ma, dopo che per anni e anni si è lasciato degradare un ser¬ 
vizio fondamentale in una società civile, rispettare il dolore 
per la morte di un ragazzo significa anche chiedere che si 
imponga allo Stalo, a chi lo governa, a chi ci lavora il rispetto 
per la vita. 


L’annuncio potrà avere pesanti conseguenze. Il Kgb: «Presto ci saranno rivolte per il pane» 

L’Unione Sovietica dichiara bancarotta 
«Non potremo pagare il debito estero» 



L’Unione Sovietica rischia di restare senza prestiti 
intemazionali. Potrebbe essere questa una delle pri¬ 
me conseguenze dell’annuncio, ufficioso, delle au¬ 
torità bancarie sovietiche: a novembre non avremo 
valuta sufficiente per pagare la rata mensile di inte¬ 
ressi ai nostri creditori esteri. Il Kgb intanto prevede 
che la rabbia popolare per la carenza di cibo e altri 
beni di consumo possa esplodere presto. 


DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

SEROIO SERGI MARCELLO VILLARI 


m MOSCA. L’Urss dichiara 
bancarotla. A novembre non 
sarà in grado di onorare la sca¬ 
denza mensile del suo debito 
estero, L'annuncio, ancora 
non ufficiale, fatto ieri dai diri¬ 
genti della Vnesheconombank 
potrà avere conseguenze pe¬ 
santissime sull’economia so¬ 
vietica. Ad esempio potrebbe 
provocare il blocco di nuovi 
prestiti internazionali, E a ren¬ 
dere ancora più inquietante il 
quadro delle enormi difficoltà 


in cui si dibatte il paese, ecco 
la previsione del capo del Kgb 
russo, Viktor Ivanenko: «È pro¬ 
babile che a dicembre ci «sia 
una rivolta sociale». Anzi una 
serie di rivolte, provocate dalla 
carenza di beni di consumo e 
soprattutto degli alimentari. Si 
scatena la corsa agli accapar¬ 
ramenti. Si fa la fila per il pano 
ma anche per i capi d'abbiglia¬ 
mento. Verso una ristruttura¬ 
zione del ministero degli Este¬ 
ri: perderà i) posto il 40% dei 
funzionari. 
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Gli handicappati 
scendono in piazza 
Occhetto: 

«Siamo con voi» 


«Siamo con voi. È uno scandali 
gli handicappati c poi «si faccia 
su questo fronte, le acque com 
nanziaria si continua a trattare 


«Siamo qui per rivendicare » 
nostri diritti, non per chiede¬ 
re pietà», 11 Pds ha portato in 
piazza circa mille portatori 
di handicap, per protestare 
contro i tagli cella Finanzia¬ 
ria. La manifestazione, la 
prima a livello nazionale. £ 
stata conclusa da Occhetto- 
► che non si trovino i soldi per 
il condono» E ora al Senato, 
melano a muoversi Sulla Fi- 
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i senzatetto 
deir«lrpiniagate» 
manifestano 
oggi a Roma 


Delegazioni di amministra¬ 
tori e di abitanti dei comuni 
colpiti dal terremoto del 
1980, manifestano stamatti¬ 
na a Roma per chiedere una 
legge che consenta di utiliz¬ 
zare i fondi previsti dalla Fi- 
nanziana per dare una casa 
a chi, dopo 11 anni, ancora 
non ce l'ha. Quindicimila nuclei familiari vivono m collidi* 
ners e in alloggi di fortuna «Siamo le vittime deM'lrpimaga- 
te», affermano i terremotati La protesta promossa da un co* 
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mitato popolare di lotta. 

Per gli immigrati 
a Milano 
rissa in diretta 
a «Profondo Nord» 


Ha vinto l'intolleranza Ieri 
sera al teatro Franco Parenti 
di Milano, Gad Lemer ha ri¬ 
schiato di dover lasciare il 
campo e interrompere la tra¬ 
smissione perche il clima 
era troppo rovente L'argo¬ 
mento del suo programma 
«Profondo Nord» (in onda su 


Raitre dalle 22.45 alle 24) era quello dell’immigrazione l^i 
platea del teatro divisa tra milanesi e rappresentanti delle 
comunità straniere della città si 0 accesa subito, dopo l'inter¬ 
vento di Pier Giovanni Prosperali, ex leghista e consigliere 
comunale «cinti-immigrato» a pagina 20 


All’asta 
in Urss 
la salma 
di Lenin? 


il governo sovietico sarebbe 
in procinto di vendere all’a¬ 
sta la salma di Lenin lo so¬ 
stiene la rivista americana 
«Forbcs» Il corpo imbalsa¬ 
mato del leader della rivolu¬ 
zione bolscevica, l’icona più 
—— «sacra» del comuniSmo, ver. 

rebbe cosi venduto al mi¬ 
glior offerente ma con una base d'asta non infenore ai 15 
milioni di dollari. \ja clamorosa iniziativa sarebbe stata as¬ 
sunta dal Cremlino nel tentativo di recuperare valuta pregia¬ 
ta. 


Milano, sulla Fiera 
si spacca la ^unta 
Crisi alle porte 

Per la terza volta in quindici mesi la giunta roì>so-ver- 
de-grigia di Milano è sull’orlo della crisi. Oggetto del 
lo scontro l’ampliamento dell’area della Fiera. All’al¬ 
ba di ieri un documento redatto dal vice^indaco Ro¬ 
berto Camagnt non passava a causa del voto contra¬ 
rio dei Verdi. L'esponente del Pds rassegnava le di¬ 
missioni, poi solo «congelate» per consentire l’appro¬ 
vazione entro novembre del bilancio per il '92. 


PAOLA RIZZI 


■i MILANO. I) casus belli è un 
affare da cifre a nove zeri: lo 
sviluppo della ex Campionaria 
in un'opera sulla quale un 
tempo sorgeva il «Portello», sto¬ 
rico stabilimento dell'Alfa Ro¬ 
meo. Il tentativo di conciliare 
le esigenze di sviluppo della 
Fiera con un equilibrato inse¬ 
diamento terziario (uffici, cen¬ 
tro congressi, negozi) ò per 
ora fallito, l,a paziente opera di 
mediazione del vicesindaco, il 
pidiessino Roberto Camagni, si 


è arenata l’altra notte di fronte 
al no dei Verdi che si sono cosi 
uniti all’opposizione. La di¬ 
scussione, dopo una giornata 
di confronti-scontri, ò solo rin¬ 
viata e non è certo un inciden¬ 
te di percorso, come tendono 
a sottolineare i socialisti «Vo 
gliamo verificare te motivazio¬ 
ni del comportamento dei Ver¬ 
di e le intenzioni degli altri-di¬ 
ce il capogruppo del Pds Carlo 
Smuragli* Se il chiarimento 
verrà u mancare ritireremo la 
delegazione dalla Giunta». 
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Il corpo nel mare delle Canarie. Sullo sfondo enormi debiti e un’accusa di spionaggio 

Annega Maxwell, magnate dell’editorìa 
Delitto o suicidio? Giallo intemazionale 


Ì Lunedì 

11 novembre 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 


ALFIO BERNABEI 


Wm LONDRA Delitto o suici¬ 
dio? É un giallo la scomparsa 
ili Robert Maxwell. 68 anni, 
uno dei magnati dell’editoria 
mondiale. Il giallo iniziato 
poco dopo le 16 di ieri pome¬ 
riggio quando la quotazione 
delle azioni dell’immenso im¬ 
pero editoriale ò stata sospesa 
alla borsa di londra. La «Mirror 
Group Newspaper» e la «Max¬ 
well Corniminication Corpora¬ 
tion» avevano annunciato che 
l'editore • in crociera sul suo 
yacht, il «Lady Ghislainc», a! 
largo delle Canarie • doveva ri¬ 
tenersi disperso in mare. An¬ 
cora più singolari le notizie 
che via via arrivavano. La nave 
c l'equipaggio erano, infatti, in 
perfette condizioni e della 
scomparsa di Maxwell il capi¬ 
tano dell'imbarcazione si sa¬ 


rebbe accorto soltanto alle ore 
13, visto che il magnate non ri¬ 
spondeva al telefono della sua 
cabina. Secondo le autorità 
spagnole, invece, la scompar¬ 
sa dell’editore sarebbe avve¬ 
nuta alle 9 del mattino e l’allar- 
mc sarebbe stato dato solo 7 
ore dopo. A sera veniva, quin¬ 
di, avvistato in mare e ricono¬ 
sciuto il cadavere di Maxwell, 
mentre i suoi due figli, Kevin c 
Jan, venivano nominati in tutta 
fretta presidenti al interim del¬ 
le società del gruppo che edi- 
tu. tra l'altro, il "Daily Minor". 
Di recente Maxwell era stato 
accusato dalla Bbc di avere de¬ 
biti [K?r 3.000 miliardi di lire e 
dal libro di un giornalista Usa 
di essere uri collaboratore dei 
servizi segreti israeliani. 


MONICA LUONGO ROBERTA VANDINI A PAGINA 8 




Robert Maxwell 


«Sono nato orfano, risarcitemi» 


In California, una Corte d’Appello riconosce ad un 
feto il diritto di denunciare chi ha ucciso suo padre. 
O, per meglio dire, riconosce ad un bambino rego¬ 
larmente venuto alla luce il diritto di chiedere alla 
giustizia di riparare ad un torto subito quando anco¬ 
ra si trovava nel ventre materno. Il giudice: «Nessun 
rapporto con le polemiche sull'aborto». Nuove om¬ 
bre sui comportamenti della polizia di Los Angeles. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


wm LOS ANGELES. Può un 
feto reclamare i propri diritti 
di fronte alla giustizia? Par¬ 
rebbe di si. stando almeno a 
quanto stabilito ieri da una 
delle Corti d'Appello federa¬ 
ti della California. I giudici 
del nono circuito hanno in¬ 
fatti sorprendentemente 
concesso a John Cramptom 
IV. oggi un bambino di quasi 
dieci anni, la lacoltù di far 
causa alla polizia di Los An¬ 
geles per un episodio - l’uc¬ 
cisione di suo padre in uno 
scontro a fuoco - avvenuta 
nel lontano 1982, quando 
lui ancora non era che un 
embrione umano da due 
mesi installato nel ventre 
materno. 

A prima vista, una tale pe¬ 
culiarissima sentenza po¬ 
trebbe apparire come un in¬ 
sperato avallo giurico al 
principio più caro agli antia¬ 
bortisti: quello secondo il 
quale il feto già é una (orma 
di vita eticamente e giuridi¬ 
camente compiuta clic, in 
quanto tale, deve essere pie¬ 
namente difesa c protetta 


dalla legge. Ma cosi non è. 
Nell'emeltere la sua senten¬ 
za, infatti, il giudice Robert 
Boochever ha chiarito come 
il riconoscimento dei diritti 
di Crampton non debba in 
alcun modo essere conside¬ 
rato in contrasto con quanto 
la Corte Suprema ha sancito 
nel 1973, con la famosa Roe 
us Wade. Ovvero, dice Boo¬ 
chever, resta valida la norma 
secondo la quale «un diritto 
famigliare non sorge che 
con la nascita». Ma. benché 
privo di diritti ai tempi dei 
fatti, Crampton ha comun¬ 
que patito gli effetti dell'uc¬ 


cisione del padre. Ed a lui. 
diventato «persona giuridi¬ 
ca» sette mesi dopo, la legge 
ha comunque il dovere di ri¬ 
conoscere la facollà di de¬ 
nunciare chi uonsidera re¬ 
sponsabile delle sue soffe¬ 
renze. «Questò - ha ancor 
più chiaramente aggiunto 
Stephen Yagman, l'avvocato 
del bambino - è solo un atto 
di giustizia. E.non ha nulla a 
clic vedere con i diritti del fe¬ 
to». 

l-i sentenza californiana 
sembra comunque destina¬ 
la a far molto discutere. Non 
tanto, forse, nei controversi 


termini di quel «diritto alla vi¬ 
ta» che gli antiabortisti dico¬ 
no di difendere, quanto 
piuttosto, nella più pratica 
ed inquietante accezione 
del «diritto ad uccidere» che 
la polizia di Los Angeles, (fa 
tempo al centro di infuocate 
l>olemiche, sembra essersi 
arrogata II padre del picco¬ 
lo John, Alan Crampton. in¬ 
fatti, ò stato ucciso in circo¬ 
stanze non chiarite cd al¬ 
quanto sospette. Già noto 
come rapinatore, Alan era 
stato a lungo pedinato dagli 
agenti e, quindi, ucciso con 
un colpo di pistola alle spal¬ 
le mentre usciva da una 
banca appena assaltata. La 
tesi dei difensori di John 
Crampton IV è che l'omici¬ 
dio non sia in realtà stato 
una una sorta di «trappola- 
regolamento dei conti», or¬ 
ganizzata da una squadra 
della mone che. attiva den¬ 
tro la polizia di U>s Angeles 
fin dal '(iti. puntava ad elimi¬ 
nare delinquenti senza la 
scomoda intermediazione 
di tribunali e processi. 
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COMMENTI 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1991 


fUifìtà. i 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


I guai di Milano 


(MANCARLO BOSETTI 

C hi ha difficoltà a capine la sostanza dei fatti 
per cui la Giunta comunale di Milano potreb¬ 
be essere travolta, o no, da una crisi nelle 
prossime ore merita comprensione. La meri- 
ta prima di tutto perchè il numero dei gruppi 
in cui sono divise, qui come altrove, sia la 
maggioranza che l'opposizione scompone ogni 
singolo evento amministrativo in un vortice di di¬ 
chiarazioni. perchè ciascuna di esse è indirizzata a 
interlocutori diversi, perchè il rapporto tra gli im¬ 
pegni assunti dagli eletti al momento del voto e i 
loro elettori si fa sempre meno decifrabile, perchè 
il governo delle grandi città, a queste condizioni, 
appare un compito impossibile. Se la varietà delle 
posizioni è il fascino delle democrazia, la paralisi 
delle decisioni non ne è forse una conseguenza 
inevitabile. 

Tentiamo allora, se ci riusciamo, di chiarire 
quello che è accaduto. Il vicesindaco (Pds) Ro¬ 
berto Camagni ha presentato le proprie dimissio¬ 
ni, avendo una buona ragione per farlo dal mo¬ 
mento che il Consiglio ha respinto una sua propo¬ 
sta di mediazione sulla questione Fiera-Portello. 
Hanno votato contro i Verdi, che fanno parte della 
Giunta insieme a Psi, Pds, Psdi, Pri e Pensionati. La 
Giunta ha poi respinto le dimissioni; la discussione 
toma in Consiglio, dove ogni esito è possibile; ma 
è evidente che la situazione, come si dice nel ger¬ 
go politico, appare "logorata" e richiede comun¬ 
que qualcosa di più di un aggiustamento. Una se¬ 
rie di scontri su questioni centrali per la vita di Mi¬ 
lano. sugli immigrati e il diritto di voto, sulla traspa¬ 
renza e la pulizia degli apparati comunali, adesso 
sulla Fiera, impongono di riesaminare seriamente 
le condizioni del patto di maggioranza, anche per¬ 
chè la cosa che si va davvero "logorando" è il rap¬ 
porto tra i milanesi e la loro amministrazione. 

Il caso Fiera è in effetti molto importante perchè 
riguarda una decisione urbanistica strategica per 
la città: si tratta di imboccare la via del decentra¬ 
mento di strutture che congestionano Milano. Al¬ 
cune decisioni (per l'Università e il Policlinico) il 
Consiglio comunale le ha già prese. Per la Fiera le 
cose sono più complicate e contraddittorie perchè 
il primo atto che si compie è, di fatto, la decisione 
di edificare in un'area contigua (l'ex stabilimento 
Alfa Romeo) nuovi settori fieristici insieme a un 
centro congressi, un centro commerciale, uffici, 
pattuendo con la Fiera medesima lo spostamento 
fuori Milano delle esposizioni pesanti della vec¬ 
chia area. I "due tempi" della operazione, e ovvia¬ 
mente soprattutto il primo di questi due tempi, 
.scontentano » verdi, e non solo, ma le deliberazio¬ 
ni già prese in passato rendono impraticabile l'az¬ 
zeramento degli impegni. La complicata trattativa 
1 ■ • • che ne è derivata riguarda levolumetrie e lo scam¬ 

bio tra il Comune e la Fiera, che rivendica agibilità 
e naturalmente risorse per realizzare il trasferi¬ 
mento. Di questo problema si tratta e per questo 
problema si deve trovare una soluzione. 

L a difficoltà, come si capisce, non è soltanto 
tecnica, perchè il groviglio di pressioni eco¬ 
nomiche ed elettorali offusca la chiarezza di 
un disegno politico-amministrativo, di cui in- 
vece ci sarebbe bisogno, per "digerire" un 
passaggio ostico come le concessioni edili¬ 
zie del Portello. Ed 6 questa chiarezza che va rilat¬ 
ta, ci si aspetta che venga rifatta dai partiti della 
maggioranza, a cominciare dai due principali del¬ 
la sinistra. Si tratta in primo luogo di ristabilire uno 
stato di fiducia tra cittadini e amministratori, che 
ha subito colpi troppo pesanti in questi anni 
(scandali, tangenti, mafia), di formulare qualcosa 
come un patto per l'etica delle cose pubbliche, 
con tutte le sue conseguenze in strumenti di con¬ 
trollo. norme, comportamenti delle persone. Si 
tratta anche di perseguire con una volontà politica 
forte l'obiettivo del riequilibrio urbanistico della 
città: non è in gioco solo il benessere dei cittadini 
(che conta) ma il "funzionamento" di Milano, che 
non riguarda poi soltanto i milanesi. 

E' difficile certo pensare che questa città esca 
completamente da una fase cosi piena di incertez¬ 
ze e magagne senza che si metta mano alla rifor¬ 
ma degli enti locali e del sistema elettorale, ma an¬ 
che per questo ci piacerebbe vedere i partiti mila¬ 
nesi (parlamentari, amministratori, segreterie) in 
primo piano nelle battaglie per queste riforme, co¬ 
si come per innovazioni fiscali che correggano 
profondamente il centralismo dell'erario naziona¬ 
le (per il quale l'Italia ha un primato mondiale). 
Più autonomia impositiva, cioè più fisco locale, 
spingerebbe i cittadini a misurare meglio il rendi¬ 
mento dei loro amministratori. E dare un voto per 
una coalizione, un programma o un sindaco, ren¬ 
derebbe il cammino dì un'amministrazione più si¬ 
curo e decìso. 


_La copertina di «Panorama» e le reazioni del Pds 

I pareri di Vincino, Ellekappa, Faeti e Pasquino 

Chi si indigna e chi no, nessuno mette in discussione la satira 


L’autogol di Forattini 
Referendum su una vignetta 


■I ROMA. «Satira? E che 
c'entra la satira con quella 
roba 11?». Il commento più 
duro è di Antonio Faeti, pe¬ 
dagogista, studioso della let¬ 
teratura per l'infanzia ma 
anche gran collezionista e 
conoscitore dei disegni sati¬ 
rici e delle vecchie riviste 
umoristiche. A suscitare la 
sua arrabbiatura è la vignet¬ 
ta di Forattini, messa in co¬ 
pertina lunedi scorso da Pa¬ 
norama. Occhetto e D'Ale- 
ma travestiti da prostitute 
con in mano l'Unità a Paese 
sera che raccattano rubli da 
Gorbaciov nella sua limousi¬ 
ne guidata da un Berlinguer 
con tanto di cappello da au¬ 
tista del Cremlino, con la sua 
bella stella rossa. 

La vignetta ha fatto arrab¬ 
biare un sacco di gente, ha 
suscitato un commento 
aspro di Claudio Petruccioli 
su queste stesse pagine, ha 
provocato una formale que¬ 
rela con richiesta di danni 
da parte del Partito demo¬ 
cratico della sinistra. Ma, co¬ 
me capita sempre con la sa¬ 
tira, queste reazioni hanno 
suscitato polemiche: la do¬ 
manda, ce la siamo ripetuta 
già tante volte, è se non esi¬ 
sta una sorta di extra-territo¬ 
rialità per questo «genere» 
giomalistico-lettcrario. Se 
insomma non sia sbagliato 
arrabbiarsi per una vignetta. 
Un dubbio che manifestano 
per primi proprio gli autori 
di satira, anche se con toni e 
accenti diversi. Dalla parte 
dì Forattini, ad esempio, -sì 
colloca Vincino, npme d'ar¬ 
te di Vincenzo Gallo, graf¬ 
fiarne c caotico disegnatore 
di brutte storie della brutta 
Italia. «Non bisogna aver 
paura delle vignette, arrab¬ 
biarsi in questo modo è da 
stupidi. Lo so, sono stati in 
tanti a rimanerci male, a in¬ 
cazzarsi davanti a quella co¬ 
pertina ma io resto del mio 
parere: chi reagisce cosi 
vuole il potere senza neppu¬ 
re sottostare ai colpi della 
satira. In fondo i giornali 
hanno scritto di tutto su que¬ 
sta storia dei soldi sovietici al 
Pei, perchè prendersela con 
una vignetta?». 

Ellekappa, alias Laura 
Pellegrini, vignettista quoti¬ 
diana détti Unità è più sottile 
e ironica. «Arrabbiarsi è uno 
sbaglio. Già sento che si ri- 
comìncerà a discutere sul di¬ 
ritto di satira, di confini... 
Non se ne può più. Quando 
in edicola ho visto quella co¬ 
pertina mi son detta: questo 
è un autogol, beh, facciamo¬ 
glielo lare quest'autogol, 
non diamogli armi e alibi 
riaprendo delle polemiche». 
Ellekappa non vuole neppu¬ 
re fare il nome di Giorgio Fo¬ 
ratimi, ma sulle sue vignette 
ha le idee molto chiare: «So¬ 
no vignette contro l'opposi¬ 
zione, una specie di barzel¬ 
lette per il potere. Il Pds s'ar¬ 
rabbia? lo invece leggo in si¬ 
mili forme di satira una sorta 
di paura. Nessuno si accani¬ 
rebbe tanto contro un so¬ 
cialdemocratico o un libera¬ 
le. Evidentemente di questo 
partito hanno paura. Fossi 
stato un dirigente di partito 
avrei assunto un atteggia- 


Quel Forattini su Panorama fa arrabbia¬ 
re e discutere. C’è l’arrabbiatura (e la 
querela) del Pds, c’è la discussione , 
non del tutto nuova a dire il vero, sulla 
libertà e sui diritti della satira, «Quello di 
Forattini è un autogol, arrabbiarsi trop¬ 
po è dargli una scusa» commenta Elle¬ 
kappa. «No, per me una copertina con 


una vignetta si può giudicare come un 
articolo: se è falso o brutto ho il diritto 
di dirlo». Dalla parte di Forattini si 
schiera Vincino mentre durissimo è il 
parere di Antonio Faeti. E a Panorama 
che succede? Nessun parere ufficiale. 
Ma non tutto fila liscio attorno al con¬ 
tratto multi-milionario del disegnatore. 



mento di superiorità». Forat¬ 
tini ha appena divorziato 
dall’Espresso per (lassare al 
settimanale di Segrate: quel¬ 
la incriminata era la sua pri¬ 
ma vignetta. E anche a Pa¬ 
norama la sua uscita non è 
passata sotto silenzio. I com¬ 
menti, rigorosamente anoni¬ 
mi, cercano di separare le 
responsabilità: insomma 

una cosa sono gli articoli, 
una cosa sono i titoli e un'al¬ 
tra è la copertina che è - 
commentano - di stretta 
competenza del direttore. 
Ma in redazione è piaciuta? 
«A qualcuno si, ad altri no, 
qualcuno ha discusso sul¬ 
l'opportunità di mettere la 
vignetta in copertina. Ma è 
una questione su cui la reda¬ 
zione non ha voce in capito¬ 
lo», è il cauto commento. 

Le polemiche interne so- 


ROBERTO ROSCANI 


A sinistra 
Vincino 
al centro 

Laura Pellegrini (Ellekappa) 
a destra 
Antonio Faeti 



no state a quanto si dice, in 
realtà, più aspre di cosi._E il 
contratto milionario di Fo¬ 
ratimi (preparato dalla pub 
binazione di tre raccolte di 
vignette c dal ripescaggio di 
un articolo postumo di Gior¬ 
gio Manganelli che esallava, 
molti anni fa, il disegnatore, 
per dare all'operazione 
commerciale un tocco cul¬ 
turale) ha suscitato diverse 
arrabbiature. 

«Questo rispetto sacrale 
per la satira non lo capisco 
bene», commenta Gianfran¬ 
co Pasquino, politologo, se¬ 



natore. «Io equiparo la satira 
al giornalismo: come critico 
I brutti articoli cosi critico le 
brulle vignette. Ci sono i li¬ 
mili del buon gusto e anello 
quelli che riguardano le insi¬ 
nuazioni e gli insulti. Mi è ca¬ 
pitato in passato di criticare 
Cuore, figuriamoci so rinun¬ 
cio a criticare quella vigne!.- 
la. Detto questo - aggiunge 
Pasquino - io non creilo che 
si debba esagerare, non sia¬ 
mo davanti ad un complot¬ 
to, ad un tentativo di colpire 
l'immagine de) Pds. Mi la ar¬ 
rabbiare semmai che un di¬ 
segnatore satirico che era 
stato grande cerchi di recu¬ 
perare creatività imboccan¬ 
do la strada della volgarilà. 
Piuttosto mi chiedo se a Pa¬ 
norama nessuno abbia qual¬ 
cosa da dire, se non vi siano 
opinioni differenziate, dis- 


ELLEKAPPA 



sensi. E se ci sono perché 
non vengono allo scoperto. 
Se si facesse fronte unico 
avrei un dubbio ben più se¬ 
rio di quelli suscitati dalla 
copertina di Forattini: ma 
che giornalisti ci sono nel 
più venduto settimanale ita¬ 
liano?». 

Se l’opinione di Pasquino 
non è tenera, quella di Anto¬ 
nio Faeti è durissima. «Non 
mi dicano che le responsa¬ 
bilità di Forattini sono una 
cosa e quelle del settimana¬ 
le uii'allra. Chi esalta Foratli- 
m, chi lo pontifica, chi lo usa 
sa che avrà un prodotto cosi. 
Forattini è volgarissimo, ogni 
volta penso che abbia tocca¬ 
to il fondo e ogni volta lui mi 
smentisce facendo qualcosa 
di più volgare. É dal 1976 
ette polemizzo con lui. pro¬ 
prio per la sua volgarità, al di 
là dei soggetti clic sbeffeg¬ 
gia. Ho sempre amalo la sa¬ 
tira ma io mi fermo a Guare- 
schi: lui ai comunisti magari 
metteva tre narici, ma non 
faceva mai porcate, quelle 
Ire narici erano una sigla, un 
calligramma. D'altra parte 
non ce l’ho solo con lui. Leg¬ 
go su Cuore che le mamme 
unti-rock sarebbero come 
Sceiba, questa è una solen¬ 
ne stupidaggine, useranno 
strumenti sbagliati, faranno 
errori ma che centrano con 
il ministro che faceva am¬ 
mazzare gli operai in lotta? 
Mi son sentilo dare del mo¬ 
ralista per queste critiche da 
una |tersomi intelligente co¬ 
pie Michele Serra. Ma io ci 
tengo al mio moralismo. 1-a 
vicenda comunque ci dice 
molte cose: questo è il no¬ 
stro paese, queslo il mo¬ 
mento Quel disgraziato di 
Forattini è quasiincolpevo- 
le, fa quelle schifezze anche 
perché non sa disegnare. La 
verità è che qui lira una brut- 
la aria, sento l'odore di quel¬ 
la stessa Italia in cui D'An¬ 
nunzio dava del "cagoia" ai 
sui avversari. F. spero che al¬ 
meno questo sfogo abbia un 
piccolo risultato. Il mio no¬ 
me è tra i collaboratori di Pa¬ 
norama, nei tamburini del 
settimanale. Sono anni che 
provo a dimettermi, che non 
scrivo una riga. Ma il mio no¬ 
me resta lì, ad avallare taci¬ 
tamente una montagna di 
stupidaggini: vediamo se ora 
lo toglieranno», Insomma, 
Faeti il moralista non ci sfa. 
Ed è preoccupato per tutti i 
Forattini a venire. Anche se 
le vignette di queslo dise¬ 
gnatore non sono le uniche 
copertine che gridano ven¬ 
detta. Qualche settimana fa 
cc n'era una intitolata «lo 
scommetto sull'Italia», «lo» 
era Panorama o meglio il 
padróne del giornale, Silvio 
Berlusconi, che completava 
dall'alto delle quasi cinque- 
centomila copie del settima¬ 
nale la sua campagna di 
vendita degli spot pubblici- 
turi, invocando un ottimi¬ 
smo annerisi di facciata. Por 
Forattini la querela del Pds 
parla di falso e ingiurie. Per 
Berlusconi forse dovrebbe 
parlare di «insider trading». 
Ma la Consob non indaga. 


Ministro di polizia 
e antifascista, Sceiba 
fu migliore dei successori 


GIAN GIACOMO MIGONE 

F orse il presidente della Repubblica è slato in¬ 
cauto quando ha indicato nella vicenda poli¬ 
tica di Mario Sceiba un esempio per l'Italia di 
oggi Forse la sinistra è stata eccessivamente 
càuta, quando, anche questa volta, si è rifiuta¬ 
ta di entrare nel merito di questa fin troppo 
ovvia provocazione, respingendola con gli argomenli per 
noi consueti. Non vi è dubbio che Mario Sceiba, prima 
ministro dell'Interno e poi presidente del Consiglio a ca¬ 
vallo degli anni Quaranta e Cinquanta, nel pieno della 
guerra fredda, è stalo un duro avversario non solo del Pei, 
ma anche del Psi; al punto che, alcuni anni dopo, quan¬ 
do fu varata la formula di centrosinistra, i socialisti accet¬ 
tarono molti compromessi, ma fecero quasi le barricate 
perché Sceiba non tornasse al governo. Sembrava che la 
convivenza al governo con Sceiba dovesse assumere il si¬ 
gnificato di una sconfitta anche per la più remota delle 
sezioni socialiste, magari incalzate dagli ex compagni 
del Fronte popolare. Intendiamoci, il mito non era una 
semplice categoria deH'immaginario. Come tutti i miti, 
quello di Sceiba aveva ed ha ancora un fondamento di 
realtà, che consisteva nelle spietate bastonature della Ce¬ 
lere, in una polizia pronta ad aprire il fuoco contro ope¬ 
rai e braccianti e che, secondo le modalità del preceden¬ 
te regime (ma anche dell'Italia postrisorgimentale'), non 
veniva mai sottoposta a verifica, eventualmente ad azio¬ 
ne disciplinare e giudiziaria Taviani, Cossiga e tutti colo¬ 
ro che, approfittando del pur necessario revisionismo su¬ 
scitalo dal crollo dei regimi comunisti come faceva Pac¬ 
ciami, hanno recentemente rivalutato la politica centri 
sta, si sono dimenticati di interrogarsi sugli elementi di 
continuità tra Stato fascista e postfascismo che. nella pe¬ 
culiarità della nostra storia nazionale, hanno servito la 
causa dell'Occidente, dell'anticomunismo, stentando a 
dar vita ad uno Stato democratico, nel conlcsto poco 
propizio (occorre ammetterlo) di una sovranità limitata 
di diverso segno, quasi consensualmente spartita tra 
maggioranza e opposizione Ma, soprattutto, le lodi fune¬ 
bri in suo onore hanno omesso di ricordare un altro Scei¬ 
ba, di cui i libri di storia devono ancora prendere atto, e 
che noi per primi - che pure restiamo suoi critici - para¬ 
dossalmente dovremmo ricordare. Mi riferisco a Sceiba 
antifascista c militante popolare che aveva vissuto dram¬ 
maticamente la debolezza dell’Italia democratica di 
fronte all'awento del fascismo, al punlo da trame la con¬ 
vinzione che era compito del governo difendere la de¬ 
mocrazia in prima persona, sullo sfondo del tragico 
esempio sovietico, se non voleva essere surrogato e sosti¬ 
tuito da lotze reazionarie ed extracosiituzionali. nel cli¬ 
ma maccartista di quegli anni ben più pericolose in Italia 
del comuniSmo, comunque relegalo ad un ruolo di op¬ 
posizione dalle regole del bipolarismo nucleare. È lo 
stesso Sceiba che quasi mette alla porta l'ambasciatore 
degli Siali Uniti, Gare Booth Luce - che, forzando il suo 
stesso mandato, perseguiva l'obiettivo di un governo che 
includesse i postfascisti e chiedeva misure amicomuniste 
finalmente draconiane - precisando che l'Italia non era 
una Repubblica delle banane (la testimonianza è di Pao¬ 
lo Canali, segretario di De Caspe ri e di Sceiba), 

S ono forse ricordi imbarazzanti per personaggi 
che. per ragioni anagrafiche, non hanno vis¬ 
suto l'esperienza democratica del Partilo po¬ 
polare e che sono stati protagonisti di una ge- 
_ stiónc ben più torbida del potere governativo 
nei due decenni successivi. Nella fase in cui la 
guerra fredda aveva ormai superato il suo acme, la stessa 
Chiesa cattolica era stata investita dal rinnovamento gio¬ 
vanneo e, a partire dall'Invasione della Cecoslovacchia, 
la stessa sovranità limitala dell’opposizione era messa in 
discussione da Longo e da Berlinguer, era ormai chiaro 
che i governi in carica fo coloro che li condizionavano 
dall'esterno, al di qua e al di là dell'Atlantico) non si op¬ 
ponevano ad un'invasione dall'Est o ad eventuali fautori 
di una Resistenza compiuta. Ciò che faceva paura, che 
doveva essere impedito con ogni mezzo (dai finanzia¬ 
menti americani, come quelli denunciali dalla commis¬ 
sione Pike, ai ricatti golpisti, all'uso stabilizzatore di at¬ 
tentati e terrorismi di ogni risma) era lo sviluppo demo¬ 
cratico ormai maturo che vedesse come protagonista un 
partito comunista, tanto più temibile In quanto legalita¬ 
rio, tendenzialmente nformatore, in crescente lensione 
con un'Unione Sovietica abbarbicala alla difesa dello 
status quo bipolare e sempre più rispettoso dell'autono¬ 
mia della sociótà civile. Erano soprattutto da combattere 
quei fenomeni sociali (come l'unità sindacale), quei 
processi politici, quegli uomini di Stalo (due nomi non a 
caso: Moro e Berlinguer) che si battevano, pur con pru¬ 
denza, ma con grande tenacia, conlro le regole di una 
guerra fredda che percepivano come una cappa di 
piombo che condizionava la crescila democratica del 
paese. E che, potremmo aggiungere, si vuole oggi artifi¬ 
cialmente prolungare, a muro di Berlino abbattuto, per 
allontanare ancora una volta nel tempo l'obiettivo di una 
democrazia compiuta in cui il popolo italiano possa 
esercitare pienamente II diritto di scegliere il proprio go¬ 
verno, libero da pregiudiziali comuniste o anticomuniste. 

Chi oggi ostruisce le inchieste del Parlamento e della 
magistratura e non si perita di indicare al pubblico ludi¬ 
brio cittadini e istiluzioni impegnati nella ricerca della ve¬ 
rità. più che.il passato, teme il futuro; o teme il passato, 
nella misura in cui la sua piena comprensione possa ser¬ 
vire a costruire un futuro libero da quelle ipoteche di cui 
siamo, in misura variabile ma quasi senza eccezioni, pe¬ 
santemente responsabili. Perché è la storia che abbiamo 
tutti vissuto. 
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M Solo i giornalisti erano 
veri. Tutti gli altri, malati, in¬ 
fermieri e medici, erano finti. 
Il trucco è stato organizzato 
in favore (o a danno?) di La¬ 
dy Diana, in visita ufficiale 
nella capitale del Canada. 
Era previsto, come usano la¬ 
re da tempo immemorabile i 
regnanti e gli apprendisti di 
tale mestiere, che visitasse e 
confortasse i malati. La prin¬ 
cipessa del Galles, consorte 
del fuluro re d'Inghilterra, fu 
perciò accompagnata nel- 
VOttawa Heart Instatile. Ma 
quel giorno, in questo ospe¬ 
dale per cardiopatici, non 
c'erano ricoverali. I canade¬ 
si, che hanno evidentemente 
il cuore sano ma anche tene¬ 
ro, non se la sono sentita di 
privare l'illustre ospite della 
sua buona azione quotidia¬ 
na, In tutta fretta, hanno mes¬ 
so in camice bianco alcuni 
impiegali, hanno messo in 
pigiama alcuni passanti vo¬ 
lonterosi e qualche ex pa¬ 
ziente, che era andato in 
ospedale |>er farsi controlla¬ 


re, e li hanno opportuna¬ 
mente istruiti sulla parte da 
recitare. Anche la principes¬ 
sa ha recitato nel suo ruolo, 
ascoltando commossa cia¬ 
scuno dei presunti ricoverati 
e confortandoli tutti con op¬ 
portune parole. Purtroppo i 
giornalisti erano veri, e han¬ 
no guastato la (iella cerimo¬ 
nia prima informandosi, e 
poi svelando l'inganno. 

A Roma c'è stato, invece, 
un episodio nel quale le parti 
ert.no invertite: malati veri e 
giornalisli finii. Il racconto, 
(>er essere comprensibile, ri¬ 
chiede un piccolo flash-back. 
Da molti mesi il Pds, comin¬ 
ciando dalla «carovana della 
salute» che ha percorso l'Ita¬ 
lia nella tarda primavera, ha 
promosso una campagna 
per il miglioramento dei ser¬ 
vizi sanitari. Molti dirigenti, 
parlamentari c amministrato¬ 
ri del Pds hanno visitato 
ossidali e ambulatori non 
tanto per confortare ì pazien¬ 
ti, né per sostituirsi alla bene¬ 
merita attività dei Tribunali 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Malati veri 
e giornalisti fìnti 



per i diritti dei malati, quanto 
|ier vedere, ascoltare e capi¬ 
re (che dovrebbe essere il 
primo dovere dei politici); c 
|icr poter condurre con più 
impegno e conoscenza l'a¬ 
zione contro i ticket e per 
l’accesso a servizi qualificati. 
Venerdì scorso, nella fase 
conclusiva di questa campa¬ 
gna, il segretario del Pds si è 
recato in alcuni quartieri, un 
tempo borgate, della perife¬ 
ria romana, f ta parlato di pri¬ 
mo mattino, nei poliambula¬ 
torio di Cenlocelle, con molti 
anziani, malati veri che face¬ 
vano la fila dalie prime luci 
dell'alba per prenotare le vi¬ 


site, spazientiti e inferociti. 
Ha incontrato poi, in un'im¬ 
provvisata assemblea, infer¬ 
mieri e medici (anch'essi ve¬ 
ri) (le) nuovo ospedale di 
Pictraldta: 27 anni per co¬ 
struirlo, ina funziona solo a 
metà perché la Regione La¬ 
zio non ha ancora provvedu¬ 
to ad assumere il personale 
necessario per molti reparti, 
clic sono ora perfettamente 
attrezzati ma chiusi. Ha infi¬ 
ne visitalo il «Centro anziani» 
di Villa Gordiani, continuan¬ 
do ad ascoltare. Infine il se¬ 
gretario del Pds «ha ribadito 
la necessità di risanare i conti 
dello Stato, ma Ila negato 


che per farlo occorra tagliare 
la spesa sanitaria, semmai 
vanno diminuite quelle mili¬ 
tari Si può raggiungere il ri¬ 
sanamento del deficit tacen¬ 
do pagare le tasse a chi non 
le paga. Non si può proporre 
il condono e poi aumentare i 
ticket» 

Ho citato queste frasi dal 
resoconto di Cinzia Romano 
su l'Unità. Avrei potuto farlo 
anche da quello scruto da 
Lavinia Di Gianvito su Paese 
seia, sotto il titolo «Occhetto 
ispeziona la sanità malata». 
Ma Cinzia e Lavinia sono sia¬ 
te le uniche giornnlistc vere, 
capaci cioè di riferire sui fatti. 


Tutti gli altri, o le altre, pre¬ 
senti sul posto o informati da 
appropriati servizi delle 
agenzie Dire e Ansa, hanno 
invece dimenticato lo scopo 
e il contenuto dell'iniziativa. 
L'attenzione, i titoli e i reso¬ 
conti si sono concentrali sul¬ 
le poche battule che Occhet¬ 
to aveva dedicato al toto- 
Quirinale, ai rapporti con i 
socialisti, ai commenti su 
Sceiba. A II Popolo spetta il 
record della disinformazio¬ 
ne. per aver parlalo di un Oc¬ 
chetto che «vagabondava ne¬ 
gli ambulatori», e insieme 
quello della contraddizione, 
per aver scritto la frase intimi¬ 
datoria «non gli permettere¬ 
mo di insultare la memoria di 
Sceiba» in un commento inti¬ 
tolato «Nuovo Pds restano gli 
alibi stalinisti». È vero clic 
quasi nessuno legge U Popo¬ 
lo, ma anche .nei tre quoti¬ 
diani italiani di-maggiore dif¬ 
fusione i lettori avrebbero 
cercato invano i motivi, gli ar¬ 
gomenti e gli scopi di quella 
visita, e di lutta la campagna 


svolta dal Pds per il diritto al¬ 
la salute, contro la vergogna 
dei ticket. 

Proprio in questi giorni, 
commentatori stranieri dico¬ 
no che la politica italiana è 
tutta introflessa e che i politi¬ 
ci italiani «sono soliamo ca¬ 
paci di guardarsi l'ombelico 
dalla mattina alla sera»; temo 
però che siano incoraggiali 
dall'interesse di molti giorna¬ 
listi per questo esercizio, più 
che per i loro atti concreti 
L'ombelico, giustappunto, 
mi richiama ai rapporti fra 
anatomia, fisiologia e politi¬ 
ca. Passò alla storia, tempo 
fa, la dichiarazione di Monta¬ 
nelli -voterò De turandomi I! 
naso». Spero che il sen. Fran¬ 
cesco Forte, responsabile 
della politica economica del 
Psi, dopo aver dichiarato 
-questa legge finanziaria fa 
venire il vomito», non voglia 
ora passare alla storia per 
aver ingurgitato il vomito. Mi 
scusino i lettori: ma la volga¬ 
rità è nelle cose, piu che in 
chi le riferisce. 
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IL FATTO 


Quindici anni, investito mentre andava in bici a Viterbo 
era stato respinto da otto ospedali prima di trovare 
un posto letto a Pescara: perse sette ore decisive 
Aperte tre inchieste, troppi colpevoli per avere giustizia 


* 


Un sospetto terribile: poteva salvarsi 

La morte di Francesco, simbolo della malasanità italiana 


Francesco Giustiniani, il ragazzino di 15 anni ricove¬ 
rato a Pescara dopo che otto ospedali lo avevano ri¬ 
fiutato, è morto ieri per arresto cardiocircolatorio. 
Era stato travolto domenica 13 ottobre, a Viterbo, in 
bicicletta, da un’automobile. Solo dopo sette ore ha 
potuto ricevere le prime cure dei medici di Pescara. 
Sulla vergognosa odissea di Francesco sono state 
aperte tre inchieste. 


CINXIA ROMANO 


■■ ROMA, Francesco non ce 
l'ha latta. Per ventitré giorni ha 
lottato dispelatamente per vi¬ 
vere. ma è stato sconfitto. 
Francesco Giustiniani, di 15 
anni, è motto ieri a Pescara, 
nel reparto di rianimazione. 
Era 11 dalla notte del 13; era ar¬ 


rivato da Viterbo dopo che ot¬ 
to ospedali gli avevano rifiuta¬ 
to il soccorso. Francesco, in bi¬ 
cicletta. era stato travolto da 
un auto. L'impatto con la mac¬ 
china prima e con l'asfalto poi 
gli aveva provocato la rottura 
della milza e due ematomi ce¬ 


rebrali. Doveva essere operalo 
immediatamente. £ rimasto in¬ 
vece per sette ore senza soc¬ 
corso. Alla neurochirugia del¬ 
l'ospedale di Pescara era arri¬ 
vato in coma. E dal «sonno 
profondo» non si é mai risve¬ 
gliato. Ieri alle 14.30 il suo cuo¬ 
re si è fermato. Ora si attende 
l’autopsia e il suo corpo, come 
vuole la prassi, è ha disposizio¬ 
ne dell'autorità giudiziaria. 

Per tutti questi lunghi, stra¬ 
zianti giorni, Francesco non é 
mai rimasto solo. Hanno se¬ 
guito. minuto per minuto, la 
sua lotta, i suoi genitori, Mariel¬ 
la e Giovanni. Per 23 giorni 
hanno atteso, dalla mattina 
presto fino alla sera tardi, se¬ 
duti in silenzio nell'angusto 
atrio della rianimazione o se¬ 


duti sul muretto nel cortile del¬ 
l'ospedale di Pescara. Attende¬ 
vano con ansia i colloqui con i 
medici, con il neurochirurgo 
che aveva operato Francesco, 
Armando lorio, e con il prima¬ 
rio della rianimazione, Carlo 
Pollara. E poi aspettavano quei 
due ingressi, alle 13 ed alle 18, 
quando per pochi minuti, a 
turno, potevano entrare nella 
stanza a due letti, dove era ri¬ 
coverato Francesco; giusto il 
tempo per una carezza, per un 
bacio, per guardare da vicino il 
loro bambino, pieno di tubi c 
tubicini che lo collegavano al¬ 
le macchine. Ieri, alle 14,30, 
quando il cuore di Francesco 
si è arreso, é toccato al medico 
di guardia, la dottoressa Cristi¬ 
na Rebuzzi, chiamare i due ge¬ 


nitori e dare loro la terribile no¬ 
tizia. Un grande silenzio, prima 
che esplodesse il dolore e poi 
la rabbia. Il tempo per un ulti¬ 
mo abbraccio, poi il corpo di 
Francesco 6 stato portato nella 
sala mortuaria. Il padre Gio¬ 
vanni, ancora una volta, non si 
è sottratto ai cronisti. Il suo 
commento é stato rassegnato; 
«Di fronte ad una tale disgrazia 
e a coloro che non si sono vo¬ 
luti interessare alla sorte di mio 
figlio ini sembra inutile proce¬ 
dere per vie legali: non servi¬ 
rebbe a niente». 11 padre ha vo¬ 
luto ringraziare «gli straordinari 
medici ed infermieri dell'ospe¬ 
dale che non hanno mai ab¬ 
bandonato mio figlio, ed i cit¬ 
tadini di Pescara che hanno di¬ 
mostrato grande solidarietà 


per la nostra sciagura. Mi au¬ 
guro solamente che la morte di 
Francesco possa essere utile 
alla realizzazione di un reparto 
di neurochirurgia efficiente al¬ 
l'ospedale di Viterbo». Poi, mo¬ 
glie e marito, insieme ad altri 
parenti arrivati da Viterbo si so¬ 
no chiusi nella sala mortuaria 
dove hanno vegliato la salma. 
Oggi, al massimo domani, si 
farà l'autopsia; il corpo è a di¬ 
sposizione dell'autorità giudi¬ 
ziaria e solo dopo il nulla osta 
della magistratura di Pescara 
la salma sarà trasferita a Viter¬ 
bo. Anche se i genitori hanno 
deciso di chiudersi In un digni¬ 
toso e doloroso silenzio, e non 
intendono denunciare la ver¬ 
gognosa odissea del figlio, tre 
inchieste sono state aperte: 


una dalla Regione Lazio, che 
ha inviato i risultati alla magi¬ 
stratura, una dal ministero del¬ 
la sanità, l’ultima dalla magi¬ 
stratura di Viterbo ed ora da 
quella di Pescara. 

Le diverse inchieste dovran¬ 
no rispondere ad una doman¬ 
da terribile: se soccorso rapi¬ 
damente, Francesco poteva 
essere salvato? Ancora: perchè 
si è perso tanto tempo, sette 
ore. prima di trasportarlo a Pe¬ 
scara? Davvero nei sene ospe¬ 
dali del Lazio, Toscana ed Um¬ 
bria contattati, non c'era la 
possibilità di operare France¬ 
sco? Forse si troveranno tante 
risposte, tantissime, - troppe. 
Saranno tutti colpevoli, e quin¬ 
di, alla fine, nessuno sarà col¬ 
pevole, 
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Sabato 12 ottobre 


L’inchiesta giudiziaria è stata aperta dopo 
due settimane. Dovranno essere accertati 
responsabilità e responsabili della morte di 
Armando Fraullni, pensionato settantacin¬ 
quenne di Porto Tolte, Rovigo. «Non c'è po¬ 
sto». hanno risposto cinque ospedali, quel 
sabato pomeriggio. Armando Fraulini era 
stato investito da un’auto. Gravissimo, rico¬ 
verato nella casa di cura «Madonna della 
salute», e da qui 4 ore di telefonate: a Rovi¬ 
go, a Padova, a Este, a Ferrara, a Bologna. 
Armando Fraulini è morto alte 22.20. 


Giovedì 3 ottobre 


' Clara Cobbe, 52 anni, di Cesi, vicino a Ter¬ 
ni, arriva nell'ospedale di Careggi per farsi 
operare al cuore dal suo chirurgo di fidu¬ 
cia: ma l'intervento, a Firenze, non si farà 
mal. Pochi i tecnici addetti alla pompa per 
la circolazione extracorporea. Pochi e tutti 
a disposizione di un altro cardiochirurgo, il 
professor Marino Vaccari, che non riesce - 
o non vuole - organizzarsi in modo da con¬ 
sentire l'attività operatoria del collega-riva¬ 
le. Un mese di attesa, poi la signora Clara si 
trsaferìsce nell'ospedale di Teramo. 


Domenica 13 ottobre 


Ventitré giorni, poi Francesco Giustiniani è 
morto. Aveva sedici anni. Quella domenica 
pomeriggio percorreva in bicicletta le stra¬ 
de di Viterbo, una macchina lo investi. Era 
grave, gravissimo, la milza spappolata, un 
ematoma cerebrale. Se ne accorsero subi¬ 
to I medici e passarono ore al telefono per 
trovare un reparto di neurochirurgia. Rifiuti 
dagli ospedali più vicini, quelli di Roma. Al¬ 
tri quattro «no» da Perugia, Siena, Pisa e Fi¬ 
renze. Poi, è ormai l'alba di lunedi, il rico¬ 
vero a Pescara e. pochi giorni dopo. Fran¬ 
cesco entra in coma. 


Mercoledì 30 ottobre 


La magistratura indaga sulla vicenda di Ida 
Orlandi. 58 anni, ora ricoverata, in condi¬ 
zioni stazionarie, nell'ospedale di Teramo, 
reparto di neurochirurgia. Altra malata •ri¬ 
fiutata», da cinque ospedali romani c dagli 
ospedali di L'Aquila, dì Avezzano e di Lati¬ 
na. Indagano, i giudici, soprattutto su quel¬ 
la strana risposta data da un medico del 
San Camillo (ospedale romano) a un me¬ 
dico di Subiaco (Roma): «Trasportare la 
paziente a Teramo? Il nostro elicottero è di¬ 
sponibile, ma non puO uscire dal l-azio». 


Martedì 29 ottobre 


Ore 23,30, va in scena la paura. Due ore di 
black-out elettrico mandano praticamente 
in tilt il II Policlinico c l'ospedale Cardarelli. 
Nella cittadella universitaria non entrano In 
funzione gli impianti d'emergenza. Degenti 
c sanitari del reparto di rianimazione vivo¬ 
no momenti di terrore: l'unità coronarica 
resta senza ì monitor, gli «intubati», gli am¬ 
malati sottoposti a flebo, rischiano di mori¬ 
re per la mancanza di corrente. Più o meno 
grave la situazione al Cardarelli: interrotto 
un intervento chirurgico appena iniziato. 


Venerdì 18 ottobre 


Nel reparto «geriatrico» dell'ospedale Bor¬ 
go Trento di Verona, Giovanni Cornale, 70 
anni, muore, non per il tumore di cui era 
malato, ma per le gravi fratture che riporta 
dopo essere precipitato nella tromba del- 
l'ascensore, in fondo alla quale resta ago¬ 
nizzante per alcune ore. Il figlio Gianni arri¬ 
va all'ospedale e trova solo facce mute. 
Omertà di infermieri e medici. Introvabile, 
per una dichiarazione che spiegasse l'ac¬ 
caduto, il direttore sanitario Renzo Tessali. 
La magistratura ha aperto un'inchiesta. 


Martedì 5 novembre 


Ospedale Civile di Venezia, sei di mattina, 
salta la luce, e l'impianto d'emergenza non 
entra in funzione. Fortunati i pazienti, le sa¬ 
le operatorie sono ancora inattive. I disagi, 
moltissimi, altrove: nel reparto di rianima¬ 
zione alcuni pazienti vengono tenuti in vita 
attivando manualmente le apparecchiatu¬ 
re, perchè le batterie elettriche di riserva 
non bastano. Persone rimaste chiuse in 
ascensore, altre devono attendere ore per 
fare una lastra. La situazione migliora solo 
verso mezzogiorno. 



Venerdì 1 novembre 


Mazara del Vallo, Trapani, altro ricovero 
negato, e Angela Donato, 76 anni, muore. 
Soffriva di crisi depressive, aveva ingerito 
acido muriatico. Hanno chiesto aiuto, i 
suoi lamiliari, hanno chiamato gli ospedali 
di Palermo, di Caltanissetta e di Trapani. 
Sempre la stessa risposta: «Non abbiamo 
posti liberi, il centro di rianimazione è pie¬ 
no». E loro hanno riportato la donna a ca¬ 
sa. Dove, un paio di ore dopo, è morta. Il 
sostituto procuratore di Marsala, massimo 
Russo, ha aperto un’incliiesta. 


Lunedì 28 ottobre 


Due inchieste, una amministrativa e una 
penale, sulla morte di Gioacchino Lauriccl- 
la, 31 anni, operaio di Campobello di Lica¬ 
ta (Agrigento). Aveva ingerito molte pillole 
di sonnifero per uccidersi e poi aveva gri¬ 
dato ai familiari: «Aiutatemi, non voglio 
morire». È morto. Primo ospedale. Canicat- 
tl, non esiste un centro di rianimazione. 
Inutili telefonate a Palermo. Caltanissetla, 
Reggio Calabria, Catania, Marsala. Poi, la 
corsa verso l’ospedale di Siracusa. Tre ore 
è rimasto dentro l'ambulanza: troppe. ■ 


Sabato 2 novembre 


Due avvisi di garanzia, per il proprietario 
della clinica e per il ginecologo. Antonia Pi¬ 
gna, 33 anni, è morta tre ore dopo il parto, 
a Galatina, un piccolo paese in provincia di 
Lecce. Ricoverata pochi giorni prima, sa¬ 
bato due novembre fu sottoposta ai taglio 
cesareo, l'operazione non si presentava 
difficile, le condizioni della paziente erano 
buone. Il referto medico parla di emorragia 
interna. Accerterà il sostituto procuratore 
di Lecce, Piero Baffa. Il reato ipotizzato: 
omicidio colposo, 


Venezia, black-out 
di 4 ore in ospedale 
Tragedia evitata 

Scampato pericolo all'Ospedale Civile di Venezia. 
Ieri mattina per quattro ore e mezza è mancata la lu¬ 
ce, l'impianto d’emergenza non ha funzionato, per 
fortuna le sale operatorie non erano ancora in fun¬ 
zione. Moltissimi disagi: alcuni pazienti in rianima¬ 
zione sono stati tenuti in vita facendo funzionare 
manualmente le apparecchiature. Non è la prima 
volta: un anno fa ci fu un altro black-out. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


tm Ospedale civile di Vene¬ 
zia, ore sei di ieri mattina: due¬ 
mila pazienti rimangono al 
buio e senz'acqua. II groppo 
elettrogeno, che dovrebbe for¬ 
nire l'energia elettrica proprio 
nei casi dì emergenza, non en¬ 
tra in funzione. E il blackout, ci 
votTanno quattro ore e mezza 
prima che la situazione ritorni 
alla semìnormalità. Per fortu¬ 
na, a quell'ora, le sale operato¬ 
rie non hanno ancora iniziato 
la loro attività, nessuno rimane 
sotto i ferri sènza luce. Per for¬ 
tuna in quelle quattro ore nes¬ 
suna persona ha avuto biso¬ 
gno di essere operala d'urgen¬ 
za. 

Il disastro è stato evitato per 
una questione di minuti, se il 
guasto fosse avvenuto qualche 
ora dopo ci sarebbero potuti 
essere dei morti. Invece ci so¬ 
no stati solo dei disagi: qual¬ 
che persona è rimasta chiusa 
nell'ascensore, altre hanno 
aspettalo ore per ottenere una 
semplice lastra, le operazioni 
sono state sospese per metà 
della giornata. Semplici disagi: 
in sala rianimazione si sono te¬ 
nuti in vita i pazienti attivando 
manualmente le apparecchia¬ 
ture e in cardiologia è avvenu¬ 
to lo stesso. 

Come è potuto accadere? E 
nell’ospedale più grande di 
Venezia? Non si sa. Ieri sera 
l'Enel non aveva ancora stabi¬ 
lito le cause del guasto. Forse 
si è trattato di un trasformatore 
che è saltato. Ma il groppo 
elettrogeno perché non ha 
funzionalo? Mi^terq.,,, Fprse ., 
l'impianto avrebbe bisogno di 
essere revisionato più -spesso -, 
datoche. in unacittàcomeVe-.. 
nezia, l'acqua, danneggia e 
corrode più facilmente I cavi. 
La direzione sanitaria dell’UsI 
16 assicura che è la prima vol¬ 
ta che succede una cosa del 
genere. Ma meno di un anno 
fa era accaduta la stessa cosa: 
un blackout di quattro ore. E 
anche quella volta il groppo 
elettrogeno non aveva fatto il 
suo dovere. «È che questo è 
un'ospedale di reperti archeo¬ 
logici - racconta un medico 
del Pronto soccorso - l'im¬ 


pianto elettrico è vecchissimo, 
ogni tanto lo aggiustano ma la 
struttura non regge. Pensi che 

10 scorso dicembre accadde la 
stessa cosa, 4 ore di blackout. 

11 gruppo elettrogeno non fun¬ 
zionò perche alcuni cavi si era¬ 
no staccati. Il giorno dopo l'in¬ 
cidente ci fu una riunione dei 
capi dell'UsI e dei sindacalisti 
per discutere dell'accaduto. E 
proprio mentre l'incontro era 
in corso la luce saltò di nuovo. 
Che ci vuole fare? Siamo in Ita¬ 
lia, non c'è da stupirsi di nulla». 

«Per fortuna non è successo 
niente - ha detto il direttore sa¬ 
nitario della struttura, Tomma¬ 
so Ghio - grazie alla linea pri¬ 
vilegiata che ci ha concesso 
l'Enel siamo riusciti a riportare 
la situazione alla normalità ab¬ 
bastanza rapidamente. Con 
mille difficoltà siamo riusciti a 
far fronte all'emergenza tenen¬ 
do in funzione gli strumenti 
della rianimazione anche ma¬ 
nualmente, oltre che con te 
batterie elettriche. Non so pro¬ 
prio come sia potuto accade¬ 
re». Secondo il commissario 
dell'UsI 16, Nicola Funari, «il 
blackout vero e proprio è dura¬ 
lo 10 minuti, poi sono interve¬ 
nute le squadre di pronto soc¬ 
corso deH'ospedale che sono 
riuscite a far funzionare il grup¬ 
po elettrogeno. La normalità è 
stata ripristinata alte 10,30. E 
un'ora più tardi le sale opera¬ 
torie erano già in funzione». In 
verità la luce è mancata per al¬ 
cune ore e ha continuato ad 
andare e venire tutta la matti¬ 
na, tanto che molte persone 
sono rimaste chiuse in ascen¬ 
sore. Le sale operatorie sono 
tornate in attività soltanto do¬ 
po le 12, quando i tecnici sono 
riusciti a riattivare la linea elet¬ 
trica normale, da 220 volts. Nel 
pomeriggio è stata poi ripristi¬ 
nata la linea da 380 volts. Alcu¬ 
ni reparti sono rimasti semi¬ 
paralizzati fino al pomeriggio: 
cardiologia, neurologia e der¬ 
matologia, reparti importanti 
che hanno dovuto funzionare 
facendo ricorso a batterie di 
breve durata. Soltanto verso 
sera la normale alimentazione 
elettrica è tornata in tutte le di¬ 
visioni. 


Giovane paziente 
ucciso dall’anestesia 
Medico condannato 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 


■M FIRENZE. Doveva essere 
un semplice intervento ad un 
orecchio, ma il paziente non 
superò l'anestesia. Claudio 
Pompei, 24 anni, mori in sala 
operatoria prima ancora che 
l'intervento chirurgico all'orec¬ 
chio destro potosse iniziare. 

Adesso, a conclusione del 
processo che sì è svolto dinan¬ 
zi ai giudici della seconda se¬ 
zione penale del Tribunale di 
Firenze, il medico anestesista 
Pierluigi Montanelli, 70 anni, 
originario di Fucecchio, è stato 
condannato a 8 mesi di reclu¬ 
sione. avvalendosi del. patteg¬ 
giamento della pena. I giudici 
lo hanno riconosciuto colpe¬ 
vole di omicidio colposo per 
aver causalo la morte del gio¬ 
vane per «neglingcnza e impe¬ 
rizia». 

Il fatto è avvenuto diversi an¬ 
ni fa, per l'esattezza il 22 luglio 
1987, nella casa di cura privata 
Villa Donatello. Claudio Pom¬ 
pei era stato ricoverato nella 
clinica pochi giorni prima. Il 
giovane che doveva subire un 
intervento all’orecchio destro 
quella mattina venne portato 
in sala operatoria, ma l'opera¬ 
zione non potè ihiziare. Il pa¬ 
ziente mori infatti nel corso 
dell'anestesia eseguita dal dot¬ 
tor Pierluigi Montanelli. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca, subito informata della tra¬ 
gica morte del giovane Clau¬ 
dio, ordinò il sequestro della 
cartella clinica e i referti relativi 
agli esami effettuati sul pazien¬ 
te. L'autopsia rivelò che nel 
sangue del Pompei non furono 
rinvenute tracce «dell'anesteti¬ 
co fluotano, poiché l’assenza 


del fluotano - che viene eroga¬ 
to insieme all’ossigeno - è in¬ 
dicativa delia deconnessione 
tra il sistema di insufflazione 
dei gas respiratori c l'albero 
tracheo-bronchiale». 

Secondo i periti l'anestesista 
aveva commesso un errore 
nella collacazionc dei tubi per 
l'erogazione dell'anestetico. 
Irisomma, l'introduzione dei 
tubi, sempre secondo gli 
esperti, fu effettuata «con ma¬ 
novre abnormemente trauma¬ 
tizzanti». 

Il magistrato pertanto con¬ 
cluse l'inchiesta con il rinvio a 
giudizio del dottor Pierluigi 
Montanelli per aver «collocato 
erroneamente il tubo tracheale 
in esofago invece che in tra¬ 
chea» senza accorgersi «del- 
l'errato posizionamento pro¬ 
vocando nel paziente un feno¬ 
meno di anossia acuta della 
quale non riconosceva i sinto¬ 
mi più precoci, non individua¬ 
va la causa che non trattava 
adeguatamente, cagionando 
per colpa la morte del Pom¬ 
pei», 

La causa dell'anossia, se¬ 
condo il giudice, poteva anco¬ 
ra essere rimossa e risolta evi¬ 
tando il successivo arresto car¬ 
diaco con interventi adeguati c 
tempestivi «primo fra tutti l'im¬ 
mediato ripristino dell'ossige¬ 
no», tutte manovre che eviden¬ 
temente il dottor Montanelli 
non adottò «manifestandosi 
del tutto incapace a fronteg¬ 
giare la situazione». 

I giudici del Tribunale han¬ 
no condiviso la tesi dell'accusa 
e hanno condannato l’aneste- 
sita. 
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La palude 
Sanità 


Gli interventi d'urgenza 
condizionati dalla burocrazia 
«Occorre più elasticità, non è 
solo questione di posti letto» 


il Fatto 
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Una sala 
di riani¬ 
mazione. 

In basso, 
il ministro 
della Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 


Quel Pronto soccorso appeso a un fax 


Uccisi dall’eccessiva burocrazia nei ricoveri: cosi so¬ 
no morti, respinti da vari nosocomi, molti malati che 
avevano bisogno di assistenza immediata. «Si chie¬ 
dono posti letto invece di équipes di assistenza - 
precisa Stefano Esposito, primario di neurochirurgia 
all’ospedale San Giovanni di Roma - Noi eravamo 
pronti a operare Francesco, anche se non c’erano 
posti letto». Invece il ragazzo venne rifiutato. 


CINZIA ROMANO 


IH ROMA. La catena del rico¬ 
veri negati, delle morti perchè 
in ospedale non c'è posto, 
continua. Non si riesce a spez¬ 
zare. E il cronista, alla ricerca 
dei perchè, delle responsabili¬ 
tà, di cosa non funzioni nel 
soccorsi di emergenza, si im¬ 
batte in una incredibile confer¬ 
ma. Francesco Giustiniani, il 
ragazzino quindicenne di Vi¬ 
terbo, morto ieri a Pescara do¬ 
ve era stato ricoverato dopo 
essere stato rifiutato da otto 
ospedali, poteva essere tra¬ 


sportato da Viterbo a Roma, 
all'ospedale San Giovanni. L'é¬ 
quipe di neurochirurgi era li¬ 
bera e pronta ad operarlo. SI, 
nel reparto non c’erano posti 
letto disponibili, ma Francesco 
poteva essere assistito: sala 
operatoria e medici erano 
pronti. Lo dice a chiare lettere 
il primario della neurochirur¬ 
gia del San Giovanni, il profes¬ 
sor Stefano Esposito. La con¬ 
versazione è avvenuta ieri mat¬ 
tina, prima della tragica morte 


di Francesco. >Noi quella do¬ 
menica pomeriggio demmo la 
disponibilità a trattare il pa¬ 
ziente, pur non avendo posto 
letto. Ma questo Pie, pronto in¬ 
tervento cittadino, era più 
preoccupato del posto letto 
che non del (atto che il ragaz¬ 
zino fosse immediatamente 
soccorso», 

Lei sta dicendo che voi vi 
eravate dichiarati disposti 
ad operare Francesco e che 
il Pie non ve Io ha Inviato? 

Il medico di guardia disse che 
era disposto a trattare il pa¬ 
ziente, ad operarlo, pur non 
avendo il posto letto. Con un 
può di buonsenso, tutto pote¬ 
va essere risolto rapidamente: 
il problema del posto letto è 
secondario, pur essendo im¬ 
portante, rispetto a quello del¬ 
l'assistenza. La prima cosa di 
cui proccuparsi è soccorrere il 
paziente che sta morendo, poi 
ci si preoccupa del letto. Que¬ 
sto fu detto per telefono. Poi il 


Pie mandò un fax nella quale 
ribadiva la richiesta di un po¬ 
sto letto. A questa domanda, 
relativa appunto al posto letto, 
il medico rispose negativa¬ 
mente. 

Scusi, ma questo Pronto in¬ 
tervento cittadino, da chi è 
gestito? Dal suo racconto, 
sembrerebbe una conversa¬ 
zione tra sordi e non tra me¬ 
dici, tra burocrati. 

Il Pie è una centralina telefoni¬ 
ca, gestita da medici, una sorta 
di 113 per le emergenze. Rice¬ 
ve le telefonate dai vari ospe¬ 
dali e poi ne contatta altri, a se¬ 
condo delle specialità neces¬ 
sarie. Il problema certo va 
chiarito. L'assessore alla Sani¬ 
tà del l-azio. Cerchia, ha indet¬ 
to una serie di riunioni tra i di¬ 
rettori sanitari dei nosocomi c 
anche con i primari di neuro¬ 
chirurgia. Mi auguro che si 
chiarisca cosi una volta per tut¬ 
te il problema delle emergen¬ 
ze. Sicuramente questo servi¬ 


De Lorenzo fa 
a scaricabarile 
con le Regioni 

K" Scaricabarile di De Lorenzo sulle Regioni per i cin- 
, que tragici casi di malati rifiutati dagli ospedali. Il 
ministro, domani, incontrerà t rappresentanti degli 
enti locali, ma intanto, intervistato da Tgl, si giustifi¬ 
ca: «Una delibera del Cipe ha stanziato diecimila 
miliardi per le "emergenze”». Risponde Giovanni 
Berlinguer «Il ministero ha accentrato poteri e com- 
( petenze bloccando i finaziamenti». 


o 


SIMON I TRSVn 


MB ROMA »ll ministro della 
Sanità è responsabile degli 
ospedali allo stesso modo di 
come quello dell'interno lo è 
dell'ufficio anagrafe di Cani- 
catti». Lo ha detto Francesco 
De Lorenzo in una Intervista al 
Tgl. E ha aggiunto: «Se cosi 
fosse sarei il commissario alla 
Sanità in Italia». Nell’occhio 
del ciclone per i cinque «rico¬ 
veri rifiutati», De Lorenzo ha 
annunciato che, nell'ambito 
della conferenza Stato-Regio¬ 
ni, incontrerà domani ì rappre¬ 
sentanti degli enti locati per af¬ 
frontare il problema delle 
■emergenze». Ma De Lorenzo 
si giustifica ricordando che la 
delibera Cipe approvata nell'a¬ 
gosto '90 ha stanziato IO mila 
miliardi per le Regioni per la 
realizzazione «prioritaria» di in¬ 
terventi per le emergenze e il 
risialo ancstesiologico e preci¬ 
sa che «la vigente normativa 
nazionale sull'ordinamento 
degli ospedali rende obbliga¬ 
tone il ricovero una volta ac¬ 
certata la necessità dello stes¬ 


so. In caso di mancanza di po¬ 
sti o per qualsiasi altro motivo 
che impedisca il ricovero, lo 
stesso ospedale - apprestati gli 
eventuali Interventi d'urgenza 
- assicura a mezzo di propria 
ambulanza e, se necessario, 
con adeguata assistenza medi¬ 
ca. il trasporto deil'infermo in 
altro ospedale». 

Risponde Giovanni Berlin¬ 
guer, ministro del governo om¬ 
bra del Pds: «Le responsabilità 
dei fatti accaduti recentemen¬ 
te negli ospedali, sono plurime 
c non riguardano soltanto il 
ministro della Sanità». E ag¬ 
giunge: «Questi episodi sono il 
. risultato, purtroppo prevedibi¬ 
le. di due fatti: mentre la legge 
sanitaria prevedeva che il go¬ 
verno dovesse fare un plano di 
riordino dei servizi entro il 
1979. questo non è stato anco¬ 
ra fatto: negli ultimi anni. poi. Il 
solo interesse del governo in 
campo sanitario è stato quello 
di rastrellare soldi a danno dei 
malati». Ma De Lorenzo - ha 


aggiunto Berlinguer - è mae¬ 
stro nello scaricare le respon¬ 
sabilità. Dei 10 mila miliardi 
non è stato speso nulla perché 
il ministero ha accentrato po¬ 
teri e competenze bloccando 
tutti i finanziamenti in maniera 
scandalosa*. »La proposta più 
immediata da fare - ha con¬ 
cluso Berlinguer - è che si crei 
una rete di comunicazioni fra 
tutti gli ospedali per affrontare 
le emergenze e che gli ospeda¬ 
li vengano sfoltiti da quei ma¬ 
lati che possono più facilmen¬ 
te essere curali al proprio do¬ 
micilio. Importante è che tutti, 
a partire dal ministro della Sa¬ 
nità, assumano un atteggia¬ 
mento responsabile ed evitino 
dì scaricare le colpe sugli altri». 

•Non è possibile che non si 
individuino responsabilità in 
casi come questi, con strutture 
che dovevano accogliere citta¬ 
dini in situazioni di emergenza 
e non lì hanno accolti. C'è un 
lavoro dì accertamento delle 
responsabilità da fare e da par- 




te nostra stiamo attivando la 
magistratura». Lo ha dichiarato 
Giovanni Moro, segretario poli¬ 
tico del Movimento federativo 
democratico che chiede, in at¬ 
tesa dell'attivazione del nume¬ 
ro telefonico 118 che coordi¬ 
nerà la gestione delle emer¬ 
genze tra tutte le strutture sani¬ 
tarie della regione, un proto¬ 
collo di comportamento per i 
casi come quelli verificatisi re¬ 
centemente. 

Le Regioni rispondono per 
le rime a De Lorenzo. I 10 mila 
miliardi per ristrutturazioni e 
potenziamenti delle reti ospe¬ 
daliere - dicono ■ non sono 
mai arrivati. I soldi sono, in¬ 
somma, ancora sulla carta. E 
anche i soldi per attivare il 
»1I8» non sono stati stanziati. 
Commenta Adriano Biasutti, 
presidente di turno della con¬ 
ferenza dei presidenti regiona¬ 
li: «Ancora una volta si gioca al 
tiro al bersagio alle Regioni 
senza risolvere i mali della sa¬ 
nità». 


Usi al parroco: «Stop alle campane» 


■i MILANO. Chissà che sog¬ 
ghigno soddisfatto deve es¬ 
sersi stampato sulla faccia 
della signora Natalina Bassa- 
ni Stivala, quando alle 7.30 
spaccate deMnattino le ap¬ 
parecchiature ■ dell'«unità 
operativa fisica» della Usi 77, 
opportunamente sistemate 
nel suo appartamento, si so¬ 
no assestate sui 70 decibel. 
Intanto, l'anziano parroco 
don Elia scampanava gioio¬ 
samente la sua solita Ave Ma¬ 
ria. ignaro del fatto che a 1 SO 
metn di distanza dalla basili¬ 
ca di San Michele - un gioiel¬ 
lo di arte romanica, nel cuo¬ 
re della vecchia Pavia - si 
stesse controllando la poten¬ 
za del campanone. Settanta 
decibel non sono uno scher¬ 
zo. specialmente nell'ora de¬ 
licata del dormiveglia, e in 
particolar modo la domenica 
mattina. Cosi, i tecnici del 
residio multizonale della 
Isl di Pavia non hanno potu¬ 
to far altro che dar ragione 
alla signora Bassani Stivala, 
autrice di un esposto, e im¬ 
bavagliare le campane di 
don Elia Zucca nelle ore con¬ 
sacrate al riposo: dalle 20 al¬ 
le 9 del mattino, e dalle 13 al- 


Addio risvegli al suono delle campane, per gli abi- 
, tanti del centro storico di Pavia: lo ha deciso l'unità 
sanitaria locale, che ha intimato al parroco della ba¬ 
silica di San Michele di mettere il silenziatore all’Ave 
Maria delle 7.30, per non turbare il riposo dei cittadi¬ 
ni. Il campanone di San Michele potrà suonare solo 
dalle 9 alle 13, e dalle 16 alle 20. Dice don Elia: «Dirà 
il vescovo come devo comportarmi». 


MARINA MORPURQO 


G 


le 16. La legge è legge, dico¬ 
no alla Usi, e il campanone 
di San Michele supera di die¬ 
ci decibel tondi il limite di in¬ 
quinamento sonoro fissato 
dal decreto del 1 marzo 
1991. 

Mentre la signora Natalina 
c i suoi familiari si godono il 
sonno del giusto, don Elia - 
obbediente ma non rasse¬ 
gnato e non convinto - sta 
studiando il da farsi. Dalla 
sua parte dice di avere molti 
parrocchiani, affatto distur¬ 
bati dall'Ave Maria delle 7.30 
(«A quell’ora sono tutti sve¬ 
gli. In fondo un tempo suo¬ 
navamo anche alle 6...»). A 
quanto pare, l'annuncio del¬ 


l'intimazione dell'llsl avreb¬ 
be sollevato tra i fedeli, du¬ 
rante la messa mattutina, 
un’ondata di vibrate prote¬ 
ste. Ma non solo: pare che 
addirittura si stia organizzan¬ 
do una raccolta di firme per 
ripristinare lo scampanio 
delle 7.30. L'obbedienza di 
don Zucca al provvedimento 
- che dovrebbe trasformarsi 
in un'ordinanza del sindaco 
di Pavia - è dunque «a termi¬ 
ne». Secondo il parroco di 
San Michele, non si possono 
trascurare gli aspetti religiosi 
della faccenda: il vescovo ha 
dato tanti anni fa l'indicazio¬ 
ne di suonare te campane 
dell'Ave Maria, e non si può 


alla leggi 
ra l'ordine di un vescovo. Per 
questo don Elia Zucca ha 
raccolto diligentemente tutti i 
documenti, e li ha mandati 
alla Curia di Pavia. Sarà da II, 
spiega, che dovranno venire 
consigli sul comportamento 
da tenere. Intanto, il parroco 
sta studiando un'alternativa: 
quella di far entrare in azione 
per l'Ave Maria non il cam¬ 
panone incriminato, ma un 
più piccolo e modesto cam- 
panino che probabilmente 
non supera la fatidica soglia 
dei 60 decibel. 

Allo Usi 77, intanto, sono 
un po’ imbarazzali. Altre vol¬ 
te hanno dovuto intervenire 
in casi di «campana mole¬ 
sta»: ma in questi casi si è 
trattato di bazzecole, facili da 
aggiustare, -Quelle che dava¬ 
no fastidio» - spiega il dottor 
Ezio Allais, responsabile del¬ 
l'unità operativa fisica - «ave¬ 
vano un altopariante che dif¬ 
fondeva il suono: è bastato 
abbassare l'altoparlante per 
far contenti tutti, Ma con il 
campanone di San Michele 
non si può: o lo si suona, o 
non lo si suona .,». 


zio va gestito meglio. Ma biso¬ 
gna smetterla di cercare posti 
letto. Se per caso l'équipe di 
guardia sta operando, e il re¬ 
parto ha un posto letto, il ma¬ 
lato viene ricoverato. Ma non 
viene assistito perchè i chirur¬ 
ghi stanno operando. Quindi il 
paziente può avere un danno 
gravissimo, perchè è ricovera¬ 
to ma non curato immediata¬ 
mente. Certo, l'ideale sarebbe 
avere sia l'équipe pronta ad in¬ 
tervenire che il posto letto. Ma 
se cosi non è, va ricercato non 
il letto, ma l'équipe pronta ad 
operare immediatamente. 

Ma non è assurdo che voi og¬ 
gi siete stati convocati a di¬ 
scutere di emergenza a Ro¬ 
ma e nel Lazio, dopo il ripe¬ 
tersi di questi episodi scan¬ 
dalosi? 

Certo che 6 grottesco. Ma in 
questo paese tutto ciO che è 
assurdo diventa normale. Scu¬ 
si ma a lei sembra normale 
che in alcuni ospedali romani 


non si fanno gastroscopie, e il 
chimrgo per un'emoraggia in¬ 
tema opera alla cieca, perchè 
manca un gastroscopio? Guar¬ 
di che la sanità annega in un 
mare di problemi, grandi e pic¬ 
coli. 

Che però sembrano irrisol- 
viblll perchè non si trova 
mai li bandolo della matas¬ 
sa. 

Per quel che riguarda le emer¬ 
genze il piccolo contributo che 
io posso dare è il seguente. 
Chiedo al Pie di fare richieste 
agli ospedali più elastiche per 
individuare chi può dare, in 
tempo breve assistenza al ma¬ 
lato. L'esistente va gestito con 
più intelligenza. Per quanto ri¬ 
guarda il mio reparto io ho sta¬ 
bilito insieme ai miei colleghi 
di dichiararsi sempre disponi¬ 
bili ed accettare tutti i pazienti, 
ed operare, anche se non ab¬ 
biamo un posto letto, li nostro 
no può scattare solo se i chi¬ 
rurghi stanno già operando e 


non possono assistere rapida¬ 
mente il malato. Guardi che se 
il ragazzino di Pescara fosse 
stato operato per tempo, forse 
il ricovero in rianimazione non 
sarebbe stato neanche neces¬ 
sario. 

Ma in questo disastro che è 
la sanità non crede che molti 
medici cominciano ad ap¬ 
piattirai e a nasconderai die¬ 
tro disorganizzazione e bu¬ 
rocrazia, venendo meno al 
loro ruolo? 

Senta, i medici sono uomini 
come tutti gli altri, ci sono i 
bravi, i cattivi, i buoni. Io ri¬ 
spondo dei medici con i quali 
ho lavorato e devo dire, per 
onestà e non per dilesa corpo- 
ritiva, che non mi sono mai im¬ 
battuto in pazienti maltrattati c 
assistiti male per negligenza 
dei medici. Ripelo, l'assisten¬ 
za, soprattutto quella dell’e¬ 
mergenza. non deve essere 
burocratizzata, occorre gestirla 
con intelligenza. 


Antonia Vigna, 33 anni, aspettava il terzo figlio 

Lecce, una donna 
muore di parto cesareo 


Una donna di 33 anni, Antonia Vigna, madre dì due 
figli, è morta in una clinica privata di Galalina, a Lec¬ 
ce, dopo un parto cesareo. È un’altra vittima della 
«malsanità» italiana. Secondo i sanitari della clinica 
San Francesco, ia morte della donna sarebbe stata 
causata da una emorragia. Ma la magistratura ha già 
aperto un'inchiesta inviando un avviso di garanzia 
per omicidio colposo al ginecoloco Bruno Tartaro. 


BB UCCE, lui «malsanità» ita¬ 
liana ha fatto un’altra vittima. 
Si tratta di una donna di 33 an¬ 
ni uccisa per un banalissimo 
parto cesareo. Un'altra morte 
oscura dopo il ragazzo dece¬ 
duto pochi giorni fa perché ri¬ 
fiutalo da diversi ospedali del 
centro Italia e dopo la donna 
lasciata morire venerdì scorso 
a Mazara Del Vallo. Mai come 
in questo momento ospedali e 
cliniche italiani sono a rischio. 
Luoghi dove si muore per 
mancanza di assistenza o per 
cure sbagliate, c soprattutto 
luoghi dove la morte è sempre 
avvolta dal mistero. 

L'ultimo episodio si è verifi¬ 
cato lunedi scorso a Galalina, 
nel Leccese. Antonia Vigna, 33 
anni, madre di due bambini, ò 
ricoverata in attesa del suo ter¬ 
zo parto. Da infermiera profes¬ 
sionale. lavora in uno dei più 
grandi ospedali detta regione, 
sa bene che quel ferzo figlio 
avrebbe dovuto partorirlo «con 


dolore», il dolore del taglio ce¬ 
sareo. Ma Antonia non si spa¬ 
venta, anzi, è lei stessa a dare 
consigli alle sue colleghe della 
Clinica San Francesco, una 
struttura privata della cittadina 
pugliese, specializzala in gine¬ 
cologia. Tutto tranquillo, quin¬ 
di. A badare agli altri due bam¬ 
bini a casa c'è il marito, Aldlo 
Barba, di 41 anni, pensionalo 
perché invalido del lavoro. Al¬ 
do lascia i piccoli solo sabato 
sera, quando la giovane mo¬ 
glie entra in sala travaglio. L'at¬ 
tesa è snervante, ma anche 
gioiosa: i risultati delle ecogra¬ 
fie, infatti, dicono che il picco¬ 
lo è un maschietto in buona 
salute. Nel corridoio i minuti 
passano troppo lentamente c 
le sigarette volano via come 
niente, tra le chiacchiere c gli 
auguri dei parenti. Dopo tre 
ore arriva la notizia, ed è di 
quelle che nessun uomo vor¬ 
rebbe mai sentire: «Il bambino 
è nato, sta bene, ma sua mo¬ 
glie è morta». Aldo Barba urla. 


chiede spiegazioni, vuole ve¬ 
dere la donna, è disperato, ha 
davanti agli occhi la scena tra¬ 
gica di quei tre bambini desti¬ 
nati a vivere senza mamma. 
Nelle stanze dei medici è il so¬ 
lito coro di »io non so. Aspet¬ 
tiamo il referto medico. Si ras¬ 
segni». Ma Aldo Barba proprio 
non vuole rassegnarsi e non lo 
convincono le poche oscure 
frasi scritte sulle motivazioni 
del decesso, che addebitano la 
morte di sua moglie ad una 
•improvvisa e violenta emorra¬ 
gia,..». Troppo poco, signori! Il 
murilo della donna sporge una 
denuncia alla magistratura, 
vuole vederci chiaro, pretende 
che quella morte non rimanga 
impunita. E un magistrato, il 
sostituto procuratore Piero Bài¬ 
ta, mette sotto la sua lente di 
ingrandimento la Clinica San 
Francesco. Il primo atto è una 
informazione di garanzia nei 
confronti del titolare della cli¬ 
nica, il dottor Bruno Tartaro, il 
ginecologo che sabato ha ope¬ 
rato la donna. La seconda de¬ 
cisione è straziante, crudele, 
ma necessaria: l’esame necro¬ 
scopico sul corpo di Antonia, 
per «accertare l’esatta causa 
della morte e soprattutto stabi¬ 
lire se essa sia da attribuire ad 
una tragica fatalità o invece ad 
un comportamento negligente 
da parte degli operatori della 
San Francesco». Forse solo al¬ 
lora si riuscirà a capire come si 
possa morire di parto a 33 an¬ 
ni. 


In dieci anni i posti letto sono stati ridotti della metà 

Nola, abbondano i medici 
sono più degli infermieri 
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■i NAPOLI Settantacinque 
miliardi di bilancio, 14 comuni 
serviti per circa 100.000 abitan¬ 
ti .su un'area di 133 chilometri 
quadrati. La Usi 28, quella di 
Nola. 0 la prima della provin¬ 
cia di Napoli per numero di co¬ 
muni consorziati e la .seconda 
per estensione territoriale. Non 
sono questi però gli unici re¬ 
cord di questa Unità sanitaria: 
il personale dipendente (800 
persone circa) 6 costituito fra 
l’altro da 180 medici. 2 farma¬ 
cisti, 7 veterinari, 6 biologi (per 
un totale di 195 unità) e 188 
infermieri. Aumento di spesa, 
di organici, corrispondono ad 
una riduzione dei posti letto 
(passati dai 506 del 1978 ai 
2/9 dell’aprile di quest’anno), 
alla drastica riduzione delle 
giornate di degenza calate 
dall'85 allarmo scorso del 
17,89%. 

l/ospcdalc civile di Nola, 
l'unico di quest'area, ha un or¬ 
ganico di 419 persone, i medi¬ 


ci, 127, sono di più degli infer¬ 
mieri, 124, mentre l’utilizzo dei 
posti letto 6 pari al 60,21%, I re¬ 
cord, negativi, continuano con 
il «Pronto soccorso» inefficace, 
poco attrezzato e male orga¬ 
nizzato; con l'unità coronarica 
che non è entrala in funzione e 
il servizio di rianimazione e te¬ 
rapia intensiva non realizzato. 
Ma si continua ad assumere. 
Circola una "Storiella*: la Usi 
avrebbe assunto delle persone 
per le pulizie, che al primo 
giorno di lavoro hanno imme¬ 
diatamente cambiato qualifi¬ 
ca, e le pulizie, naturalmente, 
sono state date in appalto. 

C’ò di più. Tutti e sette i 
componenti del comitato dei 
garanti hanno carichi proces¬ 
suali oppure hanno subito 
condanne, anche se di lieve 
entità. Cinque di loro (lutti de) 
erano presidente e compo¬ 
nenti del vecchio comitato di 
gestione. 


L'elenco conmprende Luigi 
Riccio, sindaco di S.Paolo Bei¬ 
sito, già presidente del comita¬ 
to di gestione, denunciato per 
interesse privato in alti di uffi¬ 
cio; Aniello Napolitano, consi¬ 
gliere comunale a Nola ed ex 
sindaco, stesso reato di Riccio; 
Luigi Velotti, interesse privato 
in atti d'ufficio e interruzione 
di pubblico servizio oltre ad 
una denuncia per truffa; Giu¬ 
seppe Barbai e Paolino Canta- 
lupo (nspettivamente sindaco 
di Camposano e consigliere 
comunale a Nola), denunciati 
per interesse privato in atti di 
ufficio; Antonio Bottiglieri e 
Anicllo Taurisano, i due «nuo¬ 
vi», condannati, rispettivamen¬ 
te, per lottizzazione abusiva e 
abusivismo edilizio. 

Esemplare anche la nomina 
del «manager»; morto Felice 
Mauro ad agosto la presidenza 
della Regione ha nominato 
Francesco Gesuò, segretario 
amministrativo provinciale 
della De c presidente della Ca- 
remar. 


Lettere 


Stipendi alti 
per evitare 
che se ne vadano 
i più bravi 


■i Caro direttore, negli 
scorsi giorni sono apparsi 
sulla cronaca nazionale dcl- 
VUnità alcuni articoli riguar¬ 
danti l'auto-raddoppio (o 
più) dello stipendio dispo¬ 
sto a proprio favore dall'am¬ 
ministratore straordinano 
dcll'UsI 53 di Salerno (l'ulti- 
mo dei quali nel numero del 
18 ottobre u.s. dal titolo sAI- 
l'UsI di Salerno c'è Paperon 
de’Paperonh). 

Concordo pienamenle 
con la denuncia contenuta 
in tali articoli. Vorrei tuttavia 
segnalare aH'l/mrèche nella 
Regione Emilia-Romagna - 
con l'assessore alla Sanità 
espresso dal Pds - gli «sti¬ 
pendi» di tulli e 41 gli ammi¬ 
nistratori straordinan delle 
Usi sono stati raddoppiati ad 
iniziativa della Regione stes¬ 
sa. 

Mi attendo pertanto dal 
giornale un'analoga denun¬ 
cia per un (atto che ritengo 
ancora più grave in conside¬ 
razione delle sue dimensio¬ 
ni quantitative e dei suoi ri¬ 
svolti istituzionali. 

Giorgio Calderoni. Forlì 

Abbiamo fatto pervenire 

questa lettera all 'assesso¬ 
re atta Sanità delta Regio¬ 
ne Emilia-Romagna che 

cosi risponde: 

MB In relazione all'appli¬ 
cazione della legge 111/91, 
la Giunta regionale ha ope¬ 
ralo per attrarre le migliori 
professionalità, presenti o 
disponibili, nell'elenco degli 
aventi titolo, cosi da impe¬ 
gnarle nella gestione straor¬ 
dinaria e transitoria delle 
Uu.Ss.LI., in attesa della 
nuova legge di riordino. Gio¬ 
va inlatti ricordare che la 
realtà sanitaria della regione 
presenta, pur con inevitabili 
limiti e problemi, un buon 
grado di funzionamento e li¬ 
velli più che soddisfacenti 
delle prestazioni. 

La determinazione dei 
compensi, adottata in modo 
trasparente, su parametri 
oggettivi, con criteri giuridi¬ 
camente ineccepibili, ha te¬ 
so quindi ad evitare che pro¬ 
fessionalità di riconosciuto 
livello (massimi dirigenti 
delle Uu.Ss.LI., coordinatori 
sanitari e amministrativi, 
tecnici con esperienza di di¬ 
rezione ne) settore pubblico 
c privato) fossero inevitabil¬ 
mente ed oggettivamente 
esclusi da una possibile no¬ 
mina per effetto di compen¬ 
si non parametrabili con le 
retribuzioni già percepite, e 
con il livello di responsabili¬ 
tà proposto. 

In sintesi i compensi men¬ 
sili degli amministratori 
straordinari variano per le 
41 Usi da un minimo netto 
di circa lire 3.800.000 fino a 
un massimo netto di lire 
8.500.000 -9.000.000 circa: 
remunerazioni senz'altro di 
rilievo, ma certamente non 
esorbitanti se si considera la 
complessità delle strutture 
da amministrare (se lo si in¬ 
tende fare seriamente) che 
hanno budget annui variabi¬ 
li dai 50 ai 600 miliardi di li¬ 
re. 

dr. Giuliano Barbolini. 


Bruno Vespa 
precìsa 
e Macaiuso 
risponde 


M Caro direttore, il tuo 
giornale ha pubblicato lune¬ 
di scorso una protesta del 
senatore Macaiuso su una 
supposta censura del Tgl a 
una sua intervista. Secondo 
Macaiuso, il nostro De An- 
gelis, avrebbe lasciato nel 
servizio una domanda sul fi¬ 
nanziamento del Pcus alle 
Brigate Rosse togliendo una 
risposta »netta». 

Se il Tgl non ha trasmes¬ 
so la rettifica è perché l'ono¬ 
revole Macaiuso, dinanzi al¬ 
lo stenografico dell'interv)- 
sla. ha preferito non insiste¬ 
re. Per ragioni di spazio, in¬ 
fatti, furono riassunte due 
domande e due risposte, di¬ 
cendo che il sospetto sul fi¬ 
nanziamento del Pcus alle 
Br non veniva da Berlinguer 
ma era frutto di una impres¬ 


sione del senatore. E la ri¬ 
sposta «netta» non c’era sta¬ 
ta. 

Al telefono. Macaluso ci 
ha detto che la sua impres¬ 
sione andava riportata con 
maggior precisione, ma non 
ha obiettato alla mia osser¬ 
vazione che parlare dì «, gior¬ 
nalismo piegato a una tesi 
precostituita* è molto grave 
e del tutto gratuito. 

Bruno Vespa. Direttore 
del Telegiornale 1 


Vespa sa bene che quando 
si taglio una intervista si può 
operare in modi diversi per 
rendere chiaro un punto di 
vista o meno. 

Ebbene, leggo dallo steno¬ 
gramma che il giornalista del 
Tgl mi aveva chiesto: "Lei ha 
anche detto che Berlinguer 
le confidò che il Kgb finan¬ 
ziava le Brigale rosse». 

Risposta: -No, io non ho 
detto questo: ho riportato 
una mia opinione su un in¬ 
crocio di servizi segreti in 
tutta la vicenda del terrori¬ 
smo, nel momento in cui il 
Pei poteva andare al gover¬ 
no». 

Domanda: «Quindi anche 
un eventuale finanziamento 
delle Br?*. 

Risposta: -No, io questo 
non lo so. lo dico: un uso dei 
servizi segreti americani, 
israeliani e sovietici per 
bloccare il Pei». 

Questa parte viene cancel¬ 
lata. Invece resta la doman¬ 
da del giornalista sulle Br fat¬ 
ta ancora una volta e, ripeto, 
non c'è la mia risposta -No, 
io non ho detto questo». 
Quindi confermo ia mia os¬ 
servazione. 

EMANUELE MACALUSO 


Come 

Schiapparelli 
procurò molti 
milioni al Pd 


mt Caro direttore, l'Unità 
ha ripreso ad una colonna 
la notizia data dalla Stampa 
secondo cui il «corriere dei 
rubli» sarebbe stato il com¬ 
pagno Willy Schiapparelli. 
Osservo che l’Unità poteva 
almeno mettere i) punto in¬ 
terrogativo ad una «voce» 
che. per quanto mi risulta, è 
del tutto falsa e serve solo ad 
alimentare una indegna 
campagna. 

È vero che Schiapparelli 
ha procurato molti milioni al 
Pei, ma semplicemente per 
il latto - che avreste potuto 
ricordare - che Schiapparelli 
è stalo l'inventore delle feste 
de\Y Unità e l'organizzatore 
materiale della prima di 
queste feste, nel dopoguer¬ 
ra. 

Lodano Barca. Roma 


«Ma è la verità 
quanto afferma 
il giudice 
Mastelloni?» 


■B Caro direttore, chiedo 
ai dirigenti del disciolto Pei 
di smentire ufficialmente e 
rapidamente quanto dichia¬ 
rato dal giudice Carlo Ma- 
stelloni (e riportalo distrat¬ 
tamente dall 'Unità del 4 no¬ 
vembre scorso), e cioè che: 
«... quanto a) Fti. va ricono¬ 
sciuto che, nella fase più 
cruenta del terrorismo ros¬ 
so, collaborò attivamente 
con le forze dell'ordine for¬ 
nendo ai carabinieri i nomi¬ 
nativi degli iscntti ''defene¬ 
strati'' o che avevano strap¬ 
palo ia tessera sbattendo ia 
porta delle sezioni. 

Ho vissuto quegli anni 
dentro il Pei, conosco perso¬ 
nalmente quanti abbando¬ 
narono il partito, anche bru¬ 
scamente, ma per dissensi 
integralmente politici. Se 
l'affermazione del giudice 
Mastelloni risponde a verità, 
dovrò concludere con ama¬ 
rezza che nei dirigenti del 
Pei, molti dei quali sono ora 
dirigenti del Pds. è rimasta 
viva ed operante in tempi re¬ 
centissimi. all'insaputa di 
gran parie dei militanti, la 
pratica del sospetto genera¬ 
lizzato. della criminalizza¬ 
zione del dissenso, della n- 
valsa contro i traditori del 
partito, tutte cose che fanno 
parte di un bagaglio squisi¬ 
tamente e autenticamente 
stalinista. 

Michele Smargiassi. 

Bologna 
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A novembre l’Urss sarà insolvente sul debito Ieri record negativo nelle aste per il rublo: 
L’annuncio ufficioso della banca per l’estero 110 per un dollaro contro i 47 turistici 
«Potremmo trovarci senza valuta per pagare » Alcune compagnie Usa offrono beni primari 
È una pesante ipoteca sui nuovi crediti per avere i tesori dei musei sovietici 

Unione Sovietica, è crack finanziario 

Trust americani chiedono Picasso in cambio del grano 


L’Unione Sovietica dichiara bancarotta: a novem¬ 
bre non sarà in grado di onorare la scadenza 
mensile del suo debito estero. L’annuncio, fatto 
ieri dai dirigenti della Vnesheconombank, potrà 
avere pesanti conseguenze sulla già drammatica 
situazione dell’economia sovietica. E già delle 
compagnie Usa chiedono in cambio di grano 
opere d’arte conservate nei musei sovietici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCU.LO VILLARI 


■■ MOSCA. L'Unione sovieti¬ 
ca non <5 in grado di (ar tonte 
ai suoi impegni finanziari inter¬ 
nazionali. L'annuncio, ancora 
non ufficiale, della Vnesheco¬ 
nombank, l'istituto che si oc¬ 
cupa della gestione del debito 
estero sovietico, è in pratica 
una dichiarazione di bancarot¬ 
ta. A novembre Mosca non 
avrà la valuta necessaria a ser¬ 
vire il suo debito, in altre paro¬ 
le a pagare la sua rata mensile 
ai creditori intemazionali. >Nci 
prossimi giorni, l'Urss potreb¬ 
be trovarsi in una situazione di 
scarsità di moneta convertibi¬ 
le, necessaria per ripagare il 
debito*, ha detto, nel corso di 
una riunione del governo prov¬ 
visorio sovietico, il vice diretto¬ 
re del consiglio di amministra¬ 
zione della banca, Analolij 
Nosko. 

La dichiarazione di insol¬ 
venza delle autorità sovietiche 
avrà conseguenze intemazio¬ 
nali pesantissime e aggraverà 
ulteriormente una situazione 
già drammatica. È altamente 
improbabile, infatti, che ades¬ 
so le istituzioni finanziarie in¬ 
temazionali continuino a man¬ 
tenere i loro progetti di finan¬ 


ziamento della riforma econo¬ 
mica sovietica. In passato una 
analoga dichiarazione di ban¬ 
carotta, quella del Messico nel 
1982, provocò il blocco prcs- 
socchò totale dell'afflusso di 
nuovi prestiti, da parte delle 
banche intemazionali, verso 
l'America Latina, La «crisi del 
debito* degli anni ottanta ebbe 
come conseguenza l'arresto 
della crescita economica e, in 
alcuni casi, l'impoverimento 
del grande subcontincntc a 
Sud del Rio Grande, Certo, il 
debito sovietico, in proporzio¬ 
ne, non 0 elevatissimo, 65-70 
miliardi di dollari, ed è forse 
probabile, anche per ragioni 
politiche, che non si verifichi 
un analogo, drastico, blocco, 
ma l'ex Urss, per realizzare la 
sua riforma economica, ha un 
disperato bisogno di crediti 
esteri e il grave annuncio di ieri 
pone una nuova e pesante ipo¬ 
teca sul destino di questo im¬ 
menso paese. 

«Siamo sull'orlo dell'abisso», 
aveva detto l'altro ieri Mikhail 
Gorbaciov, durante la riunione 
del massimo organo dirigente 
sovietico, il Coasiglio di stato. 
Non sono passate 48 ore dal 


drammatico avvertimento di 
un uomo che probabilmente 
vede la situazione sfuggire a 
ogni controllo ed ecco la sini¬ 
stra conferma. Quella di ieri, 
per altro, non era una notizia 
inattesa: con il crollo delia pro¬ 
duzione petrolifera si è pro¬ 
sciugata l'unica entrata sicura 
di valuta pregiata, mentre l'af¬ 
flusso di dollari, attraverso il tu¬ 
rismo e l'attività delle imprese 
sfuggo a ogni controllo statale. 
Dollari o marchi rastrellati dal 
cittadini sovietici con il con¬ 
trabbando non passano attra¬ 
verso il sistema bancario uffi¬ 
ciale, ma servono ad accumu¬ 
lare fortune, tenute nascoste 
«nei materassi» o all’acquisto al 
minuto di merci altrimenti in¬ 


trovabili. Il crollo del sistema fi¬ 
nanziario e del valore del rublo 
- recentemente svalutalo a 47 
rubli per dollaro, al cambio tu¬ 
ristico, ma nelle aste di valuta 
ieri ha raggiunto la quotazione 
record di 1 IO rubli rispetto alla 
moneta Usa - non fa che ac- 
ccllerare il rapido processo di 
«dollarizzazione» dcllecono- 
mia sovietica. Ormai la popo¬ 
lazione dell'Unione si può divi¬ 
dete in due grossi gruppi so¬ 
ciali: i possessori di dollari e 
quelli che ne sono privi. I primi 
potranno in qualche modo 
reggere al crollo generale o, 
anche, aH'ipcrinfìazionc in 
corso: per i secondi il destino 
prevedibile sarà la fame e il 
freddo. Se i primi, cioè i «ga¬ 


rantiti* (dal dollaro), sono di¬ 
sponibili ad accettare privatiz¬ 
zazioni c liberalizzazione dei 
prezzi (cioò il programma di 
Eltsin), gli altri - che sono la 
maggioranza delia popolazio¬ 
ne - costuiscono il naturale- 
serbatoio sociale per avventu¬ 
re di ogni tipo. 

Colpisce, allora, la noncu¬ 
ranza con la quale le nuovi 
classi dirigenti repubblicane 
sono arrivate alla prevedibile 
bancarotta intemazionale del¬ 
l'Unione Evidentemente 
ucraini, moldavi o baltici sono 
convinti che la cosa riguardi 
l'odialo centro*, non i nuovi 
«stati sovrani*. Alla fine di otto¬ 
bre, quando sono venuti a Mo¬ 
sca i rappresentanti del «Grup¬ 


po dei sette», per discutere la 
questiono del debito estero so¬ 
vietico, un accordo con lo re¬ 
pubbliche era stato raggiunto 
solo all'ultimo minuto: molli 
dirigenti repubblicani, infatti, 
erano «preoccupati» dal fatto 
che l'Occidente chiedeva che 
fosse un’unica istituzione cen¬ 
trale, cioò la Vnesheconom¬ 
bank o un suo erede legale, a 
gestire il debito. Per ucraini e 
compagni questo avrebbe si¬ 
gnificato un attentato alla so¬ 
vranità repubblicana: che il 
problema fosse quello di trova¬ 
re i dollari necessari a onorare 
gli impegni intemazionali non 
deve averli sfiorati nemmeno 
per un attimo. «Sono dei pazzi, 
non hanno idea di che cosa 



Lewis T. 
Preston stringe 
la mano a 
Gorbaciov 
dopo 

l'accordo di 
cooperazlone 
con la Banca 
mondiale. 
Sotto, una 
donna 
moscovita 
cerca di 
comprare del 
pane da un 
uomo per 
evitare la lunga 
tlla 


parlano», aveva commentato 
uno dei ministri delle finanze 
occidentali presente alla riu¬ 
nione. Questa settimana 
avrebbe dovuto tenersi un'al¬ 
tra riunione, a Kiev, delle 12 re¬ 
pubbliche per affrontare la 
questione, ma ieri Ivan Silaev, 
il capo dei governo provvisorio 
sovietico, ha detto che essa è 
stata rinviata. 

L'annuncio dei dirigenti del¬ 
la Vnesheconombank non ha 
comunque impedito ieri a una 
delegazione della Banca mon¬ 
diale di firmare un accordo 
con le autorità sovietiche per 
un aiuto tecnico al piano di ri¬ 
forma economica: in partico¬ 
lare gli esperti della banca la¬ 
voreranno con i colleghi locali 
in settori quali l'agricoltura, l'e¬ 
nergia c la sicurezza sociale. 
Ma senza la volontà politica, 
da parte delle repubbliche, di 
realizzare lo spazio economi¬ 
co comune, previsto dall'ac¬ 
cordo firmato solennemente il 
18 ottobre al Cremlino e già in 
discussione, difficilmente l'aiu¬ 
to tecnico potrà portare a un 
qualche risultalo. 

•L'abisso» annunciato con 
amarezza da Mikhail Gorba¬ 
ciov ò dunque a portata di ma¬ 
no. Non è un caso che alcune 
compagnie americane abbia¬ 
no proposto un singolare ba¬ 
ratto: trattori e grano in cambio 
di opere d arle, tele di Malisse 
c di Picasso, conservate nei 
musei sovietici. Le autorità di 
Mosca hanno smentito una 
qualsiasi disponibilità nei con¬ 
fronti di un slmile commercio: 
ma la richiesta - o il sondaggio 
-ò un segno del grado dì fidu¬ 
cia intemazionale della nuova 
Unione i «Stati sovrani». 


D Kgb: «A dicembre rivolte popolari» 
Al ministero degli Esteri tagli del 40% 


Il Kgb prevede: «A dicembre una rivolta sociale». 
Preoccupazione per una sollevazione popolare 
contro il peggioramento delle condizioni di vita. In 
corso una massiccia operazione di accaparramento 
mentre il sindaco di Mosca annuncia per dicembre 
l’entrata in vigore di tessere annonarie. Il ministero 
degli Esteri perderà almeno il 40% dei funzionari. 
Accordo su un esercito unico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio siroi 


m MOSCA L «abisso» che 
Gorbaciov ha intravisto rischia 
di diventare una realtà entro 
pochi giorni. Il presidente so¬ 
vietico ha invitato a non la¬ 
sciarsi andare al panico ma ie¬ 
ri il capo del Kgb della Russia, 
il generale Viktor Ivanenko, ha 
gettato sul piatto della crisi 
■pesantissima» una bomba 
nienl’affatlo da poco: «È pro¬ 
babile - ha detto - che a di¬ 
cembre ci sarà una rivolta so¬ 
ciale». Anzi, una serie di rivolle 
provocate dalla rabbia della 
popolazione per la carenza 
dei beni di consumo, degli ali¬ 


mentari, che già in questi gior¬ 
ni si sta facendo sentire più del 
solito. L'alto ufficiale ha rivela¬ 
to l'esistenza di «segnali di mo¬ 
vimento» tra le forze cui non 
piace la linea politica della di¬ 
rezione della repubblica russa. 
Ma questi «movimenti* sareb¬ 
bero tenuti sotto controllo sen¬ 
za eccessive difficoltà dagli 
agenti della sicurezza. Il pro¬ 
blema vero deriverà dalla sol¬ 
levazione della gente che trova 
sempre più complicato rifor¬ 
nirsi di prodotti per la vita quo¬ 
tidiana, che deve prolungare la 
permanenza nelle file e che è 


chiaramente allarmata dalle 
voci sull'imminente liberaliz¬ 
zazione dei prezzi. Il generale 
Ivanenko ha spiegato che 
un'altra ragione delle temute 
proteste viene dalle interruzio¬ 
ni nei rifornimenti delle merci 
più necessarie. A cominciare 
dal pane. A Mosca, per esem¬ 
pio, ogni mattina ci sono (ile 
lunghissime davanti alle «bulo- 
chnle», le panetterie. In man¬ 
canza d'altro, sì compra il pa¬ 
ne e la richiesta ò talmente ele¬ 
vata che in alcuni negozi han¬ 
no deciso di vendere soltanto 
un «bastone» a cliente. Ma mol¬ 
ti, per aggirare questa sorta dì 
razionamento, prendono più 
pani dagli scaffali, li mordono 
c poi vanno a pagare metten¬ 
do la cassiera di fronte al fatto 
compiuto. Espedienti da care¬ 
stia cui nulla può, ovviamente, 
nessun generale del Kgb e lo 
stesso Ivanenko può soltanto 
assicurare che i suoi uomini 
■tallonano i rappresentanti di 
quelle forze sociali che tenta¬ 
no di alimentare la tensione». Il 
sindaco dì Mosca. Gavril Po- 


pov, dal canto suo, ha annun¬ 
ciato ieri che nella capitale a 
partire dal primo dicembre, 
entreranno in vigore, per la pri¬ 
ma volta dopo quarant'anni, 
tessere annonarie per pane, 
salsicce, burro, olio e uova. 

L’annuncio di Eltsin sulla li¬ 
beralizzazione dei prezzi, 
provvedimento criticato da 
Gorbaciov, ha scatenato una 
corsa sfrenata ad ogni tipo di 
possibile acquisto. Ieri c'erano 
file lunghissime persino da¬ 
vanti ai negozi di pellicce: i 
moscoviti evidentemente cer¬ 
cano, come accade nei perio¬ 
di dì panico e di voci ricorrenti 
su altre svalutazioni, di com¬ 
prare merci di valore liberan¬ 
dosi prima possibile di buona 
parte dei rubli risparmiati con 
fatica. Code sempre più chilo- 
metriche anche ai distributori 
di benzina. Ma il combustibile 
si vende sempre più spesso al 
mercato nero e proprio nei 
piazzali delle stazioni dì servi¬ 
zio: un litro di carburante a 
cinque rubli contro i 43 cope¬ 
chi del prezzo ufficiale, con la 


complicità degli addetti alle 
pompe che dichiarano di aver 
esaurito lo scorte. Secondo al¬ 
cune previsioni, il prezzo della 
carne, del burro e del latte au¬ 
menterà almeno di due volte e 
mezzo, quello dei vestiti di due 
volte, delle scarpe di almeno 
tre volte e mezzo, dei mobili di 
quasi quattro volte e io stesso 
delle automobili, Per affronta¬ 
re un rincaro di queste propor¬ 
zioni, il salario medio mensile 
dovrebbe «ssere non più basso 
di 670 rubli contro i 270 rubli di 
gennaio e i 503 del mese di set¬ 
tembre. subito dopo il fallito 
golpe. Da notare che il nuovo 
cambio turistico, dall'altro 
giorno, 6 di 47 rubli per un dol¬ 
laro c di conseguenza, un sala¬ 
rio medio equivale a circa 
quindici dollari, nemmeno 
venti mila lire. 

Il panorama della disfatta ie¬ 
ri ò stato completato dalle noti¬ 
zie ufficiali sul «dimezzamen¬ 
to» del ministero degli Esteri 
dcH'Urss. Estate lo stesso mini¬ 
stro Boris Pankin a illustrare in 
una conferenza stampa il pia¬ 



no di ristrutturazione deH'inle- 
ro servizio diplomatico dopo 
una vivace discussione con i 
vertici del ministero e il dibatti¬ 
to a «porte chiuse» al Consiglio 
di Stato. Il ministero cambierà 
anche nome e si chiamerà Mi¬ 
nistero per le Relazioni Estere 
ma subirà una considerevole 
cura dimagratine anche se 
non sono state accettate tutte 
le proposte di Eltsin. Il trenta- 
quaranta per cento dei 3500 
funzionari dovrà trovarsi un al¬ 
tro lavoro (Il presidente russo 
voleva allontanarne quasi il 90 
per cento) ma l'esistenza del 


ministero in quanto tale non 
viene messa in discussione. 
C'è stato un evidente compro¬ 
messo: la politica intemazio¬ 
nale rimane sotto una gestione 
centrale coordinala con quella 
delle repubbliche. Pankin ha 
annunciato che verranno 
smantellate le strutture degli 
«uffici commerciali» all'estero 
mentre per adesso le repubbli¬ 
che non daranno vita a proprie 
rappresentanze diplomatiche 
all'estero. Al Consiglio di Stalo 
è stato anche concordato che 
la Difesa verrà garantita da un 
unico esercito centrale. 


Manila 

Imelda Marcos 
in libertà 
condizionata 


È durata un sol giorno la prigionia di Imelda Marcos ( nel¬ 
la foto) tornata lunedi scorso a Manila dopo quasi sei an¬ 
ni di esilio. Da ieri è tornata in libertà dietro cauzione e 
non è più perseguibile negli Stati Uniti. Il governo filippi¬ 
no ha infatti ritirato le denunce presentate alle autorità 
americane in cambio della restituzione dei gioielli e dei 
preziosi del valore di 7 milioni di dollari che l'ex first lady 
porto con sè nella fuga del 1986 da palazzo Malacanang 
con il marito e i figli. Imelda ha pagato una cauzione mo¬ 
destissima per le sue possibilità - 175,000 peso, equiva¬ 
lenti a circa 7,5 milioni di lire - ma fonti giornalistiche rile¬ 
vano che il prezzo sarà più salato quando dovrà presen¬ 
tarsi davanti alla Corte speciale istituita dalla Commissio¬ 
ne del buon governo per la lotta contro la corruzione Se¬ 
condo l'amministrazione di Corazon Aquino, Imelda 
Marcos non ha possibilità di scelta: o restituirà il suo favo¬ 
loso bottino o correrà il rischio di una condanna fino a 
centocinquanta anni di reclusione. 


«Voglio lasciare Alina Femandez Revueita, 

Cuba» dichiara una P resunla fi 8 lia natura - 

\.UUd»UlUIMrd | e del leader cubano Fidel 

preSUIlta figlia Castro, avrebbe chiesto 

di Fidel Castro aiuto a un amico in Svezia 

per lasciare l'isola, secon- 
do informazioni prove¬ 
nienti dalla Scandinavia e 
rimbalzate in America Latina. La notizia è stata immme- 
diatamente «sparata» in prima pagina dai grandi giornali 
centroamericani, mentre a Cuba le autorità non hanno 
voluto lare alcun commento sulla vicenda. Secondo le 
infomiazionì riprese dalla stampa, Alina avrebbe scritto 
una lettera al dottor Alfredo Garcia, un amico cubano 
che risiede in Svezia, per chiedergli di aiutarla a lasciare 
l'isola dove risiede insieme alla figlia Maria Callas Mu- 
nìni. Negli ambienti del dissenso cubano si sottolinea 
che Alina è conosciuta come «contestataria» ma senza al¬ 
cun legame con l'opposizione. Recentemente la presun¬ 
ta figlia del «lider maximo» cubano aveva smentito pre¬ 
sunte dichiarazioni ad un giornale spagnolo in cui avreb¬ 
be criticato il regime. 


Baker crìtica Il segretario dì Stato James 

Israele Baker ha criticato Israele 

131 in .. . per l'inaugurazione di un 

peri insediamento insediamento ebraico sulle 

nel fìfllan alture del Golan rivendica¬ 

te dalla Siria. «Ci è difficile 
vedere come inaugurare 
adesso un insediamento 
possa aiutare il processo di pace», ha dichiarato il capo 
della diplomazìa americana durante una conferenza- 
stampa alla Casa Bianca in vista del vertice rompano del¬ 
la Nato. A giudizio di Baker tutte le parti coinvolte nello 
sforzo di pace per il Medio Oriente dovrebbe evitare ini¬ 
ziative interpretabili come «provocatorie». 

Tornato Il granduca Vladimir Kiril- 

a Pietroburao ' l0Vj S Ror T ianov ' considera¬ 
li» ■«-««""‘"a” to da alcuni monarchici 

1 erede al trono russi come il legittimo ere- 

dedli Zar de al trono degli zar di Rus- 

“ . , sia, è arrivalo nella serata 

‘ ' di ieri a San Pietroburgo. 

Dopo il massacro di leka- 
terinenburg, in cui peri tutta la famiglia imperiale, nel 
1918, è la prima volta che un Romanov calca il suolo rus¬ 
so. Invitato dal sindaco riformatore Anatoli Sobciak per 
una visita privata di alcuni giorni, il granduca assisterà 
domani ai festeggiamenti di San Pietroburgo organizzati 
per la prima volta quest'anno in occasione del ritorno 
della città al suo pristino nome, al posto dei tradizionali 
festeggiamenti della rivoluzione russa. Nato nel 1917 in 
Finlandia, Vladimir Romanov, rifugiato in Francia, non 
era mai andato in Unione Sovietica. Suo padre Kirill Ale- 
xandrovic, cugino deilo zar Nicola 11 fucilato dai bolscevi- 
chi con tutta la famiglia, si proclamò erede al trono nel 
1924. 


Tornato 
a Pietroburgo 
l'erede al trono 
degli zar 


Sì dimette Il premier bulgaro Dimitar 

in Bulgaria fKSTTSffii 

Il premier Popov del proprio governo in se¬ 
guito alle elezioni del 13 
ottobre scorso. Filip Dimi- 
—mmmmmmmm _ — ^„ trov, 36 anni, presidente 
dell'Unionre delle forze 
democratiche (Ufd), che ha vinto di stretta misura le ele¬ 
zioni, sarà incaricato da) presidente della Repubblica Ze- 
lio Zelev di (ormare il nuovo esecutivo. L'Ufd, che ha ot¬ 
tenuto il 36 per cento dei voti, superando di stretta misura 
il partito socialista (ex comunista). ha deciso di costitui¬ 
re un governo minoritario con il sostegno parlamentare 
della minoranza turca, il movimento per i diritti e le liber¬ 
tà, Il governo di coalizione guidato da Popov, il primo 
esecutivo non comunista da 43 anni, era stato formato il 
19 dicembre scorso. 


VIROINIA LORI 


Da ieri a Pechino il segretario del partito e il primo ministro vietnamita: l’ultima visita nel 77 
Hanoi rivolge di nuovo l’attenzione verso il sud est asiatico. Firma di molti accordi 

Tra Cina e Vietnam toma l’amicizia 


Parlamentari europei da Mitterrand 

«Più poteri all’assemblea 
nella futura unione» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■) Da ieri a Pechino il segretario del partito e il primo 
1 ministro del Vietnam: dichiarata la «normalizza- 
!' zione» dei rapporti tra i due paesi, dopo la rottura 
; del 79. Lontana l’Unione Sovietica, Hanoi rivolge 
t dt nuovo la sua attenzione all'area del sud est 
ì asiatico, dove, anche grazie a questo riawicina- 
\ mento, si rafforza l’influenza cinese. Prevista la fir¬ 
ma di numerosi accordi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


■■ PECHINO. Anche questa è 
latta: la Cina c il Vielnam sono 
di nuovo «amici». La stonca 
■ svolta è avvenuta ien sera nella 
sala più sontuosa dell'impo¬ 
nente Assemblea del popolo 
sorridenti c rilassati, Do Muoi e 
Vo Van Kict. Jiang Zemìn e Li 
1 Pcng. seduti ai due lati del lun¬ 
go tavolo degli incontri ufficia¬ 
li, hanno detto clic quei loro 
colloqui segnavano il «ritorno 
alla normalità» nelle relazioni 
tra i due paesi. Do Muoi, segre¬ 


tario del partito comunista 
vietnamita e Vo Van Kict. pri¬ 
mo ministro, resteranno a Pe¬ 
chino fino al giorno 9, con una 
fitta agenda di lavoro La loro 
non è una visita di natura 
•ideologica». Puntano a firma¬ 
re o a preparare la via ad ac¬ 
cordi nei campi più diversi: 
dalla collaborazione economi¬ 
ca a quella scicntihca e cultu¬ 
rale, alla riapertura dei colle¬ 
gamenti ferroviari ed aerei tra 
Cina e Vietnam. Non dovreb¬ 


bero nemmeno mancare ac¬ 
cenni al problema dei confini 
- mille chilomcntn in comune 
tra i due paesi - e forse anche 
a quello della sovranità riven¬ 
dicata da entrambi sulle isole 
Sprally e Paracelso, 

L'ultima volta che un alto di¬ 
rigente vietnamita era stato a 
Pechino fu nel 77: si celebrava 
l'undicesimo congresso del 
partito comunista cinese, quél- 
io che dichiarava chiusa la fa¬ 
se della «rivoluzione culturale». 
Dopo, tra I due partili c quindi 
tra i due paesi, anche senza 
mai una dichiarazione ufficia¬ 
le di rottura, le relazioni sono 
andate mano a mano deterio¬ 
randosi, Il Vietnam aveva fatto 
la scelta di campo dell'Unione 
Sovietica, anche se durante la 
guerra contro gli Stati Uniti era 
stalo non poco aiutalo dalla 
Cina, Questa a sua volta non 
aveva perdonato al Vietnam di 
aver invaso la Cambogia per li¬ 
berarla dal governo dei khmer 
rossi sostenuto dai cinesi. Ora 


finalmente per la Cambogia ò 
stata firmata la pace e Cina c 
Vietnam possono voltare pagi¬ 
na. 

Il ritorno a rap(x>rti normali 
è un successo per entrambi. La 
Cina, lontana oramai l’Unione 
Sovietica presa da ben altri 
problemi, può vedere a porta¬ 
ta di mano una crescita della 
sua influenza su quella die 
una volta veniva definita la pe¬ 
nisola indocinese: ha appena 
siglato un accordo con il l-aos 
sui confini, ha avuto un ruolo 
determinante nella pace in 
Cambogia, ora riannoda i vec¬ 
chi legami con Hanoi, E oltre 
l'Indocina c'è la Birmania con 
la quale la Cina intrattiene otti¬ 
me relazioni. Dai due lati del 
tavolo ieri sera si è insistilo nel 
dire che i rapporti appena rial¬ 
lacciali (e la cui rottura, se¬ 
condo Jiang Zemin, era una 
cosa «anormale») non avran¬ 
no influenza alcuna su quelli 
con altri paesi vicini. Ma è fuori 


discussione che il peso cinese 
nell’arca dei sud est asiatico 
ne esce accresciuto 
A loro volta i vietnamiti co¬ 
me pensano di Riocarc la carta 
cinese? l-a fine della guerra in 
Cambogia e il riawicinamenlo 
a Pechino li tirano senz altro 
fuori dall'isolamento nel quale- 
si erano, o erano stati cacciati, 
per anni. E di conseguenza an¬ 
che loro saranno spinti a pun¬ 
tare su partner più vicini, ap¬ 
punto quelli del sud esl asiati¬ 
co, «Meglio degli amici vicini 
clic dei parenti lontani», ha 
detto una volta Vo Van Kict ed 
i «parenti lontani» erano, in tut¬ 
ta evidenza, i sovietici, oramai 
luori gioco in quest'area. Ma 
Vo Van Kict. che è stalo nomi¬ 
nato primo ministro da appe¬ 
na qualche mese, si sta muo¬ 
vendo in maniera tale da dare 
l'impressione di non voler re¬ 
stare chiuso dentro una logica 
da «schieramento ideologico». 
Come già sta facendo la Cina, 
anche il Vietnam si muoverli 


per approfittare di tutte le oc¬ 
casioni utili. Secondo un profi¬ 
lo mollo favorevole apparso 
qualche giorno fa sul «Soulh 
China Moming Post» di Hong 
Kong. Vo Van Kiel è un uomo 
destinalo a dare la sua impron¬ 
ta a) futuro Vietnam: pragmati¬ 
co, poco curante della orto¬ 
dossia marxista, aperto a rifor¬ 
me basate sul mercato, inte¬ 
ressato a coinvolgere i disponi¬ 
bili vicini nella ricostruzione 
della disastrata economia del 
suo paese. Prima di arrivare a 
Pechino infatti il primo mini¬ 
stro vietnamita ò stato in Indo¬ 
nesia. in Thailandia, a Singa¬ 
pore, paesi ben lontani dalle 
sponde comuniste. Gli sono 
stati garantiti aiuti, investimen¬ 
ti, assistenza tecnica. E anche 
sostegno per l'ammissione del 
Vietnam nell'Asean, l'Associa¬ 
zione che raggruppa i sei paesi 
del sud est asiatico non comu¬ 
nista. Insomma molto si ò mes¬ 
so in movimento, 


IB PARICI. Il Parlamento eu¬ 
ropeo rischia ogni giorno di 
più di rimanere ai margini del 
processo d integrazione euro¬ 
pea. Nel negoziato multilatera¬ 
le che precede la nunione di 
Maastricht si registrano non so¬ 
lo battute d'arresto sul terreno 
dell'unione politica ma veri e 

§ ropn passi indietro: l'asscm- 
lea non ha voce in capitolo in 
numerose decisioni di capitale 
importanza, come le politiche 
sociali, la politica di sicurezza, 
la coopcrazione tra gli organi 
di polizia, per non parlare del¬ 
le deliberazioni in tema di po¬ 
litica economica. Preoccupati 
per lo sviluppo di una grave 
crisi istituzionale, i presidenti 
dei gruppi parlamentari, gui¬ 
dati da Enriquc Baron Crespo, 
sono impegnati in una serie di 
visite ai capi di Sialo dei Dodi¬ 
ci, al line di rtcquilibrare in 
senso democratico la soluzio¬ 
ne «governativa c tecnocratica» 
che si va profilando per l’unio¬ 


ne politica. Lunedi sera erano 
all Éliseo, ospiti di Francois 
Mitterrand Tra di essi era an¬ 
che Luigi Colajanni. presiden¬ 
te del gruppo della Sinistra 
unitaria. 

E stato, assieme a quello 
con il cancelliere tedesco Hel¬ 
mut Kohl, l'incontro dal quale i 
parlamentari europei si aspet¬ 
tavano di più. Il capo delio Sta¬ 
to francese, sollecitato da Co¬ 
lajanni a dar vita ad un'iniziati¬ 
va in campo politico analoga a 
quella franco-tedesca che ha 
sbloccato il dossier sulla difesa 
comune, non ha escluso che 
da qui all'inizio di dicembre 
Parigi possa compiere un pas¬ 
so in favore della legittimità 
democratica della futura unio¬ 
ne politica. La Germania, dal 
canto suo, ha sempre avuto 
una posizione fermissima: non 
si fa l'unione economica senza 
aver portato a termine quella 
politica. Mitterrand ha insistito 


su due punti: innanzitutto l’ur¬ 
genza di dare all'Europa una 
struttura di difesa comune; in 
secondo luogo la necessità di 
dare una prospettiva ai paesi 
dell'est. 11 presidente francese 
ha ribadito ai parlamentari eu¬ 
ropei la sua convinzione: l’est 
dev'essere «gradualmente* in¬ 
tegrato nella logica europeista, 
concedergli «tutto e subito» 
equivarrebbe a sciogliere la di¬ 
mensione dei Dodici in un 
quadro più ampio e ancora in¬ 
definito, Oggi l'Europa vive la 
contraddizione tra allarga¬ 
mento e approfondimento del¬ 
la dimensione comunitana. E 
Mitterrand non intende molla¬ 
re i due comi del dilemma- re¬ 
sta ferma la volontàdi firmare i 
trattati d'unione, pur manife¬ 
stando motta attenzione per i 
problemi sollevati dai parla¬ 
mentari europei. Tra i quali si 
fa strada l'ipotesi di non votare 
i trattati di unione economica 
e politica se all’assemblea non 
si riconoscono maggiori com¬ 
petenze. OG.M. 
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Intesa senza molte illusioni all’Aja 
suHennesimo cessate il fuoco in Croazia 
Carrington: «Dichiarerò fallita la conferenza 
se entro venerdì la tregua non avrà tenuto » 


Durante il vertice Nato a Roma gli europei 
potrebbero decidere sanzioni contro Belgrado 
Milosevic: «Non potete cancellare 
, la Jugoslavia dalla carta geografica» 


La Serbia dice no al piano di pace Cee 


Ufficialmente si è conclusa con un ennesimo ag¬ 
giornamento, ma, nei fatti, ia sessione della confe¬ 
renza di pace sulla Jugoslavia svoltasi ieri all'Aja ha 
sancito il fallimento dell'iniziativa diplomatica della 
Cee. A decidere su eventuali sanzioni alla Serbia sa¬ 
rà la riunione dei ministri degli Esteri dei Dodici, 
prevista per venerdì a Roma nell’ambito del vertice 
Nato. Il pessimismo di lord Carrington. 


■■ L'AJA. Ulficialmentc si è 
conclusa con l'ennesimo ag- 

S fornamento, accompagnato 
alla undicesima dichiarazio¬ 
ne di cessate il fuoco. Ma, nei 
(atti, la sessione della confe¬ 
renza sulla Jugoslavia svoltasi 
ieri all’Aja ha sancito il talli 
memo degli sforzi della diplo¬ 
mazia europea volti a porre fi¬ 
ne alla sanguinosa guerra civi¬ 
le tra serbi e croati. Delusione 
c rabbia: sono questi gli stati 
d'animo che fanno da sfondo 
alle dichiarazioni dei vari pro¬ 
tagonisti. A cominciare dal 
•grande mediatore», lord Car¬ 
rington, chiamato due mesi fa 
dai ministri degli Esteri della 
Cee ad operare l'estremo ten¬ 
tativo di mettere d’accordo chi 
di accordo non sembra voler¬ 
ne sapere. 

•E' sempre più chiaro - ha 
dichiarato il lord inglese a con¬ 
clusione dei lavori della confe¬ 
renza- che diventa difficilissi¬ 
mo portare avanti 11 negoziato 
finche la violenza continua ai 
livelli attuali», aggiungendo 
poi. sempre più stizzito, che 
•non soltanto si riduce a una 
farsa la conferenza che mira a 
una soluzione pacifica, ma es¬ 
sa diventa inaccettabile sul 
piano intemazionale». A que¬ 
ste durissime affermazioni, 
lord Carrington ha fatto seguire 
un avvertimento rivolto alle 
parti In guerra: «Se per venerdì 
prossimo il cessate II fuoco 
non avrà tenuto, chiederò ai 
Dodici di chiudere di fatto la 
conferenza di pace». Pressato 
dai giornalisti, il presidente 


della conferenza ha confessa¬ 
to di -non poter mettere la ma¬ 
no sul fuoco che il nuovo ces¬ 
sate il fuoco abbia sorte mi¬ 
gliore dei dieci precedenti», 
ma ha aggiunto, torse per ren¬ 
dere meno funerea l'atmosfe¬ 
ra, che «non c era nessuno in 
quella stanza a volere che la 
conferenza si interrompesse». 

Dall’Aia a Roma: il nuovo 
capitolo dell'iniziativa Cee sul¬ 
la Jugoslavia sarò dunque 
scritto nel corso del vertice Na¬ 
to. E sono in molti a ritenere 
che il titolo del nuovo capitolo 
sarà: «sanzioni alla Serbia». An¬ 
che se mai citato direttamente, 
ò apparso a tutti evidente che il 
primo destinatario delle accu¬ 
se di lord Carrington fosse il 

P residente serbo Milosevic. Da 
li, infatti, si attendeva ieri un 
assenso, o quantomeno una 
disponibilità a discutere la pro¬ 
posta messa a punto dalla Cee 
per una soluzione politico-di- 

B lomatica della cnsi jugoslava. 

n piano che offriva alle sei 
Repubbliche l'opzione tra una 
federazione analoga a quella 
attuale anche se a ranghi ridot¬ 
ti e la secessione, fatti salvi cer¬ 
ti legami di cooptazione poli¬ 
tica ed economica. Ma 1 «uo¬ 
mo forte» di Belgrado non ha 
lasciato alcuno spazio alla me¬ 
diazione. Ieri all'Aia ha insisti¬ 
lo sulla sua proposta di modifi¬ 
ca e ha liquidato il piano euro¬ 
peo in poche parole: «La Jugo¬ 
slavia non può venire cancel¬ 
lata dalle mappe geografiche», 
ed ancora: »la gente serba non 
può assolutamente restare sol- 


COMUNE DI SCANNO 

PROVINCIA DI L'AQUILA 


A n rito di licitazione privata 

IL SINDACO vista la legge 8 agosto 1977, n. 584; visto il 
D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55, 

rende noto che questo Comune Intende appaltare, con la pro¬ 
cedura di cui all'arl. 24, lettera b) della legge 8/8/77, N. 584 pel 
modificata dall'art. 9 della legge 17/2/87, n. 80. Il tempo di ese¬ 
cuzione del lavori è fissato In 720 giorni solari consecutivi se¬ 
condo le norme capitali. L'aggiudicazione dell'appalto avverrà 
In base alla graduatoria di merito determinata sulla base dei 
seguenti parametri In ordine decrescente: a) valore tecnico 
dell'opera: b) prezzo offerto, c) termino di esecuzione degli In¬ 
terventi: I lavori di realizzazione di un circuito turistico cultura¬ 
le In Scanno con la riqualificazione ambientale ed adegua¬ 
mento funzionale dei percorsi: 1) dalla Porta della Croce a 
piazza S.Rocco: 2) da piazza S. Maria della Valle a via Siila: 3) 
da via del Vallone e strada S. Antonio alla fontana del Plscla- 
rlello. Valorizzazione delle emergenze storico monumentali e 
sistemazione ad anfiteatro per spettacoli all'aperto di piazza 
Madonna del lago (Codacchlola) per un Importo a base d'asta 
di lire 3.107.147.000. In realizzazione a quanto disposto co II 
O.P.C.M. 10/1/91. n. 65. si forniscono, qui di seguito. I dati es¬ 
senziali di appalto: 1) luogo di eseguzlone del lavori: Comune 
di Scanno (Aq): 2) caratteristiche generali dell'opera - Natura 
ed entità delle prestazioni: Demolizione dell'attuale pavimen¬ 
tazione. scavo di splateamento, sistemazione dell'lmpiantlsti- 
ca stradale costituita dalla nuova rete di smaltimento delle ac¬ 
que bianche e da passacavl con relativi pozzetti ed opere ac¬ 
cessorie, nonché da un cunicolo portaservlzl previsto in ele¬ 
menti prefabbricati. Costituzione, con lastre In pietra disposto 
su massetto In cls. ed allettamento in misto cemento della nuo¬ 
va pavimentazione di Strada Ciorla, via De Angelis via Roma, 
Strada del Vallone. Strada S. Antonio. Sistemazione ad anti¬ 
teatro per spettacoli all'aperto di piazza madonna del Lago 
(Codacchlola). 5. Categoria A.N.C.: cat 6° Importo L. 
3.000.000.000 cat. 3A Importo L. 750.000.000. Le opere non sono 
scorporablll e va specificato che trattandosi di lavori In un cen¬ 
tro storico sotto la tutela della Sovrlntendonza al beni architet¬ 
tonici culturali e ambientali dell'Aquila e. attesa la stretta con¬ 
nessione e correlazione tra le lavorazioni necessarie alla rea¬ 
lizzazione dell'Intervento si richiede la contestuale Iscrizione 
alle due categorie. Le ditte interessate entro le ore 12 del 37* 
giorno di trasmissione del Bando di gara alla Gazzetta Ufficia¬ 
te Cee potranno chiedere di essere Invitate alla gara indiriz¬ 
zando la richiesta al sottoscritto sindaco nella residenza co¬ 
munale. Restando salva la facoltà dell'Amministrazione di ac¬ 
cogliere o meno le Istanze che saranno presentate, al precisa 
che non saranno prese In considerazione le domande perve¬ 
nute prima dell'avviso di gara e quelle Inoltralo dopo il termine 
sopra stabilito. Il bando Integrale e reperibile presso questo 
ufficio comunale. E stato pubblicato sulla Gazzetta inficiale II 
25/10/1991 n. 251. trasmesso alla Gazzetta Ufficiale Cee il 
24/10/91. Il capitolato speciale di appalto ed I documenti com¬ 
plementari saranno visibili dalle ore 9 alle oro 12 del giorni fe¬ 
riali presso l'ufficio di segreteria di questo Comune. 

IL SINDACO Renato Bonltaclo Gentile 
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to il governo della Croazia», ri¬ 
ferendosi ai 600mlla serbi 
compresi negli attuali confini 
croati. 

«Siamo ancora al muro con¬ 
tro muro tra la Serbia che vuo¬ 
le la vecchia Jugoslavia e Croa¬ 
zia e Slovenia che vogliono 
l’indipendenza»: cosi ha nepl- 
togato le discussioni dì ieri il 
ministro degli Esteri sloveno 
Dimitrj Rupe! Un giudizio, 
quello del numero due di Lu¬ 
biana, che ben fotografa l'at¬ 
tuale impasse dell’iniziativa di¬ 
plomatica. «A questo punto -gli 
ha fatto eco un esponente del¬ 
la delegazione croata- c'è solo 
da sperare che venerdì a Roma 
i Dodici decidano di applicare 
le sanzioni economiche nei 
confronti della Serbia». Una 
possibilità, ventilata dallo stes¬ 
so Carrington, che acquista di 


ora in ora maggior credito e 
che ha già ieri provocato la du¬ 
rissima reazione del presiden¬ 
te Milosevic -l-e sanzioni Cee 
non hanno alcuna base legale. 
Solo l’Onu potrebbe decretar¬ 
le. La verità è che la Comunità 
europea vuol liquidare dalla 
caria geografica, e dalla Storia, 
la Jugoslavia». 

A Milosevic ha nsposto nella 
tarda serata di ieri il presidente 
della Slovenia Kucan, con un 
accorato appello alla comuni¬ 
tà intemazionale: «il fallimento 
dell'iniziativa diplomatica pro¬ 
vocherebbe conseguenze di¬ 
sastrose in tutto il paese», ha 
sostenuto il leader sloveno, ag¬ 
giungendo che «per evitare un 
bagno di sangue non servono 
dichiarazioni di condanna, ma 
atti concreti che disarmino i si¬ 
gnori della guerra». 


Con la guerra 
in Croazia arriva 
la crisi economica 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSKPPE MUSLIN 


■■ ZAGABRIA L'autunno già 
si fa sentire c Zagabria e con 
lei l'intera Croazia si prepara 
intanto al primo inverno di 
guerra. La capitale croata fino¬ 
ra non sembra ancora, almeno 
in apparenza, segnata da que¬ 
sti quattro mesi di scontri, 
bombardamenti eppure le dif¬ 
ficoltà ci sono. Le aziende so¬ 
no costrette a fare i conti con 
la penuria di rifornimenti di 
materie prima e con il fatto che 
il mercato interno non tira co- 
me pnma soprattutto per la de¬ 
bacle della stagione turistica. 

Il partito dei contadini, ere¬ 
de di quello fondato da Stje- 
pun Rudic, e oggi un movi¬ 


mento senza particolari ag¬ 
ganci con la realtà croata, ha 
espresso comunque una 
preoccupazione di fondo 
quando ha voluto sottolineare 
che il richiamo di tanta forza 
lavoro rischia di affossare l'a¬ 
gricoltura croatu. Forse non è 
ancora cosi ma è altrettanto 
vero che l'economia di guerra 
che man mano si sta instau¬ 
rando pone dei gravi problemi 
alla nascente repubblica, In 
primo luogo a causa di un'in¬ 
flazione che progredisce di 
settimana in settimana provo¬ 
cando una spirale di aumenti 
al consumo che sta falcidiano i 
redditi individuali. .. 


PROVINCIA DI MILANO 


Avviso di gara 

La Provincia dì Milano - via Vivalo 1 - Milano - tal. 77402241 - fax 
77402265 - Intenda procedere, a mezzo di licitazione privata, 
con II metodo di cui all'art. 1. Ieri, a) della legge n. 14 del 2/2/73. 
all'appalto del lavori di allargamento e rettifica delia 8.P. n. 127 
«Cuggfono-Robeocfietto», 2* lotto, da Induno a Cugglono per un 
Importo a base d'appalto di L 840.000.000. 

Si precisa che verranno applicati I commi 2 e 3 doll ari. 2 bis 
della legge 26/4/89 n. 155 per quanto concerne le oflerte ano¬ 
male con Incremento di 7 punti della media delle offerte, con 
esclusione delle offerte in aumento. La durata dei lavori è previ¬ 
sta In 365 giorni naturali e consecutivi. Al sensi degli arri. 20 e 
seguenti della legge 8/8/77 n. 584 e successive modificazioni ed 
Integrazioni sono ammesse a presentare la propria otferla an¬ 
che Imprese riunite. Le imprese Interessate potranno chiedere 
di essere invitate alla gara facendo pervenire apposita doman¬ 
da. stesa su carta da bollo da L. 10.000 indirizzata, pena esclu¬ 
sione. alla Provìncia di Milano - Ufficio Protocollo Generale - via 
Vivalo 1, Milano - entro II termine perentorio delle ore 12 del 
giorno 18 novembre 1991. 

Le domande dovranno essere corredate, a pena di esclusione, 
della seguente documentazione anche in fotocopia: certificato 
d’iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato ed 
Agricoltura in data non anteriore a tre mesi; certificato d'iscri¬ 
zione all'Albo Nazionale Costruttori cat. 6 per Importo fino a L. 
1.500.000.000 in data non anteriore ad un anno; certificazione 
non anteriore a sei mesi rilasciata dall'lnps e dalla Cassa Edile 
della quale risulti la regolarità contributiva; dichiarazione che 
nessuno degli Amministratori (o il titolare se trattasi di impresa 
Individuale) e dei direttori tecnici si trova sottoposto alle misure 
di prevenzione di cui alle leggi 13/9/82 n.646.12/10/82 n. 726, 
23/12/82 n. 936 e 19/3/90 n, 55. 

Nella richiesta di partecipazione In carta legale gli interessati 
dovranno dichiarare di non incorrere in nessuna delle condizio¬ 
ni previste dall'art. 13 della legge n, 584/77 come modificato 
dall'art. 27 della legge n. 1/78. Non verranno prese in conside¬ 
razione le segnalazioni mancanti della documentazione e di¬ 
chiarazione di cui sopra. Le opere sono finanziate con mutuo 
della Cassa DD.PP.; I pagamenti saranno disposti per acconti 
secondo le indicazioni del capitolato speciale d'appalto Nel¬ 
l'atto dell'otferta dovranno essere indicati I lavori che si inten¬ 
dono eventualmente subappaltare. La ditta offerente potrà svin¬ 
colarsi dalla propria offerta decorsi 90 giorni dalla data di ag¬ 
giudicazione. La stazione appaltante spedirà gli inviti a presen¬ 
tare offerte entro 120 giorni dalla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di partecipazione alla 
gara. Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 28 ottobre 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE 

prof. doti. Desiderio De Petrls Alfredo Cattaneo 


COMUNITÀ MONTANA 
«VALLO DI DIANO» 

PADULA (SA) 


SI rend« noto ai sensi dell'art. 20 della legge 
19/3/1990, n. 55, che in data 2/7/1991 è stata espe¬ 
rita la gara per l'appalto della realizzazione delle 
infrastrutture primarie del Paip del Vallo di Diano 
nei Comuni di Polla ed Atena Lucana - 2° lotto, im¬ 
porto a base d’appalto L, 3.227.200.207, con la pro¬ 
cedura ed il criterio di cui all'art. 24, lett, b), legge 
n. 584/77. è risultata aggludicataria l'Ati Carratù 
Pasquale, Castel San Giorgio (SA) e Zecchina co¬ 
struzioni spa, Napoli, con II ribasso del 5%. Gli 
elenchi completi delle imprese Invitate e di quelle 
partecipanti sono pubblicati suf foglio inserzioni 
della Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 
n. 260 del 6/11/1991. 



Tornano in scena politici emarginati 
in seguito allo scandalo Recruit 

Miyazawa premier 
A Tokyo aria 
di restaurazione 

Il Parlamento giapponese ha eletto Kiichi Miyazawa 
alla carica di premier. Finisce l’era Kaifu. Tokyo 
mette da parte i tentativi di moralizzare la vita pub¬ 
blica e riformare il sistema politico ed elettorale. Si 
toma al passato, il potere è nuovamente nelle mani 
dei capicorrente liberaldemocratici. Tornano in 
scena personaggi emarginati (come lo stesso Miya¬ 
zawa) in seguito allo scandalo Recruit. 


L'olandese Henry WIJnaendts parla con Slobodan Milosevic durante la conferenza di ieri a l'Aja 


Da qualche settimana inol¬ 
tre anche la benzina è raziona¬ 
ta per i non residenti. Gli stra¬ 
nieri, c quindi anche gli appar¬ 
tenenti alle altre republiche 
della federazione, possono 
prelevare in una stazione di 
servizio al massimo 10 litri pre¬ 
vio coupon da acquistare pre¬ 
ventivamente in valuta pregia¬ 
ta. 

In questa situazione di crisi 
inoltre c'è da considerare il pe¬ 
so che la Croazia sta sostenen¬ 
do per armare il proprio eser¬ 
cito. Si tratta di forniture, nono¬ 
stante l'embargo, che arrivano 
attraverso canali non troppo 
segreti da pagare subito in 
marchi e dollari Quale sarà 




quindi il costo di questa guerra 
che ha già visto dieci tregue 
non rispettate e che forse ne 
vedrà altre ancora? È bene 
chiedetelo perchè quando i 
bollettini dal fronte insistono 
nel registrare centinaia c an¬ 
che migliaia di lanci di bombe, 
granate e cosi via c'è da chie¬ 
dersi quanti milioni di dollari 
ogni giorno vengono sacrificali 
per conquistare un'indipen¬ 
denza cosi sollerta. 

len è stala una giornata ap¬ 
parentemente tranquilla, al¬ 
meno fino a tarda sera. Ci sono 
stati i soliti tiri di artiglieria su 
Dubrovnik e Nova Gradiska. at¬ 
tacchi a Vukovar, che continua 
a resistere, c a Sisak, mentre 
Otocac 6 stata colpita da 500 


proiettili. E su Vukovar il co¬ 
mando delle forze croate riaf¬ 
ferma che si sta facendo quan¬ 
to possibile c che nessuno ha 
intenzione di sacrificarla so¬ 
prattutto se si tiene conto della 
sua importanza strategica. 
Questo mentre potrebbe aprir¬ 
si un altro fronte a Fiume dove 
l'armata ha lanciato un ultima¬ 
tum affinchè cessino gli attac¬ 
chi croati ad una postazione 
federale. In caso contrano ha 
minacciato il ricorso all'avia¬ 
zione e al blocco del porlo. 
Un'altra notizia, ancora non 
confermala, parla di un attac¬ 
co croato alla città serba di Sid. 
Se fosse vero i venti dì guerra 
starebbero per entrare anche 
in Serbia. 


■I TOKYO. Kiichi Miyaza¬ 
wa, eletto una settimana fa 
presidente del partito liberal- 
democratico, ha ottenuto ien 
la fiducia del Parlamento 
giapponese, ed è il nuovo 
primo ministro al posto di 
Toshikì Kaifu. 

Il nuovo esecutivo da lui 
nominato è frutto di un deli¬ 
cato gioco di equilibri intemi 
al partito. Miyazawa ha dovu¬ 
to accontentare tutte le cor¬ 
renti interne che hanno so¬ 
stenuto la sua ascesa al verti¬ 
ce liberaldemocratico, e so¬ 
prattutto la fazione maggiori¬ 
taria guidata dal duo Take- 
shita-Kanemaru. 

Miyazawa, che ha 72 anni, 
ha già ricoperto in passato 
quasi tutte le più alte cariche 
del paese. Figlio di un depu¬ 
tato e fratello di un senatore, 
entrò in politica a 33 anni, 
dopo avere occupato per 
dieci anni posti importanti 
nella burocrazia statale. Nel 
1988 fu costretto alle dimis¬ 
sioni da ministro delle Finan¬ 
ze in seguito allo scandalo fi¬ 
nanziario «Recruit», lo stesso 
che travolse l'allora premier 
Takeshita. 

Miyazawa è ritenuto da al¬ 
cuni osservatori l'uomo giu¬ 
sto per rilanciare il paese sul¬ 
la scena intemazionale. Con 
la sua nomina sono rientrati 
in gioco però molti politici 
toccati come lui dallo scan¬ 


dalo Recruit e messi da parie 
durante la gestione Kaifu. 

Il primo banco di prova 
per il nuovo premier saranno 
i colloqui con il segretario di 
Stato americano James Ba¬ 
ker, atteso in Giappone la 
prossima settimana, e il verti¬ 
ce del 29 novembre a Tokio 
con il presidente degli Stati 
uniti George Bush. Due occa¬ 
sioni in cui il primo ministro 
ha lasciato intendere che 
non rinuncerà a esprimere 
con franchezza le posizioni 
nipponiche, resistendo alle 
pressioni per un riequilibrio 
dei rapporti commerciali che 
gli americani ritengono sbi¬ 
lanciati a favore di Tokyo. 

Prima di passare il testimo¬ 
ne, Kaifu ha sollecitato il suo 
successore a proseguire sulla 
strada delle riforme politi¬ 
che, punto centrale delia sua 
gestione, e soprattutto della 
nforma del sistema elettorale 
fortemente influenzato dalle 
lobbies economiche. Esorta¬ 
zioni che Miyazawa proba¬ 
bilmente ignorerà. 

Nel nuovo gabinetto occu¬ 
pa una posizione di rilievo 
Michio Watanabe, principale 
antagonista di Miyazawa nel¬ 
le elezioni interne, nominato 
vice premier e ministro degli 
Esten. Alla Giustizia è Taka- 
shi Tawara, alle Finanze Tsu- 
tomu Hata, all'Istruzione Ku- 
nio Hatoyama, agli Interni 
Masajuro Shiokawa. 
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Radula. 6 novembre 1891 


IL PRESIDENTE dr. Enrico Zambrotll 


MIAMI... Oa rifugio per 
pen»ionatl a dorato paradi¬ 
so del Vip. Solo 10 ore di 
volo. Comodi orari e tariffe 
speciali : con Alitatila, tra gli 
scenari di tanti cult movie, 
per una vacanza aaaoluta- 
mente Imperdibile. 

Miami è la città più giova¬ 
ne degli Stati Uniti. Nel 1996 
compirà centanni ma, a 
dispetto della tenera età, 
tiene In modo particolare alla 
sua storia. 

Un Interesse che ha reso 
Miami protagonista, a partire 
dal 1978, di un agguerrissi¬ 
mo movimento di opinione 
contro l'Incalzante specula¬ 
zione edilizia: la «Miami 
Design Preservatlon Lea- 
gue», battutasi strenuamen¬ 
te a favore del restauro del 
patrimonio «storico» della 
città, l’architettura déco, con¬ 
centrata soprattutto nel foto- 
gratatlsslmo “Deco Dlstrict», 
quartiere sorto Intorno agli 
anni 30, 

Fantasioso e trasgressivo 
Il Tropical deco di Miami, ha 
abbandonato la prima fase 
di assoluta fedeltà al bianco, 
per Infinite variazioni sulle 
tonalità pastello: dal delicato 
rosa del «flamlngos» (I feni¬ 
cotteri), al verde e al violetto 
delle acque marine, fino alle 
sfumature brinanti del giallo 
solare. Almeno due o tre 
tonalità, preferibilmente In 
contrasto tra loro, per cia¬ 
scun edificio. 

Dal colori alle torme incon¬ 
suete e smussate (gli archi¬ 
tetti del Deco Dlstrict attribui¬ 
vano il segreto della propria 
arte alla loro predilezione per 
le forme Inconsuete): finestre 
rotonde che evocano la 
forma degli oblò delle navi, 
variazioni decorativo sul 
tema delle palme e del feni¬ 
cotteri e tromp l'oell. Presup¬ 
posti perfetti per (are del 
quartiere déco di Miami uno 
degli scenari più gettonati 
per film, spot e servizi di 
moda che hanno fatto II giro 
del mondo. 

Un'operazione di recupero 
decisamente riuscita, tanto 
da tare di Miami — fierissima 
del suo riscoperto passato 
— nel 1991, la sede del 
primo congresso mondiale 
sull'art déco. 

L'Itinerario attraverso la 
««storia», prosegue con le 
Everglades: una vasta oasi 
naturale Incontaminata, 
parco nazionale e tappa 



Intorno Sloppy Jo*'« Bar 

d'obbllgo per il turista, abita¬ 
ta da sempre dal Mikko- 
sukee e dal Semlnole. GII 
Indiani per la gioia del visita¬ 
tori vendono ogni sorta di 
souvenir, evocanti le proprie 
tradizioni e qualche atmosfe¬ 
ra da vecchio film western. 
Con l’arlboat, In compagnia 
delle esperte guide Indiane, 
cl si avventura In una estesa 
zona acquitrinosa, tra le oltre 
mille specie vegetali, le 350 
specie di uccelli e di pesci e 
le circa sessanta specie di 
rettili e anfibi che popolano 
questo delizioso paradiso 
naturale. 

Per riguadagnare II mul¬ 
tiforme paesaggio umano e 
urbanistico della metropoli si 
torna a Miami tra cubani, 
haitiani, messicani, nicara¬ 
guensi e colombiani un 
curioso miscuglio di razze e 
di culture che contnbuisce a 


enfatizzare l'atmosfera carai¬ 
bica che avvolge la città e 
giustifica la definizione, di cui 
si fregia orgogliosamente 
Miami, “Gateway of thè 
Americas» (porta di Ingresso 
delle Americhe). L'affanno 
delle vita americana. In que¬ 
st'aria di perenne vacanza è 
sconosciuto. Il tempo tra¬ 
scorre pigro tra Interminabili 
partite di domino, cafeterie e 
chilometri di spiagge sotto II 
bagliore accecante del sole 
tropicale (l'Inverno è la sta¬ 
gione ideale per godersi un 
clima perfetto), 

Le Interminabili distese 
delle spiagge atlantiche 
sono tra le grandi protagonl- 
ste di Miami, con la loro sab¬ 
bia sottile come talco, a due 
bracciate dai Carato!. 

L'acqua evoca irresistibil¬ 
mente le barche. 

A circa tre ore di macchina 


da Miami si annunciano, con 
una piccola darsena affollata 
di barche per la pesca d'altu¬ 
ra, le Key. estremo lembo 
meridionale degli Usa. 

Una collana di isole che si 
estende per 200 chilometri 
tra l'Atlantico e II Golfo del 
Messico a formare una lunga 
teoria di formazioni coralline, 
collegata dal 42 ponti della 
Overseas Hlghway Number 
One, un'autostrada protesa 
su un mare dalle mille, Indi¬ 
menticabili, sfumature d'az¬ 
zurro, tramite la quale si può 
accedere facilmente ai vari 
isolotti. SI può scegliere, per 
esemplo, tra Key Largo, sel¬ 
vaggio scenario dell'omoni¬ 
mo film di John Huston con 
Bogart e la Bacali oppure, 
Little Palm, per un assaggio 
dell'Irripetibile kitsch ameri¬ 
cano: un minllsolotto apposi¬ 
tamente allestito per le 


PER RAGGIUNGERE MIAMI, AUTAUA METTE A VOSTRA DISPOSIZIONE 
TRE VOU SETTIMANALI, LUNEDÌ GIOVEDÌ E SABATO. CON TARIFFE 
SPECIALI A PARTIRE DA CIRCA 800.000 URE. 

AZ 618 



PARTENZA: 

DA ROMA... 

. 9.45 


DA MILANO 

. 11.50 

ARRIVO: 

AZ 631 

A MIAMI. 

. 16.00 

PARTENZA: 

DA MIAMI... 

. 18.00 

ARRIVO: 

A ROMA. 

. 9.35 


vacanze dei nouveax riches 
e le lune di miele dei divi 
americani, con tanfo di vege¬ 
tazione tropicale e documen¬ 
tazione fotografica in bella 
mostra nelle hall degli alber¬ 
ghi, attestanti la rigorosa 
celebrità del frequentatori 
stessi. 

Chicca Imperdibile tra 
tutte, all'estremità meridiona¬ 
le non solo delle Keys, ma di 
tutti gli Stati Uniti, Key West: 
la piccola Isola, a poche 
miglia da Cuba e a circa 3 
ore di macchina da Miami, 
resa celebre da Hemingway. 
Lo scrittore vi si rifugiò negli 
anni 30 e vi scrisse — come 
non manca di ricordare ogni 
guida — alcuni dei suoi più 
noti romanzi. La casa, dal 
tipico stile coloniale, dell'au¬ 
tore de «Il vecchio e il mare» 
tu fonte di continui assilli 
finanziari, dovuti ai gusti piut¬ 
tosto esosi della seconda 
moglie, Paullne Pfeittor, che 
l'abitò con lui fino al '39: 
dalla piscina, alle maioliche 
francesi: dai pezzi spagnoli 
del Seicento ai lampaoan 
veneziani del '700. Oggi è 
divenuta — come da copio¬ 
ne — museo, tappa obbliga¬ 
ta del classico tour turistico 
di Key West, nonché dimora 
della tribù del felini discen¬ 
denti dai cinquanta gatti 
dello stesso Hemingway 
(famosi, a loro volta, per 
avere sei. anziché cinque, 
dita). 

Esaurite le visite di rigore, 
ci si può abbandonare alle 
seduzioni delle spiagge e del 
mare. Qualche accortezza, 
per chi decida di concedersi 
un tutto al largo, per non 
perdere gli splendori della 
barriera corallina, unica sco¬ 
gliera vivente dell'America 
del Nord: è opportuno servir¬ 
si di una guida, onde evitare 
meduse e pescicani. Per I 
meno sportivi c'è comunque 
la barca con il fondo di vetro. 

Dopo cena, si può conclu¬ 
dere a scelta con una gita 
romantica sulla «nave del 
tramonto», oppure con la 
migliore musica country della 
Florida meridionale. La suo¬ 
nano da «Slopy Joe's». 
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Il vertice 
di Roma 



NEL MONDO 


Da domani i sedici paesi membri dell’Alleanza atlantica 
discutono del futuro dell’Organizzazione dopo là fine 
del Patto di Varsavia e i processi di unità europea 
Fitto calendario di incontri bilaterali per Andreotti 


Nato senza rivali, in cerca d’identità 

In agenda il rapporto con l’Est e i nuovi compiti militari 


Domani si apre a Roma il vertice straordinario della 
Nato alla presenza dei capi di Stato e di governo dei 
16 paesi membri. Sullo sfondo il rapporto con l’Est e 
i contrasti tra europei sul futuro della sicurezza. Agli 
ex paesi del Patto di Varsavia verranno proposte 
consultazioni «istituzionalizzate», sul piano della di¬ 
fesa è pronta la «Forza di reazione rapida». Per l'Ita¬ 
lia nuovi compiti militari. 


VICHI DB MARCHI 


Forze convenzionali 
della Nato in Europa 


ROMA. In due documenti, 
uno politico, l’altro stratcgico- 
militarc, la Nato ridisegnerà il 
suo futuro. Quello che si apre 
domani a Roma è un vertice 
decisivo nella vita dell’Allean¬ 
za atlantica. Figlia della guerra 
fredda e del confronto tra i 
blocchi, simbolo della coesio¬ 
ne tra le due sponde dell’At¬ 
lantico di fronte alla minaccia 
sovietica, la Nato deve ora ri¬ 
trovare ruoli e funzione nella 

nuova geografia europea. Ed 0 

proprio dagli ex membri del 
Patto di Varsavia, scioltosi uffi¬ 
cialmente all’inizio di luglio. 

l'ha viene la richiesta pivi prue. 

sante. Essere associati al di¬ 
spositivo di sicurezza Nato per 
evitare il vuoto di sicurezza che 
la fine della vecchia alleanza 
ad Est ha determinato. A chie¬ 
derlo, nel mesi scorsi, sono 
stati la Cecoslovacchia, la Po¬ 
lonia. infine l’Ungheria. 

La questione era già stata di¬ 
scussa. a livello di ministri, al 
vertice di Copenaghen del 6 c 
7 giugno. Ora. i capi di Stato c 
di governo dei 16 paesi mem¬ 
bri dell’Alleanza atlantica, che 
si incontreranno all’hotel She- 
raton di Roma il 7 e 8 novem¬ 
bre, dovranno assumere una 
decisione più operativa. Ma è 
escluso che i paesi dell'ex Pat¬ 
to di Varsavia possano venir 
associati a pieno titolo al di¬ 
spositivo atlantico. Quasi sicu¬ 
ramente nella «dichiarazione 
politica finale», i membri della 
Nato aggiungeranno al tradi¬ 
zionale binomio «difesa-dialo¬ 
go» con l'Est, quello della «coo¬ 
perazione su basi regolari» in 
forma istituzionalizzata con i 6 
paesi dell'ex Patto di Varsavia 
e con i tre nuovi Stati baltici. 
Una prima riunione del nuovo 
«forum dei 25» è già in calen¬ 
dario per il 20 dicembre a Bru¬ 
xelles. In quell’occasione il 
nuovo meccanismo di consul¬ 
tazioni dovrebbe essere messo 
definitivamente a punto. In ba¬ 
se alle indiscrezioni dell'ultima 
ora, all’Est verrà offerta una 
cooperazlone di natura più 
prolitica che militare, la possi¬ 
bilità di costruire insieme mi¬ 
sure di fiducia reciproca, forse 
anche di partecipare come os¬ 
servatori alle esercitazioni Na¬ 
to. Ma nulla di più. La possibili¬ 
tà che la Nato possa difendere 
militarmente i paesi dell'Est è 
per ora esclusa. Per tante ra¬ 
gioni. compreso il rapporto 
con l'Urss che. secondo fonti 
atlantiche, non va sottovaluta¬ 
to. Nè per quanto riguarda la 
giustificata diffidenza sovietica 
di trovarsi un’Alleanza atlanti¬ 
ca che si arresta giusto ai suoi 
confini nè nel potenziale di in¬ 
stabilità che l’Urss in disgrega¬ 
zione rappresenta per gli equi¬ 
libri europei. 


Cinquemila rose 
e il «Rigoletto» 
per gli ospiti 
all’Opera 


M ROMA. Fervono i prepa¬ 
rativi al teatro dell’Opera di 
Roma per accogliere al me¬ 
glio, stasera con un'edizione 
straordinaria del «Rigoletto», i 
capi di Stato e di governi, i 
ministri degli Esteri e le dele¬ 
gazioni dei 16 paesi dell’Al¬ 
leanza Atlantica che parteci¬ 
peranno al vertice Nato do¬ 
mani e dopodomani. 

Cinquemila rose gialle e 
piante sulla terrazza frontale 
del teatro, due grandi arazzi 
ottocenteschi appesi alla fac¬ 
ciata. un foyer tutto rinnovato 
con elementi ornamentali 
d'epoca, una piccola mostra 
di strumenti musicali romani, 
la banda dei vigili urbani nel¬ 
la piazza antistante, ornata 
da 16 bandiere e 32 valletti in 
costume accoglieranno gli 
invitati attesi per le 19,30. 
Grandi assenti Bush e Mitter¬ 
rand che arriveranno a Roma 
in tarda serata. 


«l-a Nato, comunque, deve 
continuare ad avere un ruolo 
chiave nella nuova architettura 
europea - ha detto ieri Pio Ma- 
strabuoni, portavoce del presi¬ 
dente del Consiglio. Giulio An¬ 
dreotti, in un incontra con la 
stampa - anche se non nego 
che ci sono delle sfumature di¬ 
verse tra alleati sul modo di 
concepire questo ruolo». In 
realtà c'è qualcosa di più di 
una fumatura come ha eviden¬ 
ziato l’Intenso dibattito euro¬ 
peo delle scorse settimane sul 
futura della sicuiez/a europea 
(con le due diverse proposte, 
quella italo-brftannica e quella 
franco-tedesca). 

Ma la messa a punto della 
Nato non riguarda solo il suo 
rapporto con l'Est o la sua cen¬ 
tralità nella nuova architettura 
europea. Un capitolo altrettan¬ 
to importante riguarda la nuo¬ 
va dottrina militare che l’Al¬ 
leanza atlantica dovrà adottare 
nel corso del summit di Roma. 
Anche qui si tratta di una revi¬ 
sione profonda per un organi¬ 
smo militare che aveva tradi¬ 
zionalmente concentrato il 
grosso delle sue forze ad Est e 
che oggi più che un conflitto 
atomico teme l'instabilità; del¬ 
l'Est ma soprattutto del Sud. A 
questa revisione di dottrina mi¬ 
litare dovrebbe rispondere il 
primo dei due documenti che 
la Nato approverà a Roma: 
quello sul «nuovo concetto 
strategico dell’Alleanza*. Se¬ 
condo le anticipazioni di Ma¬ 
strobuoni, nel documento si 
parlerà «del mantenimento di 
un livello adeguato di forze 
convenzionali e nucleari an¬ 
che se in futuro la Nato dipen¬ 
derà meno dalle atomiche». IL 
vertice di Roma dovrà in effetti 
sancire ulficalmente i tagli pro¬ 
posti a Taormina dal Gruppo 
di pianificazione della Nato 
che, assumendo la proposta 
Bush e aggiungendovi il taglio 
alle bombe aviotrasportate, ri¬ 
ducono dell'80 per cento il li¬ 
vello del nucleare tattico In Eu¬ 
ropa. Ma, soprattutto, in futuro 
la Nato presterà maggiore at¬ 
tenzione ai fattori regionali. In 
altre parole, si tratta di raffor¬ 
zare il fianco Sud della Nato 
(con implicazioni anche per 
le strutture militari e per il ruo¬ 
lo dell' Italia), di ridurre il livel¬ 
lo delle truppe e, contempora¬ 
neamente, di ristrutturarle se¬ 
condo «i criteri della flessibilità 
e della mobilità con un ruolo 
accresciuto - sono le parole di 
Mastrobuonl - delle unità mul¬ 
tinazionali». Si tratta della «For¬ 
za di reazione rapida» discussa 
tempo fa a Bruxelles. Una for¬ 
za composta da circa centomi¬ 
la uomini di cui 25mila italiani 
(secondo quanto annunciato 
da Rognoni), prevalentemen- 
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Armamento atomico J 

Il vertice atlantico dì Roma deve ufficializzare 
le decisioni di principio prese dai ministri della 
Difesa a Taormina a metà ottobre. 

I tagli riguardano la totalità delle granate nucleari 
d'artiglieria e dei missili nucleari di corta gittata. 
Verrà così eliminato circa !’80 per cento 
dell'armamento atomico e cioè 1400 granate e 
94 rampe dei missili Lance. 

Rimarranno soltanto circa 700 bombe nucleari 
aereotrasportate, ridotte del 50 per cento 
rispetto alle 1500 attuali. 


Forza di reazione rapida 


La <Rapid Reaction Force> é la grande novità 
della strategia militare dell'Allenza atlantica. Si 
basa su un corpo d'Armata multinazionale 
composto da 100 uomini e guidato da un 
comandante operativo britannico. Ne faranno 
parte 4 divisioni (25mila uomini saranno italiani). 
Una quinta divisione, tutta Usa, potrà intervenire 
in casi particolari. La Rrf dovrebbe diventare 
operativa entro il 1995. 


«Cieli aperti» 

Vìa libera in Urss 
agli aerei spia 


(e europea, posta sotto co¬ 
mando operativo inglese an¬ 
che se gli Usa vi avranno, co¬ 
munque, un ruolo chiave. E so¬ 
prattutto sempre pronta ad in¬ 
tervenire. La Francia, che non 
fa parte del dispositivo militare 
della Nato, ha già annunciato 
che non vi parteciperà. A Ro¬ 
ma sì tratterrà di mettere a 
punto definitivamente il nuovo 
esercito che sì configura come 
una risposta «atlantica» alle 
spinte di alcuni paesi europei 
per un autonomo esercito tar¬ 
gato Cee. 

Ma la vigilia del vertice è già 
fitta, oltre che di indiscrezioni, 
di incontri diplomatici. Quan¬ 
do. in tarda serata Bush e Mit¬ 
terrand arriveranno all’aero¬ 
porto romano di Ciampino. il 
presidente del Consiglio, An¬ 
dreotti, avrà già concluso 
un'intensa giornata diplomati¬ 
ca: a colazione con il segreta¬ 
rio generale della Nato, Man- 
fred Woemer, poi gli incontri 
con il premier greco Mitzota- 
kis, con quello lussemburghe¬ 
se, Santer, con il presidente di 
turno della Cee, Lubbers, infi¬ 
ne il mini-vertice con il premier 
spagnolo, Felipe Gonzalez. 
Poi, tutti all'Opera a sentire il 
Ri goletto. 





H VIENNA. L’Unione Sovieti¬ 
ca darà via libera su tutto il suo 
territorio ai voli degli aerei spia 
occidentali incaricati di verifi¬ 
care il rispetto degli accordi in¬ 
temazionali di disarmo, rimuo¬ 
vendo cosi uno dei principali 
ostacoli alla conclusione del 
trattato sui «Cieli aperti». Ne dà 
notizia l’agenzia Tass, dicendo 
che una dichiarazione in que¬ 
sto senso è stata fatta dalla de¬ 
legazione sovietica a Vienna 
dove sono ripresi ieri i nego¬ 
ziati sui cieli aperti» tra i rap¬ 
presentanti di 22 paesi, mem¬ 
bri della Nato e ex-membri del 
Patto di Varsavia. I vertici delle 
forze armate sovietiche si era¬ 
no rifiutati di permettere i voli 
spia sulle basi militari e su altre 
zone considerate di particola¬ 
re rilevanza, nonostante le 
pressioni in altro senso da par¬ 
te di Gorbaciov. Ma il fallimen¬ 
to del golpe di agosto ha tolto 
di mezzo molti dei «duri», a co¬ 
minciare dal ministro della Di¬ 
fesa Dmitri Yazov, uno degli ot¬ 
to capi del putsch. La proposta 
di trattato sui «cieli aperti ab¬ 
braccia tutti i paesi Nato e ex- 
Patto di Varsavia, dando via li¬ 
bera al volo di aerei di ricogni¬ 
zione disarmati degli uni sul 
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A dominare il summit sarà 
il rapporto tra Usa e Europa 
Le tappe dal ’49 
alla riunione di Londra 

Ma il legame 
con F America è 
fuori discussione 


SILVIO TREVISANI 


territorio degli altri, per verifi¬ 
care il rispetto degli accordi di 
disarmo. Le trattative abbrac¬ 
ciano un ventaglio amplissimo 
di tematiche, dai tipi di appa¬ 
recchiature di ripresa agli orari 
di volo, e molti dettagli sono 
stati già messi a punto da 
quando si tenne la prima sedu¬ 
ta negoziale nel Canada nel 
1989. Secondo quanto riferisce 
la Tass, il capo delegazione 
soivetico Yevgheny Golovko 
ha dichiarato che a Vienna è 
ormai possibile redigere la 
bozza definitiva del trattato per 
presentarla a primavera alla 
Conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(Csce). 

A Vienna Golovko ha preci¬ 
sato che la proposta sovietica 
significa che aerei stranieri po¬ 
tranno «osservare ogni specie 
di attività militare su tutto il ter¬ 
ritorio deH’Urss». I delegali oc¬ 
cidentali, ha riferito, hanno 
manifestato tutti «grande con¬ 
tentezza» ed è sua speranza 
che questo passo spiani la via 
per firmare il trattato a marzo a 
Helsinki, quando si nunisce la 
Csce. 


M ROMA «La Nato ha vinto 
la guerra fredda Riuscirà ora a 
sopravvivere»? Cosi scriveva re¬ 
centemente il giornale ameri¬ 
cano Herald Tribune e la do¬ 
manda, al quartier generale di 
Bruxelles, se la sono posta in 
molti: «Non abbiamo più nemi¬ 
ci, e noi siamo un’alleanza di¬ 
fensiva. Certo la stabilità in Eu¬ 
ropa non è assicurata, basta 
pensare alla Jugoslavia e a Mo¬ 
sca. ma la Cee è diventata 
grande e potrebbe incomin¬ 
ciare ad avere voglia di occu¬ 
parsene da sola. Senza dimen¬ 
ticare la Csce che potrebbe ri¬ 
spondere alle esigenze di un 
sistema di sicurezza pan-euro- 
peo. Insoinma, perchè la Na¬ 
to?». Chi parla è un diplomati¬ 
co americano accreditalo al 
quartier generale dell’Allean¬ 
za. questa volta però chiede e 
risponde da solo: «Francia e 
Germania vogliono un esercito 
europeo? Benissimo Se tutta 
la Cee è d’accordo lo facciano. 
Ma devono anche dirci se vo¬ 
gliono che gli Usa continuino a 
preoccuparsi o meno della si¬ 
curezza europea». Il tono può 

«ombrare fioccato, ma indub 

blamente il problema è questo 
e anche di questo si discuterà 
domani c dopo all'hotel She- 
raton durante il vertice straor¬ 
dinario dei capi di stato e di 
governo della Nato, dove insie¬ 
me a Millerrand ci sarà anche 
Bush e dove gli americani di¬ 
ranno chiaramente cosa pen¬ 
sano. Il primo a parlare era sta¬ 
to il ministro della difesa Usa 
Dick Cheney nel corso della 
sua visita italiana a metà otto¬ 
bre: «Non crediamo che l'Euro¬ 
pa voglia indebolire l'Alleanza 
atlantica. Secondo noi non sa¬ 
rebbe saggio». L'aveva imitalo 
il segrelano generale dell’orga¬ 
nizzazione il tedesco Manfred 
Wocrnerqualche giorno dopo: 
•L'Unione sovietica, o perfino 
solo la Russia, rappresentano 
ancora un enorme potenziale 
militare, ci sono migliaia di 
atomiche sovietiche sul conti¬ 
nente. e occorre un contrap¬ 
pcso geopolitico. Non credo 
proprio che l’Europa da sola 
ce la possa fare. Per questo bi¬ 
sogna mantenere gli america¬ 
ni e la Nato in Europa». E cosi 
la pensa anche il ministro degli 
esteri inglese Douglas Hurd: 
•La stabilità è stata ed è il rega¬ 
lo dell'Alleanza all’Europa oc¬ 
cidentale. l'ambiente che ha 
reso possibili audaci scelte po¬ 
litiche ed economiche. Attual¬ 
mente nei paesi dell'est è pro¬ 
prio l'instabilità, la minaccia 
più grave. E per gestire la tran¬ 
sizione c e bisogno della Nato: 
sono loro a farci capire che è il 
vero pilastro della stabilità 
Non dobbiamo cedere alla 
tentazione di metterla da parte 
solo perchè l'est è stato co¬ 
stretto a sbarazzarsi del patto 
di Varsavia». Insomma, vietato 
parlare di scioglimenti o di su¬ 
peramento dei blocchi. Ma so¬ 
prattutto nessuno tra i 16 allea¬ 
ti sembra avere la pur minima 
intenzione di mettere in di¬ 
scussione la leadership ameri¬ 
cana in Europa e quindi il mo¬ 
lo chiave della Nato sul conti¬ 
nente. Cosi sarà domani e do¬ 
podomani al vertice: l'obbietti¬ 
vo. ormai ampiamente dichia¬ 


rato sarà quello di delincare la 
complicatissima architettura 
per la sicurezza europea. Do¬ 
ve, oltre al sole rappresentato 
dall'Alleanza atlantica (rimo¬ 
dellata con forze di intervento 
rapido multinazionali e raffor¬ 
zata su! fianco Sud), bisogne¬ 
rà trovare uno [tosto per le am¬ 
bizioni della Cee (soprattutto 
per non offendere troppo Pari¬ 
gi e Berlino ). Dove, occorrerà 
inventare uno spazio e un mo¬ 
lo per la Csce, quella famosa 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa che 
raggruppa 38 stati e che solo 
otto mesi fa a Parigi sembrava 
poter diventare l'autentico e 
unico contenitore di un mon¬ 
do stravolto e felice per la fine 
della guerra fredda. Washing¬ 
ton vuole l'indiscusso primato 
della Nato e solo se sarà cosi 
continuerà a considerare se¬ 
riamente i problemi di sicurez¬ 
za e stabilità del continente. 
Alla Cee piacerebbe occupar¬ 
sene di piu in prima persona, 
ma è divisa e ancora incapace 
di presentarsi quale- soggetto 
politico autonomo. A Est è uno 
sbriciolarsi continuo e il falli¬ 
mento della conferenza di pa¬ 
ce sulla Jugoslavia suona a ul¬ 
teriore conferma di quanto 
l'Europa sia lontana dall'est- 
stere e dalla possibilità di di¬ 
ventare un partner indipen¬ 
dente e credibile per gli Stati 
Uniti. E anche la Francia che 
nel '65 abbandonò il comando 
militare intregrato e oggi più di 
chiunque spinge per una iden¬ 
tità di sicurezza europea dai 
contorni netti e precisi non al¬ 
zerà troppo la voce. 

Tutto incominciò il 24 ago¬ 
sto 1949: 12 paesi (Usa, Cana¬ 
da, Belgio, Danimarca, Gran 
Bretagna, Francia, Islanda, Ita¬ 
lia, Lussemburgo. Olanda, 
Norvegia e Portogallo) costi¬ 
tuirono l'Organizzazione del 
Trattato dell’Atlantico del 
Nord, patto difensivo in funzio¬ 
ne antisovietica. Ne) '52 entra¬ 
rono anche Grecia e Turchia e 
il 5 maggio del '55 arrivò la 
Germania. Pochi giorni più tar¬ 
di l’Urss con i suoi 7 alleati co 
stitul il patto di Varsavia. Il 16 
dicembre dello stesso anno un 
vertice della Nato decise di do¬ 
tare di armi atomiche le pro¬ 
prie forze in Europa. Nel '65 De 
Gaulle abbandonò la strettura 
militare integrata e il quartier 
generale dovette spostarsi da 
Parigi a Bmxelles. Due anni più 
tardi venne operata la prima 
grande revisione strategica 
passando dalla dottrina della 
risposta immediata con la 
massima forza nucleare a 
quella della «risposta flessibi¬ 
le». Nel '73 cominciarono le 
prime trattative per una ridu¬ 
zione bilanciata degli arma¬ 
menti ma dopo l'installazione 
da parte sovietica di nuovi mis¬ 
sili a medio raggio la Nato mi¬ 
nacciò di seguire la stessa stra¬ 
da e solo dopo l’avvento al po¬ 
tere di Gorbaciov venne firma¬ 
to un accordo ( 1987). Nel frat¬ 
tempo era entrata anche la 
Spagna. Orami la guerra fred¬ 
da volgeva al termine: all’Est 
crollano uno dopo l’altro i regi¬ 
mi a direzione comunista e nel 
luglio del ’90 si tiene a Londra 
il vertice che sanziona la fine 
di un’era. 


L’Eur diventa un fortilizio per rincontro 
Migliaia di agenti e 16 «servizi» al lavoro 


ANDRKA QAIARDONI 


MB ROMA. jH’ingresso del- 
Ihotel Shcraton, da venti- 
quattr'ore non sostano più ì 
variopinti autobus turistici. 
L’intero piazzale è occupato 
dai più austeri mezzi dell'e¬ 
sercito che col passare delle 
ore s’incolonnano, dai quali 
continuano a scendere centi¬ 
naia e centinaia di uomini in 
divisa e in borghese, Saranno 
loro a vegliare sul vertice dei 
capi di Stato e di governo dei 
sedici paesi della Nato che 
comincia domani a Roma. 
L’hotel Sheraton, nel quartie¬ 
re dell’Eur, sarà appunto il 
quartier generale dei lavori. 
Si svolgerà 11 l’assemblea ple¬ 
naria. alloggeranno 11 gran 
parte degli invitati stranieri. 
Ma la macchina organizzati¬ 
va dell'eccezionale apparato 
di sicurezza disposto dal pre¬ 
fetto di Roma, è già entrata in 
funzione. Tutto l'albergo è 
stato requisito, con Iesue619 
stanze e tutte le sale confe¬ 


renze. Gran parte del quartie¬ 
re sarà chiuso al traffico, un 
bunker inaccessibile all'in¬ 
terno del quale avranno li¬ 
bertà di movimento soltanto i 
bus-navetta approntati per 
collegare lo Sheraton con il 
Palazzo della Confindustria, 
dove è stato allestito il centro 
stampa che ospiterà gli oltre 
mille giornalisti accreditati 
da tutto il mondo (ai quali 
peraltro sarà rigorosamente 
vietato l’accesso in albergo). 

Il lavoro, estremamente 
complesso, del servizio di si¬ 
curezza è diviso in quattro 
«capitoli», quattro punti all’in¬ 
terno della città dove le dele¬ 
gazioni straniere si troveran¬ 
no contemporaneamente, 
quattro obiettivi che potreb¬ 
bero essere scelti per even¬ 
tuali attacchi da parto di for¬ 
mazione terroristiche. L'ho- 
tel Sheraton, anzitutto, che 
ospiterà le riunioni politiche 
dei capi di stato e dì governo 


dell'Alleanza Atlantica. F. Il 
accanto, sempre all'Eur, il 
centro stampa all'interno 
dell'Auditorium della Tecni¬ 
ca. Gli altri due punti caldi 
sono più spostati verso il cen¬ 
tro della città: questa sera, al 
Teatro dell'Opera, si terrà 
una serata di gala per i dele¬ 
gati con la rappresentazione 
del «Rigoletto». 1! divieto di 
circolazione in tutta la zona 
scatterà a partire dalle ore 
18, E la sera dì giovedì 7 no¬ 
vembre. al termine della pri¬ 
ma giornata dei lavori, Il Pre¬ 
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga offrirà alle 
sedici delegazioni un pranzo 
ufficiale al Quirinale, 

Sìa chiaro, il prefetto Car¬ 
melo Caruso non ha fatto al¬ 
tro che tracciare in granili li¬ 
nee il «piano sicurezza», limi¬ 
tandosi a dire che saranno 
impegnati migliaia di agenti 
di polizia, di carabinieri, dì fi¬ 
nanzieri e di vigili urbani, 
senza scendere in particolari 


sui quali la riservatezza s’im¬ 
pone. Come, ad esempio, la 
«copertura» aerea dei quattro 
[KJtenziali. obiettivi o la dislo¬ 
cazione dei cecchini con le 
armi ad infrarossi. Questo 
per quanto riguarda l'attività 
«palese», quella che sarà 
svolta alla luce del sole da 
quelle migliaia di agenti, dal¬ 
lo scorte chiamate a garanti¬ 
re la sicurezza degli ospiti 
stranieri durante gli sposta¬ 
menti. Un’attività di facciata, 
oltre che di sostanza. Ma ai 
tempo stesso, in silenzio, in¬ 
visibili, scenderanno in cam¬ 
po ì servizi segreti delle sedici 
nazioni che prenderanno 
parte al vertice. Sarà un servi¬ 
zio d'ordine occulto, orga¬ 
nizzato e gestito autonoma¬ 
mente da ciascun paese 
membro della Nato. A fame 
le spese sarà comunque Ro¬ 
ma che con il passare delle 
ore sta assumendo sempre 
più i tratti di una città in stato 
d'assedio. 1 maggiori disagi 
saranno ovviamente concen¬ 


trati all'Eur, con intere strade 
«requisite» e destinate ad uso 
personale delle delegazioni 
dei paesi ospiti. 

Inutile andare a chiedere 
ulteriori informazioni ai re¬ 
sponsabili o al personale del- 
l'hotel Sheraton. Hanno rice¬ 
vuto l'ordine tassativo, sem¬ 
pre per motivi di sicurezza, di 
non fornire indicazioni agli 
estranei sul numero degli 
ospiti e nemmeno sulla natu¬ 
ra degli allestimenti della sa¬ 
la dove si riunirà l'assemblea 
plenaria dell'Alleanza Atlan¬ 
tica. Si è soltanto saputo, a li¬ 
vello d'indiscrezione, che 
non tutti i protagonisti del 
vertice risiederanno in alber¬ 
go. Il presidente degli Stati 
Uniti George Bush alloggerà 
nella residenza dell'amba¬ 
sciatore americano a Roma 
ed altrettanto farà il premier 
britannico John Major. Nel- 
l’hotel, a quanto sembra, re¬ 
steranno invece quasi tutti i 
ministri degli esteri. 
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Mistero 
a Londra 



nel Mondo _ _ 

Il magnate dell'editoria è scomparso mentre era in crociera 
sul suo yacht. Dubbi sulla ricostruzione della vicenda 
La Bbc 1 aveva accusato di avere 3.000 miliardi di debiti 
e un libro Usa di essere un collaboratore del «Mossad» 


Maxwell, giallo intemazionale 

D cadavere al largo delle Canarie: suicidio o delitto? 



Giallo in alto mare per il barone della stampa Robert 
Maxwell. Alle cinque del mattino era sul ponte del suo 
yacht, poi è scomparso. Il suo corpo è stato ritrovato al 
largo delle isole Canarie. Problemi finanziari legati al 
suo impero in difficoltà, ma anche accuse di avere in¬ 
trattenuto legami con i servizi segreti israeliani. Bloccate 
le azioni delle sue società in borsa. Una misteriosa nota 
alla famiglia prima della scomparsa: «Non sto bene». 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA La misteriosa 
morte in mare di Robert Max¬ 
well, uno dei più grandi baroni 
della slampa e dell'industria 
intemazionale, ha conferito un 
nuovo tocco da romanzo gial¬ 
lo alla vita di un uomo diventa¬ 
to famoso non solo per il suo 
acume negli affari c il gusto di 
nuove imprese, qualche volta 
anche rischiose, ma anche per 
i suoi collegamenti politici ai 
più alti livelli ai quattro angoli 
del mondo, davanti e dietro le 
scene. 

Maxwell. 68 anni, è scom¬ 
parso mentre era a bordo del 
suo yacht «Lady Ghislalnc» al 
largo delle isole Canarie dove 
si proponeva di trascorrere al¬ 
cuni giorni di riposo. È stato vi¬ 
sto l'ultima volta mentre pas¬ 
seggiava sul ponte verso le 5 
dclmattino. Sarebbe rientrato 
nella sua cabina dopodiché e 
svanito nel nulla. Il personale a 
bordo ha cominciato a sospet¬ 
tare qualcosa quando verso 
mezzogiorno non ha risposto 
ad una telefonata da New 
York. Il capitano ha ordinato 
una pnma ispezione da poppa 
a prua sopra e sottocoperta. 
Poi una seconda ed una terza, 
v Senza esito. Tutto questo sa¬ 
rebbe avvenuto alle 13. Ma le 
è ' autontà spagnole sostengono 
' che la scomparsa ò avvenuta 
i‘ alle 9 di mattina e che per 7 


ore non è stato dato l'allarme. 

Lo yacht ha gettato l'ancora 
presso il porto di Los Christia- 
nos dell'isola di Tenenfc da 
dove, ricevuto l'allarme, erano 
giù partiti due elicotteri, per 
sorvolare le acque, ed una de¬ 
cina di imbarcazioni. Il suo ca¬ 
davere ò stato ritrovato ieri se¬ 
ra. 

I primi ad essere informati 
della scomparsa sono stati i fi¬ 
gli Kevin c Ian che hanno prov¬ 
veduto a bloccare le azioni in 
borsa delle due principali so¬ 
cietà controllate da Maxwell, 
la Maxwell Communication e 
la Mirrar Group Newpapers. 
C’è stata prima sorpresa e poi 
choc quando la notizia della 
scomparsa del magnate è stata 
diffusa attraverso la radio c la 
televisione. Inizialmente il 
blocco delle azioni ha fatto 
pensare ad un improvviso crol¬ 
lo del suo impera ed è sinto¬ 
matico che anche i titoli di al¬ 
cune banche hanno registrato 
un improvviso calo dovuto al 
fatto che Maxwell ha accumu¬ 
lato miliardi di debiti. Le due 
società inoltre fanno capo ad 
un trust nel Liechtenstein sul 
qualec'è molto mistero. 

Naturalmente c'è stato subi¬ 
to chi ha parlato dì suicìdio 
provocato dai problemi finan- ' 
ziari clic lo assillavano, in par¬ 
te dal cosidctlo «scandalo Mir- 1 , 



rorgate* di cui si è parlato mol¬ 
to in queste ultime settimane. 

Finanziariamente è noto 
che negli ultimi anni il suo im¬ 
pero ha sofferto fortissime per¬ 
dite e che Maxwell era in diffi¬ 
coltà col pagamento dei debi¬ 
ti. Da qualche mese alcune 
ombre erano apparse anche 
sul futuro della sua ultima 
creazione, il settimanale The 
European dove le ore dì lavoro 
del personale sono drastica¬ 
mente ridotte per risparmiare 
soldi. Il iM/rrorgoredal titolo del 
quotidiano Daily Mirrar con¬ 
trollato dal magnate scompar¬ 
so, non sarebbe potuto arriva¬ 
re in un momento peggiore. 
Due settimane fa due deputati 
a Westminstcr, citando da un 
libro del giornalista americano 
Scymon I Icrsh /tanno cliiesto " 
chiarimenti sul ruolo del redat¬ 


tore della pagina esteri del 
quotidiano, Nick Davis, addi¬ 
tandolo come trafficante d'ar¬ 
mi e agente del Mossad, i servi¬ 
zi segreti israeliani. Uno dei 
deputati Rupert Allason, nolo 
come autore di ricerche sullo 
spionaggio con lo pseudoni¬ 
mo Nìgel West, ha parlato an¬ 
che di legami dello stesso 
Maxwell col Mossad. Nel libro 
TheSamson oplion sì allude al 
ruolo di Maxwell nel contesto 
della cattura del tecnico nu¬ 
cleare israeliano Mordechaì 
Vanunu che fuggi dal suo pae¬ 
se dove aveva lavorato nel se¬ 
gretissimo arsenale di armi nu¬ 
cleari di Dimona dopo aver 
scattato fotografie che rivela¬ 
vano per la prima volta la vasti¬ 
tà della produzione In corso. 
V«nunu passò II suo resoconto 
al settimanale Inglese Sunday 


Nomi falsi e decine di avventure spregiudicate nella vita di un big 

L’amicizia (rinnegata) con Springer 
diede il via al suo impero di carta 


Times, ma poco prima della 
pubblicazione copie del mate¬ 
riale finirono sui tavoli del Mir- 
ror che cercò di rovinare la re¬ 
putazione di Vanunu definen¬ 
dolo un bugiardo. 

Il Sunday Times decise però 
di credere a Vanunu che era 
stato nascosto in un albergo 
per proteggerlo dai servizi se¬ 
greti israeliani. Vanunu venne 
comunque scoperto, portato a 


Roma e da qui tradotto clande¬ 
stinamente in Israele dove sta 
scontando 18 anni di carcere 
L'imprenditore avrebbe ordi¬ 
nato ad alcuni giornalisti del 
Daily Mirrar di portare le foto 
che Vanunu aveva scattato a 
Dimona all'ambasciata israe¬ 
liana di landra. 

Ieri sera Hcrsh ha detto «Co¬ 
nosciamo solamente il 10'*, 
sulla vera personalità di Max- 



La vita avventurosa e leggendaria di uno dei dieci 
«signori della comunicazione». Robert Maxwell na- 
1 sce 68 anni fa in Cecoslovacchia da contadini ebrei 
: e si chiama Jan Ludvik Hoch. Antinazista, arriva nel¬ 
la Germania liberata e diventa Leslie du Maurier. È 11 
che getta le basi di quello che diventerà uno dei più 
smisurati imperi, che metterà radici nel Regno Unito 
e di 11 si ramificherà in tutto il mondo. 


MONICA LUONOO 


1M «Chi vuole pararsi II culo 
dagli yankees mi segua». Con 
queste parole, tre anni fa a Mi¬ 
lano Robert Maxwell arringava 
gli editori italiani cercando al¬ 
leati europei per il mercato 
della comunicazione. In occa¬ 
sione della presentazione del¬ 
la sua biografia. Da storia di un 
impero, scritta da Joe Haines c 
pubblicata da Rusconi. Poche 
ma significative parole che of¬ 
frono un primo identikit del 
magnate cecoslovacco di ori¬ 
gine ebrea, con una storia alle 
spalle a dir poco avventurosa. 

Sessantotto anni fa a Solotvì- 


no. un piccolo paese sperduto 
tra le nebbie della Rutenia. 
Maxwell nasce con il nome di 
Jan Ludvik Hoch. È poverissi¬ 
mo c oltretutto in quella regio¬ 
ne «non c'era nulla. Proprio 
nulla, nemmeno il rabbino per 
le preghiere. I suoi genitori, 
contadini, ebrei, muoiono du¬ 
rante il secondo conflitto mon¬ 
diale. Jan Ludvik partecipa alla 
resistenza antinazista fino al 
1940, quando, con una fuga 
rocambolesca assieme a un 
centinaio di compatrioti, attra¬ 
versa mezza Europa fino ad 
approdare in Francia e infine 

CHE TEMPO FA 



nella Germania liberata. A Li¬ 
psia cambia nome per la pri¬ 
ma volta e, ispirandosi alla sua 
marca favorita di sigarette, di¬ 
venta Leslie Du Maurier. Leslie 
è all'epoca capitano dell'eser¬ 
cito e convince il comando al¬ 
leato britannico ad affidargli il 
compito di produrre giornali e 
manifesti per rieducare i tede¬ 
schi alla democrazia, Gli ingle¬ 
si si fanno convincere dalla 
sua capacità innata nel parlare 
le lingue (oltre il ceco conosce 
il tedesco, il rumeno, l'inglese 
c l'italiano) c dalla sua abilità 
nell'ottenerc l'unica tipografia 
ancora utilizzabile nel '45 in 
tutta la Germania. I soldati rus¬ 
si vi si erano accampali e non 
volevano saperne di lasciarla. 
Du Maurier acquista allora 
un'enorme quantità di sigaret¬ 
te al mercato nero e le fa distri¬ 
buire, insieme a numerosi litri 
di vodka, ai soldati accampati. 
Non solo il campo si libero im¬ 
mediatamente, ma i russi ac¬ 
cettano persino di collaborare 
con lui. Quello che du Maurier 
riesce a fare in Germania dal 
'45 al '47 e le amicizie che si 
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procura gettano le basi della 
sua futura attività nell'universo 
della comunicazione e gli per¬ 
mettono costruire uno dei più 
grandi imperi editoriali del 
mondo. A Berlino conosce in¬ 
fatti l'editore tedesco Ferdi¬ 
nand Springer, un'amicizia 
che poi prowederà a rinnega¬ 
re, che la II a poco lo nomina 
capo della sua filiale londine¬ 
se. 

Nel '49 lo ritroviamo a Lon¬ 
dra: ha di nuovo cambiato no¬ 
me ed 0 diventato Robert Max¬ 
well, dopo che alcuni commili¬ 
toni avevano cominciato a 
chiamarlo «capitan Bob», De¬ 
butta in grande stile c fonda la 
Pergamon press, che diventerà 
una delle maggiori case editri¬ 
ci di materie scientifiche del 
mondo. Trcnt'anni di grande 
ascesa nel mondo dell'editoria 
e della borsa, fino al culmine, 
raggiunto nel 1984, con l'ac¬ 
quisto del Daily Mirrar, il più 
grande quotidiano britannico, 
che segue l'acquisto di altre 
grandi testate del paese c del 
mondo. Maxwell a questo 


punto è uno fra i dieci «signori» 
della comunicazione dell'inte¬ 
ro pianeta. 

Robert Maxwell, alto quasi 
due metri, peso circa 150 chili; 
i soprannomi si sprecano: 
«Bounclng Czech», il cecoslo¬ 
vacco che salta (ma anche, in 
un gioco di parole tra «czech» c 
«check», assegno, diventa »l'as- ' 
segno che salta»). Quando in¬ 
contra per la prima volta i tipo¬ 
grafi del Mirrar, parla di rtlan- ; 
ciò del giornale, dell’obiettivo 
del milione di copie e in più di 
nuove tecnologie. Non ci sa¬ 
ranno tagli, dice, ma vuole < 
contrattare con gli stessi tipo- , 
grafi, che avranno tutto l'inte¬ 
resse a collaborare. Scoppia 
allora la bufera: alcune voci di¬ 
cono che gli operai vogliono 
bloccare la stampa del giorna¬ 
le durante la notte per prote¬ 
sta. «Se bloccate la stampa - 
dice lui - tappate la bocca a 
un giornale di sinistra». Silen¬ 
zio. «Voi pensate che io abbia 
un atteggiamento dittatoria¬ 
le?». «SI» è il coro che si leva dai 
tipografi. E lui ancora più cal¬ 
mo: «Ho investito 90 milioni di 


sterline in questo business c 
non faccio parte dell'esercito 
della salvezza. Sono io il pro¬ 
prietario. Sono io il capo». Il 
Minar del giorno dopo esce 
con una prima pagina intitola¬ 
ta: «Il gruppo ha cambiato pro¬ 
prietà. La politica dei giornali 
non cambierà. Sono orgoglio¬ 
so di essere il padrone di que¬ 
sta testate». 

L’impero Maxwell ha la sua 
sede in un grattacielo nel cen¬ 
tro di Londra, da dove il ma¬ 
gnate, con un elicottero par¬ 
cheggiato sul tetto, vola conti¬ 
nuamente tra Parigi, Maison 
Lafltle, dove vive la sua fami¬ 
glia, New York, Ginevra. Dor¬ 
me quattro ore al giorno. I suoi 
interessi' vanno dal Kenya 
(una radio) al Giappone (ti¬ 
pografie) , da Israele (dove ha 
acquistato metà delle azioni 
del secondo quotidiano del 
paese, Maariv ) all'Italia (com¬ 
pra nel 1990 l'84% delle azioni 
della Panini). E anche all'Est: il 
leader tedesco dell'ex Germa¬ 
nia orientale Honecker lo sce¬ 
glie come editore della sua au- 


IL TEMPO IN ITALIA: l'afflusso di correnti calde 
e umido cho ha accompagnato il passaggio 
della perturbazione sulla nostra penisola sta 
per essere sostituito da una circolazione di 
aria fredda ed Instabile di origine continentale 
mentre la pressione atmosferica tende nuova¬ 
mente ad aumentare. Ne conseguono condi¬ 
zioni di tempo generalmente orientate verso 
una spiccata variabilità accompagnata da una 
diminuzlonedella temperatura. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane 
la giornata odierna sarà caratterizzata dal fre¬ 
quente alternarsi di annuvolamenti e schiarite. 
A tratti si potranno avere addensamenti nuvo¬ 
losi di una corte consistenza accompagnati da 
qualche precipitazione specie sul settore nord¬ 
orientale e In vicinanza della dorsale appenni¬ 
nica. Sul settore nord-occidentale, praticamen¬ 
te su Piemonte o Lombardia, si avranno schia¬ 
rite più ampie che perù daranno luogo all'ln- 
sorgere di banchi di nebbia che durante la not¬ 
te possono presentarsi anche molto (itti 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali 

MARI: generalmente mossi, con moto ondoso 
in diminuzione i bacini centro-meridionali 
DOMANI; sulle regioni settentrionali alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite e formazioni di 
nebbia sulla pianura padana In accentuazione 
durante le oro più fredde. Su tutto le altro re¬ 
gioni della penisola altornanza di annuvola¬ 
menti e schiarite con addensamenti nuvolosi 
piu consistenti in vicinanza della dorsale ap¬ 
penninica e schiarite più ampie lungo i litorali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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well, ci vorranno degli anni per 
imparare il resto. Ma un giorno 
la verità verrà fuori, inclusa 
quella relativa ai suoi affari». 

Ex parlamentare labunsta c 
«socialista», secondo le sue 
stesse ammissioni, Maxwell 
aveva allaccialo rapporti con 
diversi leader dell'Est che oggi 
sono caduti in disgrazia e, do¬ 
po i cambiamenti avvenuti, è 
stato fra i primi a stipulare nuo¬ 
vi contratti in quei paesi nel 
campo delle comunicazioni e 
delta stampa. 

Era nemico di coloro che 
considerava «estremisti» e, do¬ 
po essersi vantato di aver con¬ 
tribuito, con i suoi giornali, a 
sconfiggere lo sciopero dei mi¬ 
natori del 1984- 85, lanciò un 
feroce attacco contro il leader 
sindacale Arthur Scargill accu¬ 
sandolo di essersi appropriato 
di fondi per i suoi usi personali 
e di aver accettato denaro da 
Gheddafi. Un'inchiesta ha poi 
nvelato che si trattava di accu¬ 
se infondate ed il regista Ken 
Loach ha girato un documen¬ 
tano sulla campagna del Mir¬ 
rar contro Scargill con pesanti 
allusioni all'opera non del tut¬ 
to chiara di alcuni individui. 

Stranamente, la sera prima 
della sua scomparsa, Maxwell 
era atteso a Londra per lare un 
discorso davanti alla società 
anglo-ebrea della capitale. Ma 
dallo yacht avrebbe fatto sape¬ 
re che non si sentiva bene 
chiedendo ad uno dei figli di 
leggere il discorso per lui. Nel 
testo ci sono riferimenti alla 
sua infanzia, toma a condan¬ 
nare l'olocausto dove moriro¬ 
no anche membri della sua fa¬ 
miglia e finisce con l'auspicare 
un felice esito della Conferen¬ 
za di Madrid con l'ausplcio 
ctwyxrssa riportare la pace nel 


Robert Maxwell: 
a lato una lettrice 
del «The European»; 
in alto, k) yacht . 
Lady Ghlslaine 
dal quale roditore 
è scomparso 
al largo di Tenerife 


lobiografia c nel '90 Maxwell 
cerca invano di acquistare Li- 
dove Noviny, il quotidiano ce¬ 
co portavoce dei dissidenti. 

Anche quando il suo impe¬ 
ro, la Maxwell's Communica- 
lion Corporation, comincia a 
mostrare crepe (cerca di scor¬ 
porare le sue società per far 
fronte ai debiti, mentre nel set¬ 
tembre di quest'anno la Bbc lo 
attacca in un programma tele¬ 
visivo accusandolo di compor¬ 
tamenti scorretti verso il mer¬ 
cato finanziario e i suoi lettori) 
e i suoi debiti ammontano a 
circa tremila miliardi di lire, lui 
non si arrende, e conUnua a 
vendere, comprare, rilevare e 
cedere quote azionarie in tutte 
le borse de! mondo. Tempo fa, 
ricevendo I giornalisti a bordo 
dello yacht «Lady Ghislaine», lo 
stesso da cui è scomparso ieri, 
sosteneva che quelli che gli ve¬ 
nivano addebitati non erano 
difetti, ma pregi: «Se non li 
avessi, starei ancora tra le neb¬ 
bie di Solotvino a sognare, co¬ 
me facevo da bambino, di es¬ 
sere ricco con una mucca c un 
pezzetto di prato*. 


A Modena una rivolta di manager 
e promesse non mantenute 


Le figurine Panini, 
unico sbarco in Italia 
di «captain Bob» 

Tormentata vicenda di una florida azienda a gestio¬ 
ne familiare relegata, all'improvviso, al ruolo di «pic¬ 
cola marca di provincia» de! più grande «impero» 
mondiale della carta stampata. È la storia di quel 
rapporto «all’agrodolce» instauratosi tra la modene¬ 
se Panini, azienda leader nella produzione di figuri¬ 
ne, ed il suo padre-padrone, il magnate dell'editoria 
inglese Robert Maxwell. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA VANDINI 


■M MODENA L'unica avven¬ 
tura italiana di «Captain Bob» è 
stata l'acquisto - nonché la ge¬ 
stione alquanto tormentata - 
della «Panini srl», l'impresa 
modenese leader mondiale 
nella produzione di tigunne 
Secondo i fondatori, i cinque 
fratelli Panini, che la cedettero 
nell'88 al magnate dell'editoria 
inglese, per l’azienda era ve¬ 
nuto il momento di lare il 
•grande balzo», di passare cioè 
dalla condizione di florida im¬ 
presa intemazionale, ma a 
conduzione sostanzialmente 
lamiliare, a grande gruppo 
mondiale. Dopo un tentativo 
di entrare in borsa con un part¬ 
ner «l'eccezione come De Be¬ 
nedetti, ben presto naufragalo, 
si pensò di aver trovalo nel 
gruppo Maxwell l'acquirente 
ideale. La trattativa fu condotta 
da uno dei figli dell'imprendi¬ 
tore inglese, e per ben due an¬ 
ni dall’acquisizione, «Captain 
Bob« la Panini non l'ha proprio 
mai vista, tanto che qualcuno 
scherzando sosteneva che non 
sarebbe neppure riuscito a tro¬ 
vare Modena sulla cartina geo¬ 
grafica. 

Le cose sembravano andare 
avanti cosi, senza grossi scos¬ 
soni. fino all'ottobre scorso 
quando, in modo del tutto ina¬ 
spettato e senza aver avvertito 
il management locale, dal 
quartiere generale di Londra 
venne l'annuncio della cessio¬ 
ne alla banca d’affari inglese 
Schroder. Già deciso il prezzo 
(60 milioni di sterline pari a 
137 miliardi di lire). Ma al mo¬ 
mento di «stringere» Maxwell 
cambiò idea: non solo si tene¬ 
va l'azienda modenese, ma 
era intenzionato a rilanciarla. 
Difficile capire le ragioni del 
voltafaccia, si disse che proba¬ 
bilmente Maxwell non sarebbe 
neppure riuscito a nentrare dei 
soldi spesi per l'acquisto della 
Panini. 

Tant'è, il segno del «cambia¬ 
mento» si abbatte su Modena 
come un fulmine a ctel sereno. 
Nel gennaio dì quest'anno si 
insedia in azienda, con la cari¬ 
ca di amministratore delegato, 
il manager australiano Keith 
Bales proveniente dalla Wall 
Disney inglese Da quel mo¬ 
mento si è aperto uno dei pe¬ 
riodi più bui mai vissuti, in 
trcnt'anni di presenza sui mer¬ 
cati, dai circa 450 dipendenti 
occupati presso la sede mode¬ 


nese e dai 170 addetti dissemi¬ 
nati nelle numerose liliali este¬ 
re Il primo incontro tra Bales 
ed i dirigenti delle succursali 
estere registrò un «quasi licen¬ 
ziamento» in diretta. I rapporti 
interni si surriscaldarono: la fi¬ 
losofia di Bales riassumibile 
nel molto -pensare alla gran¬ 
de» si scontrava con t quotidia¬ 
ni problemi di gestione di 
un'azienda che, a line '89, su¬ 
perava 1 200 miliardi di fattura¬ 
lo e clic, ogni anno, era in gra¬ 
do di immettere sul mercato 
più di otto miliardi di figunne. I 
mezzi di informazione comin¬ 
ciarono ad interessarsi a que¬ 
sta vera e propria «guemglìa 
interna- c, mentre il sindareto 
chiedeva ccdezze sulla ricapi¬ 
talizzazione promessa, sugli 
investimenti e sui piani produt¬ 
tivi, Bales rispondeva annun¬ 
ciando progetti grandiosi 
uanlo improbabili. A distanza 
i quattro mesi dal suo arrivo a 
Modena, per la prima volta 
nella stona deil'imprenditona 
italiana, l'intero gruppo diri¬ 
gente ( 12 manager, 6 «quddrt» 
ed i diretton delle filiali estere) 
si dimise «in blocco» per prole¬ 
sta. 

Ci fu un tentativo di tampo¬ 
nare la situazione «dilatando» 
nuovi dirigenti a tempo deter¬ 
minato. fino a che lo stesso 
Maxwell non decise di prende¬ 
re in mano la situazione. A fine 
maggio, con un blitz di due 
giorni, calò a Modena con il 
suo aereo personale, ricuci »lo 
strappo» con t «manager ribel¬ 
li», nominò un nuovo direttore 

? [onerale, il responsabile della 
iltale francese Alain Guernni, 
annunciò l'arrivo immediato di 
80 miliardi per ricapitalizzare 
l'azienda e di un'altra decina 
di miliardi per rinnovare il par¬ 
co strumentazioni e tecnolo¬ 
gie. Naturalmente i soldi non 
sono arrivali, o perlomeno non 
con quella consistenza pro¬ 
messa, ma la Panini, piano 
lano, sta riacquistando crcdi- 
ilitAsui mercati intemazionali 
e sta assestando anche la sua 
posizione finanziaria, nono¬ 
stante il bilancio, approvalo a 
fine settembre, relativo al pe¬ 
riodo 29 dicembre '89-31 mar¬ 
zo '91 chiuda con una perdita 
di esercizio di 22 miliardi. Ma 
alla Ramni si «consolano», è 
notizia di questi giorni le 
«card» dei giocatori del Cam¬ 
pionato inglese vanno a ruba 
Ira i «dealer» della City. 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 8.15 Via raftot Con Nuccio Fava 

Ore 830 Papa Mairi*: aia f an H aparawa <1 
paca. Intervista a Joseph Hadas. direttore 
generale ministero degli Esteri israeliano 
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Dopo una notte di dibattito 
39 sì e 39 no alla relazione 
sul progetto della Fiera 
Camagni annuncia: «Vado via» 
Ma la giunta lo convince 
a restare fino al bilancio 
Ora tutto è bloccato 
Smuraglia (Pds): «Chiarimento 
altrimenti ci ritiriamo... » 


La Fiera spacca la giunta rosso-verde 

Si dimette il vicesindaco, ma poi la maggioranza si «congela» 


Crisi aperta e subito «congelata» a Palazzo Marino. La 
maggioranza «rosso-verde-grigia» che governa Milano 
non è riuscita a reggere il confronto sulla questione cru¬ 
ciale per la città deH’ampliamento dell’ex Fiera campio¬ 
naria. Il vicesindaco si è dimesso, poi è stato convinto a 
soprassedere. Ma a soli 15 mesi dal suo insediamento la 
giunta si ritrova ad affrontare una difficile verifica. Che 
potrebbe riservare brutte sorprese. 


PAOLA RIZZI 


M MILANO II .chiarimento 
interno» alla coalizione che 
regge il Comune 0 rinviato - 
come ha detto ieri sera in Con¬ 
siglio il sindaco. Paolo Pillitlen 
- a dopo la votazione del bi¬ 
lancio prcvisionalc per il 1992. 
che va latta entro il 20 novem¬ 
bre. pena lo scioglimento del 
Consiglio e le elezioni antici¬ 
pale. Dopodiché sarà convo¬ 
cato il Consiglio per aprire un 
confronto «in diretta» tra i part¬ 
ner e valutare la capacità di so¬ 
pravvivenza e di tenuta di una 
coalizione ancora una volta ri¬ 
trovatasi senza liato sullo sco¬ 
glio dell'urbanistica. 

A sancire lo stato di crisi o di 
•pre-crisi. come si va dicendo 
in questi giorni, è stato l'esito 
di una votazione in Consiglio 
comunale lunedi sera: in di¬ 
scussione un documento di in¬ 
dirizzo sulla Fiera presentato 
in aula dall'assessore all'urba¬ 
nistica e vicesindaco, il pldies- 
sino Roberto Camagni, un la¬ 
voro (rutto di una laboriosa 
trattativa ha tutti i partiti che. 
come ha detto lo stesso Cama- 
gm. «non poteva accontentare 
tutti» ma cercava di mediare 


tra diverse istanze: amplia¬ 
mento della sede espositiva 
dell'ex campionaria in un'area 
dismessa dell'Alfa Romeo, il 
Portello, accompagnata dal 
decentramento fuon città delle 
mostre considerate «pesanti», 
assieme ad un atlcggenmcnto 
parziale del terziario da co¬ 
struire accanto ai nuovi padi¬ 
glioni fieristici. Dopo un inter¬ 
minabile dibattito protrattosi 
. dalle 19 di lunedi alle 5 di mar¬ 
tedì mattina la relazione del¬ 
l'assessore e stata messa In vo¬ 
tazione: ha ottenuto 39 voti a 
favore e 39 contrari c quindi 
non è passata, rinviando «sine 
die» la questione dello svilup¬ 
po della Fiera. Alla maggioran¬ 
za sono mancati I voti oei due 
esponenti del Sole che ride e 
del pidiessino Piero Borghini, 
in viaggio a Mosca con una de¬ 
legazione della Regione. Nò è 
servita a rinforzare la coalizio¬ 
ne la decisione di mettere in 
votazione l'ordine del giorno 
presentato dall'Indipendente 
del Pds Paolo Huttcr - sotto- 
scritto anche dal deputato 
Franco Bassanini - nel quale si 
approvavano gli orientamenti 


Mi MILANO La linea che il 
sindaco Pillitteri sembra aver 
scelto quella di non essere 
troppo duro con i partner nò 
con se stesso e di riversare tut¬ 
te le cntichc al maggior partito 
d'opposizione, la De. con la 
quale sino a ieri ha cercato di 
sancire un patto «istituzionale» 
di collaborazione sulle que¬ 
stioni strategiche della città. 
Una collaborazione che ha 
permesso di volare lo Statuto 
comunale anche con il voto 
democristiano. Ma da ieri il 
patto istituzionale si ò brusca¬ 
mente interrotto c Pillilteri ci 
tiene a rimarcarlo. 

■Ciò che ò accaduto ò sotto 
gli occhi di tutti, sul Portello- 
Fiera il Pds si ò diviso, i Verdi si 
sono dissociati, ma soprattutto 
a pesare ò stata l'arroganza 
della De. che con il suo com- 


espressi da Camagni sugli in¬ 
sediamenti fieristici, mentre si 
invitava la giunta a modificare 
la parte relativa agli insedia¬ 
menti non fienstici: uffici, cen¬ 
tro congressi, negozi, insom¬ 
ma centinaia di migliaia di me¬ 
tri cubi di cemento previsti in 
ur. quartiere semiccntralc e 
duramente contestati dagli 
abitanti della zona. Un modo 
per recuperare in extremis II 
voto di Hutter altrimenti deciso 
a votare contro un'approvazio¬ 
ne «in toto» del documento-Ca- 
magni, Si ò ritrovata compatta, 
invece, l'opposizione (De, lar¬ 
ga lombarda. Pii, Msi, partiti 
minori della sinistra) che a 
notte fonda ha richiamato tutti 
i suoi uomini, compresi il se¬ 
natore Umberto Bossi e il mini¬ 
stro della Difesa Virginio Ro¬ 
gnoni. per mandare sotto la 
maggioranza. Da registrare il 
«voltafaccia» della De le cui ri¬ 


chieste di merito sulla Fiera 
erano per molli versi simili a 
quelle enunciate da Camagni, 
ma all'ultimo ha prevalso la 
volontà di mettere in difficoltà 
la giunta. 

Principali responsabili del¬ 
l'impasse sembrano comun¬ 
que i Verdi, che ieri mattina 
hanno formalizzato una richie¬ 
sta di verifica politica sull’inte¬ 
ro comparto dell'urbanistica. 
Per ora, diversamente da 
quanto avevano annunciato, 
non sono però usciti dalla coa¬ 
lizione ma l'assessore del Sole, 
Marco Parini, che ha l'incarico 
alla Cultura, ha rimesso la de¬ 
lega c rinunciato ad un viaggio 
di rappresentanza a Leningra¬ 
do, senza però abbandonare 
la giunta. 

Per il Pds, invece, che ha vi¬ 
sto sconfessare il proprio vice¬ 
sindaco, «non è questione di 
semplici verifiche.. Per tutta la 


Il sindaco non crede al rischio 
di elezioni anticipate 
ma sul futuro non si pronuncia 
«Non ho la palla di vetro» 

Pillitteri avverte 
«Attenti o faremo 
la fine di Brescia» 


Il sindaco di Milano, il socialista Paolo Pillitteri, 
giunto alla terza verifica in quindici mesi di legi¬ 
slatura, ostenta calma e sangue freddo. Tende a 
sdrammatizzare la situazione che al momento ve¬ 
de una maggioranza in parte divisa nuovamente 
su questioni importanti che riguardano l'urbani¬ 
stica e lo sviluppo della città. E accusa: «Ha pesa¬ 
to anche l’arroganza della Do. 



portamento ha dato un colpo 
mortale allo sviluppo della Fie¬ 
ra di Milano. Il voto contrario 
dei democristiani al documen¬ 
to del vicesindaco Camagni, 
che tra l'altro prendeva atto in 
parte di alcune richieste del 
proprio partito e della De, ft 
stato un atto conlrano al senso 
di responsabilità, che saranno 
poi i cittadini a giudicare. Ho 
visto anche che l'assenza da 
Roma del ministro della Difesa 
Virginio Rognoni ha fatto ca¬ 
dere un emendamento del go¬ 
verno. Purtroppo non ha fatto 
cadere il governo» 

Oltre al comportamento del¬ 
la De ci rodo «tate delle divi¬ 
sioni In maggioranza e si è 
aperta una verifica. 
Certamente si ò aperto un con¬ 
fronto interno D'altra parte la 


richiesta di una verifica co¬ 
struttiva non ò mai stata respin¬ 
ta da noi. Siamo sempre favo¬ 
revoli al dialogo, lo dico sem¬ 
pre che non bisogna avere 
paura di trattare, ma d'altra 
parte non bisogna nemmeno 
trattare per paura. 

I rapporti tra Pds e Pai non 
■ono sempre stati facili In 
quest'ultimo periodo. 

Posso dire solo questo- il Pds ò 
stato diviso sulla questione del 
Portello Fiera c quando si ò di¬ 
visi si sbaglia. 

Pensa che alla fine della ve¬ 
rifica la maggioranza sarà la 
stessa. 

Non ho la palla di cnstallo, 
non posso dirlo, avrei bisogno 
anche di una zingara e di uno 
stregone. 

Secondo lei c'è U rischio di 
elezioni anticipate? 

Non dirci, la divisione si ò con¬ 
sumata su una questione di ca¬ 
rattere molto specifico, non su 
questioni di carattere generale 
Ora attende al varco questa 
coalizione II voto del bilan¬ 
cio, che deve essere portato 
In consiglio entro 11 20 no¬ 
vembre, altrimenti ci saran¬ 
no le elezioni anticipate. 
Pensa che l'incidente possa 


essere superato rapidamen¬ 
te? 

Ho latto un appello alla re¬ 
sponsabilità di tutti. Staremo a 
vedere. 

I Verdi hanno già annuncia- 
to che non voteranno 11 bi¬ 
lancio «gratis». 

Perché cosa hanno mal fatto 
gratis? Certamente il bilancio 
sarà un altro banco di prova 
delle coalizione, se su questo 
argomento non ci sarà di nuo¬ 
vo la maggioranza allora si im¬ 
boccherà quella strada nera 
nera che porta a Brescia c fa 
tanta paura ai partiti. Oppure 
forse si riuscirà a vedere il bur¬ 
rone in tempo e si tornerà in¬ 
dietro. 

In un anno e mezzo la mag¬ 
gioranza che governa Mila¬ 
no ha passato tre verifiche: 
quale immagine pensa ab¬ 
bia dato al cittadini? 

I cittadini si aspettano che chi 
governa governi. Ahimè, spes¬ 
so succede che i partiti si ritro¬ 
vano spezzati al loro interno c 
che i partiti dell’opposizione si 
comportino con arroganza. E 
in effetti siamo in un'impasse, 
tanto più seria quatto più col¬ 
pisce non solo la giunta di Mi¬ 
lano. ma soprattutto perché 
colpisce la Fiera di Milano 


giornata di ieri la Quercia ò sta¬ 
ta impegnata in riuniont-liume 
per valutare il da tarsi. Ieri mat¬ 
tina Camagni aveva presentalo 
le sue dimissioni dalla giunta, 
dimissioni respinte dal sindaco 
e dai suoi colfeghi che gli han¬ 
no rinnovato la fiducia. Alla fi¬ 
ne Camagni ha deciso di con¬ 
gelare» le dimissioni fino a 
quando non sarà fatta chiarez¬ 
za all’interno della coalizione. 
Proprio dal Pds è venuta la ri¬ 
chiesta di rinviare ad un Consi¬ 
glio comunale già fissato dopo 
Fapprovazìone del bilancio un 
confronto con tutte le forze po¬ 
litiche e una «verifica in diretta» 

- c non Ira segreterie di partiti 

- della tenuta della maggio¬ 
ranza. «Non si può parlare an¬ 
cora di crisi aperta - ha preci¬ 
sato Carlo Smuraglia, capo¬ 
gruppo della delegazione pi- 
diessina - perché ancora non 
ci sono le dimissioni di tutti gli 


assesson. Però noi non voglia¬ 
mo sottovalutare i problemi, 
vogliamo verificare le motiva¬ 
zioni poco chiare del compor¬ 
tamento dei Verdi e vogliamo 
capire anche le intenzioni de¬ 
gli altri. In caso contrario, se 
questo chiarimento verrà a 
mancare o non sarà soddisfa¬ 
cente, ritireremo i nostri consi¬ 
glieri dalla delegazione di 
giunta». Parole dure ripetute 
dal vicesindaco anche per 
spronare il Pisi, portato inizial¬ 
mente a non drammatizzare 
troppo l'incidente c a prende¬ 
re atto semplicemente che la 
maggioranza a Milano ò ora di 
39 o do consiglieri su 80. Se¬ 
condo la nuova legge di rifor¬ 
ma degli enti locali, infatti, fino 
a quando non è già pronta una 
nuova maggioranza resta in 
carica quella esistente unche 
se numericamente minoritaria. 
D’altra parte anche i repubbli¬ 


cani hanno insistito, dopo un 
giorno di silenzio, sulla neces¬ 
sità di affrontare e non nascon¬ 
dere il blocco politico verifica- 
tosi a Palazzo Marino, dopo 
aver affrontato il nodo del bi¬ 
lancio. 

Un nodo rischiosissimo, 
perché nonostante i richiami 
al senso di responsabilità, npe- 
tuti ieri sera in aula dal sinda¬ 
co, per il pericolo concretissi¬ 
mo di elezioni anticipate, i ver¬ 
di hanno già annunciato che 
d'ora in poi non voteranno più 
nulla «gratis», ossia minaccia¬ 
no di far mancare il loro ap¬ 
poggio anche al bilancio previ- 
sionale. Posizione che omette¬ 
rebbe in gioco la De, ma lo 
scudo crocialo a sua volta non 
sembra disposto a soccorrere 
la maggioranza e ten sera ha 
annunciato che subordinerà la 
votazione del bilancio solo alle 
dimissioni della giunta. 


Il sindaco 
di Milano 
Paolo Pillitteri; 
alato 
Roberto 
Camagni, 
e sopra II titolo 
l'area de) 
Portello Sud 
dove è 
prevista 
l'espansione 
del polo 
urbano 
della Fiera 



Il progetto della discordia 
riguarda il trasloco della Fiera 
Il presidente dell’ente 
annuncia il ricorso al Tar 

D grande scontro 
su un affare 
da 1500 miliardi 


Lacchiarella o Pero? Verde o cemento? Decentrare i 
padiglioni, spingendoli fuori città, oppure no? Ecco 
la Fiera della discordia, che sta mettendo in crisi la 
Giunta di Milano. Mentre a Palazzo Marino si discu¬ 
te, il presidente dell’Ente Fiera, Enzo Vicari, annun¬ 
cia che farà ricorso al Tar per sbloccare la situazio¬ 
ne: il 1995 - anno in cui Milano ospiterà grandi mo¬ 
stre intemazionali - è ormai vicino. 


MARINA MORPURQO 


Hi Immaginiamo una Fiera 
ospitata da un quartiere resi¬ 
denziale ormai strangolato 
dal traffico, e due grandi aree 
induslnali da anni abbando¬ 
nate, molto vicine alla Fiera di 
cui sopra. Immaginiamo an¬ 
che due immensi spazi , a 
nord e a sud della città, poten¬ 
ziali ospiti di un «polo fieristi¬ 
co esterno» che permettereb¬ 
be di alleggenre la pressione 
sul quartiere residenziale. Ed 
ora. proviamo ad immaginare 
gli interessi miliardari ruotanti 
attorno a queste aree, i lavorìi 
delle «lobby», le preoccupa¬ 
zioni degli abitanti di fronte 
all'imminente arrivo di colate 
di cemento. A questo punto, 
non dovrebbe essere difficile 
capire il perché del cammino 
tomnenlatissimo del progetto- 
Fiera. 

1 guai cominciarono nel 
1985, quando il consiglio co¬ 
munale di Milano approvò il 
piano che prevedeva lo svi¬ 
luppo della Fiera in città, nella 
sua sede originaria e nelle due 
vicine aree del cosiddetto 
«Portello», un tempo occupate 
dagli stabilimenti dell'Alfa Ro¬ 
meo. Fino a sei anni fa, infatti, 
ben pochi degli interessati 
erano convinti che la Fiera do¬ 
vesse traslocare fuori porta. 
Adesso, questo trasloco appa¬ 
re improrogabile: ma è sul do¬ 
ve e sul come che ci si accapi¬ 
glia. L'Ente Fiera si è impe¬ 
gnato a riconvertire una fetta 
degli spazi attuali, dove ora 
sorgono alcuni padiglioni do¬ 
vrebbero nascere giardini, 
edifici residenziali, uffici. In 
cambio, nuove aree espositive 
- atte ad ospitare «mostre leg¬ 
gere» - nascerebbero al Por¬ 
tello, mentre il polo fieristico 
esterno sarebbe delegato ad 
ospitare le «mostre pesanti». 
Ma già sulla riconversione si li¬ 
tiga: alcune forze politiche 
chiedono all'Ente Fiera di de¬ 
stinare a verde ed edilizia resi¬ 
denziale una quota consisten¬ 
te dei vecchi spazi, mentre 
l'Ente Fiera - appoggiato dal¬ 
la De e dal Psi - mira a costrui¬ 
re il maggior numero possibi¬ 
le di uffici. Altrimenti, dicono i 
suoi dirigenti, come facciamo 
a mettere insieme i 1.500 mi¬ 
liardi che secondo noi servo¬ 
no per dar vita al «polo ester¬ 
no»? 

Le discussioni, pierò, non 


vertono solo su questa faccen¬ 
da. L'altro punto controverso 

- ora all'ongine della crisi in 
Giunta - è quello del Portello, 
che in base al progetto elabo¬ 
rato dalla «Sistemi Urbani» 
(gruppo In) dovrebbe ospita¬ 
re - oltre a nuovi padiglioni - 
parchi, alberghi, un cenilo 
congressi e un parcheggio. 
Anche qui si discute sulle 
quote- quanto verde? quanto 
cemento? E arriviamo adesso 
alla questione cruciale, quella 
che coinvolge i maggion inte¬ 
ressi, confessagli e inconfes¬ 
sabili. Dove costruire il «polo 
esterno», la cui superficie 
espositiva è calcolata - in ba¬ 
se a raffronti con altre fiere eu¬ 
ropee - in 200.000 metn qua- 
dn? Da una parte c’è l'ipotesi 
di sistemarlo a Lacchiarella, a 
sud di Milano, dove già esisto¬ 
no i centri di Milanoliori (che 
appartiene a Cabassi). e del 
Girasole (targatoBerlusconi). 
Dall'altra, c'è la prospettiva di 
costruire il polo a Pero-Rho, a 
nord di Milano, sull'area at¬ 
tualmente occupata da una 
raffinena dell'Eni. La zona di 
Lacchiarella sarebbe disponi¬ 
bile immediatamente, quella 
di Pero dovrebbe diventarlo in 
un futuro non lontano, perché 
la raffineria - croce degli abi¬ 
tanti - sarà dismessa entro il 
1994 causa «problemi ecolo¬ 
gici». Alla seconda soluzione 
sono favorevoli i verdi, la mag¬ 
gioranza del Pds e una fetta 
dei sodateti: tra i vantaggi of¬ 
ferti da Pero - il paese è sito 
sulla direttrice Milano-Mal- 
pensa - c’è anche quello dei 
collegamenti già esistenti con 
la città. Lacchiarella, invece, è 
assai mal servita: tanto che sa¬ 
rebbero necessari forti investi¬ 
menti per le infrastrutture. Per 
questa soluzione si battono 
tuttavia strenuamente gli im¬ 
mobiliaristi. l'Assolombarda, 
l'Ente Fiera e una sorta dì 
«partito trasversale» composto 
da parte del Psi e della De, e 
da esponenti locali del Pds. 
Tutto è complicato dal fatto 
che gli amori del Psi per Berlu¬ 
sconi sono in via di progressi¬ 
vo raffreddamento. E intanto, 
la scadenza del 1995 - anno 
in cui Milano accoglierà im¬ 
portanti mostre intemazionali 

- si avvicina inesorabilmente, 
e il presidente della Fiera an¬ 
nuncia che per sbloccare la si¬ 
tuazione farà ncorso al Tar. 


L’assessore racconta le ore della crisi e spiega la «novità» della proposta bocciata 

Camagni: «Voglio un chiarimento politico 
perché questo non è un incidente di percorso» 


Giornata convulsa, ieri, per il vicesindaco Roberto 
Camagni (Pds). Un anno fa assunse la delega di 
assessore all’Urbanistica al posto del socialista 
Attilio Schemmari, travolto dalla «Duomo connec¬ 
tion». Ora, dopo la bocciatura del suo progetto 
per la Fiera, ha annunciato le dimissioni. «Sono 
un atto politico», spiega. Ma in gioco è tutta la 
questione urbanistica. 


ANQELO FACCINETTO 


Hi MILANO. 1% un'intervista a 
singhiozzo quella clic Rober¬ 
to Camagni, dopo una notte 
insonne e in vista di una nuo¬ 
va. rovente, seduta di consi¬ 
glio, concede al cronista Tr.i 
una riunione rii partilo, un in¬ 
contro col sindaco (il sociali¬ 
sta Paolo Pillitteri) e una se¬ 
duta di giunta, ripercorre le 
tappe che hanno portato, al¬ 
l'alba di ieri, la coalizione ros- 
so-verde-gngia ad un passo 
dal definitivo naufragio politi¬ 
co. E anctie se - dopo aver 
presentalo all'esecutivo le 
proprie dimissioni - ha accol¬ 
to l’invito a sospenderne l’ese¬ 
cutività in attesa del confronto 
politico, il suo giudizio sulla 
situazione in cui versa la mag¬ 
gioranza non mula. 

Hai affermato che le tue di¬ 
missioni devono essere let¬ 


te In chiave esclusivamente 
politica. Quale? 

Già ieri all'alba, a conclusione 
del dibattilo consiliare, ho af- 
lemialo die ci Irovavamo di 
fronte a un (atto politico. Non 
c'è soltanto la dissociazione 
dei verdi su) mio progetto per 
la Fiera C'è una proposta del¬ 
la maggioranza bocciata dal 
consiglio comunale. Per que¬ 
sto ho sentito il dovere di ras¬ 
segnare le mie dimissioni. 
Quello scagliato dal «Sole 
che ride», vostro partner di 
maggioranza, non è stato 
pero un fulmine a del sere¬ 
no. Voi stessi avevate avver¬ 
tito che la coalizione non 
marciava secondo I vostri 
desideri. 

li Pds aveva già avvertito clic 
la maggioranza era giunta a 


un punto critico, che dava se¬ 
gni di logoramento. Tant'è 
che avevamo individuato al¬ 
cuni punti centrali su cui rilan¬ 
ciare l'iniziativa. 

Su cosa puntavate per Mila¬ 
no? 

C era il problema di rilanciare 
l'iniziativa di giunta su que¬ 
stioni mollo concrete. Ne cito 
alcune: trasparenza, inquina¬ 
mento, traffico, politiche so¬ 
ciali. riqualificazione delle pe¬ 
riferie. È in questo contesto 
che va visto l'atto di ieri Pro¬ 
prio per essere coerente con 
quegli impegni mi sono as¬ 
sunto il compito di presentare 
una proposta di soluzione del 
problema Fiera. 

Con quale obiettivo di fon¬ 
do? 

Vorrei tosse colta la novità 
della mia proposta, le diffe¬ 
renze tra questa posizione c 
quella degli ambientalisti e di 
alcuni esponenti del Pds. 

Cioè? 

Per la prima volta il consiglio 
comunale affronta il proble¬ 
ma del decentramento della 
Fiera e colloca l'operazione in 
un conteslo urbanistico mollo 
più vasto, più alto. Come 7 Sta¬ 
bilendo indici di abbattimen¬ 


to dell'edificabilità, preveden¬ 
do l'introduzione di una quo¬ 
ta a verde pan al 50 percento. 
Ma la novità è anche sul meto¬ 
do. importante in urbanistica. 
In com consiste questa no¬ 
vità metodologica? 

Andare in consiglio e dichia¬ 
rare prima - prima cioè di 
adottare lo strumento urbani¬ 
stico - gli obiettivi, i criteri da 
seguire. E tra questi criteri vo¬ 
glio ricordare anche l'omoge¬ 
neità di trattamento per i pro¬ 
prietari delle aree, sapendo di 
avere di fronte interessi forti. 
Questi interessi forti non si 
combattono con la demago¬ 
gia. l'allarmismo, le grida 
manzoniane, ma con un rap¬ 
porto chiaro ed esplicito tra 
pubblieoe privato. 

Ma non è avvenuto questo 
In consiglio. Lo scontro si è 
aperto su un provvedimen¬ 
to vecchio, un provvedi¬ 
mento già esecutivo. Per¬ 
chè? 

Perchè qualcuno, su questo, si 
era impegnato personalmen¬ 
te in campagna elettorale alla 
ricerca del consenso imme¬ 
diato. E invece non è stato 
colla la forza di una proposta 
che introduceva un modo 
nuovo di far politica urbanisti¬ 


ca a Milano. La città non cam¬ 
bia se si riduce di 100 mila 
metri cubi la volumetria edifi¬ 
cabilc. Cambia se si avvia un 
complessivo processo di tra¬ 
sformazione. 

Torniamo alle tue dimissio¬ 
ni. Le hai presentate, poi le 

bai «congelate». Perchè? 

Le ho presentate in giunta, rni 
hanno pregato di mirarle, lo 
mi sono riservalo di verificare 
l'andamento del dibattito in 
aula. Perchè sono io che pre¬ 
tendo imnpegni e scadenze 
precisi Per tomaie in consi¬ 
glio e affrontare il chianmento 
politico Dopo quello che è 
successo non si può continua¬ 
re a navigare a visla. P. necc.s- 
sano che ci si assuma di fron¬ 
te alla città le nostre responsa¬ 
bilità verzicando se questa 
maggioranza sta ancora in 
piedi oppure no. 

Anche a costo che si sfasci? 
Sono necessan grande corag¬ 
gio e grande chiarezza. Il sin¬ 
daco ha assunto un impegno 
preciso: si approvi il bilanc.o 
poi si apra immediatamente, 
in consiglio comunale, il di¬ 
battilo polilico Solo per que¬ 
sto ho raccolto l'invilo a so¬ 
prassedere alle mie dimissio¬ 
ni 
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Un cartello di rinnovamento, Pds, Psi, Pri, Verdi, indipendenti, 
proporrà lunedì un candidato per la poltrona di sindaco 
Anche alla Provincia si profila un cambio di direzione 
Folena: «Tra i socialisti prevalgono finalmente forze giovani...» 

Catania, rotto l’asse Dc-Psi 
Toma una giunta «diversa» 


Da lunedi Catania potrebbe avere nuovamente una 
giunta di rinnovamento. Pds, Psi, Pri, Verdi e indi- 
pendenti, riunitisi in un cartello, presenteranno un 
proprio candidato per sostituire il sindaco de, cadu¬ 
to per l'uscita dalla giunta degli assessori delia sini¬ 
stra de. Stesso scenario alta Provincia. Folena: «Nel 
Psi sono prevalse finalmente le forze giovani...». 
Bianco: «1 socialisti si sono svegliati dal torpore». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA. Catania si prepara 
a voltare pagina. Lunedi si riu¬ 
nirà il consigliocomunalc per 
eleggere II nuovo sindaco e 
con molta probabilità sarà un 
•volto nuovo*, espressione di 
un cartello progressista, alter¬ 
nativo alla Oc. 

Rifiorirà la primavera di Ca¬ 
tania? Sono in tanti a sperarlo, 
come ha dichiaralo la segreta¬ 
ria del Pds. Adriana Laudani. 
Lo vuole prepotentemente una 
realtà che in questi anni e In 
particolare in quest'ultimo pe¬ 
riodo, ha subito un imbarbari¬ 
mento feroce. G un segno del 
degrado non era stato anche il 
convegno organizzato dal sin¬ 
daco uscente, Giuseppe Azza- 
re, per rimettere nelle mani dei 


cavalieri del lavoro - Graci, Co¬ 
stanzo. Flnocchiaro, Rendo - 
•la salvezza di Catania»? Una 
salvezza, naturalmente, fatta di 
solo cemento. 

La svolta si ò avuta lunedi 
sera, quando anche i socialisti 
hanno deciso di far parte del 
cartello di forze di progresso 
(ormatosi dopo la crisi cfel Co¬ 
mune. determinata dall'uscita 
dalla giunto (De, Psi, Pii) degli 
assessori della sinistra ac. 
L'annuncio ò stato fatto da Sal¬ 
vo Andò, capogruppo alla Ca¬ 
mera che vuole diventare lea¬ 
der del mutamento di linea del 
partito nell'isola. >1 socialisti 
sembrano essersi svegliati dal 
torpore in cui erano caduti in 
virtù dell'asse preferenziale 
stabilito con la Oc • commenta 


Finanziamenti del Pcus 

Ocehetto: «Sono veleni 
contro il nostro partito» 
Partite le prime querele 


■I ROMA. «Sarà una campa¬ 
gna elettorale di veleni Inven¬ 
tati, per coprire I veleni veri 
della società italiana», dice 
Achille Cicchetto. Questa l'uni¬ 
ca battuta rilasciata ieri dal se¬ 
gretario del Pds sulla vicenda 
dei tondi del Pcus. E parte in¬ 
tanto la controffensiva di Bot¬ 
teghe Oscure: l'avvocato Gui¬ 
do Calvi ha reso noto che «so¬ 
no state redatte e saranno su¬ 
bito presentate querele per dif¬ 
famazione». 

Nel mirino del legale del Pds 
ci sono «innanzi tutto», secon¬ 
do un comunicato diffuso dal¬ 
lo stesso Calvi, il settimanale 
Panorama (che per l'ultima 
copertina, quella disegnata da 
Forattlni, sarà citato anche in 
giudizio civile) e il quotidiano 
ha Nazione (per un titolo di 
una settimana fa in cui si soste¬ 
neva che i fondi del Pcus giun¬ 
sero a Botteghe Oscure fino ai 
tempi del Pei di Cicchetto). A 
Panorama il Pds chiederà un 
risarcimento definito «a nove 
zeri». Ma l'azione di Calvi non 
si fermerà a queste due testate: 
si sta infatti «studiando» l'ipote¬ 
si di querelare anche emittenti 


radiofoniche c televisive. Iz; 
«trascrizioni» dei servizi sono 
ancora in corso. «Pur nel più 
assoluto rispetto del diritto di 
cronaca e della libertà di infor¬ 
mazione - commento l'avvo¬ 
cato Calvi - si ò ritenuto che 
non possano non essere sotto¬ 
poste alla valutazione dell'au¬ 
torità giudiziaria quelle espres¬ 
sioni che abbiamo considera¬ 
to gravemente difformi dalla 
verità dei fatti e proposte con 
intenti altamente denigratori». 

Sulla vicenda dei finanzia¬ 
menti del Pcus e della Cia in¬ 
terviene anche il de Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro. «Finanziamenti di 
qua. finanziamenti di là... Do¬ 
po tutte queste rivelazioni an¬ 
drà a finire che condanneran¬ 
no chi non prendeva soldi», 
ironizza l'esponente democri¬ 
stiano. E aggiunge: «La mia 
opinione ò che tutte queste ri¬ 
velazioni servano a ben poeto: 
mi pare che, da una parte e 
dall'altra, prevalga la tentazio¬ 
ne della speculazione politica 
c non la voglia di chiarezza». 
Per Scalfaro. comunque, non 
ci sarebbe da sorprendersi se 
sì scoprisse che «il Kgb finan¬ 
ziava gruppi terroristici». 


Enzo Bianco, l'ex sindaco. 

Ma l'operazione «volto nuo¬ 
vo» non sta investendo solo il 
Comune, Parallelamente mar¬ 
cia alla conquisto anche della 
Provincia, «un ente pesante», 
che nella particolarità istituzio¬ 
nale siciliana può contare su 
poteri c fondi di grandissimo 
rilievo. Anche alla Provincia, 
dunque, con una giunta dalie- 
stesse caratteristiche di quella 
comunale, gli assessori della 
sinistra de sì sono dimessi, de¬ 
terminando la crisi. Che sarà 
risolta, nella prossima settima¬ 
na con l'elezione di un nuovo 
presidente. Una candidata: Al¬ 
ba Giardina, indipendente 
eletta nella lista Pri. Storie che 
camminano su binari e che 
proviamo a raccontare. 

Si inizia alla Provincia, dove 
in ballo ci sono decisioni per 
centinaia di miliardi, il 70* de¬ 
gli investimenti complessivi 
dell'ente: la creazione di un 
centro polivalente a Camporo¬ 
tondo, la realizzazione ad Aci- 
catena di un ghetto per l'assi¬ 
stenza ai tossicodipendenti, al¬ 
le madri nubili, ai barboni. E. 
infine, la realizzazione di un 
centro commerciale in viale 
Africa, a Catania, là dove inve¬ 
ce si voleva salvaguardare e 
valorizzare un reperto archeo¬ 


logico industriale, una raffine¬ 
ria di zolfo. Il terzo passa, no¬ 
nostante sia fatto in deroga al 
piano regolatore c senza l'indi¬ 
spensabile OK del Comune (le 
giunte Bianco si erano sempre 
tenacemente opposte al pro¬ 
getto. anche perchò il cavalie¬ 
re Finocchiaro ò proprietario 
del terreno del centro e si à an¬ 
che aggiudicato l'appalto). 
Cosi nell'agosto scorso l'intera 
operazione va in porto. Fioc¬ 
cano le denunce del Pds e ini¬ 
zia la battaglia per coinvolgere 
tutti i partiti di progresso in un 
discorso di reale alternativa e 
non solo di schieramento, a 
cominciare dalla revoca dei 
progetti di Camporotondo e di 
Acicatena (cosa che avviene). 
La situazione 6 in movimento 
e la sinistra De, proprio sul ter¬ 
reno dell'opposizione, decide 
di uscire dalia giunta, sancen¬ 
do la crisi. Si convoca i! consi¬ 
glio provinciale per eleggere il 
presidente e le forze di pro¬ 
gresso tentano di avanzare 
una candidatura comune: ma 
il Psi invece ripropone l'ex pre¬ 
sidente. Giorgio Sascia Tigni¬ 
no. fedele di Andò. Questo vol¬ 
tafaccia socialista ricompatta 
la De che elegge un suo uomo. 
Di Gloria; che però si dimette 
subito dopo. Pds e Pri richia¬ 


mano i socialisti agli impegni 
presi. Quindi arriva la svolta, 
con la dichiarazione di Andò, 
che molla cosi definitivamente 
Tignino. 

Il Comune di Catania dal 
gennaio 90 ò retto pnma dal 
sindaco Guido Ziccone, di¬ 
messosi per l'incapacità a go¬ 
vernare, poi dal sindaco Azza- 
ro, a cui è andato l'appoggio 
esterno del Pri, interrottosi alla 
fine dell'estate scorsa. «Un ap¬ 
poggio condizionalo all'accet¬ 
tazione di alcune nostre pre¬ 
giudiziali, di trasparenza e cor¬ 
rettezza amministrativa • spie¬ 
ga Bianco - e che. venute me¬ 
no questa estate, ci hanno co¬ 
stretto a ritirare il nostro 
sostegno», «Azzaro è incapace 
di espletare l’ordinaria ammi¬ 
nistrazione ■ racconta laudani 
- ma invece porta avanti la lo¬ 
gica delle grandi opere, del- 
rasse attrezzalo, del centro di¬ 
rezionale. E soprattutto attiva 
un processo per cui queste 
opere vengano consacrale nel 
progetto di revisione del piano 
regolatore». Legge vuole che 
tale revisione, e conseguente 
nomina dei periti, venga deci¬ 
sa dal consiglio comunale, ma 
Azzaro con un blitz fa una deli¬ 
bera di giunta e decide tulio 
lui. Il Pds la denuncia alla com¬ 



f1 capogruppo socialista alla Camera. Salvo Andò 


missione provinciale di con¬ 
trollo clic la boccia lui giunta 
la riproponi- e nuovamente in¬ 
terviene la commissione. Il Pri 
la mancare il suo appoggio al 
governo della tpltà, e la sinistra 
De si dimette È la crisi. Che lu¬ 
nedi dovrebbe essere risolta 
positivamente da Pds, Psi, Pii, 
verdi e indipendenti dell'ex li¬ 
sta dei paliiielli.ini. Sì tanno 
già i nomi dei possibili candi¬ 
dati: l'ex assessore all'ecologia 
nella giunta Bianco, il sociali¬ 
sta Luigi Attanasio, o il profes¬ 
sor Luigi Giusso, un liberale 
eletto nella lista dei pannellia- 
ni. 

Li svolta è arrivata con la 
decisione tlel Psi di far parte 
dello schieramento progressi¬ 
sta. «.Sicuramente avranno in¬ 


fluito motivazioni di carattere 
prelcttorale - spiega Pietro Fo¬ 
lena, segretario regionale del 
Pds ■ ma soprattutto saranno 
prevalse le giovani forze del Psi 
che si raccolgono intorno al 
nuovo segretario di Catania, 
Rosario Sorace, die vogliono 
caratterizzarsi in senso anti De 
e in decisa opposizione alla 
mafia. Nel Psi ci saranno state 
lacerazioni mollo profonde, 
ma alla fine sarà prevalso l'o¬ 
rientamento che viene prefigu¬ 
randosi a livello nazionale, 
cioè di sviluppo del dialogo a 
sinistra, a scapito delle scelte 
di chiusura che nell'isola sono 
state fatte anche dopo il refe¬ 
rendum sulla preferenza uni¬ 
ca». 


Veti incrociati della De e del Psi sui candidati Mirabelli e Guizzi 

Domani voto per due giudici costituzionali 
Ma ormai è più difficile di un rebus 


Due seggi della Corte costituzionale sono vacanti 
(uno ormai da un anno). Camera e Senato sono con¬ 
vocati domattina in seduta comune per le votazioni, 
ma si profila il rischio di un’ennesima «fumata nera», 
per i veti incrociati Dc-Psi. Due i candidati ufficiali: il 
democristiano Cesare Mirabelli e il socialista France¬ 
sco Guizzi. Mirabelli deve fare i conti con altri due con¬ 
correnti de, Marcello Gallo e Piero Pajardi. 


LUCIANA DI MAURO 


wm ROMA. Un seggio della 
Corte costituzionale ò vacante 
da un anno esatto, per la mor¬ 
te del giudice Renato Dell'An- 
dro avvenuta appunto lo scor¬ 
so ottobre. Un altro è scoperto 
dal luglio di quest'anno, quan¬ 
do è scaduto il mandato del 
presidente Ettore Gallo. Del- 
l'Andro era democristiano, 
Gallo ò socialista. La conven¬ 
zione non scritta vuole che sia¬ 
no la De e il Psi a designare i 
successori. Ma un nuovo ele¬ 
mento ò sopravvenuto a com¬ 
plicare le cose. Il malumore, 
soprattutto democristiano, per 
il numero dei giudici di estra¬ 
zione socialista presentì nella 
Consulto, dopo la nomina di 


Giuliano Vassalli da parte del 
presidente Cossiga. È dunque 
per il rapporto Dc-Psi che do¬ 
vrà passare l'elezione dei due 
giudici. Una partita In cui pesa¬ 
no, però, anche i voti degli altri 
gruppi, e soprattutto del Pds, 
dal momento che nessun can- , 
didato senza la ricerca di altri 
consensi può raggiungere i 
quorum previsti. 

I! partito di maggioranza re¬ 
lativa per voce del vice presi¬ 
dente vicario, Tarcisio Gitli, 
sembra orientato a rilanciare 
la candidatura di Cesare Mira¬ 
belli, ex vice presidente del 
Csm. Il Psi, ieri sera, ha ufficial¬ 
mente candidato Francesco 
Guizzi, già componente laico 


del Csm. vice presidente della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali del Sonalo. Ma l'elezione 
dell'uno e deU'altro non sem¬ 
bra affatto pacifica. Per la sosti¬ 
tuzione di Deti'Andro si tratta 
della sesta votazione dal parte 
delle due Camere riunite in se¬ 
duta comune. Per Mirabelli si 
tratta del quinto tentativo; nel¬ 
la prima votazione la De aveva 
avanzalo la candidatura - so¬ 
stenuta da Andreotti - di Tullio 
Ancora, capo dell'ufficio legi¬ 
slativo della presidenza del 
Consiglio, ma subilo ritirata 
dopo la clamorosa bocciatura 
subita (soli 120 voti sui 634 ri- 
schiesti ai primi tre scrutini). 
L’ex vice presidente del Csm C 
stato in ballottaggio più volle 
con un altro de, il penatela 
sen. Marcello Gallo, che gli si ò 
opposto per quattro votazioni. 
E ora, ufficiosa, sembra profi¬ 
larsi una terza candidatura, 
sempre democristiana, quella 
dell'ex presidente della Corte 
di appello di Milano e docente 
di diritto civile Pietro Pajardi, 
personaggio più gradito ai so¬ 
cialisti di Mìrabellì, Nelle pre¬ 
cedenti votazioni il Pds ha vo¬ 


tato il candidalo ufficiale della • 
De. E questa velia? Il presiden-" 
le de! gruppo dei deputati Giu- " 
ho Quercini ricorda clic il gra¬ 
dimento per Mirabelli era sialo 
. espresso perchò la De secon¬ 
do l'uso corrente aveva pre- 
vcnlivamento indicalo il candi¬ 
dalo. «Ma * afferma - fino ad 
oggi cosi non 0 stato cosi nò 
per la De, nò per il Psi. Periamo 
se ciò non dovesse avvenire, 
non saremmo in grado di 
esprimerci sui candidati quan¬ 
to su un comportamento scor¬ 
retto». Insomma i voli del Pds 
setvono, Quercini indiretta¬ 
mente» lo ricorda sia alla De sia 
al Psi e, del resto, il Pds aveva 
già chiesto una riunione della 
conferenza dei capigruppo 
sulla elezione dei due giudici- 
,dopo un anno di estenuami e 
inutili tentativi per il primo. In 
quella sede, dice Quercini, il 
gruppo Pds avanzerà una pro¬ 
posto di modifica per l'elezio¬ 
ne di competenza parlamento- 
re dei giudici costituzionali, 
che la svincoli dal potere asso¬ 
luto dei partiti. Questa riunione 
dei gruppi parlamentari sarà 
probabilmente convocala do¬ 


po il volo di giovedì se questo 
avrà ancorami esito negativo. 
È la stessa presidente della Ca¬ 
mera, Nilde lodi, che già dalla 
scorsa settimana ha fallo sapo¬ 
re che -se il Parlamento non 
eleggerà i due giudici nella se¬ 
duta di giovedì 7 novembre, il 
presidente della Camera con¬ 
vocherà settimanalmente le 
Camere riunite fino all'esito 
positivo degli scrutini». 

I socialisti, con la candidatu¬ 
ra di Guizzi, hanno fatto sape¬ 
re che non rinunciano affano 
ad un candidato per la Consul¬ 
to c i democristiani, se inten¬ 
dono contestare la designazio¬ 
ne, devono venire allo scoper¬ 
to indicando un secondo can¬ 
didato in sostituzione di Ettore 
Gallo. In ogni caso, per i due 
giudici occorrono quorum di¬ 
versi : I Ire quinti per il succes¬ 
sore di Dell'Andro: i due terzi 
per il sostituto di Ettore Gallo, È 
probabile che in questa arit¬ 
metica si nasconda il vero mo¬ 
tivo del mancalo accordo tra 
De c Psi. Ossia, si coinincerà a 
discutere quando le trazioni 
saranno uguali. Quando si di¬ 
ce la «scienza» delie lottizza¬ 
zioni... 
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Pi) 


Esce «Mi manda papà», un libro per scoprire quanto pesa il familismo nella nostra piccola e grande politica quotidiana 

Tutti i figli della nomenldatura all’italiana 


Che succede, se papà ti manda in consiglio comu¬ 
nale, in un ente dì Stato, alla Rai? Quanti, in Italia, 
possono dire Mi manda papdl Ce lo racconta, detta¬ 
gliatamente, un libro scritto da Daniele Martini e 
Goffredo Locatelli. In oltre 200 pagine, la ramifica¬ 
zione impressionante del familismo italiano, dai 
Craxi ai Forlani junior, ad ignoti figli di ignoti sotto- 
segretari già sistemati prima della maggiore età. 


STIPANO DI MICHILI 


NN ROMA. Mi manda papà. O 
il fratello. Lo zio. Il nonno. Il 
cugino. O anche la mamma, 
chò c’è sempre gran rispetto 
per la sua figura, soprattutto se 
moglie di un minislro. Il famili¬ 
smo affligc l'Italia ed occupa le 
poltrone della Repubblica. Un 
parente deputato, diciamolo, 
fa miracoli. Per non dire di co¬ 
sa può succedere con un sot¬ 
tosegretario in famiglia. Da 
Montecitorio all'ultimo comu¬ 
ne nel Tavoliere delle Puglie, 
figli e nipoti avanzano, eredita¬ 
no seggi, si spartiscono asses¬ 
sorati. Dilagano nelle aziende 
di Stato, aprono, a ritmo im¬ 
pressionante, agenzie di pub¬ 
bliche relazioni, Tutto con la 
benedizione di papà. Mi man¬ 
da aapO è, appunto, il titolo ai 

un libro che racconta tutto 


questo. L'hanno scritto due 
giornalisti, Daniele Martini e 
Goffredo Locatelli: una mappa 
dettagliata c godibilissima (se 
uno riesce a tenere a freno il 
travaso di bile) dì questa rami¬ 
ficazione impressionante. Ci 
sono le grandi famiglie della 
politica italiana; ma ci sono 
anche le mezze lacche, che 
come niente piazzano un ni¬ 
pote alla Rai o un figliolo all'F.- 
fim Tanto, sono sempre, per 
dirla con Eduardo, «piczz e 
core». Scorrendo le pagine del 
libro, si scopre che collabora 
all'andazzo anche una pattu¬ 
glia di generali a riposo che. 
dopo aver servito la patria, as¬ 
sicurano anche l'avvenire alla 
stirpe. 

«tu le mie goeee di sudore le 
ho spese», fa sapere Bobo Cra¬ 


xi. L'infante di Bettino si asciu¬ 
ga la fronte, ma intanto se ne 
sto installato senza colpo ferire 
sulla poltrona di segretario del 
Psi milanese. E. contempora¬ 
neamente. ne ha un'altra in 
consiglio comunale, a Palazzo 
Marino. Qui la il sindaco lo zìo, 
Paolo Pillateli, cognato di Bet¬ 
tino. detto Apollo a motivo di 
personale bellezza. Clic malo 
c'ò? Niente, naturalmente. An¬ 
che perchò, Piliitteri ci tiene a 
far sapere: »lo sono cavouria- 
no». Lo avrà messo II Altissimo, 
allora. Bobo, invece, per forza 
di cose, ò craxiano dalla nasci¬ 
la. Ha scritto anche un libro, 
lui. Titolo: Se ami qualcuno la¬ 
scialo libero. Sottotitolo, nien¬ 
tedimeno. "Ragioni per vivere 
il line secolo». 

I socialisti, si sa. sono ottimi¬ 
sti. Non si lagna, però, nean¬ 
che la Gens Giulia, i famigli di 
Andreotti. In carriera politica, il 
presidente del Consiglio ne ha 
due: suo genero. Marco Rava- 
glioli, assessore a Roma e 
prossimo depulato; e suo ni¬ 
pote, Luca Danese, aria sveglia 
e simpatica, una valanga di 
preferenze alle Regionali del 
Lazio. »L Andreotti del Duemi¬ 
la», lo incorona il libro di Marti- 

in c Lcvulclli. «Cello, il àuu no¬ 
me mi Iva aiutato parecchio - 


dice Danese parlando dell'illu¬ 
stre zio Ma lo ho cercato di 
aggiungerci del mio*. Suo pa¬ 
dre, il generale Alberto, si ritro¬ 
va alla presidenza della Socie¬ 
tà del traforo de) Monte Bian¬ 
co. Ma ci sono anche altri co¬ 
gnati. Uno è il Roberto Jucci, 
ex comandante generale del¬ 
l'Anna. Se n’ò andato in pen¬ 
sione ma si sente ancora pieno 
di energia. E così, via. diamogli 
la presidenza dell'ltalcable. Un 
altro nipote, Pier Giorgio, figlio 
del fratello Francesco, ex co¬ 
mandante dei vigili urbani di 
Roma, Andreotti lo ha messo 
nella sua segreteria, ad inviare, 
a nome del presidente, coppe, 
targhe e patacche a tutte le as¬ 
sociazioni d'Italia, I figli di Giu¬ 
lio VII stanno più defilali. Solo 
Stefano si ò sistemato alla pre¬ 
sidenza di un’azienda pubbli¬ 
ca, la Lavezzan Sud. Solo un 
peccato veniale, come si ve¬ 
drà... 

Al segretario de Forlani, con 
il suo pargolo Alessandro ò an¬ 
data meno bene. A 32 anni. 
Forlani junior «non sa ancora 
cosa farà da grande», maligna¬ 
no gli autori del libro. Ha fatto 
il consigliere comunale nella 
capitale, ma nessuno se nò 
acquilo. r*ui, nel ’90, ha censi¬ 
to di farsi eleggere alla Regio¬ 


ne. Il vispo Danese Io lasciò 4 5 
mila preferenze indietro e re¬ 
rode di Arnaldo non fu eletto. 
IX) hanno fatto rientrare nelle 
settimane scorse, dopo le di¬ 
missioni di un consigliere re¬ 
gionale de, al quale hanno as¬ 
segnato. a consolazione, una 
presidenza. Ma mica fa il di¬ 
soccupato, Alessandro: sta al- 
VEUm, responsabile legale «iel¬ 
la Safim Factor. Si era anche 
messo a capo di una lista, 
chiamata (pare uno scherzo) 
Brancaleone, per conquistare 
la guida di un piccolo comune 
vicino Roma: Sant'Angelo, 
l/armata del prode Alessan¬ 
dro, naturalmente, ha preso 
quella che. eufemisticamente. 
Cossiga chiama «una tranvata» 
elettorale. Per premio, fu subi¬ 
to nominato vicesegretario la¬ 
ziale dello Scudocrociato. 
Questi sono solo alcuni casi, 
quelli che riguardano i tre poli¬ 
tici pvù polenti del paese. Ma 
nuca sono gli unici. Nel libro è 
raccontata l’intera saga di De 
Mita, Fan fa ni e tutte le ramifi¬ 
cazioni tantanvane, glv intrecci 
e i vassallaggi di Vittorio Sbar¬ 
della nella capitale. 

Ma sono impressionanti le 
pagine che riguardano i politi- 
ci eli seconda fila, le mezze tac¬ 
che, gli eterni sottosegretari, » 


banchieri di piccole casse ru¬ 
rali. «La riproduzione della 
specie», ò ;l titolo della secon¬ 
da parie del libro. Un arrem¬ 
baggio senza limiti, che debor¬ 
da della pagine del volume, 
che diventa finanche difficile 
da seguire. Conoscete Biagio 
Marzo? £ un socialista, presi¬ 
dente di una commissione a 
Montecitorio E mentre lui fati¬ 
ca nella capitale, lascia di 
guardia all’ombra dei trulli, co¬ 
me consigliere regionale in Pu¬ 
glia, dove ha il suo collegio 1 
elettorale, il fratello Corrudino. 
Ma serve solo come esempio, 
questo del parlamentare del 
Garofano: 0* una pratica diffu¬ 
sissima, quella di Marzo. Pen¬ 
sate che solo nel consiglio co¬ 
munale di Firenze siedono tre 
figli di ex deputati de. Uno, per 
fortuna, Ldpo Pistclli, ci tiene a 
precisare’ «Sono della sinistra 
extraparlamentare democri¬ 
stiana*. E che sarà mai? Sono 
in carriera politica centinaia di 
discendenti il babtxj fa il mini¬ 
stro a Roma, loro i consiglieri 
al paese. Poi, quando arriva il 
momento, magari si danno il 
c.nnbio. Come fa Flaminio Pic¬ 
coli. die Ila già prenotato il 
suo trentennale «seggio a Mon- 
leeiloriu pei il nipote Paolo. 
Impressionanti i socialdemo¬ 


cratici: non c'ò figlio o moglie 
di un dirigente del partito di 
Cangila che non sogni di met¬ 
tersi al servizio de) socialismo 
democratico e dei lavoratori. 
Con questa trafila, ci siamo ri¬ 
trovati la Bono Pam no ministro 
dei Beni Culturali. 

Non mancano «indicrezioni* 
anche sui Pci-Pds: dalla moglie 
di Ocehetto, Aureliana, mini¬ 
stro del governo-ombra, a 
Massimo D’Alcma, figlio di 
Giuseppe, deputato comunista 
per molte legislature. E poi, im¬ 
pegnate nei movimenti, le fi¬ 
glie di Ingrao. Ma, siccome ò 
un partito d» opposizione, di 
cariche negli enti o di presi¬ 
denze non se* ne trovano, nel 
capitolo intitolato «Avariti col 
rosso». 

Pagine e pagine sono dedi¬ 
cate alle «infiltrazioni* di pa¬ 
renti negli enti di Stato: il mi¬ 
glior viatico per il prossimo re¬ 
ferendum. E poi viaggi uU’este- 
ro; piccole cafonate del gene¬ 
re: «Lei non sa chi ò il mio pa¬ 
pà»; appartamenti di proprietà 
pubblica affittati a capopartito 
bisognosi. Ritratto di nomcnk* 
latura italiana, insomma Con 
un avvertimento: la specie si (• 
evoluta, non basterà liberarsi 
dei padiJ, sono già tu pl.sui figli 
e nipoti. 
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È stata presentata ieri a Palermo 
la «Carta d’intenti» del Pds 

Un «tavolo comune» 
per dare alla Sicilia 
un’alternativa 

Partito del lavoro, della lotta alla mafia, dell'alterna¬ 
tiva: il Pds siciliano presenta la sua «Carta di intpnti» 
e chiede conto al governo regionale della sua ge¬ 
stione fallimentare. Alle forze di sinistra e di progres¬ 
so, Folena propone «un tavolo comune» in cui con¬ 
frontare le soluzioni possibili ai problemi della Re¬ 
gione. Intanto, il 9 novembre si manifesta contro i 
tickeLs e per lo sviluppo della Sicilia. 


■I ROMA Bruna di tutto, par¬ 
tilo del lavoro. Poi, partito della 
difesa dei più deboli, dell'ordi¬ 
ne democratico, della politica 
pulita, dell'unità della sinistra, 
detrallemaliva. Il Pds siciliano 
ha presentato ieri, a palazzo 
dei Normanni, il suo docu¬ 
mento dì identità, una «Carta 
di intenti», approvata all'unani¬ 
mità dal Comitato regionale, 
che, prendendo le mosse dalla 
•pesante sconfitta elettorale», 
dal "difficile dibattito interno», 
nonché dalla necessità di una 
«correzione nell'analisi e nella 
proposta», individua alcune 
priorità per i! partito, per la si¬ 
nistra, per la rinascita della Si¬ 
cilia. 

Cominciamo dalla lotta alla 
malia. -Dopo l'omicidio di 
Grassi - si legge nel documen¬ 
to-la novità, cui hanno contri¬ 
buito la Cgil e il Pds, è rappre¬ 
sentata dalla possibilità di un 
movimento contro la malia 
ette abbia nel mondo del lavo¬ 
ro la sua base sociale». Ito cri¬ 
minalità organizzato si com¬ 
batte innanzitutto passando da 
uno Stalo dei lavori a uno Stato 
di diritto. Nasce'da qui l'identi¬ 
tà di »partito dell'ordine demo¬ 
cratico» e -della politica puli¬ 
ta», E, pur avversando t'idea, 
■intimamente . conservatrice», 
di una società civile buona 
contrapposto a una polilica 
cattiva, il Pds è fermamamente 
intenzionato a condurre una 
dura battaglia di opposizione 
contro »il regime che domina, 
facendola stagnare, la vita po¬ 
litica siciliana». Contro un go¬ 
verno regionale incapace non 
solo di avviare una polìtica di 
rinnovamento, ma »pcrsino di 
garantire la gestione ordinaria 
e difendere l'autonomia finan¬ 
ziaria delta Regione». Vanno in 
questa direzione sia il durissi¬ 
mo attacco del segretario re¬ 
gionale, Pietro Folena, all’as- 
sessorc alla Sanità, Bernardo 
Alaimo, invitato a -inventarsi 
una scusa valida per i lamiliari 


di quei cittadini morti mentre 
tacevano la spola Ira gli ospe¬ 
dali dell'isola in cerca di un 
posto-letto, clic volevano solo 
riconosciuto il loro diritto alla 
vitto», sia la polemica - sempre 
di Folena - nei confronti del- 
l'arnministrazione comunale 
di Agrigento e il rilancio della 
proposta di perimetrare la Val¬ 
le dei Templi per fame un par¬ 
co archeologico. 

Panilo della giustizia socia¬ 
le. Partilo dell'alternativa. Il 
Pds, a questo proposito, pro¬ 
pone di dare vita a un "tavolo 
comune delle forze di sinistra e 
di progresso della Sicilia, attra¬ 
verso la preparazione di uri fo¬ 
rtini aperto alla società civile 
promosso da queste forze» Un 
tavolo sul quale il Pds mette 
quattro questioni: la lotta alla 
malia e per la sicurezza dei cit¬ 
tadini; il lavoro, la cultura e lo 
sviluppo per la Sicilia; la rifor¬ 
ma c la moralizzazione della 
politica e delle istituzioni; l'e¬ 
mergenza ambientale. Insom- 
ma, l'alternativa si costruisce a 
partire dai conlenuti. E a parti- 
re dai contenuti si costruisco¬ 
no anche le alleanze, sia quel¬ 
le con le forze di opposizione 
(Pri, Rete, Rifondazione co¬ 
munista, partito radicale) «con 
le quali negli ultimi mesi si so¬ 
no venticele |>ositivc conver¬ 
genze». sia con il Psi "lavoria¬ 
mo - si legge ancora nella 
«Carta di intenti» - per nuovi 
rapporti a sinistra e in partico¬ 
lare per imprimere una svolta 
nelle relazioni e nel confronto 
tra Pds e Psi». Battaglia sicilia¬ 
na, ma, anche, battaglia nazio¬ 
nale. li Pds siciliano ha già da¬ 
to avvio alla raccolta di firme 
per la petizione contro i tickets 
sanitari previsti dalla manotTa 
finanziaria E, per il 9 novem¬ 
bre prossimo, il Parlilo demo¬ 
cratico della sinistra invita le si¬ 
ciliane e i siciliani a manifesta¬ 
re -contro la finanziaria, per 
una politica de! lavoro, contro 
la mafia». 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I deputali del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedute antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di 
oggi mercoledì 6 novembre. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedute di oggi, mercoledì 6 novembre 

I deputati dei gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di domani giovedì 7 novem¬ 
bre. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di domani giovedì 7 
novembre alle ore 10. 


I senatori del Gruppo comumsta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di domani giovedì 
7 novembre alle ore 10. (Elezione giudici Corte Costituzionale). 


I senatori del groppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di domani giovedì 
7 novembre alle ore 10. (Elezione giudici Corte costituzionale). 


P. D.S. 

Direzione nazionale 
Area problemi 
del lavoro 

Federazione di Genova r 

INCONTRO NAZIONALE 
DEI LAVORATORI 
ANSALDO 

Saranno presenti: 

FABIO MUSSI 

responsabile area problemi del lavoro direzione Pds 

UMBERTO MINOPOLI 

responsabile ufficio del lavoro industriale Pds 

SERGIO COFFERATI 

segreteria nazionale Cgll 

GIORGIO CREMASCHI 

Fiom-Cgil nazionale 

venerdì8 novembre - ore là,30 
salo del Consiglio di circoscrizione di Piva roto 

Gei kjvu- via Pise» li ó 

Parteciperanno delegazioni di lavoratori 
_delle realtà aziendali Ansotdo_ 
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Salta la riunione al «tavolo» di Martinazzoli 
dopo Tirrigidimento socialista 
Amato: «Scambio tra sbarramento e premio? 
Io dico: questo matrimonio non s'ha da fare» 


Craxi rincara: «Quel ministro rischia 
di complicare le cose con esiti imprevedibili» 
Cava sentenzia: «La maggioranza non c'è» 
E Forlani non demonizza più i referendum 


Riforme, toma il gelo tra Psi e De 

Craxi fa dietrofront: «Un patto? Qui è solo una babele... » 


«La Babele continua», sentenzia Ghino di Tacco. 
LI dentro Craxi archivia anche i segnali scambiati 
con Forlani sulle riforme. Ora che il leader de 
chiarisce che, nel caso, deve essere un «patto po¬ 
litico», il Psi fa parlare Amato come don Rodrigo: 
«Questo matrimonio non s’ha da fare». E Marti¬ 
nazzoli, come il povero Renzo, si avventura tra 
promesse e minacce... 


PASQUALI CASCELLA 


■I ROMA. Punto e a capo sul¬ 
le riforme istituzionali co elet¬ 
torali. Del «patto» tra De e Psi 
resta solo lo sberleffo per il mi¬ 
nistro Mino Martinazzoli. il se¬ 
gretario lo invita alla riunione 
dell'ufficio politico dello scu¬ 
docrociato convocato apposi¬ 
tamente per fare il punto della 
situazione, ma prima di conce¬ 
dergli il formale sostegno del 
partito, avverte anche lui che 
. «bisogna stare attenti a non 
peggiorare le cose». Il sociali¬ 
sta Bettino Craxi, invece, il «mi¬ 
nistro incaricato» lo affronta di 
petto: «Esprime - sentenzia, 


con indosso l'armatura da 
guerriglia di Ghino di Tacco - 
particolari opinioni sue, com¬ 
plicando il tutto e aprendo in 
tal modo la strada a conse¬ 
guenze che non sono difficili 
da prevedere». 

Per primo, ieri mattina, Mar¬ 
tinazzoli ha intuito che il «tavo¬ 
lo istituzionale» con la maggio¬ 
ranza di governo rischiava di 
saltare, tanto da cogliere il pre¬ 
testo del vertice serale della De 
per rinviare nuovamente la se¬ 
duta a quattro a martedì pros¬ 
simo. A dargli retta, 11 ministro 
si prepara ad utilizzare il rinvio 


per arrivare a «un disegno di 
legge definitivo» sulla modifica 
«per un tempo straordinario e 
limitato» dell'articolo 138 della 
Costituzione, da approvare 
«con chi ci sta». Già, ma chi ci 
sta? Nessuno dei quattro partiti 
della maggioranza, tantomeno 
i due maggiori, sono disposti a 
rischiare più di tanto prima 
delle prossime elezioni politi¬ 
che. 1 segnali che Craxi e For¬ 
lani si sono lanciati nel giorni 
scorsi sono diventati fumosi 
non appena l’ipotesi dello 
scambio di marchingegni elet¬ 
torali ha cominciato ad assu¬ 
mere la valenza di un patto po¬ 
litico. Dice Forlani: «Quando i 
partiti hanno avuto una comu¬ 
ne responsabilità di governo, 
coerenza vorrebbe che si pre¬ 
sentassero agli elettori per ren¬ 
dere conto assieme del loro la¬ 
voro». Ma Giuliano Amato, l'e¬ 
sponente socialista che più si è 
sbilanciato al «tavolo istituzio¬ 
nale», taglia corto: «Se ci si pro¬ 
pone di mettere insieme il pre¬ 
mio di maggioranza della pro¬ 
posta de c la clausola di sbar¬ 
ramento della proposta socia¬ 


lista, io direi come il più cattivo 
dei don Rodrigo: "Questo ma¬ 
trimonio non s'ha da fare"». 

Martinazzoli, come il povero 
Renzo, continua a correre sen¬ 
za certezze. Non soltanto con 
la macchinosa procedura, che 
cerca di tenere assieme De Mi¬ 
ta e Craxi, per cui ciò che ver¬ 
rebbe approvato a maggioran¬ 
za semplice dall'istituenda 
commissione costituente sa¬ 
rebbe sottoposto a referendum 
e, in assenza di ratifica popola¬ 
re, verrebbe riesaminato dal¬ 
l'organismo bicamerale appo¬ 
sitamente prorogato. Prova, il 
ministro, ad aprire una breccia 
unche in materia elettorale, 
tanto da mostrarsi possibilista 
su quell'ipotesi di doppo turno 
elettorale (prima sui singoli 
partiti con una proporzionale 
corretta, poi sulla coalizione) 
che Amato definisce percorri¬ 
bile. L'ipotesi è molto vicina a 
quella del Pds, e Cesare Salvi 
non ha mancato di sottolinea¬ 
re (a maggior ragione dopo il 
rifiuto di uno scambio con la 
De) questo «importante e posi¬ 


tivo» chiarimento socialista. 
Ma può la De mettersi al rimor¬ 
chio 9 

Fatto è che, sotto gli occhi 
sorpresi di Martinazzoli, sono 
tornati a volare i coltelli. Quelli 
di Ghino di Tacco contro «no¬ 
madi e notabili, figli del partito 
in lotta con la partitocrazìa, fini 
dicitori della inconcludenza 
politica, più che mai in prima 
fila a far da battistrada ad un 
largo fronte della conservazio¬ 
ne e della confusione». Ma an¬ 
che quelli di un suo amico di 
partilo: nientemeno che Anto¬ 
nio Gava. Il capogruppo dei 
deputati de liquida come -un 
problema di traduzione» l'e¬ 
quivoco sulle disponibilità di 
Craxi da New York: «Quello ha 
parlato in americano e voi l'a¬ 
vete tradotto in italiano». So¬ 
prattutto si dice convinto die si 
andrà a volare con l'attuale 
legge elettorale: -Non è una 
previsione. È una constatazio¬ 
ne. C'è chi dice il contrario 7 
Vuol dire che non frequenta 
nè la Camera nè il Senato». 
Perchè - spiega - c'è il voto se¬ 
greto. e la maggioranza in ma¬ 


teria «non si sa dove sia». Ma 
Gava aggiunge anche una 
considerazione sulle prossime 
elezioni che pare speculare al¬ 
la libertà di movimento ac¬ 
campata dal Psi: «Sono impor¬ 
tanti per vedere quanto prende 
il Pds, Potrà sembrare assurdo, 
ma io mi auguro che non per¬ 
da troppi voti perchè sarebbe 
grave che si disperdessero. È 
cambiato un addendo del si¬ 
stema e può darsi che anche la 
somma alla (ine cambi. I! nuo¬ 
vo pericolo è la disgregazio¬ 
ne». 

Lo è anche per Craxi, che 
vuole batterlo con lo sbarra¬ 
mento del 5%. Una «prudente 
correzione», la definisce Ghino 
di Tacco, offeso che venga in¬ 
vece definita »una rìtormetta, 
un inutile piccolo cabotaggio, 
un topolino uscito dalla mon¬ 
tagna, un caso da suicidio po¬ 
litico». Mario Segni, promotore 
dei referendum elettorali parla 
di una «truffa». E avverte la sua 
De che serve «solo al Psi». Con¬ 
siglio superfluo, perchè lo scu¬ 
docrociato comincia a consi¬ 


derare proprio i suoi referen¬ 
dum come l'arma dì nserva da 
usare nei confronti dei sociali¬ 
sti, tanto più nell'ipotesi - più 
che probabile - che Craxi 
chieda e ottenga palazzo Chigi 
dopo le elezioni. Gava, questa 
volta i referendum non li boc¬ 
cia: «Sto meditando». E Forlani 
avverte che «se le forze politi¬ 
che non riescono a mettersi 
d'accordo, diventa difficile 
contestare la validità di un mo¬ 
to che passa sopra la testa dei 
partiti». Nonostante gli strali 
lanciati a Segni («Non capisco 
come un de possa sostenere i 
referendum») ha questo retro¬ 
terra il sostegno che Martinaz¬ 
zoli riceve dalla De. Invano 
Giulio Andreottì cerca di evita¬ 
re condizioni: «Se si fa il 138, i 
mesi dopo la finanziaria sareb¬ 
bero ben spesi». Ma Forlani an¬ 
che al presidente del Consiglio 
ricorda che «il sentiero delle ri¬ 
forme è praticabile sempre 
che ci sìa la disponibilità al 
dialogo». Per Ghino di Tacco, 
alias Craxi, significa «continua¬ 
re la Babele»? Per Amintore 
Feniani «è storia antica». 


lotti: «Subito 
coBegi uninominali 
anche aBa Camera» 




M ROMA «É necessario arri¬ 
vare a collegi uninominali an¬ 
che per la Camera. Almeno 
questo problema dovrebbe es¬ 
sere affrontato e risolto». Lo so¬ 
stiene Nilde lotti, intervenuta a 
un dibattito, nella sede di «Ci¬ 
viltà cattolica», con Spadolini. 
Martinazzoli e Forlani. Per il 
presidente della Camera i mesi 
che mancano alle elezioni po¬ 
litiche devono però essere uti¬ 
lizzati dal Parlamento anche 
per altri provvedimenti in ma¬ 
teria istituzionale ed elettorale. 
E (a riferimento alle conse¬ 
guenze provocate dal referen¬ 
dum del 9 giugno. «La prefe¬ 
renza unica - osserva - ferme 
rimanendo le proporzioni del¬ 
le attuali circoscrizioni eletto¬ 
rali creerà molti probteml». Ma, 
prima del termine della legisla¬ 
tura, si impone un'altra sca¬ 
denza: l'approvazione del 
provvedimento sul bicamerali¬ 
smo, pendente a Montecitorio. 
Nilde lotti contesta che non ci 
sia tempo per operare qualche 
modifica al testo (peraltro già 
riscritto rispetto a quello varalo 
a suo tempo dal Senato). Ecri- 
tica l'eccessiva preoccupazio¬ 
ne dei partili per la riforma 
elettorale. «Se ad esemplo - ri¬ 
leva il presidente della Camera 
- alcune forze politiche, e tra 
le altre anche la mia, avessero 
posto più attenzione nel predi¬ 
spone la legge sulle autono¬ 
mie. ai rapporti legislativi tra 
Stato c regioni anziché perder¬ 
si nell'inserimento nella legge 
delle norme elettorali avrem¬ 


mo certamente avuto una leg¬ 
ge migliore*. In ogni caso, le ri¬ 
forme vanno guidate dagli 
Ideali: «Oggi - sottolinea Ioni - 
si parla di crollo delle ideolo¬ 
gie, ma sarebbe più giusto par¬ 
lare di crollo di politiche sba¬ 
gliate fatte da uomini che han¬ 
no sbagliato. Se ci fosse un 
crollo delle ideologie avrem¬ 
mo una società senza ideali e 
Dio ci guardi da una società 
senza ideali perchè sarebbe 
una vera iattura per l'uomo». 

Di diverso avviso il presiden¬ 
te del Senato. Secondo Spado¬ 
lini «sarebbe vellciiario pensa¬ 
re che nei prossimi mesi pos¬ 
sano vedere la luce ulteriori si¬ 
gnificative riforme». «Può inve¬ 
ce svilupparsi - aggiunge - un 
confronto ampio ed anticipa¬ 
tore su alcuni temi di grandissi¬ 
ma rilevanza. Penso al tema 
delle riforme della legge eletto¬ 
rale, questione che richiede 
maggioranze diverse da quelle 
costituzionali, ma su cui è op¬ 
portuno cercare ed individua¬ 
re il consenso più ampio per il 
futuro. Nell'Imminenza delle 
elezioni è difficile che si arrivi 
ad un accordo sulla riforma 
delle leggi elettorali, ma ciò 
non significa che le forze poli¬ 
tiche non si debbano impe¬ 
gnare in un confronto costrutti¬ 
vo». Quanto alle conseguenze 
del referendum del 9 giugno, il 
presidente del Senato invila a 
procedere su questo terreno 
«attraverso la legislazione e 
non con gli inganni». 



Intervista a Petruccioli. «La riforma si deve fare subito» 

«Ora tra i socialisti emergono 
posizioni più vicine alle nostre» 


Claudio Petruccioli 


HI ROMA. «Molti segnali rive¬ 
lano una ripresa di interesse e 
di discussione sulla riforma 
elettorale. Certo, dietro tonto 
attivismo potrebbero esserci le 
solite manovre: la cautela è 
d'obbligo. Ma io voglio proprio 
augurarmi che si faccia strada 
questa consapevolezza: pre¬ 
sentarsi agli elettori con le ma¬ 
ni vuote dopo il referendum 
del 9 giugno sarebbe l'ennesi¬ 
ma e torse fatale manifestazio¬ 
ne di impotenza. Spero che 
noi del Pds non siamo i soli a 
considerare questo perder 
tempo sulle riforme un'inco¬ 
sciente danza sull'orlo dell'a¬ 
bisso...». Claudio Petruccioli 
commenta cosi gli ultimi svi¬ 
luppi del dibattito sulla riforma 
elettorale, apprezzando in par¬ 
ticolare la smentito di Giuliano 
Amato sull'esistenza dì un 
«patto» con la De. E dà ragione 
al politologo Giovanni Sartori 
che, dalle colonne del Corriere 
della Sera, sprona i partiti a ri¬ 
cercare subito una soluzione 
per varare una riforma eletto¬ 
rale in questa legislatura. 

Il vicesegretario del Psi 
Amalo ha smentito con net¬ 
tezza un «patto» con la De In 


«Ciò che sembra impossibile sarebbe la scelta più 
realistica: si faccia la riforma elettorale in questa le¬ 
gislatura. Si apra un confronto in Parlamento subito 
dopo la Finanziaria». Claudio Petruccioli commenta 
gli sviluppi del dibattito sul sistema elettorale, e ap¬ 
prezza la smentita di Amato su! «patto» con la De: 
«Doppio turno, coalizione, proporzionale corretta, : 
sono i binari giusti per un buon accordo». . 


ALBERTO LEISS 


materia elettorale. Mn per¬ 
chè pensi che dò possa avvi¬ 
cinare la prospettiva della 
riforma? 

Trovo assai importarne il pas¬ 
saggio dell'Intervista di Amalo 
a!IVlua/iir di ieri in cui si dice 
teslualmenfe che per trovare 
una soluzione definitiva si può 
lavorare sulle proposte esisten¬ 
ti, e in particolare «sulle ipotesi 
di doppio turno, sull'idea di 
coalizione, su correzioni del si¬ 
stema proporzionale». Se ci si 
muove cosi, su questo binario, 
penso anch'io che il lavoro 
possa essere produttivo. E la¬ 
sciami ricordare che tutti e tre i 
punti indicati da Amato trova¬ 
no riscontro nella proposta 
avanzata dal Pds: c'è una sal¬ 
vaguardia e insieme una corre¬ 
zione del sistema proporzio¬ 
nale, un doppio turno che san¬ 
cisce il potere dell'elettore nel 
decidere la coalizione di go¬ 
verno. 

Pensi che in queatt «binari» 
si possa arrivare alla rifor¬ 
ma nel mesi che rimangono 
alla legislatura? 

So che sono numerosissimi gli 
scettici su questa possibilità. 
Ma lo dico: forse proprio ciò 


che sembra impossibile oggi 
sarebbe la scelta più realìstica. 
Se la malattia ò grave è inutile, 
anzi dannoso, perdere tempo 
con i palliativi. 

Ma U primo a negare il reali¬ 
smo di una riforma subito è 
proprio Amato, quando dice 
che I parlamentari non vote¬ 
rebbero mai leggi che modi¬ 
ficano i seggi In cui devono 
farsi eleggere tra qualche 
mese... E poi non c’è un «ta¬ 
volo» della maggioranza sul¬ 
le riforme Istituzionali che 
sta già traballando vistosa¬ 
mente? 

All'obiezione dì Amalo ha già 
risposto egregiamente Sartori. 
Ai parlamentari ansiosi di tursi 
la campagna elettorale si può 
proporre ai accelerare i tempi. 
Certo, a patto che si tratti di 
una riforma compiuta, non di 
un «tamponano» come sareb¬ 
be lo sbarramento dei 5%. In¬ 
sonnia si può chiedere re¬ 
sponsabilità di fronte ad un 
impegno serio. Nè mi sorpren¬ 
de che a quel tavolo si giochi 
una partita inconcludente. Se 
sì vuole cercare davvero un ac¬ 
cordo non al ribasso sulla rifor¬ 
ma elettorale non ci si può 


chiudere dentro la maggioran¬ 
za. 

Ma il Pds che cosa propone? 

SI apra un confronto in Parla¬ 
mento. Ora, dopo la discussio¬ 
ne sulla Finanziaria, di che co¬ 
sa si dovrebbero occupare le 
assemblee elettive? lo dico che 
devono mettere al centro della 
propria iniziativa i temi della ri¬ 
torma della politica indicati 
dai reierendum, a cominciare 
dal sistema elettorale. Far pas¬ 
sare anche i prossimi mesi 
senza far nulla sarebbe scan¬ 
daloso. Non credo che gli elet¬ 
tori italiani sarebbero disposti 
a comprenderlo. 

Ritieni possibili Interventi In 
materia elettorale magari 

f ilò limitati? Hai apprezzato 
e dichiarazioni di Amato, 
ma 11 Psi per ora rilancia l’I¬ 
dea dj sbarramento, che al 
Pds non place... 

Non contesto l'esigenza di ar¬ 
ginare la frantumazione della 
rappresentanza, ma la via 
maestra è quella di dare agli 
elettori il potere di scegliere le 
maggioranze di governo. 
Quanto allo sbarramento al 5% 
lo stesso Amato ha detto che è 
solo un «bottone». Ma è un 
■bottone» che non sta bene a 
qualsisi vestito, lo penso inve¬ 
ce che l'estensione di un mec¬ 
canismo uninominale alla Ca¬ 
mera - non una «uninomina- 
lizzazionc totale», anche in 
questo concordo col vicese¬ 
gretario del Psi - sia più coe¬ 
rente con la domanda espres¬ 
sa dal reierendum del 9 giu¬ 
gno, e non pregiudichi poi 
scelte successive anche diver¬ 
se. Ma appunto, un confronto 
sul disegno globale della rifor¬ 
ma mi sembra ineludibile. 


Inviati molto sull’esigenza 
che I partiti si impegnino 
nella riforma subito. Non è 
contraddittorio con l’appog¬ 
gio del Pds al referendum? 
Al contrario. Noi partecipiamo 
alla battaglia dei reierendum 
ma con la nostra autonoma 
posposta. La nostra non è una 
' «strategia referendaria», ma 
pensiamo che raccogliere te 
firme e attivare i referendum 
possa rompere il blocco dei 
veli incrociali e accelerare il 
processo riformatore. Tanto 
più che gli obiettivi dei referen¬ 
dum non sono contraddittori 
con te esigenze di fondo della 
riforma. 

Finora abbiamo parlato del¬ 
le posizioni del Psi, ma un 
accordo passerebbe anche 
per la proposta della De... 

E' vero che la posizione della 
De in materia elettorale è più 
distonie da quei Ire punii di cui 
abbiamo parlato. Siamo con¬ 
trari anche noi al premio di 
maggioranza cosi come è con¬ 
cepito dalla proposto democri¬ 
stiana. Ma questo partito va sfi¬ 
dato: potrebbe respingere l'e¬ 
stendersi di un consenso sulla 
correzione della proporziona¬ 
le e sulla scella della coalizio¬ 
ne da parte degli elettori? Cer¬ 
io, la De va sfidala indicando 
soluzioni precise. Se invece 
Craxi, come lascia pensare 
l'ultimo intervento di Ghino di 
Tacco, intende solo agitare 
propagandisticamente, a fini 
elettorali, la proposto «mini¬ 
male» dello sbarramento cosi 
come è stata agitato quella 
■massimale» del presidenziali¬ 
smo, non c'è da essere troppo 
ottimisti. Altra è la strada da 
percorrere. 


Pii contro De Mita 
«Perché respinge 
la nostra apertura 
ai cattolici?» 



1) Pn replica al presidente della IX, De Mila che ha respinto 
l'apertura dei repubblicani al mondo cattolico. Ini posizione 
del Pri si fonda sulla distinzione tra De e mondo cattolico «od 
é evidente - scrive la «Voce», il quotidiano del partito - che 
Da Mita, respingendo la nostra apertura ai cattolici, respinge 
invece il giudizio netto che diamo sulla De e sulla sua attuale 
configurazione". L’edera ribadisce, dunque, il giudizio di 
«insufficienza^ verso il governo, e in particolare verso lo scu¬ 
docrociato, nel quale non emerge «una consapevolezza del¬ 
la necessità di imprimere una svolta ai suoi comportamenti 
politici*. Ancora, it partito di La Malfa (nella foto) sostiene 
che la De ò «più preoccupata degli effetti che avrà al suo in¬ 
terno la preferenza unica piuttosto che della condizione ex¬ 
traeuropea de\la nostra finanza pubblica» Si tratta di un giu¬ 
dizio politico, precisa la «Voce», che non impedisce di guar¬ 
dare «con attenzione e speranza» a ciò che si muove all’in¬ 
terno del mondo cattolico. La nota aggiunge di capire bene 
perché ai dirigenti De «vengano j sudori freddi» quando lo 
gerarchie ecclesiastiche invitano i cattolici a votare valutan¬ 
do chi la lotta alla mafia «la fa con 1 fatti». «Sarebbero anche 
sudori salutari.- aggiunge - se servissero a sbloccare la De 
dal continuismo». Altrimenti spetterà agli elettoli «far matu¬ 
rare nella De energie c fermenti europei». 


Referendum 
elettorali 
Già centomila 
le firme raccolte 


Centomila, firma niù. firma 
meno. È questo il bilancio 
della prima settimane di rac¬ 
colta delle adesioni per i re¬ 
ferendum elettorali e per 
quelli del cosiddetto .comi¬ 
tato Giannini», l-o sostiene il 
—“ coordinatore de! .Corid» 

(questa è la sigla del comitato), Giovanni Negri il quale pe¬ 
rò spiega che il numero è -orientativo». Nel senso che sopno 
talmente tanti »i soggetti operanti in questi reierendum "lai 
da te” che il dato relativo alle firme è ancora un po' confu¬ 
so,,.». Ovviamente, Negri definisce essenziale »il contributo» 
offerto dal partito radicale, che da solo avrebbe convito 
50-60 mila persone a firmare i referendum sulle leggi eletto¬ 
rali. È comunque intenzione detl'lrid istituire una sorta di 
«Osservatorio» sull'andamento della campagna referenda¬ 
ria. L’«osserva(orio» dovrebbe, d'ora in poi, rendere pubblici 
i dati ogni cinque giorni. Negri rileva comunque come nei 
municipi di tulle le città (grandi e piccole) l'afflusso è anco¬ 
ra scarso: «Colpa dell'informazione...». 

•Se su un autobus ci salgono 
in troppi, il mezzo rischia di 
non partire»: Alfredo Biondi 
ricorre ad una metafora au¬ 
tomobilistica per spiegare il 
«malessere» dei laici nel co¬ 
mitato promotore dei relè* 
rendum elettorali, con Mano 
Segni sottoposto a critiche - neanche (amo velate - e i gran¬ 
di partiti sul banco degli accusati per i loro «tentativi» di recu¬ 
perare i consensi perduti aitraverso la sponsorizzazione 
massiccia della raccolta delle firme referendarie. «Occorre 
una riflessione, serve un chiarimento e non dobbiamo solo 
far finta di fare ia pace», aggiunge l'esponente Biondi riferen¬ 
dosi alla riunione dall’ufficio di presidenza del "Corel”. 11 co¬ 
rnitelo ha avuto forza dalla trasversalità ma se adesso Segni 
si mette a reppresentare la De e i pidiessini Botteghe oscuri-, 
cambia tutto. Paradossalmente - chiosa Biondi - i referen¬ 
dum rischiano di non vincere proprio perchè sulla carta ap¬ 
paiono più torti. Prima, nel cornitelo, eravamo una -lega vir¬ 
tuosa», oggi si sono immessi massicciamente i partiti e la 
genie trova nel comitato gli stessi soggetti che vorrebbe sov¬ 
vertire». 


Biondi (Pii): 
«Nel comitato 
Segni troppo 
partitismo» 


Moro (Mfd): 

«Q impegnamo 
ma temiamo 
la ...referendite» 


È morta 
la moglie 
dell’ex ministro 
Oscar Mammì 


[ Cossiga sostiene che il presidente deve essere imparziale, ma non esclude interventi «disperati» 

«Se costretto dirò la mia alle elezioni» 


Cossiga insiste nel suo martellamento. Stavolta arri- 
!J ; va ad ipotizzare un intervento diretto nella prossima 
.campagna elettorale: se costretto - dice - farebbe 
|;;«un atto disperato», comunque chiederà «pufcblica- 
5 mente un voto per le riforme». Davanti all'ipotesi di 
j dimissioni del capo dello Stato, la De sceglie la linea 
■ | morbida: Gava non commenta, Forlani afferma: 

«Ma che minacce, sono cose che si dicono». 


' Hi ROMA. «Su Cossiga è inu- 
' (ile che cerchiale la battuta. 
, ì Sui singoli atti ci possono csse- 
| « re delle opinioni differenti, ma 
’ - il presidente dev'essere rispct- 
I tato». Antonio Gava non vuoi 
essere chiamato in causa, e 
dribbla i cronisti. Forlani, inve¬ 
ce. diffonde le consuete neb¬ 
bie lessicali: «Non ci sono ra¬ 
gioni» - ha assicurato ieri - 
perchè Cossiga possa minac¬ 
ciare dì dimettersi. E poi, quali 
i minacce? Forlani si gira verso 
i Martinazzoli e (a: «Queste sono 
cose che si dicono. Quante 


volle, Martinazzo', abbiamo 
detto: se ritenessi di essere 
d'impaccio mi farei da parte... 
», 

insomma, Cossiga può alza¬ 
re la voce quanto vuole: i lea¬ 
der de hanno scelto la non- 
chalance. Carica, come sem¬ 
pre, di un invito a non esagera¬ 
re. Perchè - spiega infatti For¬ 
lani - .adesso, come segretario 
della De. io sono impegnalo 
ad assecondare l'azione del 
governo per arrivare alla con¬ 
clusione delia legislatura nel 
modo più utile. Quindi ogni 



Francesco Cossiga 


elemento, ogni fatto, ogni cosa 
che possa movimentare, incri¬ 
nare questo percorso mi pro¬ 
curerebbe dei problemi...Ma io 
non credo che questi problemi 
esislano». Mentre la De sceglie 
la linea morbida, ieri è invece 
arrivata a Cossiga la dura ri¬ 
sposta di uno dei suoi bersagli 
permanenti, il sen. Libero 
Gualtieri, presidente della 
commissione Stragi; «Con te 
esternazioni - ha detto - mi sta 
facendo gratis la campagna 
elettorale. Non avevo più in¬ 
tenzione di ricandidarmi, ma 
Cossiga mi ci sta tirando per ì 
capelli», Gualtieri ha anche ri¬ 
velato che a Palazzo Madama 
si sta approntando un disegno 
di legge che permetterebbe 
agli ex presidenti della Repub¬ 
blica, una volta diventati sena¬ 
tori a vita, dì non iscriversi ad 
alcun gruppo parlamentare. In 
effetti, lo stesso Cossiga avreb¬ 
be richiesto una modifica del 
regolamento a Spadolini, in 
maniera da precostituire le 
condizioni per potersi colloca¬ 
re - una volta tomaio al Senato 


- fuori dal gruppo de senza 
aderire al gruppo misto: mani 
libere attraverso un provvedi¬ 
mento ad hoc, insomma, che 
Gualtieri denuncia come .anti¬ 
costituzionale». 

Ieri il presidente della Re¬ 
pubblica è tornalo sul leit-mo¬ 
tiv «resto o me ne vado?», ma ai 
consueti avvertimenti ne ha 
aggiunto uno nuovo, e piulto- 
sto pesante: «Alle elezioni - ha 
detto in una intervista a Telere- 
gionc - io non posso dare nes¬ 
suna indicazione, perchè il 
presidente della Repubblica 
non può schierarsi in un ordi¬ 
namento come il nostro. Mi 
auguro die non si determinino 
condizioni tali per cui sia co¬ 
stretto a schierarmi perfino in 
campagna elettorale. Ma que¬ 
sta sarebbe una sciagura, e 
non per me... Vorrebbe dire 
che il paese è giunto in un mo¬ 
mento nel quale sono costretto 
a questo uliimo alio disperato. 
Quello che chiederò ai cittadi¬ 
ni, e lo chiederò pubblicamen¬ 
te, sarà un voto |x'r le riforme». 

■lo credo che un sistema po¬ 


litico sia venuto meno», dice il 
presidente, e persino «la costi¬ 
tuzione formale viene ad esse¬ 
re. si può dire, travolta». Perciò 
invoca »la necessità di sblocca¬ 
re il nostro sistema, raggiunge¬ 
re la democrazia compiuta, 
modificare te istituzioni» attra¬ 
verso «un nuovo patto nazio¬ 
nale». «Questo è il mio pensie¬ 
ro - aggiunge Cossiga -, il pen¬ 
siero dell'utopista, del polito¬ 
logo. del fanatico, di quello 
che vi pare, fino al 3 luglio 
1992, Salvo che non mi cacci¬ 
no via prima... ». 

Ieri, intanto, il comitato par¬ 
lamentare per i procedimenti 
di accusa, presieduto dal sen 
Macis del Pds, ha rinviato l'esa 
me della richiesta del sen 
Onoralo che il capo dello Stalo 
vada sotto impeachment per 
attentato alla Costituzione, Al¬ 
la denuncia di Onorato s'è ag¬ 
giunta quella del magistrato 
onorario Cesare D’Anna, che 
ne aveva già presentato un'al¬ 
tra, poi archiviata. Il Comitato 
è ora convocato per il 14 no¬ 
vembre. 


BASTA 

CON L'ITALIA DELLE INGIUSTIZIE 

Contro la legge finanziaria 

Napoli, venerdì 8 novembre, ore 17 
corteo da piazza Mancini 
comizio a piazza Matteotti 

Con Massimo D'Alema 

del Coordinamento Politico Nazionale del Pds 



Federazione di Napoli - Unione Regionale Campana 


■Abbiamo deciso di conier- 
marc il nostro sostegno ai re¬ 
ferendum elettorali, anche 
se per il carattere slesso del 
movimento abbiamo stabili¬ 
to di dare un appoggio ester¬ 
no. cioè non facciamo parte 
^“ del comilato dei referen¬ 
dum. Per quanto riguarda gli altri referendum nei prossimi 
giorni dovrebbe riunirsi la nostra direzione per prendere una 
posizione». Lo ha dello all'Adn-Kronos il segretario politico 
del Movimento federativo democratico, Giovanni Moro. 
•Tuttavia - ha proseguito Moro - al di là del merito di ogni 
singolo quesito referendario, al di là della simpatia che ci le¬ 
ga ai promotori, c'è il rischio che ci sia un attacco di "rele- 
rendite", cioè che di Ironie all'incapacità del Parlamento di 
lare le riforme che sono necessarie, tutto venga filtralo attra¬ 
verso lo strumento referendario, che non può essere l’unico 
e nemmeno il principale strumento di riforma della politi¬ 
ca....» 


Si è spenta ieri Renata Bran- 
chini, moglie dell'ex mini¬ 
stro delle Poste c telecomu¬ 
nicazioni, Oscar Mimmi. 
Avrebbe compiuto 66 anni il 
19 dicembre prossimo. La 
moglie dei dingente repub- 
blicano era stala colpita due 
anni fa da una torma di leucemia dalla quale comunque 
sembrava essersi ripresa dopo intense cure mediche. Negli 
ultimi lempi, -però, le condizioni di salute della signora 
Mamml erano tomaie ad essere gravi. Al dirigente repubbli¬ 
cano sono giunte numerose testimonianze di solidarietà. 
Tra queste, quella del presidente della Camera, Nilde lotti e 
del segretario dei Pds, Achille Occhetto. 
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PAGINA 12 L'UNITÀ 


Vaticano 

«Stupefacenti, 
nemici 
della vita» 

ALCESTE SANTINI 

hi crrrA dei. vaticano Sul 
tema "Droga e alcolismo con¬ 
tro la vita» si terrà dal 21 al 23 
novembre in Vaticano la VI» 
Conferenza intemazionale 
promossa dal Pontificio Consi¬ 
glio per la pastorale degli ope¬ 
ratori sanitari presieduto dal 
card. Fiorenzo Angelini. Una 
problematica che verrà affron¬ 
tata sia sotto il profilo medico 
che etico, sociale e legislativo 
con la partecipazione di do¬ 
centi, esperti ed operatori di 
tutto il mondo. 

Nel presentare il program¬ 
ma e lo scopo della Conferen¬ 
za, il card. Angelini ha osserva¬ 
to, conversando con i giornali¬ 
sti, che "coscientemente o no, 
l'alienazione ricercata per 
mezzo della droga o dell'alcol 
si origina da una crisi di valori 
etici fondamentali e riposa, so¬ 
prattutto nei giovani con una 
formazione insufficiente, su un 
condizionamento cieco in mo¬ 
delli illusori c inadeguati, sulla 
crisi dell'istituto familiare, sul 
disprezzo o una considerazio¬ 
ne al ribasso degli ideali basati 
sulla rinuncia c sul dono disè». 
La droga e l’alcol, in quanto 
confermano un’angoscia alla 
quale la società civile non ha 
saputo dare, finora, una rispo¬ 
sta e su cui sono impegnate la 
scienza e la medicina clinica, 
secondo il porporato, «devono 
essere messi in relazione con i 
progressi dei mezzi di comuni¬ 
cazione. le tecniche moderne 
di sintesi delle sostanze natu¬ 
rali. la società dei consumi, il 
. denaro in circolazione». 

Ma al grave problema in 
espansione nel mondo sarà 
dedicato anche un documento 
del Pontificio Consiglio sulla 
famiglia che sarà pubblicato 
entro il 1992 con il titolo "Dalla 
disperazione alla speranza». 
Del documento è stata redatta 
la prima stesura c da quanto 
abbiamo appreso ieri, diretta¬ 
mente dalla segreteria del 
card. Alfonso Lopez Trulllo 
che presiede il Pontificio Con¬ 
siglio per la famiglia, si atten¬ 
dono per la fine dell'anno le ri¬ 
sposte ai questionari che sono 
stati inviati, nel frattempo, alle 
Commissioni per la famiglia 
delle Conferenze episcopali e 
ad Istituti specializzati per pas¬ 
sare alla seconda stesura. Solo 
dopo si deciderà, una volta 
che il Papa avrà approvato il 
testo definitivo, la pubblicazio¬ 
ne del documento, che sarà 
presentato, come sempre, alla 
stampa. 

Ha, perciò, suscitato non 
poca sorpresa il latto che alcu¬ 
ni organi di stampa abbiano 
scrìtto ieri che il documento è 
già pronto c che il Contoc del¬ 
la Sera, con un [ondo di Save¬ 
rio Vertonc che addirittura lo 
commenta, abbia cosi esordi¬ 
to: ■£ stato pubblicato il primo 
documento organico del Vati¬ 
cano sulla droga...». Tanto più 
che, nel suo interno, il giornale 
ha pubblicato un servizio di 
Accattali in cui intarmava che 
il documento sarà pronto «en¬ 
tro il 1992-, sulla base di di¬ 
chiarazioni rilasciate da un 
funzionario del Consiglio, An¬ 
thony La Femlna. ad un gior¬ 
nale della Comunità di S. Patri- 
gnano. Lo stesso che, ieri, al- 
l'Asca ha dichiarato che «oc¬ 
corre aspettare» per il docu¬ 
mento. 


IN ITALIA 


Delegazioni dei comuni colpiti 
dal disastroso terremoto dell’80 
manifestano oggi a Roma ’ V: 

«Noi siamo le vittime degli scandali» 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1991 


Chiedono una legge per impiegare 
i soldi previsti dalle Finanziarie 
In 55mila vivono nelle baracche 
A Nusco un comitato di lotta popolare 


I senzatetto deir«Irpiniagate» 


Oggi, a Roma, manifestazione dei terremotati dell'Irpi- 
nia. Chiedono una legge che consenta di ricostruire le 
case utilizzando gli stanziamenti previsti dalla Finan¬ 
ziaria. Undici anni dopo il sisma, in 55mila vivono in 
containers e in alloggi di fortuna, I finanziamenti sono 
bloccati, mentre rischiano di chiudere i battenti un mi¬ 
gliaio di aziende artigiane. Giovanni Moro, del Mfd: 
«L’emergenza in Irpinia non è finita». 


NINNI ANDRIOLO 


H ROMA. Sorto passati undi¬ 
ci anni dal terremoto del 23 
novembre del 1980 e 1 Smila 
famiglie vivono ancora in pre¬ 
fabbricati, containers c alloggi 
di fortuna. Oggi, da Valva, da 
Lioni, da Caposele. da Nusco, 
da Nocera, da Eboli, da decine 
di comuni sinistrati della Cam¬ 
pania, dalla Puglia, dalla Basi¬ 
licata, migliaia di terremotali 
confluiranno a Roma per chie¬ 
dere che la ricostruzione delle 
case colpite dal sisma venga fi¬ 
nalmente completata, 


In Irpinia è nato un comitato 
di lotta popolare. E' sorto a Nu¬ 
sco, ad ottobre, promotori 
principali gli artigiani. Un mi¬ 
gliaio di piccole imprese ri¬ 
schiano la chiusura perchè la 
ricostruzione da anni non vie¬ 
ne finanziata. L'frpinia è sul 
piede di guerra e chiede una 
legge. Non per tornare a finan¬ 
ziare grandi c inutili opere 
pubbliche o industrie fanta¬ 
sma che non danno occupa¬ 
zione. Non per rinnovare spre¬ 
chi e scandali che hanno fatto 


Sgominata banda 
di pirati 
del software 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■I NAPOLI. Vendevano pro¬ 
grammi per computer, dai vi¬ 
deogiochi al software più 
evoluto, senza le licenze del¬ 
le case produttrici. L'organiz¬ 
zazione, che ogni anno rea¬ 
lizzava guadagni truffaldini 
per una decina di miliardi 
smerciava i dischetti e le cas¬ 
sette attraverso edicole, ban¬ 
carelle e annunci su riviste 
specializzate ed operava a 
Milano, Roma, Firenze, Fal¬ 
conara Marittima, Avezzano, 
Potenza e Reggio Calabria. È 
stata la squadra mobile di 
Napoli a mettere fine a que¬ 
sto colossale giro dopo lun¬ 
ghe indagini. 

Cento perquisizioni effet¬ 
tuate, 118 persone indagate, 
700 milioni in contanti, 
200mila dischetti, attrezzatu¬ 
re per 200 milioni, sequestra¬ 
te. il bilancio dell'operazio¬ 
ne. . 

A denunciare la presenza 
di software «pirata» sul mer¬ 
cato italiano non erano solo 
le ditte produttrici, ma anche 
riviste specializzate. 1 prezzi 
straordinariamente alti del 
software originale (i prezzi 
per un normale word proces¬ 
sor oscillano dalle 900mila al 
milione e 800mila) hanno 
fatto lievitare il mercato «pi¬ 
rata». 

1 programmi messi in com¬ 
mercio erano privi di prote¬ 
zione e questo li rendeva «co¬ 
piabili» da chicchesia. Le 
grandi ditte di software inve¬ 
ce di abbassare i prezzi (co¬ 


me è avvenuto nel campo 
delle videocassette) ,il che 
avrebbe reso meno remune¬ 
rativa la «pirateria», hanno 
immesso nei programmi 
blocchi e «protezioni» che 
rendono difficile la loro co¬ 
piatura. 

Questi «blocchi» hanno, 
però, fatto nascere delle or¬ 
ganizzazioni che si sono spe¬ 
cializzate non solo nel supe¬ 
rare questi ostacoli, ma an¬ 
che nel vedere I dischetti co¬ 
piati dopo aver superato i 
«blocchi» immessi dalle case 
di software. 

L'organizzazione messa su 
da Gaetano della Gatta, abi¬ 
tante a Pianura ma con uno 
«stabilimento» a Casoria. era 
diventata «gigantesca» tanto 
da abbracciare Milano, Ro¬ 
ma (individuato un banca- 
rellaro di Porta Portese che 
aveva in casa migliaia di di¬ 
schetti con programmi pira¬ 
ti), le Marche, la Toscana, la 
Calabria e la Basilicata. 

Una decina di miliardi, a 
dir poco, il guadagno dell'or¬ 
ganizzazione, più di un mi¬ 
liardo dì macchinari seque¬ 
strati. Le indagini proseguo¬ 
no per accertare se la «ban¬ 
da» di «pirati del computer» 
avesse agito anche in Francia 
ed in Svizzera, visto che ave¬ 
va a disposizione modem e 
collegamenti con banche 
dati di questi paesi. Certa¬ 
mente, afferma alla polizia, è 
sfato dato un duro colpo al 
mondo delle «falsificazioni 
elettroniche». 


Il ministero della Sanità nomina una commissione 

Scatta Fallarne alcool: 
uccide più della droga 


H ROMA. Per combattere 
Talcool-dìpendenza, il mini¬ 
stero della Sanità ha nominato 
una speciale commissione. Lo 
prevede la legge sulle tossico- 
dipendenze, e lo impone un 
dato allarmante: l'alcool, in 
Italia, uccide dieci volte più 
della droga. 1 morti per malat¬ 
tie alcool-correlate, secondo i 
dati del ministero della Sanità, 
ammontano a 1 Smila I 'anno. 

Ma non £ questo l'unico da¬ 
to importante: sono tra il sei e 
il nove per cento i bambini che 
a sci anni hanno già assaggia¬ 
to bevande alcoliche. La per¬ 
centuale si alza al 50 percento 
•per i ragazzi di 15 anni. 

«Mentre nei confronti della 
droga • ha detto il sottosegreta¬ 
rio alla Sanità Elena Marinucci 
che presiede la commissione ■ 
!si è già fatto un lungo percorso 
^culturale che ha portato alia 
■disapprovazione sociale per 
gli stupefacenti, bere, e bere 
molto, per gli italiani, £ ancora 
una cosa assolutamente nor¬ 
male». 

Secondo la Marinucci *£ 
quindi necessaria una legisla¬ 


zione specifica per rimontare 
una cultura millenaria che, in 
alcune zone del Paese, consi¬ 
glia addirittura la somministra¬ 
zione di vino ai bambini, c’è la 
credenza che aiuti la crescita... 
La commissione ha quindi un 
compito importantissimo e ur¬ 
gente: dovremo fomite, entro il 
prossimo febbraio, una serie di 
indirizzi d’intervento precisi». 

Il programma di lavoro della 
commissione prevede anche 
una rilevazione epidemiologi¬ 
ca sull’intero territorio nazio¬ 
nale che porterà a dati attendi¬ 
bili e recenti sull’alcolismo. 
Tra gli esperti chiamati dal mi¬ 
nistero a far parte della com¬ 
missione, docenti di neuropsi- 
chiatna come il professor An- 
dreoli dell’università di Siena; 
esperti di alcolismo e tossico¬ 
manie come il direttore dell’i¬ 
stituto di criminologia e psi¬ 
chiatria deli'università di Bari, 
Barneri; ordinari di medicina 
sociale come il professor Mo- 
donutti dell'università di Trie¬ 
ste e rappresentanti dell'asso¬ 
ciazione volontaria alcolisti 
anonimi. 

Li aspetta un lavoro difficile. 


parlare di «Irpimagate* i gior¬ 
nali. Ma, invece, per chiedere 
un provvedimento che serva a 
ricostruire case abitabili per 
55mi)a terremotati. 

«Le conclusioni della com¬ 
missione Scalfaro, sono le mi¬ 
gliori alleate delle popolazioni 
terremotate», dice Michele Fi- 
gliulo, sindaco di Valva, un co¬ 
mune del Salernitano. Quelle 
conclusioni indicano «l’esigen¬ 
za di definire rigorose priorità 
a favore della ricostruzione ci¬ 
vile pervenire incontro alle ne¬ 
cessita urgenti della gente an¬ 
cora senza casa...». E’ passato 
un anno e quell'appello unani¬ 
me lanciato dalla commissio¬ 
ne d’inchiesta sulla ricostruzio¬ 
ne in Irpinia, £ caduto nel vuo¬ 
to cosi come nel vuoto £ cadu¬ 
ta la richiesta al governo e al 
parlamento di trovare nella fi¬ 
nanziaria 1991 le risorse ne¬ 
cessarie a completare la rico¬ 
struzione. 

Lo hanno fatto rilevare ieri 
sindaci e amministratori dei 


comuni colpiti dal sisma del 
1980. ieri, a Roma, hanno in¬ 
contrato la stampa nella sede 
de! Movimento federativo de¬ 
mocratico. «Esiste un rapporto 
storico Ira il Movimento e i co¬ 
muni dell'area del terremoto» 
- afferma Giovanni Moro, se¬ 
gretario politico del Mfd. In- 
somma; «l'emergenza non £ fi¬ 
nita». Occorre una legge che 
consenta di spendere i 4500 
miliardi previsti dalla Finanzia¬ 
ria per il 1992. Senza una leg¬ 
ge, quei fondi non potranno 
essere utilizzati, come, non lo 
lo sono stati i 3000 miliardi 
previsti dalla Finanziaria del 
1991. 

«Alla fine di ottobre, il gover¬ 
no propo.se al Parlamento la 
cancellazione di quei fondi - 
afferma il sindaco di Valva - e 
migliaia di famiglie hanno 
continuato a rimanere senza 
casa». 

Eppure, l’approvazione di 
una legge per la ricostruzione 
£ stata continuamente rinviata. 
«Per lo spettro dcll’lrpiniagatc. 


che adesso fa paura al governo 
ed ai parliti e fa pagare i prezzi 
più alti a chi gli scandali li ha 
subiti, cio£ ai terremotati», af¬ 
fermano i snidaci. Dei 50inila 
miliardi stanziati per la rico¬ 
struzione. dice Stefano Vetra¬ 
mi, segretario della ixiga irpina 
per le autonomie locali, «Sol¬ 
tanto !8mila sono stati utilizza¬ 
ti per edilizia abitativa». Insom- 
ina: per realizzare le case i sol¬ 
di non sono bastati. 

Sono stati distribuiti a piog¬ 
gia tra i 687 comuni definiti ter¬ 
remotati nel 1980, da un de¬ 
creto sottoscritto dall’allora 
presidente del Consiglio Arnal¬ 
do Forlani. «Li gran parte di 
questi comuni - affermano gli 
amministratori dei paesi più 
colpiti dal sisma del 1980 - 
hanno visto il terremoto sol¬ 
tanto per televisione, mentre i 
comuni veramente sinistrati, 
cento centoc inquanta appena, 
sono rimasti senza finanzia¬ 
menti*. 

A Colliano, in provincia di 
Salerno, la ricostruzione del 


centro storico verrà ultimata a 
luglio, ma le case non potran¬ 
no essere abitate perchè man¬ 
cano i fondi necessari a realiz¬ 
zare le opere di urbanizzazio¬ 
ne primaria. A Valva, in provin¬ 
cia di Salerno e Caposele, in 
provincia di Avellino, manca¬ 
no i soldi per la luce, per l’ac¬ 
qua, per le fognature, 

Stamattina, a Piazza Navo- 
na. dove si svolgerà la manife¬ 
stazione, confluiranno mi¬ 
gliaia di amministratori c di 
abitanti dei comuni terremota¬ 
li. Delegazioni incontreranno i 
rappresentanti del governo, 
del parlamento, dei partiti. L’o¬ 
biettivo £ ottenere una legge di 
pochi articoli che consenta di 
ricostruire le case, di recupera¬ 
mi centri storici, di attuare un 
programma straordinario di 
edilizia pubblica, di realizzare 
le opere di urbanizzazione pri¬ 
maria. E, soprattutto, per evita¬ 
re il rischio di nuovi scandali, 
di attuare criteri trasparenti ed 
obicttivi di controllo della spe¬ 
sa. 


Il cineasta interrogato a Genova per aver citato l’esponente del Psi 

Teardo offeso dal «Portaborse» 
Il regista Moretti dal magistrato 


Nanni Moretti interrogato per un’ora e mezza ieri 
mattina dal procuratore capo di Savona. 11 colloquio 
è avvenuto nell'ambito del processo per diffamazio¬ 
ne intentato contro l'attore-regista-produttore da Al¬ 
berto Teardo, offeso per essere l'unico uomo politi¬ 
co citato per nome e cognome nel film «Il portabor¬ 
se». Accusa assurda, sostiene la difesa di Moretti, 
contro Teardo c’è una sentenza definitiva. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H ROMA. Il cinema, è un ci¬ 
nema di qualità, ha fatto irru¬ 
zione ieri mattina nel bel pa¬ 
lazzo di giustizia di Savona sol¬ 
fo le spoglie di Nanni Morelti. Il 
noto rcgìsta-atlore-produltore 
è sialo interrogato per un'ora e 
mezza dal Procuratore della 
Repubblica Michele Russo nel¬ 
l'ambito di un processo per 
diffamazione intentato da Al¬ 
berto Teardo dopo l'uscita su¬ 
gli schermi de «Il portaborse». 
L'ex presidente socialista della 
Giunla regionale ligure, infalli 
- pur protagonista principale 
di un famigerato scandalo di 
tangenti, e per questo condan¬ 
nato in via definitiva per asso¬ 
ciazione a delinquere - sostie¬ 
ne che il film lede la sua repu¬ 
tazione dal momento che, in 
un contesto di personaggi di 
fantasia, è lui solo, Alberto 
Teardo, ad essere cilalo per 
nome e cognome. Di qui la 
querela, con relativa richiesta 
dì risarcimento dei danni, che 
ieri ha portato Morelti nell'uffi¬ 
cio del giudice Russo. Come si 
sia sviluppato il lungo collo¬ 
quio si ignora, anche perchè il 
regista all'uscita non ha rila¬ 


sciato alcuna dichiarazione; 
ma la falsariga della difesa era 
già stata anticipata dall'awo- 
calo Giovanni Salvarezza. le¬ 
gale di Moretti:. Si trulla di una 
imputazione scmplicerncnlc 
assurda: nel film non c'è nes¬ 
sun inferno diffamatorio nei 
confronli di Teardo; e comun¬ 
que non esiste diffamazione 
che possa danneggiare Teardo 
più di quanto abbia già fatto la 
sentenza passata in giudicato 
a suo carico: il «Portaborse» è 
in realtà una pellicola confe¬ 
zionata con evidente scopo 
moralizzatore, lesa a meilere 
in evidenza in generale la pia¬ 
ga delle tangenti cosi diffusa 
nel noslro paese». A parte le 
questioni di fondo e di conte¬ 
nuto, ci sono anche degli 
aspctlì formali sui quali la dife¬ 
sa di Nanni Moretti (sostenuta 
insieme a Salvarezza dall'av¬ 
vocato Bozzelli del foro di Ro¬ 
ma) ha puntato i propri strali; 
«Moretti - spiega il legale ge¬ 
novese - è accusato di aver of¬ 
feso la reputazione e l'onore di 
Teardo ''producendo, dirigen¬ 
do, interpretando e facendo 
programmare il film II porla- 
borse"; ebbene, Moretti non ha 
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Nanni Moretti all’uscita dall’ufficio del procuratore della Repubblica do¬ 
po linterrc^atorio 


certo ricoperto tutti i ruoli che 
gli vengono addebitati e non 
sarà difficile dimostrare che si 
£ limitato nella fattispecie a fa¬ 
re J'attore e a coprodurre la 
pellicola». Del resto ci hanno 
già pensato i carabinieri a 
«identificare» nell’ambito del 
procedimento il regista Danie¬ 
le Luchctti, gli sceneggiatori 
Stefano Rulli e Sandro Petra- 
glia, il titolare della Sacher 
Film di Roma Angelo Barba- 
gallo. In ogni caso, per tornare 
alla sostanza della querela. la 
dife.sa si sente in una botte di 


ferro; perchè è vero che il per¬ 
sonaggio protagonista del 
«Portaborse» ad un certo punto 
del film parla di Alberto Tear¬ 
do ricordando come sia stato 
processato per associazione a 
delinquere e concussione; ma 
£ altrettanto vero che si tratta 
di fatti storici c noti, conclama¬ 
ti in una sentenza di condanna 
che. passata in giudicato dopo 
addirittura quattro gradi di giu¬ 
dizio, indica m Teardo uno dei 
promotori dell’organizzazione 
criminosa e il principale desti¬ 
natario delle tangenti. 


Da venerdì in tre locali parte il servizio «Sicurstrada giovani» 

Contro le stragi del sabato sera 
Dopo il ballo un occhio al videotel 


Il fenomeno dell’alcolismo ha 
ormai contorni inquietanti. Al 
recente Congresso della socie¬ 
tà italiana di alcologia, svoltosi 
a Saint Vincent, £ stato fatto il 
punto sugli effetti medici pro¬ 
curati dall'alcolismo: clamoro¬ 
sa l’impennata subita, negli ul¬ 
timi anni, dal numero dì morti 
per malattie che hanno nel¬ 
l'eccessiva assunzione di eta¬ 
nolo una della cause principa¬ 
li. 

Alcuni esempi drammatici 
ed eloquenti. La mortalità del 
cancro della bocca £ aumen¬ 
tata del 25 per cento. Del 60 
per cento quella per i tumori 
delia laringe. Del 200 percento 
quella per canon del fegato. 

E non basta: si sono pratica- 
mente raddoppiate le morti 
per cirrosi epatica. E’ possibile 
stimare che, ogni anno, questa 
malattia procuri oltre 15 mila 
decessi. E tdnto per fare para¬ 
goni: quc.sti 15 mila decessi so¬ 
no un dato molto più grave di 
altri. Il paragone bisogna farlo 
con le morti per incidente stra¬ 
dale: 10 mila. E per overdose: 
1 . 200 . 


Entro un paio di mesi almeno 200 discoteche italia¬ 
ne installeranno un servizio videotel che darà in 
tempo reale consigli per una guida sicura e informa¬ 
zioni sulle strade e sulle condizioni del tempo. Si 
parte venerdì prossimo al Paradiso di Rimini, al Pa¬ 
scià di Riccione e al Jackie 'O di Firenze. Progetto si¬ 
curezza, ma anche giochi, concorsi e la possibilità 
di comunicare, in diretta, da una discoteca all’altra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


mm RIMINI, Al 'Paradiso' di 
Gianni Fabbri, il patron delle 
discoteche alla moda, stan¬ 
no airivando i terminali che 
da venerdì prossimo vedran¬ 
no il debutto di un nuovo 
servizio per i giovani, l-a 
stessa cosa sta avvenendo 
nell'altra discoteca riccione- 
se di Fabbri, il Pascià c al 
Jackic O di Firenze, Saran¬ 
no questi tre locali ad inau¬ 
gurare il progetto 'Sicurstra¬ 
da giovani', realizzato da 
una società fiorentina di vi- 
deoinformazione, la Blu & 
Blu Editing, che consente di 
fornire in tempo reale consi¬ 
gli per una guida sicura e in¬ 


formazioni costantemente 
aggiornate sulla viabilità del¬ 
le strade c sulle condizioni 
del tempo, segnalando 
qualsiasi situazione di peri¬ 
colo. Sul terminale collegato 
compariranno consigli e in¬ 
formazioni. Sugli stessi ter¬ 
minali comparirà untile un 
altro servizio telematico, de¬ 
nominato Notte blu' che 
avrà lo scopo di creare nuo¬ 
ve forme di comunicazione 
e di socializzazione fra i gio¬ 
vani che frequentano le di¬ 
scoteche. 

««Ad esempio -dice Mari¬ 
sa, pierre ai Paradiso- un ra¬ 


gazzo che si trova nella no¬ 
stra discoteca può comuni¬ 
care in direna con il pubbli¬ 
co del Jackic 'O di Firenze e 
viceversa. Può scambiare 
senzazioni sulla musica clic 
sfa ascollando o 'parlare' 
dei suoi problemi. Questo 
servizio entro un paio di me¬ 
si verrà esteso a circa 200 di¬ 
scoteche. Si creerà cosi un 
circuito nazionale. Ovvia¬ 
mente le informazioni sulle 
condizioni delle strade e sul¬ 
la situazione mctercologica 
e i consigli per una guida si¬ 
cura sono il fatto piti impor¬ 
tante per sensibilizzare le 
giovani generazioni. Il pro¬ 
blema degli incidenti strada¬ 
li, le cosiddette stragi del sa¬ 
bato sera che coinvolgono, 
spesso, i giovani all'uscita 
dalle discoteche, richiedono 
soprattutto efficaci misure 
preventive. Pensiamo che 
Sicurstrada' vada in questa 
direzione»». 

L'azienda fiorentina che ha 
realizzato il progetto è con¬ 
vinta dell'efficacia di questi 



L'uomo che ha ferito l'ex re afghano Zhaer Shah 

L’attentato all’ex re afghano 

I carabinieri conoscono 
il vero nome del killer 
ma lo tengono segreto 

ANNA TARQUINI 


H ROMA il falso giornalista, 
l'uomo che lunedi scorso do¬ 
po un'intervista ha tentato di 
uccidere l'ex sovrano afghano 
nella sua villa romana, ria un 
nome, lo hanno dichiarato gli 
stessi inquirenti dopo gli accor¬ 
iamomi e le perquisizioni ese¬ 
guite nell'albergo vicino alia 
stazione Termini dove l'uomo 
Ira alloggiato per una decina di 
giorni. 

«Sappiamo chi è. Stiamo 
esaminando gli ultimi donagli 

- hanno detto i carabinieri - , '' 
ma non è il caso di unliciparc 
nulla». Dietro questo silenzio, 
dunque, la necessità di mette¬ 
re a punto le indagini. 

L'uomo che si è qualificalo 
come Josè Paulo Sanlos De Al- 
meida, e che una decina di 
giorni la è entrato in Italia con 
un passaporto rilasciato dal 
governo portoghese, potrebbe 
avere dei complici o un ap¬ 
poggio logistico nella capitale. 
Ma è mollo probabile che nel¬ 
le prossime ore. forse oggi 
stesso, sarà resa noia la vera 
identità dell'aggressore. 

Ieri il magistrato ha interro¬ 
gato l’ex generale Abdul Wall 

- l'uomo che ha seguilo Zhuir 
Shah nel suo esilio ir, Italia do¬ 
po il colpo di Stato del 73 - lo 
stesso che ha concesso l'inter¬ 
vista all'attentatore. Abdul Wa¬ 
ll avrebbe spiegato al magistra¬ 
to che il giornalista gli era sialo 
prcntato da una terza persona 
sulla quale ora sono in corso 
accertamenti 

Il sedicente Josè de Almei- 
da. che ha dichiarato di essere 
nato in Angola 26 anni fa, era 
da mesi in conlatto con l'ad¬ 
detto slampa del re per un'in- 
lervista. Aveva superato i seve¬ 


rissimi controlli del servizio di 
sicurezza, ma non appena ter¬ 
minati i colloqui, l'uomo ha 
preso un pugnale clic aveva 
portalo in dono all'ex sovrano 
e gli ha allerto Ire condiate. Gli 
investigatori stanno cercando 
di capire come l'attentatore sia 
arrivato ad ottenere la fiducia 
degli uomini preposti alla sicu¬ 
rezza dcll'excapo di Stato. 

Intanto le condizioni di 
Zli.ur Shah sono notevolmente 
migliorate. I colpi di pugnale 
vibrati dal "giornalista» non 
hanno intaccalo la torte fibra c 
oggi, al più tardi domani, l'ex 
monarca dovrebbe lasciare 
!'os|x?dale dove è stalo ricove¬ 
rato subito dopo l'aggressione 

Zhair Shah ieri era già in pie¬ 
di FJegante, con pantaloni gri¬ 
gi e una giacca blu. l'ex mo¬ 
narca ha voluto ncevere i fami¬ 
liari sul piccolo terrazzino da¬ 
vanti alla sua camera IToprio 
utlraverso il suo portavoce è 
amvata la nsposta dell’ex so¬ 
vrano a chi, con questo allen¬ 
talo, ha cercalo di impedire il 
suo riunirò in patria per gioca¬ 
re un ruolo di mediatore nella 
questione afghana: «Il re - ha 
(ietto Abdul Wall - si è detto 
pronto ad assumersi tutti i "do¬ 
veri morali" nei confluirti del 
suo popolo». 1) presidente af¬ 
ghano Nujibullah ha condan¬ 
nalo rallentalo di ieri: «Si tratta 
di un atto di terrorismo deciso 
dall’opposizione per allonta¬ 
nare il le dalla scena politica». 
Ma ieri la «Hezb-c-Islami», i 
fondamentalisti islamici han¬ 
no smentita lutto accusando 
Urss c Stali Uniti di aver orga¬ 
nizzalo -un colpo di scena - 
deciso per attirare le simpatie 
verso l'ex monarca». 


Inchiesta su piazza Fontana 

Sentito dai giudici milanesi 
il capitano del Sid La Bruna 
Domande anche su Bertoli 


input continui che avvolgo¬ 
no il giovane che frequenta 
le discoteche. Ed £ anche 
convinta che sia un mezzo 
per avvicinare le persone. 

Al Paradiso l’estate scorsa 
hanno fatto un primo esperi¬ 
mento interno che £ riuscito 
benissimo. ««La gente si è di¬ 
vertila, ha avuto qualcosa in 
più -dice Marisa-. E adesso 
che avrà la possibilità di col¬ 
legarsi in diretta con tutta 
Italia e che potrà avere il 
controllo preciso su ciò che 
succede fuori, pensiamo 
che il successo sarà assicu¬ 
ralo. SI, siamo sicuri che ser¬ 
virà anche a fare calare gli 
incidenti. La gente giocherà, 
parteciperà ai concorsi, co¬ 
municherà. Ma soprattutto 
morirà di meno»». 

Sabato sera anche il Pineta 
di Milano Marittima avrà il 
servizio videotel. Poi segui¬ 
ranno le altre discoteche. 
Prima di uscire basterà dara 
un’occhiata sui terminali. Il 
■grande fratello' qualche vol¬ 
ta può dare utili consigli. 


■■ MUDANO !| capitano Anto¬ 
nio l-i Bruna, che in passato £ 
stato in servizio al Sid, £ stato 
interrogato icn mattina a Mila¬ 
no per qudsi Cinque ore dal 
giudice istruttore Antonio 
lombardi. L’ex ufficiale dei 
servizi segreti £ »>tbto ascoltato 
in qualità di testimone. (I giudi¬ 
ce. che indaga su alcuni episo¬ 
di relativi a piazza Fontana, sta 
portando avanti da tempo un 
secondo stralcio per accertare 
se Gianfranco Bettoli, l'»anar- 
chico» legato ai servizi segreti, 
che il 17 maggio del 1973 lan¬ 
ciò una bomba davanti alla 
questura del capoluogo lom¬ 
bardo, agl da solo (come ave¬ 
va sostenuto) oppure aveva al¬ 
le spalle organizzazioni terrori¬ 
stiche di destra e la complicità 
dei servizi segreti, come sem¬ 
bra più verosimile 
Al termine del lungo interro¬ 
gatorio nè Ui Bruna, che era 
già stato sentito per la prima 
volta nel 1975 e come si è sa¬ 
puto, si era incontrato anche 
recentemente con i giudici, né 
il magistrato hanno voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni Le do¬ 
mando .il teste avrebbero ri¬ 
guardato m particolare le cir¬ 


costanze che permisero a Bor- 
toli di ottenere un passaporto e 
un piano ix.*respatnareqiando 
in Italia era ricercato per ^pi¬ 
na. Il passaporto era stato dato 
a Bertoli da Aldo Bonomi, un 
personaggio legato alle Brigate 
rosse. Perché 9 Una circostanza 
mai chiarita fino in tondo. Ber¬ 
toli, come è noto, dopo essere 
rimasto per un periodo in 
Israele, rientrò in Italia per l'at¬ 
tentato che co* :ù la vita a quat¬ 
tro persone Una circostanza, 
quella della comoda latitanza 
m Israele e del rientro per l'a¬ 
zione terroristica clic hanno 
lasc iato pensare che Berteli agi 
su commissione. 

L'inchiesta di Lombardi 
comprende sia alcuni imputa¬ 
ti. la cui lista £ aperta da un ex 
gerarca della repubblica di Sa¬ 
lò, Eugenio Rizzato, deceduto 
nel frattempo, sia indagati Si £ 
anche appreso che il giudice 
istruttore ha già sentilo perso¬ 
naggi definiti più importanti di 
La Bruna Tra questi non c'e' 
comunque il suo ex dirigente 
Gianadeho Maletti, aH’epoca 
di Miceli capo dell’ufficio D del 
Sid, che difficilmente tasterà il 
Sud Africa per venire a deponv 
.1 Milano 
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Nel gennaio dell’89 un candelotto esplode 
nella stessa villa minata sabato scorso 
Un mese dopo inondano con la benzina, senza 
appiccare il fuoco, un’altra casa a Militello 


C’è chi vuole «dialogare» con lo showman 
usando il linguaggio del tritolo 
Chi ha portato a termine 1’«azione militare» 
non può essere un mafiosetto locale 


Per Baudo non era la prima volta 

Il presentatore bersaglio di altri due attentati-avvertimento 


Si indaga sulla distruzione della villa di Pippo Bau¬ 
do. E salta fuori qualche precedente. I magistrati di¬ 
spongono l’acquisizione delle bobine con le regi¬ 
strazioni della conferenza stampa, cercando di ca¬ 
pire se Baudo sapeva di essere in diretta. Sono i pri¬ 
mi sviluppi della querela presentata da Claudio Fa¬ 
va contro il Superpresentatore. Baudo non sa per¬ 
chè gli hanno dato il segnale: ma il segnale c’è. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVIRIO LODATO 


■■CATANIA. Già due volte gli 
avevano latto capire che Cosa 
Nostra non la sconti, non olire 
scinoli. Neanche alle star di pri¬ 
ma grandezza, neanche ai Su- 
pcrpresentatori. neanche al 
gettonatissimo mago di Fanta¬ 
stico. SI. Sconti -neanche a 
Pippo-... Baudo i due episodi o 
li ha dimenticati o ha preferito 
non ricordarli nella conferenza 
slogo dell'altro giorno, atte¬ 
nendosi alla consegna del si¬ 
lenzio impostagli dal magistra¬ 
to 17 gennaio '89. Un cande¬ 
lotto esplode nella villa di San¬ 
ta Tecla. Fa saltare per aria un 
vaso, sbreccia i bordi della pi¬ 
scina. Doveva esplodere senza 
far danni. E questo lece. Ai pri¬ 
mi di febbraio 89, un paio di 
settimane dopo: qualcuno ro¬ 
vescia cento litri di benzina 
nella villa di Militello Val di Ca¬ 
tania, dove Baudo 0 nato, risie¬ 
de e paga le tasse. Ma il cerino 
' non viene acceso. Cento litri di 
benzina e risparmiare poi sul 
cerino 0 cosa che non sta nò in 
cielo nò in terra. In quell'occa¬ 
sione incapparono in un posto 
di blocco due giovinastri di 


Lentinl con qualche preceden¬ 
te penale: Marcello Siracusano 
e Giuseppe Giampapa. De¬ 
nunciati a piede libero. Ma fini 
II. Avvertimenti? Segnali? Puni¬ 
zioni? Chiamateli come volete, 
ma qualcuno da un paio d'an¬ 
ni intende dialogare con Pippo 
Baudo con il linguaggio del tri¬ 
tolo. Non fu cosi anche per 
Giovanni Falcone con l'aggua¬ 
to dinamitardo nell'estate 89 
nella villa dell'Addaura? Pro¬ 
curatore (Gabriele Licata), ò 
vero che state riaprendo lo in¬ 
dagini su quei due episodi? 
Stnnge le mani dei cronisti. 
Ringrazia per la uisila, ma si av¬ 
via a passo svelto verso un lun¬ 
go corridoio. Dice un giornali¬ 
sta catanese: di solito non ri¬ 
sponde neanche quando gli 
chiedono che ora è. Vice Pro¬ 
curatore (Mario Busacca), ò 
vero che state riaprendo...? Bu¬ 
sacca: ma non ricordo, si. forse 
accadde qualcosa, ma tempo 
addietro, indagini? Forse si ri¬ 
leggono vecchie relazioni, vec¬ 
chi rapporti... Dottor Puleio ( 
nome : Francesco, sostituto 



Pippo Baudo 


procuratore e titolare dell'in¬ 
dagine sul bombardamento 
della Villa di Santa Tecla), al¬ 
meno lei ci dice qualcosa in 
più? -Sugli episodi precedenti 
non confermo e non smenti¬ 
sco. Ma posso dirvi: chi ha agi¬ 
to ha dimostrato perfetta cono¬ 
scenza dei luoghi. Ha effettua¬ 
to sopralluoghi di giorno, per 
studiare le vie della lutura fuga 
notturna. Ha latto affidamento 
sull'esperio di esplosivi. Ma 
anche su esperti scassinatori, 
su chi avrebbe tranciato le in¬ 
ferriate... Un'operazione mes¬ 
sa a segno con autentici criteri 
militari». Il colossale blitz di un 
commando di guastatori per 
far venire giù una villa vuota, 
Ancora una volta, potremmo 
dire alzando prepotentemente 
la voce, qualcuno ha inteso 
dialogare con Baudo con il 
consueto linguaggio del tritolo. 
Su questo ora stanno indagan¬ 
do i carabinieri, non escluden¬ 
do. come dicono gli ufficiali 
del comando provinciale di 
Piazza Verga, nessuna delle 
cinque ipotesi: n'ndrangheta, 
e bambino in fuga per l'Italia, 
del quale il Superpresentatore 
ha recentemente rivelato l'i¬ 
dentità. Racket de) pizzo, 
estorsioni, o richiesta di com¬ 
partecipazione in qualcosa. 
Segnale politico: il Baudo con 
simpatie de. Segnale esclusiva- 
mente destabilizzante: il ruolo 
improprio dei mass media nel¬ 
la lotta alla mafia. In questo ca¬ 
so: il Baudo -anchorman». Sto¬ 
rie di lottizzazioni, espropri, e 
mire espansionistiche nella val¬ 
le di Vendicali: il Baudo «busi- 


nessman-. Tanti Baudo per un 
attentato solo. Per sgombrare il 
campo da troppe ipotesi ò uti¬ 
le una premessa. Chi ha messo 
a segno un’operazione milita¬ 
re di quelle portata non può 
essere un mafiosetto locale, un 
-don» di quartiere o di paese. 
Quel dispiegamenlo di forze 
non può essere garantito da un 
piccolo gruppo di mafia. Chi 
ha avuto libero accesso alla vil¬ 
la Santa Tecla per prendere le 
misure non ò pensabile che sia 
passato inosservato ai clan ce¬ 
lanesi che controllano il lerri- 
lorio palmo a palmo nò più nò 
meno di quanto accade a Pa¬ 
lermo. A Catania, comanda il 
boss Nitto Santapaola, da anni 
superlatitantc. Santapaola 
vuol dire corleonesi. vuol dire 
cupola di Cosa Nostra, vuol di¬ 
re Agrigento c vuol dire Paler¬ 
mo. Teorema Buscctta vuole ( 
con buona pace del doltor 
Corrado Carnevale -ammazza- 
sentenze» ma anche «ammaz- 
zateoremi”) che attentali di al¬ 
tissimo livello debbano essere 
discussi, decisi, concordali, ai 
massimi livelli dell'organizza¬ 
zione maliosa, Pensare che un 
risentimento di parie, un piede 
innawcrtitamcntc pestato dal 
Superpresentatore, possa - da 
solo - essere inizio e fine di un 
bombardamento a tappeto di 
quel tipo, significa non cono¬ 
scere nò mafia nò Sicilia, Ma se 
un interesse piccolo piccolo si 
somma, per nefanda coinci¬ 
denza, ad un interesse ben più 
generale di Cosa Nostra, allora 
per l'interessato sono guai. In¬ 
teresse generale: con il terre- 


Arrestati due ragazzi di 14 e 15 anni, altri due giovanissimi complici sono ricercati 

Palermo, minibanda del «pizzo » a scuola 
Taglieggiavano gli studenti delle medie 


Due rapinatori baby hanno terrorizzato perotto me¬ 
si gli alunni di due scuole medie di Palermo. Vin¬ 
cenzo e Roberto rapinavano i loro coetanei e poi 
fuggivano a bordo di un motorino. A essere presi di 
mira erano sempre gli stessi studenti, costretti a pa¬ 
gare una sorta di pizzo. I genitori disperati hanno 
consegnato ai loro figli 10.000 lire come fondo rapi¬ 
na. Arrestati i due ladri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 


M PALERMO. Rapinano i 
vostri figli davanti scuola? Vi 
rivolgete alla polizia e le vo¬ 
stre denunce finiscono nel 
dimenticatoio? Non perdete¬ 
vi d'animo, la soluzione è a 
portata di mano: basta infila¬ 
re nella cartella di vostro fi¬ 
glio 10.000 lire come fondo 
rapina. Il ragazzino, vittima 
dei ladri, non dovrà far altro 
che tirare fuori i soldi e con¬ 
segnarli ai suoi aggressori, 
evitando cosi di essere pic¬ 
chiato. È quello che hanno 
fatto alcuni genitori palermi¬ 


tani stanchi di veder tornare 
a casa i loro figli con le lacri¬ 
me agli occhi per i continui 
furti subiti davanti al cancello 
della scuola. 

A Palermo la rapina, an¬ 
che se la vittima ò un bambi¬ 
no di 12 anni, non fa più noti¬ 
zia, e cosi gli stessi poliziotti - 
almeno all’inizio - avevano 
forse sottovalutato il proble¬ 
ma. La storia ha come scena¬ 
rio due scuole medie fre¬ 
quentate dai figli della bor¬ 
ghesia palermitana: la «Dan¬ 


te Alighieri» e l’«Alberico 
Gentile», entrambe a due 
passi dalla centralissima via 
Notarbartolo. Per otto mesi 
un gruppo di studenti - sem¬ 
pre gli stessi - dei due Istituti 
6 stato letteralmente terroriz¬ 
zato da una banda di giova¬ 
nissimi rapinatori. Studenti 
anche loro, coetanei delle 
vittime, ma con una storia 
personale decisamente di¬ 
versa. Figli della Palermo de¬ 
gradata, Vincenzo e Roberto 
- 14 e 15 anni - marinavano 
la scuola e si trasformavano 
in piccoli criminali. Quasi 
giornalmente assaltavano i 
loro coetanei, li bloccavano 
all’uscita di scuola e si face¬ 
vano consegnare cartelle, li¬ 
bri, indumenti e oggetti per¬ 
sonali. 

La polizia li ha arrestati lu¬ 
nedi sera (vengono ricercati 
altri due complici), con l'ac¬ 
cusa di aver organizzato e 
messo a segno qualcosa co¬ 
me venti rapine: dieci negli 
ultimi sette giorni. Vincenzo 


e Roberto avevano preso di 
mira alcuni ragazzini, figli di 
professionisti palermitani, 
che andavano a scuola parti¬ 
colarmente ben vestiti e so¬ 
prattutto con in tasca i soldi 
della colazione. Una sorta di 
pizzo che i scolari erano co¬ 
stretti a pagare giornalmente 
ai due rapinatori baby, che 
parlavano in dialetto e strin¬ 
gevano in mano un grosso 
coltello da cucina. 

Racconta Giuseppe, 12 an¬ 
ni, uno degli studenti rapina¬ 
ti: «Sono stato assalito due 
volte nel giro di pochi giorni, 
ho avuto paura, tanta paura. 
Un giorno hanno tentato di 
rubarmi la cartella con i libri, 
ma io mi sono opposto. Vo¬ 
levamo picchiarmi, ma si so¬ 
no calmati quando ho con¬ 
segnato nelle loro mani lo 
Swatch che mi aveva regala¬ 
to mio padre». Decisamente 
peggio è andata invece a un 
compagno di Giuseppe che 
non aveva nulla da conse¬ 
gnare agli aggressori: è stato 


picchiato davanti a decine di 
testimoni senza che nessuno 
intervenisse. Nemmeno la 
polizia, che pure da mesi 
aveva ricevuto le segnalazio¬ 
ni da parte dei genitori. Ad 
Andrea, invece, la cartella 
l'hanno rubata lo stesso. E 
dopo averlo insultato c pic¬ 
chiato gli hanno detto: «Non 
piangere, tanto tuo padre è 
ricco e può comprartene 
un'altra». 

Sono stali gli stessi scolari 
derubati a riconoscere in un 
confronto all'americana i 
coetanei che li avevano ag¬ 
grediti e derubati, in casa di 
Roberto e Vincenzo sono sta¬ 
ti ritrovati la refurtiva e il col¬ 
tello utilizzato per le rapine. 
Da qualche settimana gli al¬ 
lievi della Dante Alighieri e 
dell'Alberico Gentile vanno a 
scuola scortati dai genitori, 
che li accompagnano e li 
vanno a prendere fin dentro 
la classe. Ma le 10,000 in car¬ 
tella come fondo rapina so¬ 
no rimaste. Non si sa mai. 


molo artificiale crealo dentro 
la villa di Santa Tecla, »Cosa 
Nostra spa», manda a dire che 
considera improprio (appun¬ 
to) l'attuale ruolo dei mass 
media. Quante volte ò stato uc¬ 
ciso un magistrato con l'inten¬ 
zione di educarne cento? Alla 
malia non piace Samarcanda, 
non piace Costanzo-show, 
non piace Baudo che a RaiU- 
no chiede «leggi eccezionali», 
non piace questa nuova figura 
di uomo di spettacolo che si 
schiera apertamente, che 
scende in campo, che fra una 
canzonetta e l'altra ci «cala» il 
discorso impegnato, fa appel¬ 
lo a quella che Pirandello chia¬ 
mava la cordu civile, alla mafia 
non piacciono insomma que¬ 
sti uomini di spettacolo che 
-debordano- dai loro ruoli isti¬ 
tuzionali. Perchè Baudo? Per¬ 
chè Baudo ò siciliano. Perchè 
se il «Colosso» ha una sua sta¬ 
tura ormai tutta nazionale, tut¬ 
ta romana, ha i suoi piedi qui, 
in Sicilia, c qui vigono leggi 
dell’ Antistato. Quello, come 
dicevamo, che non può con¬ 
sentirsi il lusso di fare sconti a 
nessuno. L'interesse piccolo 
piccolo? Si infittiscono qui a 
Catania, c gli investigatori le 
tengono d'occhio, le storie sul¬ 
la valle dì Vendicarì, una sorla 
di paradiso terrestre in provin¬ 
cia di Siracusa. 1500 ettari in¬ 
contaminati. La Stans-set, una 
società dove Baudo controlla il 
nove per cento, acquistò 83 et¬ 
tari con l'obiettivo di creare un 
villaggio turistico con 700 posti 
letto. La protesta degli ambien¬ 
talisti mandò lutto all'aria. A 


Vendicari venne istituito un 
parco naturale. La società e lo 
Stato ora sono in causa per il 
mancato accordo sulla con¬ 
gruità dcllesproprio. Ma la 
Slans. nel frattempo, sarebbe 
tornata alla carica, con analo¬ 
ghi progetti, spostandosi di 
qualche chilometro. Equcsta - 
si dice a Catania - sarebbe 
partita ancora aperta. Qualcu¬ 
no non vuole che Baudo ci 
metta il naso? È possibile. Co¬ 
me ò possibile che stia tentan¬ 
do di farglielo capire. Conclu¬ 
dendo. C'è una nomenklatura 
catanese, economica e polìti¬ 
ca, impaurita. Quella che ha 
gestito per decenni il sistema 
di potere. Rino Nicolosi, ad 
esempio, l’ex presidente de¬ 
mocristiano della Regione, di¬ 
chiara che »dentro una stanza 
buia non si capisce da che par¬ 
te vengono i colpi», ma scarta - 
e non a torto - l'ipotesi delle 
«schegge impazzite». E il croni¬ 
sta raccolse identica sensazio¬ 
ne, anche se in un contesto 
ben diverso, a Misterbìanco, 
fra i maggiorenti de nei giorni 
dell'uccisione a colpi di lupara 
di Paolo Arena, segretario del¬ 
la de locale. I gruppi di mafia 
catanese sono mollo inquieti. 
Prova ne sia che l'incendio si¬ 
mulato nella villa di Baudo ri¬ 
porterebbe proprio al clan 
Santapaola: al boss farebbero 
capo i due giovinastri di Iventi¬ 
ni che a suo tempo incapparo¬ 
no nel posto di blocco. 

La Falange Armata trasmet¬ 
te una rivendicazione dietro 
l'altra, ma gli investigatori non 
le prendono sul serio. 



Pompe funebri La pubblicità per le pompe 

cercano Clienti funebri? Facile con l'-humor 

nero». Una ditta romana ha 
a Roma affidato la propria immagine 

con l'humor nero 

vo» che ha coniato slogan ori- 
“ ginalissimi, Un esempio? 
•Guidale piano e ci vedremo molto tardi», oppure «Ridere allun¬ 
ga la vita, lo diciamo contro il nostro interesse». I prossimi mes¬ 
saggi promozionali saranno indirizzati ai teppisti da stadio. 



Venezia: 

il soprintendente 
minaccia chiusura 
del Canal Grande 


«Se entro due mesi non saranno attuati provvedimenti 
efficaci contro il moto ondoso, chiederò al ministro di 
chiudere il Canal Grande ai natanti motorizzati». Lo ha 
dichiarato il soprintendente ai Beni architettonici e am¬ 
bientali dì Venezia. Livio Ricciardi, intervenuto oggi a 
una tavola rotonda organizzata dalla «Consulta cittadi¬ 
na permanente sul traffico acqueo». «I palazzi del Canal 
Grande - ha aggiunto - stanno correndo seri pericoli e 
io non ho alcuna intenzione di finire incriminato per il 
crollo di uno di essi». La battaglia contro il moto ondoso 
sta vivendo le ultime fasi: giovedì prossimo, al termine 
di un vertice in prefettura, si passerà «dalle parole ai fat¬ 
ti» - ha assicurato il sindaco Ugo Bergamo. 


«Faccio saltare 
l'ospedale 
se accade qualcosa 
a Peter Kolil» 


Una telefonata minatoria 
è arrivata, nella notte di ie¬ 
ri. all'ospedale San Gerar¬ 
do di Monza, dove è rico¬ 
verato Peter Kohl, figlio 
del cancelliere tedesco. 
_____________ Uno sconosciuto ha chia¬ 
mato l’ospedale e si è fatto 
passare il reparto terapie intensive, ha chiesto delle 
condizioni di Peter in un italiano con inflessioni tede¬ 
sche, poi ha minacciato: «Se accade qualcosa a Peter 
farò saltare l'ospedale». Il commissariato di Monza ha 
avviato un’indagine per rintracciare l'autore della tele¬ 
fonata minatoria. 11 dirigente capo Oronzo Scaletta 
ascolterà l'infermiera del reparto rianimazione che ha 
ricevuto il messaggio anonimo, per raccogliere tutti i 
possibili particolari riguardo alla contenuto della telefo¬ 
nata e alla voce dell'uomo che l’ha fatta. 

E II padre Il cancelliere tedesco Hel- 

volaa Monza mutKoh ‘ vola .° 88 ! a ^ 

no per vedere il figlio Peter 
per vedere ancora ricoverato nel re¬ 
ti fjolio parto rianimazione dell'o- 

3 1 spedale San Gerardo di 

—— ___ Monza. L'arrivo, con un 
aereo militare a Linate, è 
previsto per le 17 ed è stato confermato dalla Questura. 
Impossibile sapere se l’improvvisa visita del cancelliere 
sia da mettere in relazione con la telefonata anonima dì 
ieri o con mutate condizioni di salute del giovane Peter, 
ferito gravemente in un incidente stradale. 


Criminalità 
Giudici di Milano 
non applicano 
il decreto Martelli 


La prima sezione del tri¬ 
bunale penale ha mante¬ 
nuto gli arresti domiciliari 
ad un imputato di associa¬ 
zione per delinquere per il 
quale il pubblico mìniste- 
ro aveva chiesto il ripristi¬ 
no della detenzione in 
carcere. La decisione, che si allinea sostanzialmente 
con le iniziative recenti del presidente della corte d'assi¬ 
se di paleiTno Pasquale Barreca, non dà applicazione al 
decreto Martelli che prevede la custodia cautelare in 
presenza di pesanti indizi per reati particolarmente gra¬ 
vi. La vicenda milanese riguarda Antonio Ronconi, un 
uomo di 38 anni, mandato a giudizio per associazione 
per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefa¬ 
centi. perché coinvolto neH’importazione in Italia di 710 
chilogrammi!di hashish. 


Ustica 
Sequestrate 
le registrazioni 
del Centro Fs 


Il giudice Rosario Priore, 
che indaga sulla strage di 
Ustica, ha sequestrato ieri 
sera nella sede bolognese 
del Centro elettronico del¬ 
le Fs, le registrazioni di tut- 
_.____ ti i voli civili e militari che 
nell'80 (l’anno della tra¬ 
gedia) interessarono lo spazio aereo nazionale. Si tratta 
di un nastro magnetico il cui originale, si è appreso, era 
stato sequestrato 15 giorni fa nella sede di Civilavia, 
l'ente predisposto al controllo aereo. Nell'80 Civilavia 
aveva affidato al Centro controllo linee di Bologna la fat¬ 
turazione dei sorvoli del territorio nazionale, in pratica il 
calcolo degli affitti per gli «inquilini» dello spazio aereo 
nazionale. 


OIUSEPPI VITTORI 


Bombe e omicidi di faida sono episodi ormai quotidiani. Contro l’indifferenza del governo i sindaci Pds minacciano di dimettersi 

Barbala, la guerra dimenticata dallo Stato 


Barbagia, la guerra «dimenticata». Tra omicidi di fai¬ 
da e attentati contro gli amministratori pubblici e i 
carabinieri, ogni giorno si spara o si mettono bom¬ 
be. Eppure al governo nessuno se ne accorge. I sin¬ 
daci del Pds minacciano di dimettersi in massa se 
non verranno rispettati gli impegni per le zone inter¬ 
ne. Storie di vendette trasversali, di sindaci «in trin¬ 
cea», di minacce quotidiane. Mai contro la De. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ NUORO. Como in ogni 
guerra, ci sono le bombe c le 
parole sbagliate. A Mamoiada, 
il paese di una delle più anti¬ 
che o sanguinose faide della 
Sardegna, il Consiglio comu¬ 
nale ha respinto a maggioran¬ 
za un documento del Pds di 
solidarietà al sindaco di Fonnì. 
Bachisio Falconi, sfuggito ad 
un agguato la settimana prece¬ 
dente. «Abbiamo scelto ai non 
intervenire in (atti che non ri¬ 
guardano direttamente il pae¬ 
si*». hanno spiegato in aula di¬ 
versi esponenti della maggio¬ 
ranza de. E cosi il paese delle 
faide volta le spalle a quello 
degli attentati, -Per un attimo - 
ha commentato il senatore 


Mario Pinna, già sindaco Pds di 
Mamoiada - mi è sembrato di 
essere in uno di quei paesi do¬ 
ve imperversa la mafia». 

• • • 

Non sarà di mafia, ma è una 
guerra in piena regola, con i 
suoi morti ammazzati e le fra¬ 
gili tregue. Non c'ò giorno che 
le cronache nuoresì non parli¬ 
no di bombe e omicidi, di inti¬ 
midazioni contro chi ammini¬ 
stra e dì vendette trasversali. 
Dal «bollettino» degli ultimi 
giorni: un agguato contro il sin¬ 
daco e una bomba contro la 
caserma dei carabinieri a Fon- 
ni, fucilate contro un posto di 
blocco a Dcsulo, un ordigno 


contro la casa del comandante 
dei barracelli di Galtelll, persi¬ 
no una bomba, fortunatamen¬ 
te inesplosa, davanti alla par¬ 
rocchia dì Lula, pare per prote¬ 
sta contro la cancellazione di 
un santuario. E poi ci sono gli 
agguati di faida: un sottufìcialc 
dei vigili urbani ucciso ad Orli¬ 
ne, sette vittime in tre mesi a 
Mamoiada, il pastore «giusti¬ 
ziato» a Villagrande Strisaili 
mentre ancora indagava, di- 
ciotl'anni dopo, sull'assassinio 
del fratello. 

l-e cifre ufficiali? Un mistero 
che può sciogliere solo il Vimi¬ 
nale. Alla Questura di Nuoro, 
non ò il caso di insìstere, alme¬ 
no per l'Unità: non è piaciuto 
un titolo a proposito di un'in¬ 
terpellanza parlamentare del 
Pds sui «200 attentati nel nuo- 
rese». «Quel numero non è 
esatto - dice il questore, dottor 
Capuano - e comunque è sta¬ 
to usato strumentalmente. 
Scriva pure che per questo mo¬ 
tivo mi riliuto di darvi ì dati uffi¬ 
ciali». Ma forse colpisce soprat¬ 
tutto un altro dato: nessun col¬ 
pevole è stato individuato, nes¬ 
suna indagine per gli attentati 
ai Municipi e agli amministra¬ 
tori si è conclusa con delle in¬ 


criminazioni. E pochi risultati 
anche nelle inchieste di faida. 
Raramente da queste parti si 
vede un ministro o un suo rap¬ 
presentante: annunciano 

«maggiore impegno», fanno 
qualche promessa, c poi segue 
il silenzio. E quella di Barbagia 
finisce per diventare sempre di 

più una guena dimenticata. 

• * • 

Aria di rivolta nei Municipi. 
Presso la federazione del Pds 
di Nuoro, si danno appunta¬ 
mento sindaci c amministrato¬ 
ri della Quercia. Quasi tutti 
hanno avuto a che fare con at¬ 
tentati e intimidazioni. Del 
centinaio di comuni della pro¬ 
vincia, la metà esatta sono retti 
dalla sinistra: statisticamente 
sono, assieme all’arma dei ca¬ 
rabinieri. i più colpiti dal parti¬ 
to delle bombe. Dove ammini¬ 
stra la De, invece le cose vanno 
diversamente. Con qualche 
caso clamoroso: a Mamoiada, 
Desulo, Lulu, Orotelli, il pas¬ 
saggio dall’amministrazione di 
sinistra a quelle de ha coinciso 
con un'immediata cessazione 
degli attentati, che solo poche 
settimane prima si susseguiva¬ 
no a ritmo quasi quotidiano. »ll 
fatto è - spiega Bachisio Pomi, 


s 


della segreteria del Pds - che 
quando si toccano degli inte¬ 
ressi dominanti o si cerca sem¬ 
plicemente di applicare con ri¬ 
gore le leggi, si entra inevitabil¬ 
mente in conflitto con gruppi e 
singole persone». In una zona 
di torte malessere sociale ed 
economico, le cause immedia¬ 
te degli attentati - viene spie¬ 
iato - possono essere tante: 
lei provvedimenti di esproprio 
di aree per la costruzione di 
opere pubbliche, la gestione 
dei terreni comunali, le propo¬ 
ste di istituire dei parchi o delle 
aree protette, la mancata con¬ 
cessione di provvidenze assi¬ 
stenziali non dovute. Non tutte 
le amministrazioni, evidente¬ 
mente, procedono con lo stes¬ 
so rigore. Ma sindaci e ammi¬ 
nistratori del Pds vogliono evi¬ 
tare ogni polemica: questa è 
una battaglia che può essere 
vinta solo tutti assieme. Co¬ 
stantino Tidu, sindaco di Teli, 
e Francesco Berria, segretario 
della federazione, propongo¬ 
no alcuni obiettivi fonoamen- 
tali di una battaglia comune- 
attuazione immediata dell'ac¬ 
cordo di programma per la 
Sardegna centrale, giù firmato 
da tempo dal governo (con in- 


ti pn 

liardi) c degli altri interventi 
per la giustizia e l'ordine pub¬ 
blico; istituzione di un osserva¬ 
torio regionale sulla criminali¬ 
tà, già previsto dalla commis¬ 
sione regionale d’inchiesta; in¬ 
vio nell'isola della commissio¬ 
ne parlamentare antimafia per 
indagare da vicino i fenomeni 
di criminalità organizzata. E se 
non accadrà nulla? «Si dimette¬ 
ranno in massa sindaci e con¬ 
sigli comunali del nuorcsc - ri¬ 
sponde Berria -: un clamoroso 
atto d'accusa contro l'indiffe¬ 
renza del governo e dei poteri 
dello Stato». 

• • * 

Quanto c'è di nuovo in que¬ 
sta reerudc.scenza criminale? 
«Molto poco, è soprattutto il 
vecchio che sopravvive», è i) 
parere di Giulio .Angloni, do¬ 
cente di antropologia culturale 
airiiniversità di Cagliar) c scrit¬ 
tore, uno dei più autorevoli 
«osservatori» della realtà sarda. 
E cita un libro degli anni 50, 
«La vendetta come ordine giu- 
disiano» di Antonio Pigliaru, 
un «classico» dell'antropologia 
giuridica europea. «Tutto acca¬ 
de - riassume Angioni - per¬ 
ché sopravvive un ordinamen¬ 


to giuridico primitivo che si ba¬ 
sa sulla vendetta. L’offesa va 
vendicata: da questa "regola" 
non scritta del codice barbari- 
cino discendono, ancora oggi 
in Sardegna, decine di faide, 
con il loro carico di stragi, il 
più delle volte impunite». Un'a¬ 
nalisi che, secondo lo scrittore 
sardo, può essere applicata, 
almeno in parte, agli stessi at¬ 
tentati contro £li amministrato¬ 
ri pubblici: «Se ò vero che si 
tratta di un fenomeno in parte 
inedito - argomenta infatti An- 

f {ioni - non così si può dire per 
a filosofia che sta dietro a que¬ 
sti atti: farsi giustizia da sé». In- 
somma, il retaggio culturale di 
una Sardegna arcaica, nella 
quale «i cambiamenti morali e 
giuridici delle popolazioni pro¬ 
cedono più lentamente degli 
stessi mutamenti economici e 
sociali». Ecco perchè non può 
essere solo un problema di or¬ 
dine pubblico. «Se non si mo¬ 
dificano e non progrediscono i 
modi di vita, è difficile emanci¬ 
parsi dalle vecchie regole. Che 
oltretutto - conclude io scritto¬ 
re - non riescono a "conclude¬ 
re", ma solo a regolamentare 
le ostilità, destinate a perpe¬ 
tuarsi nel tempo». 


I compagni della Sezione Pds di Ce- 
lio-Monti sono addolorati per ia 
scomparsa del caro compagno 

Pierino Mondello 

ed esprimono alla (amiglia le più 
sentite condoglianze. 

Roma, 6 novembre 1991 


6 / 11/1968 
Antonello c 
mamma 


6/11/1991 

Francesco ricordano 


Licia 

Pisa, 6 novembre 1991 


Il 6 novembre 1968 immaturamente 
si spegneva 

UCM SA VIOLI 

1 famihan la ncordano a quanti la 
conobbero e le vollero bene. 

Roma. 6 novembre 1991 


Ricorre oggi il 17° anniversario delta 
scomparsa del compagno 

COMUNARDO CORRADINI 

Lo ricordano la moglie c 1 figli sotto¬ 
scrivendo lire 50.000 per /'Unità. 
Suzzare (Mn), 6 novembre 1991 

Nel 2° anniversario della morte del 
compagno 

NATALE VALERI 

i familiari lo ricordano con tanto af¬ 
fetto ad amici e compagni delta se¬ 
zione Pds di Valenano. Nell’occa¬ 
sione sottoscrivono lire 50.000 per 
rUnità. 

La Spezia, 6 novembre 1991 
Nel 39° anniversario della morte di 

FRANCESCO CAPITANI 

ta famiglia lo ncorda e sottoscrive 


per l'Unità. 

Como, 6 novembre 1991 


SOVRANITÀ LIMITATA 

Storia dell’eversione atlantica in Italia 
Venerdì 8 novembre, ore 1 7 

presso il Circolo Culturale della Resistenza 
vìa Palestro, 6 • ANCONA 

CONFERENZA DIBATTITO 

Introduzione di SERGIO FLAMIGNI 

Parteciperanno gli autori 

ANTONIO CIPRIANI e GIANNI CIPRIANI 

Giornalisti de l'Unità 
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LA BORSA 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indico 

valore 

prec. 

var % 

INDICE MIB 

900 

969 

0.10 

ALIMENTARI 

998 

994 

0.10 

ASSICURAI. 

1001 

1001 

0.00 

BANCARIE 

953 

953 

0.00 

CART. EDIT. 

1143 

1143 

0.00 

CEMENTI 

1173 

1182 

•0.76 

CHIMICHE 

1031 

1030 

0.10 

COMMERCIO 

1252 

1256 

-0.48 

COMUNICAZ. 

999 

994 

0.50 

ELETTROTEC. 

1307 

1303 

0.31 

FINANZIARIE 

957 

054 

0.31 

IMMOBILIARI 

979 

976 

0.31 

MECCANICHE 

937 

938 

-0.11 

MINERARIE 

1026 

1033 

•0.68 

TESSILI 

1107 

1103 

0.38 

DIVERSE 

807 

810 

♦0.37 


CAMBI 


DOLLARO 

1232,050 

1228,700 

MARCO 

749,195 

749,605 

FRANCO FRANCESE 

219,215 

219,255 

FIORINO OLANDESE 

864,880 

665,340 

FRANCO BELGA 

36,374 

38,388 

STERLINA 

2178.075 

2179,275 

YEN 

9,492 

9.496 

FRANCO SVIZZERO 

850,390 

850,565 

PESETA 

11,912 

11,909 

CORONA DANESE 

193,260 

193,345 

LIRA IRLANDESE 

2002,025 

2003,400 

0RACMA 

6,659 

6,671 

ESCUDO PORTOGHESE 

8.721 

8.718 

ECU 

1532,850 

1553,400 


DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Seduta ancora fiacca i 
I prezzi restano quasi 


1088,8Ì5 1097,575 
106,484 106,634 


M MILANO Una seduta al¬ 
l'insegna della fiacca col Mib 
rimasto invariato per buona 
parte della mattinata, per fini¬ 
re poi con una lieve variazio¬ 
ne ( + 0,10%). Fra le «blue 
chips» sono prevalsi i segni 
negativi, ma si è trattato di 
oscillazioni piuttosto conte¬ 
nute, tali da cambiare di poco 
il panorama dei prezzi rispet¬ 
to al giorno precedente: Fiat e 
Generali hanno avuto oscilla¬ 
zioni negative, rispettivamen¬ 
te dello 0,19% e dello 0,32%, 
Sempre fra le «blue chips» i ri¬ 
bassi più notevoli riguardano 
le Credit (-1,46%) le Cir 
(1,05%) e le Rinascente 
(-1,23%). Fra i segni positivi 


spicca un + 3,01% per le Am- 
broveneto solite perù a forti 
oscillazioni dovute probabil¬ 
mente a una rarefazione del 
flottante. Anche Benetton ha 
chiuso con un recupero 
dell 1 1,40%. 

Questa Borsa ogni giorno 
che passa sembra volersi fare 
sempre più piccola. La spia 
del disagio è l’ennesimo ap¬ 
pello lanciato dagli agenti di 
cambio a Carli, a Bankitalia e 
alla Consob affinché con l'ini¬ 
zio di gennaio e l'ingresso del¬ 
le Sim nel parterre, la catego¬ 
ria non subisca un processo di 
emarginazione nell'anno in 
cui gli agenti che ancora vo¬ 


gliono essere autonomi do¬ 
vranno convivere per tutto il 
'92 con le nuove figure dell'In¬ 
termediazione prima della lo¬ 
ro uscita definitiva come sog¬ 
getti unici che fin qui avevano 
goduto di un monopolio di 
fatto. È anche vero che negli 
ultimi tempi gli istituti finan¬ 
ziari avevano sempre più pri¬ 
vilegiato gli affari fuori Borsa 
per contrattazioni riguardanti 
cospicui passaggi di mano di 
quote azionarie, snobbando il 
mercato, 

L'attività del Seaq dì Londra 
anche se limitata solo a una 
rosa di titoli, dove perù figura¬ 
no i maggiori, é valsa a dirot¬ 


tare sulla prestigiosa piazza 
londinese un'altra fetta d'affa¬ 
ri non trascurabile, causa non 
ultima della recente caduta 
degli scambi in piazza degli 
Affari. Le Sim dovrebbero por¬ 
tare in piazza Affari una mole 
di affari assai maggiore essen¬ 
do fra le prolagoniste le ban¬ 
che stesse. 

Frattanto ribassi si sono ve¬ 
rificati nelle Borse estere sia a 
New York che a Tokio. Le 
piazze europee sono a loro 
volta caratterizzate da grande 
incertezza, dovuta alle aspet¬ 
tative sulle decisioni che potrà 
assumere la Fed in materia 
creditizia, OR.G. 


FINANZA E IMPRESA 


■ DURACELL ITALIA. Ha superato i 
175 miliardi di lire il fatturalo 199) 
della Duraceli Italia, con un incre¬ 
mento del 13% rispetto all'anno pre¬ 
cedente. Il dato ridette il buon anda¬ 
mento generale del colosso america¬ 
no delle pile (41 milioni di dollari di 
utile nel primo semestre di quest'an¬ 
no contro i 6 del 1990). In Italia la Du¬ 
raceli non dispone di strutture produt¬ 
tive ma detiene, grazie anche al mar¬ 
chio superpila, una quota pari a circa 
il 60% del mercato. 

■ BINI. La Banca Nazionale del La¬ 
voro ha oggi lanciato sui mercato del- 
l'eurolira un prestito dì 200 miliardi di 
lire a tasso fisso per Aig-American In¬ 
ternational Group., secondo gruppo 
assicurativo a livello mondiale, Il pre¬ 
stito scadrà il 4 dicembre 2001. È stato 
emesso a 101,80 con cedola annuale 
dell’ 11,70%. Questa emissione rap¬ 
presenta la prima operazione in euro- 
lire a 10 anni per emittenti non esenti. 


■GM. Vendite record alla General 
Motors europea. Nei primi nove mesi 
di questo anno in Europa la consocia¬ 
ta Opel/Vauxhall ha aumentato le 
vendite del 6% rispetto allo scorso an¬ 
no 

■ PROCURATORI. Net prossimi 
giorni si svolgerà a Milano l'assem¬ 
blea di procuratori e dipendenti di 
agenti di cambio, per formalizzare 
l'adesione dei lavoratori stessi ai sin¬ 
dacati di categoria, seguendo cosi 
l'invito dell'Anpac (Associazione ne- 
zionale degli agenti e procuratori di 
cambio) a confluire nelle organizza¬ 
zioni sindacali del settore creditizio, É 
quanto è emerso nell'incontro tra An 
pac le segreterie della Fisac-Cgil, Fi- 
ba-Cist e Uìb-Uil. Nella riunione si ò 
anche espressa la volontà di chiedere 
la corretta applicazione degli articoli 
7 e 18 della lege sulle Sim. A questo 
scopo sono stati sollecitati incontri Ira 
Camera, Senato, Cosob, Acri e sinda¬ 
cato degli agenti dì cambio. 
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2190 

-6 81 

MONTEFIBRE 
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GEMINA _1434 

GEMINA LQ91 _ 134 

GEMINAR PO _ 129! 

GEHOLIMICH _» 

GEROLIM RP _87J 

GIM _ 481 < 

QIMRI _ 2291 

IFIPR _ 12921 

IFILL FRAZ _ 4934 

tFILRFRAZ _2964 

INTERMOBIL _ 22» 

ISEFI SPA _ 1364 

ISVIM _ 1152) 

ITALMOBILIA _ 674» 

ITALM RI NC _447» 

KERNEL RNC 721 

KERNEL ITAL _4» 

MITTEL _ 37» 

MITT1QYT91 16» 

MONTEDISON _ 12V 

MQNTEDRNC _§7j 

MONTEDRCV _ 15» 

PARMALAT FI _ 113» 

PARTRNC_ 12» 

PARTEC SPA _23» 

PIRELLI E C _ 800 

PIRELECR _ 21» 

PREMAFIN _ 12451 

RAGGIO SOLE _ 2361 

RAG SOLE R _ 155 

RIVA FIN _ 613 

SANTAVALER _155 

SCHIAPPAREL _§9 

SERFI _ 5911 

SI FA _ 104 

SIFARISPP _ 100 

SISA _1711; 

SME _ 292 

SMI METALLI _98 

SMI RI PO _82 

SOPAF _ 325 

SOPAFRI _ 239 

SOOEFI _ 202 

STET _ 197 

STETRIPO _ 177 

TERME ACQUI _ 209 

ACQUI RI PO _65 

TRENNO _ 310 

TRIPCOVICH _ 1110 

TRIPCOV RI _ 455 

ONIPAR _ 73 

UNIPARRNC _97 

WAR BREDA _14 

WAR CIR A _7 

WAR CIR B _9 

WAR COFIDE _ 122. 

W COFIOE RI _9 

WAR 1FIL _ 115 

WARIFILRI _60 

W PREMAFIN _ 139 

WAR SMI MET _ 17 

WAR SOOEFI _ 16 

IMMOBILIARI IPH.IZI1 

AEDES _ 1661 

AEDES RI _ 849 

ATTIVIMMOB 365 

CALCESTBUZ _1665 

CALTAOIRONE _514 

CALTAQ R NC _ 364 

COQEFAR-IM P_357 

COOEF-IMPR _ 245 

DEL FAVERO _ 274 

OABETTI HOL _241 

OIFIMSPA _ 326 

QIFIM PRIV _ 248 

GRASSETTO _ 1160 

IMM METANOP_207 


RISANAMENTO 49550 1.54 

SCI _ 2625 -0 70 

VIANINIIND _ 1570 -0 70 

VIANINI LAV _ 5650 -0 65 

W CALCESTR _ 3607 -1.21 

MICCANICHI 

AUTOMOBILISTICHE _ 

ALENIAAER _ 2252 -0 79 

DANIELI E C _67 30 -1 75 

DANIELI RI _ 4290 1.66 

DATACONSYS _ 2512 0.00 

FAEMASPA _ 3900 0 52 

FIARSPA _ 6000 -3.61 

FIAT _ 4544 -0 19 

FIAT PR _ 3240 0 03 

FIAT RI _35 65 -0 67 

FIS1A _ 2160 -023 

FOCHI SPA _ 9930 -0.20 

FRANCO TOSI 29250 0.00 

GILARDINI _ 2450 -0 73 

QILARDRP _ 2175 -0.87 

IND. SECCO _6 54 1 OS 

MAGNETI RP _ 660 6 80 

MAGNETI MAR _ 600 0 50 

MANDELLI _ 8010 0 00 

MERLONI _ 2739 -0.22 

MERLONI RN _ 1174 -0.34 

NECCHI _ 1220 -0.81 

NECCHIRNC _ 1539 0 00 

N, PIGNONE _ 4410 -Q.97 

OLIVETTI OR _ 3175 0 63 

OLIVETTI PR _ 2220 0.45 

OUVET RP N _ 2259 -V70 

PININF R PO _ 12500 -1.57 

PININFARINA _ 12530 0 2 4 

REJNA _ 10230 -0 58 

REJNA RI PO_31700 0.00 


9AIPEM 
SAIPEM R P 

SASIB _ 

SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
WMAGONETI 
WNPIGN93 
W OUVET 6% 
WESTINOHOUS 
WORTHINGTON 


1503 ‘ 0 74 

1801 296 

7365 0.89 

7770 0.00 

■ 5350 0.94 

2193 0.00 

526 0.19 

507 -343 

3727 -1.66 

21 -16.00 
22 0.00 
201 000 
112 566 

34050 -2.71 

1950 >2,01 


TEMILI 

BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF 500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZOCCHI R NC 

DIVERSE 

DEFERRARI 
DE FERRRP 

BAYE R_ 

CICA _ 

CIQARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


Titolo _ 

BTP-21DC91 11,5% 

CCT ECU 30 AG94 9,65% 
CCTECU 64/9210,6V. 
CCT ECU 85/939% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 6,75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 66/94 6.75% 
CCT ECU 67/94 7,75% 
CCT ECU 86/92 8,5% 

CCT ECU 66/92 AP6,S% 
CCT ECU 66/92 MG6,S% 
CCT ECU 86/93 8,5% 
CCTECU 86/938,65% 
CCT ECU 86/93 6,75% 
CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 69/94 9,65% 
CCT ECU 69/94 10,16% 
CCT ECU 69/95 9,9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11,15% 
CCT ECU 90/95 11,55% 
CCT ECU 93 PC 6,75% 
CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCTECUNV94 10,7% 
CCT ECU-00/9S11,9*4 

CCT-15MZ94 IND _ 

CCT-17LQ93CV IND 
CCT-18AP92 CV INO 

CCT-18FB97 INO _ 

CCT-18QN93CVIND 
CCT-18NV93CV IND 
CCT.18ST93CVIND 

CCT-19AG92 IND _ 

CCT-19AQ93CV INO 
CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MQ92 CV IND 

' CCT-20LQ92 IND _ 

CCT -20QTQ3 CV IND 

CCT-AG93 IND _ 

CCT-AQ96 IND _ 

CCT-AG98 IND __ 

CCT-AG97 IND _ 

CCT-AP93 IND _ 


MIHMAHUI MiTALLUBOICHl 

DAL MINE _ 400 »0.25 

EUR METALLI _ 962 0.20 

FALCK _ 6900 -1.71 

FALCK RI PO _ 7010 0.00 

M AFFÉ I SPA _ 3350 0.00 

MAGONA _ 7820 0,13 

WEUR M-LMI_26,9 0.00 


10799 1,40 

5060 -0,39 

3790 0,00 

252 0 00 

1410 ‘1.40 

3220 0.00 

630 *0.47 

611 -1.45 

1300 0,00 

6350 0.02 

5160 -2.46 

6450 4.03 

1765 0-00 

3350 -2.05 

4400 >1.35 

2930 -168 

4360 *2.01 

12620 -0.08 
7540 >1.44 


6650 -2.28 

2360 0-43 

214200 -0.37 

2054 0.93 

1300 1,96 

15300 0.00 

10700 »1,56 

16600 0 27 

491 »0.66 

2420 0,00 

247900 0.96 


CCT-AP94 IND 

100,3 

0.15 

CCT-AP95 IND 

99,4 

0.05 

CCT-AP96 IND 

99,9 

0.00 

CCT-AP97 IND 

99,05 

•0 05 

CCT-AP98 IND 

CCT-DC91 IND 

99,15 

100,05 

0 10 

0.00 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95 IND 

100,4 

100,1 

-0.05 

0.00 

CCT-DC95EM0O INO 

100,05 

-0.05 

CCT-DC96 IND 

99,55 

0.05 

CCT-FB92 IND 

100,15 

000 

CCT-FB93 INO 

100,05 

000 

CCT-FB94 IND 

100,2 

0.00 

CCT-FB05 IND 

100,3 

000 

CCT-FB96 IND 

99,75 

0.15 

CCT-FB96EM91 IND 

99,85 

0 05 

CCT-FB07 IND 

06,65 

-0 20 

CCT-GE92 IND 

99,95 

-0 10 

CCT -GE93 EM86 INO 

100,1 

0.05 

CCT-GE94 IND 

100,4 

0.05 

CCT-GE95 IND 

100 

0.05 


CCT-QE96 IND _ 

CCT-QE96 CV INO 
CCT-QE96EM91 IND 

CCT-QE97 IND _ 

CCT-QN93INO _ 

CCT-QN9SIND _ 

CCT-GN96INP _ 

CCT.QN07 IND _ 

CCT-LQ93INO _ 

CCT-LG95 INO _ 

CCT-LQ95 EM00 INO 
CCT.LG98 IND 

CCT.LQ97 INO _ 

CCT-MQQ3 IND 
CCT-MQ95IND 
CCT-MG95 EM90 INO 
CCT.MQ96IND 
CCT-MQ97 IND 
CCT-MG96IND 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ05IND _ 

CCT-MZ95 EM90 IND 

CCT-MZ96 INO _ 

CCT-MZ97 IND 99, 

CCT-NV92IND _ 

CCT-NV93 INO _ 

CCT-NV94 IND_ 


CCT-NV96 IND _ 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCT-NV96 IND _ 

CCT-QT93IND _ 

CCT-OT941ND _ 

CCT-OT95 IND _ 

CCT-OT95 EM QT90 IND 

CCT-QT96IND _ 

CCT-ST93 IND _ 

CCT-ST94 IND _ 

CCT-ST95IND _ 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND _ 

C CT-ST97 IND _ 

BTP-16GN97 12,5% 
BT P-17MQ92 12,5% 
8TP-17MZ82 12,5% 
BTP-17NV93 12,5% 
BTP-16AP92 12,5% 
OTP-19MZ98 12,6% 

BTP-1AG92 11,5%_ 


BTP-1 AP92 11% 

09,55 

0.00 

BTP-1AP92 12,5% 

100,05 

-0.10 

BTP-1 AP92 9.15% 

99.65 

0.35 

BTP-1AP92EM90 12,5% 

100,1 

-0.10 

BTP-1 DC9312,5% 

100,36 

0.00 

BTP-1 FB92 11% 

99.85 

•0.10 

BTP-1FB92 9,25% 

99,46 

000 

BTP-1 FB03 12,5% 

100,75 

-0.05 

BTP-1 FB94 12.5% 

100.35 

0 00 

BTP-1GE92 9.25% 

99,9 

-0.05 


BTP-1GE94 12,5% _ 

BTP-1GE94 EM90 12,5% 

BTP-1GE96 12,6% _ 

BTP-1GE96 12,5% 

BTP-1QN92 9,15% _ 

BTP-1GN94 12,6% 

BTP-1GN97 12,5% _ 

8TP-1LG92 10,5% 

8TP-1LG92 11,5% _ 

BTP-1LQ93 12,5% _ 

8TP-1LG94 12.5% 

BTP-1 MG92 11% _ 

CTP-1MG92 12,5% _ 

BTP-1MQ929,15% 
BTP-1MG94 EM90 12,5% 
BTP-1MZQ1 12,5% 

BTP-1MZ929,15% _ 

BTP-1MZ94 12,5% _ 

BTP-1MZ96 12,5% _ 

BTP-1NV93 12.5% _ 

BTP-1NV93EM89 12,5% 

BTP-1NV94 12,5% _ 

BTP-1NV97 12,5% _ 

BTP-1QT92 12,5% 

BTP-10T93 12.5% _ 

BTP-1ST92 12,5% _ 

BTP-1ST93 12,5% _ 

BTP- 1ST94 12,5% _ 

CASSA DP-CP97 10% 


CCT-17LG93 8,75% 

96,55 

000 

CCT-18AP92 10% 

99,9 

000 

CCT-18GN03 0,75% 

97.6 

0.00 

CCT-10ST938,6% 

99,5 

000 

CCT-19AG930.5% 

100 

0.00 

CCT-19MG929,5% 

99.55 

0 10 

CCT-63/93 TR 2.5% 

98,1 

000 

CCT-F892 9.8% 

100.2 

000 

CCT-GE92 11 % 

99,85 

-010 

CCT-GE94 BH 13,95% 

102,7 

0 05 

CCT-GE94 USL 13.95% 

102,85 

-0.05 

CCT-LG94 AU 70 9.5% 

99 

0.00 

CTO-15GN9012,5% 

100,7 

0 05 

CTO-16AG96 12.5% 

100,5 

000 

CTO-16MG96 12,5% 

100,8 

000 

CTO-17AP97 12,5% 

100,85 

0 05 

CTO-17GE96 12,5% 

100,6 

0.00 

CTO-18DC95 12,5% 

100,7 

-0 10 

CTO-18GE97 12,5% 

100,75 

010 

CTO-18LG95 12,5% 

100,55 

0 10 

CTO-19FE96 12,5% 

100,65 

0.00 

CTO-19GN95 12,5% 

100,45 

0.00 


CTO-19QT95 12,6% 
CTO-19ST96 12,6% 
CTO-20NV95 12,5% 
CTO-20NV06 12,5% 
CTQ-20ST95 12,5% 
CTO-DC96 10,25% 

CTO-GN95 _ 12,5 

CTS21AP94 IND 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA-35 5% _ 


FQNPICRISEZ ITALIA 

. PRIMEQLOBAL _ 

PRIMEDITERRANEO _ 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

ADR EUROPEFUND _ 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

ARCA 27 _ 

ARIETE _ 

ATLANTE _ 

AUREO PREVIDENZA _ 

AZIMUT OLOB CRESCITA 
CAP1TALGEST AZIONE 

CENTRALE CAPITAL _ 

CISALPINO AZIONARIO 
EPTA1NTERNATIONAL 
EURO-ALPEBARAN_ 


F ONOO LOMBARDO _ 

FQNOQ TRADING _ 

FIDEURAM AZIONE _ 

FINANZA RQMAQEST _ 

FIORINO _ 

FQNOERSEL INDUSTRIA 

FONDERSEL SERVIZI _ 

FONPICRIINTERNAZ _ 

FQNDINVEST 3 _ 

FONDO INDICE _ 

GENERCOMIT CAPITAL 
OENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAMERIC 

GEPOCAPITAL _ 

GESTICREDITEUR _ 

GESTIELLE SERV E FIN 

IMI-ITALY _ 

IMICAPITAL _ 

IMIEAST _ 

IMIEURQPE _ 


IMIWEST _ 

IN CAPITAL ELITE _ 

IN CAPITAL E QUI TV _ 

INDICE GLOBALE _ 

INDUSTRIA ROMAGEST 

INIZIATIVA _ 

INTERBANCARIO AZ _ 

INVESTIMESE _ 

INVESTIRE AZ. _ 

INVESTIRE INTERN AZ_ 

LAGESTAZ INTER _ 

LAGEST AZIONARIO _ 

PERSQNALFQNOO AZ _ 

PHENIXFUND TOP _ 

PRIME-ITALY _ 

PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLU8 AZ. _ 

PROFESSIONALE _ 

QUADRIFOGLIO AZION 

RISP ITALIA AZ _ 

S.PAOLOH AMBIENTE 

S PAOLO HFINANCE _ 

S PAOLO H INDUSTRIAI 

S PAOLO H INTERNAT _ 

SALVADANAIO AZ _ 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

TRIANGOLO A _ 

TRIANGOLO C _ 

TRIANGOLO S _ 

VENTURE TIME_ 


SI LANCIATI _ 

ARCA BB _ 

ARCATE _ 

AUREO _ 

AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO __ 

CAPI 7ALCREDIT 

CAPITALFIT _ 

CAP1T ALGEST_ 


11476 11521 
8765 6633 


26835 28697 


10673 10900 


24634 24782 
9683 9964 


QES FIMI INTER _ 

QESTICREDIT FINANZA 

GESTIELLE B _ 

GIALLO _ 

QRIFQCAPITAL _ 

INTER MOBILIARE FONDO 

MIPA BILANCIATO _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPIT AL _ 

NORDMIX _ 

PHENIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 

QUADRIFOGLIO BIL _ 

REPPITOSETTE _ 

RISP ITALIA BIL _ 

RQLO INTERNATIONAL 

RQl.QMIX _ 

SALVADANAIO Bit_ 


OBtUQAZKHtARI 

ADRIATIC BOND FUND 

AGOSBOND _ 

AGRIFUTURA _ 

ALA _ 

ARCA MM _ 

ARCA RR _ 

ARCOBALENO _ 

BNCASHFQNDQ _ 

BNRF.NDIFQNDQ _ 

C.T RENDITA _ 

CAPITALGEST RENDITA 

CASHBOND _ 

CENTRALE MONEY 
CENTRALE REOPITO 


FONPICRI 2 _ 

FQNDINVEST 2 
FONDO AMERICA 


EPTA MONEY 

EURO-ANTARES 

EURO-VEGA 


FONPICRI I _ 

FQNDICRI MONETARIO 

FONDIMPIEGO _ 

FQNDINVEST 1 _ 


QEPOREND _ 

GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREOIT MONETE 

GESTIELLE LtOUIP _ 

GESTIELLE M _ 

GESTIRAS _ 

GRIFOREND _ 

IMI 2000 _ 

IMIBOND _ 

IMIREND _ 

IN CAPITAL BONP _ 

INTERA BENPITA _ 

INTERMONEY 1 INTERMQNE 


ITALMONEV _ 

LIRE PIU* _ 

MtOA QB8LIGAZI0NARI0 
MONETARIO RQMAQEST 

MONEY-TIME _ 

NAGRAREND _ 


PRIME MONETA RIO 


g&NQISRSPIT 

RENDIFIT 


RISPAMIO ILIA REO 
RISPARMIO ITALIA C 


VERJ2£_ 

ZETABONP 


CAPIT ALITALIA 
MEOIOLANUM 

SffiMlNVESI_ 

ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 


ATTIVIMM-95 CV 7,5% 
flflEOA FIN 67/92 W 7% 
ClOA-68/96CV9% 
CIR-6S/92CV 10% 

CIR-66/92CV 9% _ 

EOISON-66/93 CV 7% 
EFIB-65IF1TALIACV 
EUR MST-LMHMCV10% 
EUROMOBIL-WCVIOS 
FERFIN-66/93 CV 7% 
FOCHI RL.B2CVa% 
OlM-66/93CV6,5S 

IMI-68/9328IND _ 

IMI-64/93 30 PCV INO 
IMI-N PION93 W1ND 
IRI-ANSTRAS96CV8% 
ITALQAS-90/96CV 10% 
MAGN MAR-95 CV 6% 


111,95 111,6 

96,5 98,5 

984 96.5 

97,3 97,4 

102,6 102,5 

110,25 _ 

105 104,5 

96,2 98 

94,65 94,55 

281 26? 


97,5 99,6 

112,6 112.6 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MEDIO B RQMA-94EXW7% 
MEDIQB-BARL 94 CV 9% 
MEDIQB-CIR BIS NC 7% 
MEOIOB-CIR RISP 7% 
MEOIOB-FTOSI97CV7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIQB-ITALCFM EXW2% 
MEDIOB-ITAlO 95 CV6% 
MEDI0BITALM0BCV7V. 
MEOIOB-UNIF RISP 7% 
ME0I0B MCTAN93CV7% 1 
MEOIOB-PIR98CVfl,5% 
MEOIQB’SAIPEM CV 5% 
MEDIOB-SICIl» 95CV 5% 
MEDIO B-SNIA FIBRE 6% 
ME0IQB-SNIATECCV7% 
MEDIO B-UNICEM CV 7% 
MEDIO B-VETR95 CV6.5% 


ME RLON1-97/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
MQNTED-86/92AFF7% 
MONTED-87/9? AFF 7% 
0CCESE-66/94CV 7% 
OLIVFTTI-Q4W 6,375% 
OPERE BAV-67/93 CV6% 

pACCHrm-9o^5Coio% 
PIRELU SPA-CV 9,75% 
RINASCENTE-66CV8,5% 
RISAN NA 66/92 CV 7% 
SAFFA 87/97 CV 6,5% 
SERFI»SSCAT95CV8% 

SIFA-68/93 CV 9% _ 

SIP66/93 CV 7% _ 

SNIA BPD-65/93C0lQ% 

SO PAF-96/91 CO 9% 

SO PAF-96/92 C0 7% 

Z U CC HI -66/93 C V 9% 


99,1 99,3 

96,4 99,6 

_ 99,3 

95,05 94,8 

91,75 91,8 

87,8 97.4 

107 107 

_ 94,25 

101.5 101,3 

134 134,6 

475.5 495 

120.5 121 

121,9 120,5 

99 100 

96,25 96.35 


Titolo 

lori 

prec 

(Prezzi Informativi) 


AZFS 84/92 IND 

100,35 

100,20 

BC0 MARINO 

2390 

AZFS 65/92 INO 

107,40 

107,40 

BAVARIA 

850/670 

AZFS 85/95 2A INO 

107.45 

107,40 

CRI BOLOGNA 

42500 

AZFS 85/00 3A IND 

108,35 

106,60 

FINC0MID 

1900 

1M182/92 2R215% 

208,00 

208,00 

NORDITALIA PR 

263/284 

IM182/923R215% 

198,90 

196,90 

SGEMSPROSP. 

129000 

CREDOP D30-D35 5% 

100,05 

100,05 

BP SONDRIO 

56850 

CREDOP AUTO 758% 

81,50 

81.50 

DIR BCO MARINO 

80/100 

ENEL 84/92 

100,30 

100,50 

FIN GALILEO 

2900 

ENEL 84/92 3A 

113,40 

113,40 

FRIUL11/5/91 

13300 

ENEL 86/951A 

108,00 

108,15 

LASER VISION 

5350/5400 

ENEL 88/01 INO 

107,80 

108,20 

NORDITALIA 

340/365 


SECCO RISV7 
WAR ALITALIA 


WAR GAIC RIS 

225/235 

WAR ITALGAS 

920/935 

WAR ITALMOB 

52000/53000 

WAR LASER VISION A 

1250 

WARPOPMIL92 

240 

WAR SIMINT 

155/160 

WAR STET RIS 

2500/2520 

WAR GENERALI 

19550/19650 


denaro/ lettera 

ORO FINO (PER GR) 

14100/14300 

ARGENTO (PER KG) 

166000/176800 

STERLINA VC 

106000/111000 

STERL NC (A 73) 

108000/113000 

STERL NC (P 73) 

108000/111000 

KRUGERRAND 

440000/480000 

50PESOS MESS 

535000/580000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

83000/90000 

MARENGO ITALIANO 

83000/90000 

MARENGO BELGA 

80000/86000 


MARENGO FRANCESE 


Titolo 

chiut 

prec 

Ver. % 

CIBIEMME PL 

840 

880 

-4 55 

BCAAGRMAN 

103800 

103700 

010 

C1TIBANKIT 

4700 

4680 

043 

BRIANTEA 

12700 

12800 

-0 78 

CON ACO ROM 

13? 

135 

•2 2? 

CRSIR AXA 

8220 

8700 

•5 52 

CRAGRARBS 

6410 

6420 

-0 16 

SIRACUSA 

18140 

18290 

-0 82 

CRBERGAMAS 

29910 

30010 

-0.33 

BCA FRIULI 

13400 

13450 

•0 37 

VALTELUN 

13070 

13070 

000 

BCA LEGNANO 

6390 

5380 

0 47 

CREDITWEST 

8310 

8310 

000 

GALLÀRATESE 

11800 

11S00 

000 

FERROVIE NO 

7500 

7395 

1.4? 

POP BERGAMO 

18030 

16400 

•2 26 

FINANCÉ 

50300 

49900 

080 

P0PC0M IND 

16250 

18350 

-0 61 

financepr 

49000 

49000 

000 

POP CREMA 

37100 

37000 

027 

FRETTE 

8490 

8490 

000 

POP BRESCIA 

7915 

7950 

•0 44 

IFISPRIV 

1121 

1139 

•1 58 

POP EMILIA 

101200 

101200 

000 

INVEUROP 

1315 

1315 

ODO 

POP INTRA 

11100 

11000 

091 

ITALINCEND 

159900 

159900 

000 

LECCO R AG GR 

7740 

7720 

028 

NAPOLETANA 

5650 
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ECONOMIA & LAVORO 


Il presidente 
del Consiglio 
del ministri, 
Giulio 
And reotti 



Salario e contrattazione, 
la prossima settimana i leader 
delle confederazioni vedranno 
il presidente del Consiglio 


La Finanziaria ’92 pesa sulla 
ripresa del confronto a tre 
Il 30 novembre manifestazione 
dei sindacati per l’equità 


Riparte la maxitrattativa 
A Roma marcia sul fisco 



Il ministro del Bilancio, Cirino Pomicino 

Oggi il voto sugli acconti d’imposta 

La Finanziaria 
avanza a fatica 
Fiducia sulTLrpef 


Ricomincia con un incontro tra i sindacati e il presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti (martedì o mercoledì 
della prossima settimana) la maxitrattativa su sala¬ 
rio e contrattazione. Ma Andreotti e i leader di Cgil, 
Cisl e Uil parleranno soprattutto della manovra eco¬ 
nomica, contro cui le confederazioni ribadiscono le 
loro pesanti critiche. Il 30 novembre a Roma la ma¬ 
nifestazione unitaria per l'equità fiscale. 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. Riprende a cammi¬ 
nare - senza molti entusiasmi 
- la maxi-trattativa tra governo, 
sindacati c imprenditori sulla 
riforma del salario e della con¬ 
trattazione. Ovviamente, sui 
destini del negoziato pesa 
sempre la manovra economi-. 
ca del governo, aspramente 
contestata (anche con lo scio¬ 


pero generale) dal sindacato. 
La novità delle scorse settima¬ 
ne e stata il passaggio delle re¬ 
dini del negoziato dalle mani 
di Claudio Martelli a quelle di 
Giulio Andreotti in persona, 
che la prossima settimana 
(martedt o mercoledì) vedrà i 
leader di Cgil, Cisl e Uil. Il cam¬ 
bio di mano, pero, non sembra 


un elemento in grado di impri¬ 
mere una qualche accelera¬ 
zione al confronto, almeno fin¬ 
ché le distanze tra le parti in 
causa restano (com'è adesso) 
follissime. 

Mentre continuano gli in¬ 
contri -separati» dei sindacali 
con alcune associazioni im¬ 
prenditoriali (ieri con gli arti¬ 
giani) . ieri Andreotti ha incon¬ 
trato Sergio Pininfarina, presi¬ 
dente di Confindustria. Silen¬ 
zio totale all'uscita dall'incon¬ 
tro. Dal canto suo Cesare Ro¬ 
miti, amministratore delegato 
della Fiat, ieri ha detto che sen¬ 
za una rapida chiusura della 
trattativa «tutto diventa a ri¬ 
schio, per l'occupazione e per 
l'industria. Quando un’impre¬ 
sa non riesce più a essere 
competitiva e non riesce più a 
vendere I propri prodotti, si ve¬ 


de costretta a ridurre il proprio 
personale, c questa é la cosa 
più drammatica». 

Insomma, si ricomincia, c 
non ci dovrebbero essere nuo¬ 
vi incontri informali con I vari 
ministri interessati. Dopo il de¬ 
ciso no dei sindacati al famoso 
documentino preparato da 
Martelli una proposta vera e 
propria del governo non c'è, e 
sarà interessante sapere se An¬ 
dreotti ne presenterà una nuo¬ 
va. Probabilmente, perù, di 
maxitrattativa non si parlerà o 
quasi, ma di Finanziaria '92 e 
provvedimenti collegati. 

La manovra economica, no¬ 
nostante le mezze aperture del 
governo nei giorni precedenti 
lo sciopero generale su sanità 
e fisco, resta un ostacolo insor¬ 
montabile. Né la sola conces¬ 
sione della «minimum lax» (la 


regola per cui il datore di lavo¬ 
ro deve pagare almeno una li¬ 
ra di tasse in più rispetto al suo 
dipendente) sembra in grado 
di dare un segno diverso alla 
manovra economica. Almeno, 
finché resta il condono per gli 
evasori e l'aumento dei contri¬ 
buti previdenziali a carico dei 
lavoratori dipendenti dello 
0,9%, tanto per fare un esem¬ 
pio. 

Le segreterie di Cgil, Cisl e 
Uil in un comunicato congiun¬ 
to ribadiscono che per arrivare 
all'intesa servono «correzioni 
profonde» nella politica eco¬ 
nomica del governo, specie di 
fronte al peggioramento della 
situazione economica e pro¬ 
duttiva. Le critiche riguardano 
l'equità fiscale, lo stato sociale, 
il sostegno all'occupazione e 
allo sviluppo del Mezzogiorno, 


il controllo di prezzi e tariffe, la 
riforma del lavoro pubblico. 
Confermala per il 30 novem¬ 
bre la manifestazione unitaria 
a Roma sul fisco, mentre il 18 
novembre sì terrà una riunione 
dei ire Esecutivi (aperti ad 
esperti esterni) sulle politiche 
fiscali e contributive; intanto, 
via libera agli incontri con tutti 
i gruppi parlamentari. 

Sempre sul versante sinda¬ 
cale, da registrare un docu¬ 
mento dei coordinamenti don¬ 
ne di Cgil, Cisl e Uil sulla ma¬ 
novra economica, giudicata 
•fortemente lesiva dei diritti 
della persona c in particolare 
delle donne». Le obiezioni 
principali riguardano «la ridu¬ 
zione consistente dell'assisten¬ 
za sanitaria, la soppressione 
degli stanziamenti per servizi 
sociali, maternità e riconosci¬ 


mento del lavoro di cura fami¬ 
liare, l'insufficiente promozio¬ 
ne di azioni positive per la for¬ 
mazione e per il lavoro, e gli 
elementi di peggioramento per 
la condizione delle donne nel¬ 
la proposta di riordino delle 
pensioni». Le donne del sinda¬ 
cato preannuncìano iniziative 
di discussione e mobilitazione 
su questi temi, e in particolare 
sulle pensioni chiedono tra 
l'altro il mantenimento del «si¬ 
stema solidale pubblico», «il ri¬ 
conoscimento della maternità 
avvenuta prima e fuori del rap¬ 
porto di lavoro», ma anche «un 
sistema di flessibilità che colle¬ 
ghi per tutti l'innalzamento 
dell'età pensionabile con l'in¬ 
troduzione di congedi familiari 
e forme di part-time da godere 
nell'intero arco della vita lavo¬ 
rativa». 


La protesta degli inabili e degli invalidi, organizzata dal Pds davanti al Senato, per protestare contro i tagli alla spesa sociale 
Conclude Achille Occhetto: «Siamo con voi e contro questa manovra economica». Intanto a palazzo Madama qualcosa si muove 


In piazza contro il governo: è lui il vero handicap 


«Siamo qui per rivendicare i nostri diritti e non per 
chiedere pietà». Il Pds ha portato in piazza circa 
1.000 portatori di handicap, per protestare contro i 
tagli della Finanziaria. La manifestazione è stata 
conclusa da Occhetto: «Siamo con voi. É uno scan¬ 
dalo che non si trovino i soldi per gli handicappati e 
poi si faccia il condono». E ora, al Senato, si comin¬ 
cia a pensare che su questo fronte si è sbagliato. 


ALESSANDRO QALIANI 


RM ROMA. I più gravi, i pluri- 
minoratì psicofisici, non sono 
potuti venire. E sono lami, cir¬ 
ca 30.000. Ma alla manifesta¬ 
zione organizzata dal Pds, a 
Roma davanti al Senato, per 
protestare contro i tagli dei fi¬ 
nanziamenti ai portatori di 
handicap, hanno lo stesso par¬ 
tecipato in tanti, circa un mi¬ 
gliato. Sono giunti dopo un 
viaggio, spesso massacrante. 
•Stanotte non ho dormito, sia¬ 


mo partiti in pullman alle 4. Mu 
non sono stanca» dice una di 
loro. E quel migliaio è venuto 
in rappresentanza dei circa 2 
milioni di handicappali, invali¬ 
di, Inabili, tanti ce ne sono in 
Italia, anche se è difficile dirlo 
con certezza, in mancanza di 
statistiche. Sono arrivati da tut¬ 
to il paese, con le loro organiz¬ 
zazioni, l’Anici, l'Anfas, TAias, 
l'Anmìc, per partecipare alla 
prima manifestazione nazio¬ 


nale del portatori di handicap. 
Si sono radunati in vicolo del¬ 
l'Agonale. una viuzza che col¬ 
lega Palazzo Madama a piazza 
Navona, separati fisicamente 
dal Senato da un fitto cordone 
di poliziotti. E dal traffico, che 
ha continuato a scorrere im¬ 
perterrito. Ma loro si sono fatti 
sentire lo stesso. Poliomelitici, 
spastici, cardiopatici, dializzati 
(quelli che tutti i giorni devono 
sottoporsi alla purificazione 
artificiale del sangue, in attesa 
del trapianto del rene), para¬ 
plegici. Tutti venuti per difen¬ 
dere i loro diritti di cittadirl. 
«Non vogliamo pietà ma giusti¬ 
zia» hanno gridalo, urlato, a 
volte con enfasi ma anche con 
dolore. E indignazione. Sui lo¬ 
ro cartelli, scritti a mano, si leg¬ 
geva; «No alla Finanziaria», «in¬ 
validiamo la manovra '92». 

La manifestazione é durata 
quasi 2 ore e mezzo e si è con¬ 
clusa con l'intervento del se¬ 


gretario generale del Pds. «Sia¬ 
mo con voi - ha detto Achille 
Occhetto al microfono, nella 
viuzza dove ora si stava sul se¬ 
rio pigiati - e daremo fino in 
fondo battaglia nel Parlamento 
e nel paese». Occhetto non si è 
limitato a portare la «solidarie¬ 
tà» del Pds. «É uno scandalo - 
ha denunciato - che non si tro¬ 
vino i soldi per pacare quegli 
strumenti essenziali per i por¬ 
tatori di handicap e per abolire 
le barriere archietettoniche, in 
questo che è il paese del ce¬ 
mento e delle costruzioni abu¬ 
sive. É cosi che l'Italia dimostra 
di essere un paese di serie B. E 
ancora più grave è che ciò av¬ 
venga all'interno di una Finan¬ 
ziaria che ha come elemento 
qualificante il condono». Poi 
Occhetto è stato sommerso. 
Volevano parlargli, stringergli 
la mano. E a fianco a lui c'era¬ 
no molti senatori del Pds; Ugo 
Pecchioli, Gìglia Tedesco, Isa 


Ferraguti, Giovanni Berlinguer, 
Lorenzo Gianotti, Ugo Vetere, 
il segretario della federazione 
romana, Carlo Leoni, la re¬ 
sponsabile del Pds per l’handi- 
cap, Elvira Carteny, il regista 
Nanni Loy. E soprattutto c era¬ 
no loro, gli handicappati e i lo¬ 
ro parenti. Sentiamole le loro 
voci. Le loro storie, «Ho una fi¬ 
glia di 32 anni. £ cerebrolesa. 
Laura è cosi per trauma da 
parto, il primo incidente della 
vita, Noi genitori combattiamo 
per tenerli in vita ma quando 
invecchiamo abbiamo paura 
di morire. Questi figli non li 
vuole nessuno. E finiscono ne¬ 
gli ospedali dove muoiono 
quasi subito», «Mia figlia é oli¬ 
gofrenica, ha 40 anni ma è an¬ 
cora una bambina». »Mio figlio 
è cosi da quando Ira fatto l’ulti¬ 
ma polio, a sei mesi. Ora ha 28 
anni. Non parla, non dorme la 
notte, poi si alza e rompe tutto. 
É violento, ha un mondo tutto 


suo. Io non vorrei ma a volte 
sono costretta a picchiarlo». 

E poi la denuncia: «Il gover¬ 
no ci ha tagliato le protesi e le 
scarpe ortopediche, ora ne 
passano una ogni tre anni. E le 
sedie a rotelle, una ogni olto 
anni. E i pannolini, tre al gior¬ 
no, nonostante gli handicap- 
pati gravi siano spesso inconti¬ 
nenti». In questo caso i tagli so¬ 
no quelli avallati il 30 agosto 
scorso dal ministro della Sani¬ 
tà, nella nuova nomenclatura 
tariffaria. Poi ci sono i tagli del¬ 
la Finanziaria: i 55 miliardi per 
l'abbassamento delle barriere 
architettoniche. Il blocco della 
spesa sanitaria, i rincari dei tic¬ 
ket, l'abbassamento del limite 
di reddito per avere la pensio¬ 
ne di invalidità dagli attuali 16 
a 4 milioni. Poi ci sono I 120 
miliardi della legge quadro, di 
fatto bloccata. E la nuova legge 
sul collocamento al lavoro. 


che stenta a decollare (con re¬ 
lativi finanziamenti). Una de¬ 
legazione degli handicappati, 
si è incontrata, prima con il 
presidente della commissione 
Lavoro, il socialista Gino Giu¬ 
gni, poi con il vice presidente 
del Senato, il de Giorgio De 
Giuseppe, infine con il gruppo 
Pds (anche la Sinistra Indipen¬ 
dente ha aderito alla prote¬ 
sta). E I primi segnali che la 
lotta paga ci sono già. Corre 
voce che nella riunione dei ca¬ 
pigruppo al Senato, verranno 
presentati nuovi e cospicui fi¬ 
nanziamenti in favore degli 
handicappati. Giugni si è im¬ 
pegnato ad appoggiare la rifor¬ 
ma della legge per il colloca¬ 
mento al lavoro degli inabili. E 
parlerà con Marini per fivedere 
l'incompatibilità tra assegno di 
invalidità civile e pensione 
lnps. Spadolini, infine, invierà 
a tutti i capigruppo le richieste 
presentate dagli handicappati. 


QIUSBPPE F. MENNELLA 


M ROMA. A nome del gover¬ 
no, il ministro delle Finanze Ri¬ 
no Formica, ha posto alla Ca¬ 
mera la questione di fiducia 
sull'acconto Irpef-lior che i 
contribuenti dovranno pagare 
entro il prossimo 30 novem¬ 
bre. Il voto, come previsto dal 
regolamento, ci sarà oggi. For¬ 
mica ha dunque tenuto fede a 
quanto promesso ieri, dopo la 
nuova sconfitta subita lunedi 
scorso dal governo sulla tor¬ 
mentata questione degli ac¬ 
conti di imposta. 

Intanto, il Senato ha fissato a 
sabato 16 novembre il termine 
ultimo del cammino del com¬ 
plesso della manovra finanzia¬ 
ria per il 1992. 1 primi voli si 
avranno dal prossimo venerdì. 
Poi da martedì a sabato della 
prossima settimana ancora vo¬ 
tazioni a raffica su oltre mille 
emendamenti e i 129 articoli 
che compongono I quattro 
prowedimentr della manovra. 
Sono queste le decisioni as¬ 
sunte ieri dalla Conferenza dei 
capigruppo del Senato che su 
proposta di Giovanni Spadoli¬ 
ni ha anche assegnalo t tempi 
a ciascun greppo. Otto ore so¬ 
no state riservate alle opera¬ 
zioni di voto. La discussione si 
esaurirà giovedì sera: 45 gli 
iscritti a parlare. Alla Conferen¬ 
za dei capigruppo - per prote¬ 
sta - non ha partecipato Rifon¬ 
dazione il cut capogruppo. Lu¬ 
cio Libertini, è stato ricevuto in 
mattinata dal Capo dello Stato 
intrattenuto sul tema delle vio¬ 
lazioni costituzional-regola- 
mentari commesse nelle com¬ 
missioni nel corso dell'esame 
della manovra. 

Fin qui le procedure parla¬ 
mentari. La sostanza è balzata 
in primo piano già nel primo 
pomeriggio quando l'aula del 
Senato ha avvialo la discussio¬ 
ne unica dei quattro disegni di 
legge (finanza pubblica; tribu¬ 
tario: legge finanziaria; bilan¬ 
cio dello Stato) subito dopo le 
relazioni di maggioranza e di 
minoranza, svolta quesl'ultima 
dal ministro ombra Filippo Ca- 
vazzuti. È stato il greppo del 
Pds, con la vicepresidente Gi- 
glia Tedesco, a sollevare la 
questione della consistenza 
dei saldi iscritti nei testi legisla¬ 
tivi. È la questione della coper¬ 
tura della legge finanziaria e di 


una manovra che si regge su 
enlrate «una tantum» e di in¬ 
certa riscossione. La stessa 
commissione Bilancio attende 
ancora la relazione tecnica del 
governo sul disegno di legge 
tributario che stima un gettito 
di 12mila miliardi dal condono 
agii evasori. Previsione già cor¬ 
retta in 8mila miliardi. La sena¬ 
trice Giglia Tedesco ha dun¬ 
que chiesto una breve sospen¬ 
siva per consetire proprio alla 
commissione Bilancio di venie 
care, appunto, la consistenza 
dei salai. Richiesta analoga era 
stata avanzata anche da Rifon- 
dazione: entrambe sono state 
respinte a maggioranza. 

Esaunto questo passaggio, il 
quadripartito si ò riunito con il 
ministro del Bilancio, Paolo Ci¬ 
rino Pomicino, per barattare 
ancora modifiche. Che di ba¬ 
ratto si tratta lo ha testimonialo 
il responsabile economico del 
Psi, Francesco Forte, raccon¬ 
tando come e qualmente ha 
dovuto sottoscrivere i fondi al¬ 
le zone terremotate per ottene¬ 
re il ripristino degli stanzia¬ 
menti alla cooperazione allo 
sviluppo. Neppure la riunione 
di ieri è stata conclusiva: si ri¬ 
vedranno oggi e il termine è ul¬ 
timativo perché entro le 13 tutti 
gli emendamenti devono esse¬ 
re presentati alla presidenza 
del Senato. Nelle modifiche 
(stanziamenti per la casa e per 
Roma Capitale) rientreranno 
con ogni probabilità i fondi per 
le leggi che interessano i disa- 
bili: la manifestazione organiz¬ 
zata dal Pds sta, dunque, già 
per cogliere fretti. 

Ieri sono stati i ministri om¬ 
bra Filippo Cavazzuti (Teso 
ro) e Silvano Andriani (Attività 
produttive) ad illustrare in au¬ 
la la contromanovra del Pds e 
della Sinistra indipendente, 
proposte alternative a tutto 
campo, sul versante delle en¬ 
trate e su quello dei grandi 
comparti di spesa come la sa¬ 
nità. la previdenza, gli enti lo¬ 
cali. E l'occhio è nvolto allo 
sviluppo del Paese nel mo¬ 
mento in cui l'apparato pro¬ 
duttivo soffre un deficit di com¬ 
petitività al punto da far risulta¬ 
re assolutamente irrazionale il 
nuovo aumento dei contributi 
previdenziali, una scelta che 
appesantirà ancora di più il 
costo del lavoro. 


La Cispel si oppone alla tesoreria unica 

Le aziende municipalizzate: 
«Il Tesoro vuole boicottarci» 


Proposti cambiamenti radicali su fisco e partecipazioni statali 

«Così non entreremo mai in Europa» 
Anche la Lega Coop boccia la manovra 


Il governo vuole estendere dalle aziende di traspor¬ 
to a tutte le altre municipalizzate l'obbligo di versare 
i propri fondi alla tesoreria unica dello Stato. La Ci¬ 
spel, la confederazione delle aziende pubbliche de¬ 
gli enti locali, ritiene che si pregiudica l'autonomia 
delle imprese dei servizi e ricorre al Consiglio di Sta¬ 
to. Il Tesoro tenta di eludere la sentenza di sospen¬ 
sione dell'ordinanza. 


■i ROMA. Vi potrebbero es¬ 
sere serie ripercussioni sulla 
qualità dei servizi delle azien¬ 
de municipalizzate se il mini¬ 
stero del Tesoro dovesse conti¬ 
nuare a iasistere col «provvedi- 
mento odioso e persecutorio» 
(é questa l'espressione usala 
da Renzo Santini, presidente 
della Cispel, la confederazione 
dei servizi pubblici degli enti 
locali) che impone a queste 
aziende di entrare nel sistema 
della tesoreria unica. 

Ciò significa che quest'ulti- 
me. le quali «hanno personali¬ 
tà giuridica di impresa c sono 
lenutc a stare sul mercato-, co¬ 
me allenna il presidente della 


Cispel, sarebbero totalmente 
dipendenti dalla finanza pub¬ 
blica e perderebbero qualsiasi 
autonomia. Sarebbe |>oi, an¬ 
che con gestioni in attivo, im- 
possibile fare investimenti per 
migliorare i servizi. E Rubens 
Trtva, ex sindaco di Modena c 
responsabile per l'ambiente 
della Cispel. fa notare che que¬ 
sta misura favorisce obiettiva¬ 
mente le aziende private che 
hanno in gestione servizi pub¬ 
blici. le quali non sono natural¬ 
mente tenute a versare i propri 
fondi alle tesorerie provinciali 
presso Se sedi periferiche della 
Banca d'Italia. 

l.o scontro tra Cispel e mini¬ 


stero del Tesoro é cominciato 
lo scorso anno quando la pre¬ 
sidenza del Consiglio ha in lu¬ 
glio esteso l'obbligo di ricorre¬ 
re alla tesoreria unica dalle 
aziende di trasporto a tutti gli 
altri servizi pubblici municipa¬ 
lizzati. l-a Cispel insieme a cir¬ 
ca cinquanta aziende singole, 
ma evidentemente per conto 
di tutte le aziende ad essa as¬ 
sociate, ha immediatamente 
fatto ricorso prima al Tar del 
Lazio e poi al Consiglio dì Sta¬ 
to che in attesa del giudìzio de¬ 
finitivo ha emanalo nel settem¬ 
bre del 1990 un'ordinanza di 
sospensione. Ora dopo più dì 
un anno il Tesoro sta inviando 
a aziende aderenti alla Cispel, 
ma ette non avevano diretta- 
mente latto ricorso lo scorso 
anno, la richiesta di versare le 
proprie liquidità alle tesorerie. 
E un alto grave e pericoloso 
anche perché, dicono alla Ci¬ 
spel, si mette in discussione «la 
rappresentatività della confe¬ 
derazione». 

Per queste ragioni é stato 
annunziato un nuovo ricorso 
al Consiglio di Stalo. Si chiede 
la revoca di lutti gli atti avviati 


per aprire le contabilità presso 
le tesorerie provinciali e - cosa 
senza precedenti - la nomina 
di un commissario ad acla per 
garantire l'attuazione dell'ordi¬ 
nanza del Consiglio di Stato, 
Santini si é dello anche preoc¬ 
cupalo per «l'ostilità» del mini¬ 
stero del Tesoro c del governo 
nei confronti dei servizi pubbli¬ 
ci. «Tre in particolare - ha det¬ 
to Santini - sono gli alteggia- 
manti punitivi che ci preoccu¬ 
pano: il blocco generalizzato 
delle tarlile annunciato all'in¬ 
terno della trattativa sul costo 
del lavoro; la mancala coper¬ 
tura in iinanziaria degli oneri 
per il rinnovo del contratto dei 
ferrotranvieri, arca 1350 mi¬ 
liardi per il 1992; il ritardo del 
governo nel presentare emen¬ 
damenti al disegno di legge 
750 sui servizi pubblici». 

Intanto da parte dell'Anci, 
l'associazione dei comuni ita¬ 
liani denunzia, i tagli agli enti 
locali nella finanziaria che fan¬ 
no saltare il pareggio dei bilan¬ 
ci appena approvati secondo 
le nuove direttive del ministero 
dell'Interno. 


Neanche alia Lega delle Cooperative piace la Finan¬ 
ziaria. Non servirà a ridurre il deficit, che nel prossi¬ 
mo anno raggiungerà - secondo l'economista Paolo 
Leon - i KàOmila miliardi, «al netto delle illusioni». Le 
proposte sul fisco («tassare i consumi e i patrimoni») 
e sulle privatizzazioni: «Trasformiamo il capitale del¬ 
le aziende pubbliche in fondi di investimento», so¬ 
stiene il responsabile economico Edwin Fletcher. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA, Anche la Lega del¬ 
le Cooperative chiede «cam¬ 
biamenti strutturali» sul fronte 
della finanza pubblica, il che 
vorrebbe dire tutto e niente, vi¬ 
sto che da qualunque parte ci 
si giri si sente parlare deila ne¬ 
cessità di mutamenli di •stret¬ 
tura». Edwin Fletcher - respon¬ 
sabile del dipartimento econo¬ 
mico e finanziario della Lega - 
prova perù ad uscire dal vago, 
Con quello che lui definisce 
uno »sforzo di fantasìa neces¬ 
sario», visto il fallimento siste¬ 
matico dei vari piani di rientro 
dal deficit messi in atto negli 
ultimi anni da Corta, Amato, 
Carli. 

Due gii assi portanti della 
proposta presentala da Flet¬ 


cher al comitato di direzione 
della Lega; fisco e privatizza¬ 
zioni. La rivolta anti-lasse si av¬ 
vicina - sostiene - «c anche le 
vecchie parole d’ordine della 
sinistra non bastano più: lo slo¬ 
gan "pagare tutti, pagare me¬ 
no" risulta astratto, spaventa 
tutti, non raccoglie consenso». 
Certo, quando a parlare di fi¬ 
sco sono le cooperative nasce 
subito it sospetto che si tratti di 
un discorso interessalo Non 
sono forse proprio loro a bat¬ 
tersi perché l'esenzione sui lo¬ 
ro utili non venga sfiorata dallo 
sfoltimento voluto da Formica? 
«Ma quel regime fiscale - ri¬ 
sponde Fletcher - é conse¬ 
guenza di un vincolo, più che 
un privilegio», ed ò comunque 


l'unico sostegno alia crescita 
economica. Il fisco deve inve¬ 
ce puntare a colpire le spese e 
i patrimoni, seguendo (in mo¬ 
do meno radicale) la proposta 
tracciata dal premio Nobel per 
l'economia Allais, la cui rifor¬ 
ma prevede l'abrogazione del¬ 
le imposte sui redditi, affidan¬ 
dosi ad una patrimoniale mol¬ 
to leggera c a una tassa gene¬ 
rale sui consumi. 

L'altro corno della proposta 
della Lega è costituita dalle pri¬ 
vatizzazioni. anche se a ben 
vedere si tratta di una defini¬ 
zione impropria, La proprietà 
di Iti. Eni e degli allri enti eco¬ 
nomici resterebbe infatti pub¬ 
blica. mentre a trasformanti 
(in fondi di investimento) sa¬ 
rebbe il patrimonio mobiliare 
e immobiliare degli enti. Quote 
di questi fondi, secondo Flet¬ 
cher. dovrebbero poi essere 
offerti ai detentori di Bot e Cct. 
Il rendimento delle quote si ag¬ 
girerebbe sui 70miia miliardi 
l'anno, di cui la metà a benefi¬ 
cio deilo Stato. Una bella base 
di partenza, considerato che 
nei prossimi cinque anni l'Ita¬ 
lia dovrà smaltire con manovre 
vane almeno 500mila miliardi 
di debito pubblico per parteci¬ 


pare alla fase conclusiva del- 
i’unione mondana europea. 

Quel che é certo è che di 
questo passo in Europa non ci 
si va. Il deficit nei conti dello 
Stato del 1992 sarà, «al netto 
delle illusioni», almeno di 
lOOmila miliardi, contro i 
128mtla ipotizzati dal governo. 
La previsione é dell'economi¬ 
sta Paolo Leon, chiamato dalia 
Lega ad analizzare la legge fi¬ 
nanziaria attualmente all'esa¬ 
me del Parlamento. 

Un fallimento che, ha detto 
Leon, risulterà chiaro quando 
si andranno a tirare le somme. 
Anche se le cause si possono 
indicare già oggi: il condono 
potrà dare al massimo 7mila 
miliardi in luogo dei 12mila 
messi in bilancio; volere tenere 
gli stipendi entro il tetto pro¬ 
grammato del 4,5%é una pura 
proiezione di desiderio; per sa¬ 
nità c interessi io Stato spende¬ 
rà più del previsto: !5mila mi¬ 
liardi di privatizzazioni in un 
anno sono un obiettivo impos¬ 
sibile (la Thatcherci ha messo 
olto anni per incassarne poco 
più del doppio); infine, il pro¬ 
dotto interno lordo non cre¬ 
scerà del 2,5% come assicura 
Pomicino, ma dall' 1,5 - se l'e¬ 


conomia Usa non si sbriglierà 
a decollare - all' 1,9% e che i 
redditi rallenteranno pagando 
perciò meno tasse 

Tra pochi mesi tnsomma, 
sostiene Leon, si riproporrà la 
necessita della solila «manovra 
di aggiustamento», e dovrebbe 
essere davvero una «superma 
novra», da far impallidire quel¬ 
la «dei telefonine del maggio 
sconto. Però sarà anche tempo 
di elezioni,., come dire che an¬ 
che stavolta il rigore andrà a 
farsi benedire. Ma poi, il «rigo¬ 
re» é proprio necessario? O 
meglio: le politiche di bilancio 
debbono essere fini a sé stesse 
facendo quadrare i conti an¬ 
che a costo di strozzare l'eco¬ 
nomia. o debbono servire alla 
sua espansione? 

Lo preferenza di Leon va a 
quest’ultima ipotesi. Con 
un'importante corollario: che 
si metta in piedi (riducendo i 
privilegi dei settori protetti: ser¬ 
vizi, pubblico impiego, mono¬ 
poli) un programma «virtuoso" 
in grado di far rispettare gli im¬ 
pegni dell'Italia in sede Cee 
ma anche di far riacquistare 
l'autorità per ridtscutere la po¬ 
sizione nello Sme della lira, 
che in molti considerano so¬ 
pravvalutata 












PAGINA 16 L'UNITA 


Economia e Lavoro 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1991 


Cesare Romiti e Calogero Marmino firmano 
raccordo di programma per gli stabilimenti 
nel Mezzogiorno: 6.672 miliardi di spesa 
per complessivi 26mila posti di lavoro 


Probàbile oggi l’annuncio del matrimonio 
Geotech-Hitachi-Deere per i trattori 
Due giorni di sciopero nella fabbrica milanese 
che l'azienda vuole chiudere entro luglio ’92 


Fìat, Sud al vìa e Giappone alle porte 

Intanto si ferma Desio, prima vittima della ristrutturazione 


Parte la protesta operaia allo stabilimento Fiat di 
Desio che l’azienda vuole chiudere entro luglio '92. 
Intanto Romiti e Mannino firmano l'accordo di pro¬ 
gramma per la realizzazione degli stabilimenti al 
Sud. 6.672 miliardi di lire (3.100 statali) per 26mila 
posti di lavoro: nuovi, d'indotto, salvaguardati. In vi¬ 
sta il «matrimonio dei trattori» tra Fiat Geotech, Hita¬ 
chi e John Deere. Oggi il probabile annuncio. 


■I KOMA. C’è l'impegno del 
ministro, ma non ancora i sol¬ 
di, per i 3,100 dei 6.672 miliar¬ 
di di lire che servono a realiz¬ 
zare lo stabilimento Fiat di 
Metti, Potenza, e ad ampliare 
quello di Pratola Serra. Avelli¬ 
no. L'amministratore delegato 
Cesare Romiti c il ministro per 
gli Intcventi straordinari nel 
Mezzogiorno, Calogero Manni¬ 
no, hanno messo nero su bian¬ 
co l'accordo di programma 
che già nell'aprile scorso ave¬ 
va avuto il via libera del Cipi. Il 
finanziamento statale, 1.470 
miliardi a fondo perduto e 
1.630 di contributi sugli inte¬ 
ressi. arriverà quando sarà ap- 
povato il rifinanziamento della 
legge 64, attualmente all'esa¬ 
me del Senato. «Quando un 
ministro firma un contratto di 
programma - ha rassicurato 


Mannino- assume delle re¬ 
sponsabilità di fronte alla Cor¬ 
te dei Conti e al giudice pena¬ 
le. Non che non siano possibili 
dei rilievi della Corte in futuro, 
ma ora possiamo dire con cer¬ 
tezza che l'ombrello è sicuro. 
Questa copertura - ha prose¬ 
guito Mannino - verrà assicu¬ 
rata all'interno delle attuali di¬ 
sponibilità e In considerazione 
del rifinanziamento della legge 
64. Cosa che mi auguro il Par¬ 
lamento voglia approvare rapi¬ 
damente, senza lasciarsi in¬ 
fluenzare da polemiche ester¬ 
ne». Secondo le assicurazioni 
del ministro, dunque, non ci 
saranno inciampi italiani. Ma 
Mannino «rassicura» anche sul¬ 
l'esame in corso a Bruxellc- 
s:«La comunità europea - ha 
detto - non è pregiudizialmen¬ 
te contraria alla incentivazioni. 


Del resto, lo stesso governo in¬ 
glese è disposto a concedere 
incentivazioni per la realizza¬ 
zione dell'auto Gialla c la Ger¬ 
mania investe nell'ex Ddr più 
di 4 volte di quanto l'Italia ab¬ 
bia investito al Sud in 40 anni». 
E alle assicurazioni sui fondi 
statali risponde l'amministra¬ 
tore delegato: «la Fiat - ha det¬ 
to Romiti - ripagherà con gli 
interessi lo Stato, Negli ultimi 
10 anni abbiamo avuto ne! Sud 
contributi per circa 1500 mi¬ 
liardi, ebbene - ha detto - nel¬ 
lo stesso tempo la Fiat ha resti¬ 
tuito alla collettività il doppio 
di quanto aveva ricevuto e sarà 
cosi anche con questo contrat¬ 
to di programma». 

Il «contratto» prevede, oltre 
alla realizzazione della fabbri¬ 
ca integrala in Lucania dove 
sarà prodotta una nuova vettu¬ 
ra. e all'ampliamento della 
fabbrica di motori a Pratola 
Semi, il potenziamento degli 
stabilimenti di Termini Intere- 
se, Sulmona, Pomigliano D'Ar¬ 
co e Modugno. Ne nasceranno 
circa 26mila posti di lavoro di 
cui 8.700 di nuova occupazio¬ 
ne, 8.000 di indotto e 8.600 di 
unità salvaguardate. Attual¬ 
mente la Fiat ha nel Mezzo¬ 
giorno 32 stabilimenti per 
55mila dipendenti. 

le confortanti c piene di 


speranza notizie che amvano 
dalla firma romana contrasta¬ 
no con la manifestazione ope¬ 
raia che apre la mattinata a 
Desio. I 2.250 lavoratori dello 
stabilimento Fiat-Autobianchi, 
che l’azienda ha annunciato di 
voler chiudere entro luglio 
1992, abbandoneranno l'im¬ 
pianto dalle 9 alle 11 per ritro¬ 
varsi in piazza Conciliazione 
per un volantinaggio e un co¬ 
mizio. Domani, alle 20, scen¬ 
deranno in sciopero, sempre 
per due ore, gli addetti al se¬ 
condo turno che manifeste¬ 
ranno davanti alla sede del Co¬ 
mune dove sarà in corso una 
riunione di consiglio. Sempre 
domani il consiglio di fabbrica 
incontrerà nella sede della 
Fiom le segreterie nazionali di 
Fiom-Fim e Uìlm per decidere 
se affrontare nella sede del- 
l'Assolombarda o a Torino la 
questione Desio. 1 sindacati, si 
legge in un comunicato, pun¬ 
tano a definire dei punti fermi 
che vadano dall'impegno al 
mantenimento a Desio di una 
struttura industriale significati¬ 
va alla salvaguardia dell'occu¬ 
pazione. 

E Intano oggi a Torino po¬ 
trebbe concludersi il «matri¬ 
monio del trattori». Sembra 
oramai certa la sottoscrizione 
di un'intesa con i giapponesi 


(Hitachi) e americani (John 
Deere) nel campo del movi¬ 
mento terra. La domanda è 
stata posta ieri a Romiti dopo 
la firma dell'accordo per il 
Sud: »Lo saprete presto», è sta¬ 
ta la laconica risposta dell'am- 
ministratore delegato. E la n- 
sposta ufficiale arriva oggi a 
Torino durante la conferenza 
stampa convocata per giorna¬ 
listi italiani e stranieri a -scato¬ 
la chiusa». Secondo quanto è 
stato ipotizzato dalla stampa, 
la casa torinese, attraverso la 
controllata Fiat Geotech (alla 
quale fa capo l'attività macchi¬ 
ne per l'agricoltura) starebbe 
per annunciare un maxi-ac¬ 
cordo con ('Hitachi e la John 
Deere L'ipotesi si spinge a di¬ 
segnare i contorni dell'accor¬ 
do indicando come primo pas¬ 
so dell'intesa lo scorporo e la 
divisione macchine movimen¬ 
to terra dalla Fiat Geotech e il 
suoconferimento in una socie¬ 
tà costituita appunto con i 
giapponesi e gli americani. 
L'eventuale accordo non fa¬ 
rebbe che sviluppare ulteriore- 
mente intese già sottoscritte: la 
Ftatallis (divisione della Fiat 
Geotech) ha infatti concluso, 
5 anni fa, una joint venture con 
la Hitachi e ha sottoscritto un 
accordo tecnologico con la 
John Deere datato 1988. 


Camminisirafore della Fiat, Cesare Romiti 


Mai più dal pretore? Il sindacato si è diviso 

Alimentaristi: polemiche 
sulla norma «antiricorsi» 


Bodrato: per rinnovazione neH’artigianato regolamenti quasi pronti 

Sul decreto delle privatizzazioni 
arriva la scure dei socialisti 


ROURTO aio VANNINI 


■■ ROMA. Ancora prese di 
posizione sulla questione della 
contestata «norma di interpre¬ 
tazione autentica» in calce al¬ 
l'ipotesi di contratto nazionale 
degli alimentaristi siglato il 7 
agosto scorso. Nei giorni scorsi 
una serie di strutture locali del¬ 
la Flai-CgU del Lazio e alcune 
realtà di fabbrica hanno prote¬ 
stato aspramente contro que¬ 
sta clausola aggiunta a un arti¬ 
colo del contratto (per il resto 
giudicato nel complesso posi¬ 
tivamente). che in pratica sta¬ 
bilisce che le Indennità di 
mensa, e soprattutto le mag¬ 
giorazioni per lavoro straordi¬ 
nario. notturno, festivo e per 
turni non devono essere com¬ 
putate nel calcolo di tredicesi¬ 
ma, quattordicesima, festività 
e liquidazione. Il senso della 
norma, in altri termini, è quello 
di porre line alla possibilità di 
ricorrete alla magistratura. 
Sempre nei giorni scorsi, dalla 
categoria nazionale erano sta¬ 
te usate parole molte dure 
contro i sindacalisti di fabbrica 
e contro i legali al centro dei ri¬ 
corsi. 

Ai lavoratori interessati (si 
tratta delle principali imprese 
del settore dei comprensori di 
Latina e Fresinone) il merito e 
il tono di queste accuse non è 


andato proprio giù. In primo 
luogo, spiegano, non è una 
protesta isolata di qualche pro¬ 
vocatore, ma una critica moti¬ 
vata sostenuta da centinaia di 
firme, dal consenso dei rap¬ 
presentanti sindacali (anche 
militanti e dirigenti della Flai) 
e ora anche dalle strutture lo¬ 
cali del sindacato. E questa 
norma (non contenuta nella 
piattaforma) oltre a bloccare i 
ricorsi potrebbe avere un effet¬ 
to dirompente anche dal pun¬ 
to di vista economico: secon¬ 
do alcune stime, l'applicazio¬ 
ne della clausola annullerebbe 
accordi già conquistati in pas¬ 
sato (come alla Plasmon) e 
sentenze favorevoli ai lavorato¬ 
ri (come alla Findus), con una 
perdita quantificabile in circa 
quattro milioni annuì lordi per 
ogni dipendente. E infine, le 
varie cause in corso non sareb¬ 
bero affatto iniziative «pilotate» 
dagli avvocati, ma invece pro¬ 
mosse dalla stessa Flai locale c 
assegnate come sempre al col¬ 
legio dei legali di cui usufrui¬ 
sce sempre il sindacato. 

Insomma, una faccenda 
complicatissima, che sembra 
un po' diversa dal celebre «ca¬ 
so» delle mense alla Fiat. An¬ 
che perchè tra l'altro il contra¬ 
sto oppone la Flai nazionale a 


quella del Lazio e dei com- 

P tensori di Latina e Prosinone, 
cr Ferruccio Pelos, numero 
uno della Fat-Cisl, (secondo 
cui è questione tutta interna al¬ 
la Flai), ora c'è II rischio di ri¬ 
tardare la firma definitiva del 
contratto. Pelos. inoltre, spara 
di nuovo a zero sugli avvocati 
coinvolti, definiti «vero c pro¬ 
prio comitato di affari che 
coinvolge i lavoratori in speri¬ 
mentazioni quanto mai speri¬ 
colate». Comunque, a quanto 
si è capito, anche in casa Clsl 
ci sono stati problemi. Dal can¬ 
to suo. il numero due della Flai 
laziale. Massimo Della Forna¬ 
ce, difende la posizione del 
sindacato locale, e ribadisce 
che l'approvazione del con¬ 
tratto è stata tutt'altro che una¬ 
nime: in molte fabbriche di ri¬ 
lievo l'ipotesi è stata bocciata, 
o licenziata solo con emenda¬ 
menti contro la clausola conte¬ 
stata. 

Fin qui le polemiche, che 
presumibilmente si sviluppe¬ 
ranno nei prossimi giorni. A 
quel che si è capito, comun¬ 
que. bisognerà attendere per 
sapere se le aziende del com¬ 
parto applicheranno la «clau¬ 
sola» anche dove accordi sin¬ 
dacali già operanti stabilisco¬ 
no il computo delle maggiora¬ 
zioni in tredicesima e dintorni, 
seguendo dunque le «norme di 
miglior favore» per I lavoratori, 


Il Psi convoca i propri massimi esponenti nel mon¬ 
do delle Ppss (il presidente dell’Eni Cagliari, dell’E- 
fim Mancini ed il comitatista dell'Iri Pini) ed annun¬ 
cia guerra contro il decreto del governo sulle priva¬ 
tizzazioni. Intanto, il ministro dell'Industria Bodrato 
dice che entro fine anno saranno pronti i decreti at¬ 
tuativi della legge che dà contributi all'innovazione 
nelle piccole imprese. 


QILDO CAMPBSATO 


■I KOMA. Privatizzazioni: il 
Psi si dissocia dal governo, O 
meglio, dal decreto legge pro¬ 
mosso da Palazzo Chigi che 
prevede la trasformazione in 
società per azioni degli enti di 
gestione delle Ppss e la cessio¬ 
ne di quote sul mercato. In un 
articolo che appare oggi su 
*L'Avanti», il presidente della 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni Statali Biagio 
Marzo liquida il provvedimen¬ 
to come «la prova provata del¬ 
la mancanza di una chiara vi¬ 
sione nell'impostazione della 
politica economica ed indu¬ 
striale del governo. Se da una 
parte c'è la reale esigenza di 
reperire nuove risorse, dall'al¬ 
tra manca completamente un 
disegno strategico dell'insie¬ 
me, perchè non si sa bene a 
cosa potrà portare il tanto de¬ 


cantato decreto legge e non 
sono chiari quali settori delle 
Ppss siano da privatizzare». 

Attraverso l'articolo di Mar¬ 
zo, Via Del Corso manda un 
messaggio chiaro ai propri al¬ 
leati di governo: fin che si tratta 
di fare propaganda e «colpi di 
scena» non ci sono problemi, 
ma quando si tratta dì passare 
ai fatti intervenendo col bisturi 
nella elefantiaca struttura del¬ 
l'industria pubblica è meglio 
andare cauti. C'è da star sicuri 
che a questo punto il decreto 
sulle privatizzazioni non avrà 
vita facile in Parlamento, e non 
solo per gli strali delle opposi¬ 
zioni. I socialisti contestano i fi¬ 
ni stessi del decreto: le cessioni 
ai privati non dovranno servire 
a r.pinguarc le casse del Teso¬ 
ro l>cnsi andare «agli enti di ge¬ 
stione delle Ppss In modo da 


diminuire il loro indebitamen¬ 
to e consentire un maggior im¬ 
pegno nel campo delle inno¬ 
vazioni». Una posizione che è 
esattamente il contrario di 
quanto è scritto nel decreto 
legge. Del resto, anche nel Psi 
cominciano ad emergere dub¬ 
bi su quei 15.000 miliardi che 
la Finanziaria prevede di in¬ 
cassare dalle privatizzazioni. 
Una cifra da molti considerata 
eccessivamente ottimistica: 
«quanto meno azzardata», giu¬ 
dica Marzo. 

Oggi pomeriggio i presidenti 
dell’Iri Nobili, dell’Eni Cagliari 
e delI Efim Mancini dovrebbe¬ 
ro dire la loro in tema di priva¬ 
tizzazioni davanti alla commis¬ 
sione Attività Produttive della 
Camera. Usiamo il condizio¬ 
nale perchè una quindicina di 
giorni fa una analoga audizio¬ 
ne davanti alla commissione 
Bicamerale sulle Ppss venne 
bloccata da un fax di Andreotti 
proprio all'ultimo momento. 
Non è da escludere che anche 
stavolta la storia si ripeta. Non 
è un mistero che i tre enti riten¬ 
gono sbagliato il decreto sulle 
privatizzazioni (in particolare 
vorrebbero tenersi i soldi delle 
cessioni). Per questo Andreotti 
preferirebbe porre il propno 
■timbro» di ministro delle Ppss 
prima che i presidenti degli en¬ 
ti possano parlare troppo llbe- 



Sablno Cassese 



«Marcia a vista» dei macchinisti Fs 
Domani chiarimento Ente-sindacati 

I garanti: «Basta 
scioperi selvaggi 
di treni e aerei» 


La commissione di garanzia per i servizi pubblici es¬ 
senziali ha proposto una disciplina dello sciopero 
nel trasporto aereo e ferroviario, simile ai codici di 
autoregolamentazione. Sarà la regola fino a che le 
parti non giungeranno a un accordo. Oggi «marcia a 
vista» del Comu, domani l’Ente Fs incontra i sinda¬ 
cati e Gallori. La Filt Cgil all’opera perché tutti si pre¬ 
sentino con una proposta unitaria. 


RAUL WITTENBERQ 


ramentc. Ma non è detto che 
ottenga facilmente obbedien¬ 
za. Il Psi ha ieri messo a punto 
la propria strategia in una riu¬ 
nione cui hanno partecipato 
tra gli altri il vice segretario 
Amato, il responsabile Econo¬ 
mico Cicchino, il presidente 
dell'Eni Cagliari, quello dell'E- 
flm Mancini e Massimo Pini, 
luogotenente socialista nel co¬ 
mitato Iri. 

Intanto nel corso di un con¬ 
vegno alla Camera il ministro 
dell'Industria Bodralo si è det¬ 
to convinto che entro la fine 
dell’anno saranno emanati i 
decreti attuativi della legge 
317: 1.570 miliardi nel triennio 
1991-93 per l’innovazione nel¬ 
le piccole imprese. Ed ha liqui¬ 
dalo in due parole l'opposizio¬ 
ne della Lombardia che ha mi¬ 
naccialo di far ricorso alla Cor¬ 
te Costituzionale: «Le Regioni 
non hanno competenza esclu¬ 
siva in materia di artigianato». 
A nome del coordinamento 
delle confederazioni artigiane 
il presidente della Confartigia- 
rialo Ivano Spalanzani ha de¬ 
nunciato come «insufficiente» 
la dotazione della legge. Pro- 
vaniini, del Pds, ha rilevato le 
contraddizioni del governo 
che ha fatto «sparire» dalla Fi¬ 
nanziaria altri 1.000 miliardi 
destinati ai settore. 


■■ ROMA. Sui treni non si 
prevedono grandi disagi, oggi, 
per II fatto che i macchinisti 
Cobas procedono a rilento ov¬ 
vero con la «marcia a vista» 
dalle 12 alle 14. Anche a luglio 
l'analoga e più intensa iniziati¬ 
va con cui il Comu (il sindaca¬ 
to autonomo cobas dei mac¬ 
chinisti) di Gallori protestò per 
gli stessi motivi, la responsabi¬ 
lità penale di chi guida regolar¬ 
mente il treno e tuttavia provo¬ 
ca incidenti, comportò pochi 
ritardi. La protesta si ripete, 
piuttosto «simbolica» dice Gai- 
lori e le Fs sono d'accordo. Ep¬ 
pure la commissione di Garan¬ 
zia sui servizi pubblici essen¬ 
ziali l’aveva giudicata illegitti¬ 
ma perchè proclamata tu tem¬ 
pi troppo ravvicinati. Sta di fat¬ 
to che la tensione nel mondo 
dei trasporti comincia a mon¬ 
tare (all'Alitalla si discute il 
contratto di lavoro degli assi¬ 
stenti di volo). e la commissio¬ 
ne di «super partes» che vigila 
sui diritti degli utenti salvaguar¬ 
dati dalla legge ha deliberato 
ieri due proposte per discipli¬ 
nare l'esercizio di sciopero nei 
voli e in ferrovia. I garanti han¬ 
no deciso di formulare tali di¬ 
scipline, «constatato l’esito ne¬ 
gativo negativo dei tentativi di 
conciliazione». E il presidente 
Sabino Cassese ha detto che le 
proposte «non sono inappella¬ 
bili», ma saranno quelle che 
conteranno fino a quando le 
parti interessate non troveran¬ 
no un accordo. 

Le discipline deliberale non 
sono molto diverse dai codici 
di autoregolamentazione 
adottati dai sindacati, solita¬ 
mente finora rispettati. Nelle 
ferrovie, garanzie per i pendo¬ 
lari. due coppie di treni al gior¬ 
no nelle lunghe percorrenze 
Nord-Sud ed Est-Ovest, niente 
scioperi sotto Natale, Pasqua, 
ferie estive, commemorazione 
dei defunti. In più c’è che se un 
treno parte deve giungere a 
destinazione anche se nel frat¬ 
tempo scatta lo sciopero. Ri¬ 
guardo al trasporto aereo, ga¬ 
rantiti i collegamenti con le 
isole, ii 50% dei voli Nord-Sud- 
Nord e di quelli intemazionali 


ecc. Ma torniamo alle ferrovie. 
Domani dovrebbero esserci 
novità proprio sull’intesa «se¬ 
parata» tra Fs e Comu sulla «si¬ 
curezza» e il mantenimento 
del doppio macchinista sulle 
locomotive, intesa contestala 
da Cgil Cisl Uil e Fisafs proprio 
perché «separata». L'Ente ha 
convocalo tutti i sindacati, i 
quali oggi dovrebbero concor¬ 
dare una proposta di reluziom 
industriali con l'occhio alle 
professionalità, in primis quel¬ 
la dei macchinisii. Insomma, si 
apre uno spiraglio verso i ribel¬ 
li nati nella contestazione ai 
sindacati confederali e alla lo¬ 
ro politica «egualitaria»? Può 
darsi. Tanto più c he il progetto 
non mette in discussione il 
doppio macchinista. 

il neo segretario della Filt 
Cgil Paolo Brutti ritiene sba¬ 
gliala la parola d'ordine. «L'Er¬ 
te scelga, o noi confederali o il 
Comu». La «libertà sindacale», 
dice Brutti, è sacrosanta, quin¬ 
di l'Ente deve trattare con tutti 
ma deve pur scegliere: «tra la 
strada di un sistema unitario di 
relazioni sindacali, e quella di 
trasformare il pluralismo in 
uria disgregazione del sistema 
stesso». Brutti non nasconde 
che la Filt Cgil si sta dando da 
fare per arrivare domani a Villa 
Patrizi (sede delle Fs) con una 
posizione unitaria di tutti, Co¬ 
mu compreso. Facendo leva 
sui legami ormai strettissimi fra 
i sindacati confederali, ma pu¬ 
re sul rinnovo del contratto che 
si affaccia all’orizzonte. Un 
contratto che premi davvero 
professionalità come quelle 
dei macchinisti (e dei capista¬ 
zione. dei manovratori ecc.) 
considerando che una Diretti¬ 
va Cee divide il trasporto in tre 
comparii: la rete, i vettori, la 
commercializzazione. Cosi la 
valorizzazione del lavoro di 
una professionalità non do¬ 
vrebbe scatenare la rincorsa 
delle altre col risultato di fai 
lievitare un costo de) lavoro 
che le Fs poi tagliano altrove. 
Ad esempio, dice Brutti, nella 
manutenzione. «Gli ultimi inci¬ 
denti dipendono anche da 
questo». 


Sider Potenza, ustionati in cinque 


L’Ok a 27 piani per l’innovazione 


Colata ancora a rischio 
nella fabbrica di Lucchini 


Cipe, cassa integrazione 
per 11.400 lavoratori 


wm ROMA. 6 durato soltanto 
qualche giorno il sequestro 
dello stabilimento siderurgico 
lucano dell'ex presidente della 
Confindustria, Luigi Lucchini. 
L'unità sanitaria locale aveva 
sigillato l’impianto della Sider 
Potenza nei giorni scorsi dopo 
l'ennesimo incidente sul lavo¬ 
ro. Cinque operai addetti alla 
siviera, un grosso secchio dove 
viene colato l'acciaio liquido, 
erano rimasti ustionali. Ieri lo 
stabilimento ha riaperto i bat¬ 
tenti, i 270 dipendenti sono 
tornati al lavoro, ma è ancora 
sotto sequestro la siviera che 
verrà riaperta soltanto quando 
l'azienda l'avrà resa sicura. 

Di interventi per rendere 
meno pericolosa la fabbrica 
dogli anni settanta in poi ne 
sono stati fatti, assicurano all'I¬ 
spettorato dei lavoro dì Poten¬ 
za, ma evidentemente non ab¬ 
bastanza. La Sider Potenza, ex 
Siderurgica Lucana di proprie¬ 


tà dell'attuale presidente della 
Banca di Pescopagano. Fausti¬ 
no Somma, ha una storia trop¬ 
po lunga di incidenti sul lavo¬ 
ro. Durante la precedente ge¬ 
stione oltre 40 operai avevano 
lasciato la fabbrica perchè ma¬ 
lati di silicosi: »Da quando è su¬ 
bentrato Lucchini - spiega Ni¬ 
no Faranda, dell'Ispettorato 
dei lavoro - sono siati fatti 
molti investimenti per la pre¬ 
venzione degli infortuni. Credo 
però che aver affidato ogni re¬ 
sponsabilità alle Uslnon abbia 
migliorato le cose, anzi, Igiene 
e sicurezza non sono sempre 
la stessa cosa». Interventi a par¬ 
te la Sider Potenza si è meritata 
gli onori della stampa locale 
per una morte bianca, per in¬ 
fortuni gravi e per tentativi di 
sabotaggio. Per questi ultimi 
non si esclude l'infiltrazione 
della camorra. Dall'area di na¬ 
poletano giungono intatti I rot¬ 


tami utilizzati nella fabbrica si¬ 
derurgica. I.'indagine è in cor¬ 
so. 

La Basilicata non si discosta 
dalle altre regioni italiane 
quando sì parla di «insicurezza 
sul lavoro», Nella provincia di 
Potenza gli incidenti mortali 
sono aumentati negli ultimi 
anni: erano 17 nel 1988, sono 
diventati 26 nel 1989 e 22 da 
gennaio a settembre '90. Gli in¬ 
fortuni che hanno procurato 
immobilità iniziale di 30 giorni 
sono stati noi primi sei mesi di 
quest'anno ben 113. L'ultimo 
incidente mortale è avvenuto 
nei giorni scorsi a Tito, un cen¬ 
tro del potentino dove ha sede 
uno stabilimento di caldaie del 
gruppo Belleli. Un giovane di 
22 anni è stato travolto da ma¬ 
teriale oleoso incadcsccnte 
menlre tentava di lasciare la 
fabbrica attraverso l'uscita di 
sicurezza. Sbarrata, però, da 
un'auto in sosta. □ Fe.AI. 


mm ROMA. Sviluppo tecono- 
loglco dell'induslria naziona¬ 
le, ristrutturazioni con cassa 
integrazione e prepensiona¬ 
menti sono stati esaminati ieri 
dal governo. Insomma, da 
una parte si è trattato di deci¬ 
dere su parecchie aziende in 
crisi, dall'altra sul sostegno al¬ 
l'adeguamento del tessuto in¬ 
dustriale alla competizione 
tecnologica intemazionale. Il 
comitato interministeriale per 
la Programmazione Industria¬ 
le (Cipi). riunitosi sotto la 
presidenza de) ministro del Bi¬ 
lancio Paolo Cirino Pomicino, 
ha approvato 27 programmi 
di innovazione tecnologica 
per un costo complessivo dì 
323,6 miliardi di lire e un fi¬ 
nanziamento totale di 167,6 
miliardi. Lo stesso comitato - 
si legge in un comunicato del 
Bilancio - ha anche approva¬ 
to di ammettere alla cassa in¬ 
tegrazione guadagni straordi¬ 
naria 128 imprese per un nu¬ 


mero complessivo di olire 
11.400 lavoratori e un costo 
valutato in 105 miliardi. In 
precedenza si era riunito, 
sempre sotto la presidenza 
del ministro del Bilancio, il co¬ 
mitato interministeriale per la 
politica economica (Cipe) 
che ha approvato i criteri per 
la selezione delle imprese in¬ 
dustriali caratterizzate da ele¬ 
vati livelli d'innovazione tec¬ 
nologica, competitività mon¬ 
diale e capacità innovativa. 
Tra queste ai fini della conces¬ 
sione dei prepensionamenti 
saranno individuate talune 
imprese, di interesse naziona¬ 
le. che siano interessate a prò- . 
cessi di ristrutturazione e rior¬ 
ganizzazione con adeguali 
programmi di sviluppo e inve¬ 
stimento. 

Il ministro de! Lavoro Fran¬ 
co Marini tia espresso «soddi¬ 
sfazione» a conclusione dei 
lavori del Cipe, a seguilo del¬ 
l’approvazione dei criteri pre¬ 


visti dalla legge 223/91 per la 
concessione dei prepensiona¬ 
menti alle aziende in fase di ri¬ 
strutturazione, «I criteri - sol- 
lolinea Marini in un comuni¬ 
cato - restano quelli previsti 
dalla richiamata legge, cioè 
per le aziende che presentano 
processi di innovazione tec¬ 
nologica e di forti investimenti 
per la capacità lavorativa su! 
piano della tenula del prodot¬ 
to a livello intemazionale, è 
stata attribuita particolare 
considerazione ai programmi 
di ristrutturazione di aziende 
d'importante livello sociale». 
«Ven-anno inoltre - conclude 
il ministro - considerate posi¬ 
tivamente ai fini della conces¬ 
sione dei prepensionamenti 
le intese raggiunte tra imprese 
c sindacati. La decisione ope¬ 
rativa sulla concessione dei 
prepensionamenti resta al Ci¬ 
pe, l'istruttoria preliminare è 
di competenza del ministero 
del Lavoro» 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1991 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 6° bimestre 1991. 

Si ricorda all’utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


fS/P 
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Croce e Gentile, un convegno dell’Istituto Gramsci 
ad Orvieto. La testimonianza di Cesare Luporini 
sul dominio esercitato dai due protagonisti della cultura 
italiana. Le diversità, l’appartenenza ad un unico «campo» 


Lo scrittore 
portoghese 
José 
Saramago 



E il romanzo 
parla la lingua 
portoghese 


Ma io scelsi Heide££er... 


Inizia da domani ad Orvieto un convegno su «Croce 
e Gentile tra tradizione nazionale e filosofia euro¬ 
pea», organizzato dall'Istituto Gramsci. Pubblichia¬ 
mo parte di un contributo che Cesare Luporini ha 
inviato al convegno e che verrà pubblicato dalla rivi¬ 
sta «Intersezioni». L’integrale dello scritto di Lupori¬ 
ni, in cui il filosofo parla del suo distacco da Heideg¬ 
ger, uscirà invece per Marsilio. 


CESARI LUPORINI 


■i Oggi, dopo circa quaran¬ 
ta anni di abbandono, (salvo 
alcuni fedelissimi) si assiste a 
un certo ritorno in Italia, o ri¬ 
presa in considerazione, di 
Croce e di Gentile; ma intesi 
quali rappresentanti di due fi¬ 
losofie antitetiche, inconcilia¬ 
bili. ancorché ambedue 
espressione di una tradizione 
filosofica nazionale maggiore, 
In qualche guisa da recupera¬ 
re. Non è qui II luogo di entrare 
nelle ragioni di questi atteggia¬ 
menti. Ma una cosa é certa: 
che allora, tra gli anni '20 c '30, 
a noi giovani il dominio dell'i¬ 
dealismo. con tutti i suoi pro¬ 
lungamenti culturali e politici, 
appariva come un campo teo¬ 
rico unico tenuto in tensione, 
produttivamente, da quella 
polarizzazione. Non é un mio 
giudizio arbitrario. Croce c 
Gentile, essi stessi, nonostante 
il loro contrasto filosofico aval¬ 
lavano questa immagine. Ec¬ 
co, per esempio, che cosa scri¬ 
veva Croce, nel 1921, in una 
Prefazione che aveva accettato 
di scrivere per la traduzione 
negli Stati Uniti di una raccolta 
di scritti del Gentile La riforma 
dell'educazione. «Accade dun¬ 
que che la concezione genera¬ 
le. a cui entrambi siamo giunti, 
della filosofia come sempre fi¬ 
losofia dello spirito, del sogget¬ 
to, e non mai della natura o 
dell'oggetto, prenda accento 
alquanto diverso nel Gentile: 
per il quale la filosofia é, so¬ 
prattutto, quel punto in cui 
ogni astrazione si sommerge c 
sì supera nella concretezza 
dell'atto del pensiero, laddove, 
per me, la filosofia é essenzial¬ 
mente metodologia dell'unico 
pensare reale e concreto, del 
pensare storico: onde quanto 
energicamente egli batte sul¬ 
l'unita, altrettanto energica¬ 
mente io batto sulla distinzio¬ 
ne e dialettica delle forme del¬ 
lo spirito, fondamento neces¬ 
sario alla metodologia del giu¬ 
dizio storico. Ma di ciò non ò 
questo il luogo dì discutere, 
perché a tale dibattito non è 
possibile prendere interesse se 
non in un grado ulteriore della 


conoscenza che il lettore vorrà 
procurarsi dall'odierna filoso¬ 
fia italiana*. 

Non era una differenza da 
poco, dunque: in questione 
era il modo di pensare la dia¬ 
lettica moderna; questione, 
credo si possa dire, non chiusa 
neppure oggi, ben al di là di 
questa vccch ia controversia tra 
Croce e Gentile, Ma, comun¬ 
que, controversia era, all'inter¬ 
no di un medesimo campo fi¬ 
losofico. In tal modo essa si 
esibiva. La rottura definitiva fra 
i due fu dunque quella politi¬ 
ca, dopo il 1925. Ora poteva 
accadere (a me, ma anche ad 
altri meno giovani, accadde) 
di sentirsi più vicini a Gentile fi¬ 
losoficamente, e più vicini a 
Croce politicamente dopo che 
il fascismo era divenuto un re¬ 
gime totalitario. Lu cosa non é 
poi cosi strana come può ap¬ 
parire oggi. Gentile aveva an¬ 
corato il suo liberalismo di de¬ 
stra all'idea di «Stato etico* 
(vecchia formula pscudohe- 
geliana), cioè dì uno Stato for¬ 
te eticamente aulolcgittimato, 
in quanto solo identificandosi 
con esso l'individuo - egli so¬ 
steneva - può realizzare la 
propria libertà, interiorizzando 
questo Stato-persona, cele¬ 
brandone in se stesso la «santi¬ 
tà*. cooperando al suo com¬ 
piersi sempre in atto, mai defi¬ 
nitivo. Soprattutto dopo che 
Gentile aveva cercato di inglo¬ 
bare in questa sua dottrina lo 
«Stato corporativo* fascista, la 
cui ideologia aveva tutt'altra 
orìgine culturale (marcata- 
mente cattolica, ancorché se¬ 
colarizzata) era facile scoprire 
i sofismi di quella identificazio¬ 
ne Stato-individuo. Del resto se 
Gentile fu fascista, c ancor più 
«mussoliniano*, il fascismo-re¬ 
gime non accettò mai di iden¬ 
tificarsi con la sua filosofia «he¬ 
geliana», molto osteggiata fra 
l'altro dal cattolicesimo più uf¬ 
ficiale. Gentile, anzi, fu messo 
In difficoltà dal Concordato 
con la Chiesa cattolica a cui 
egli si fece acquiescente dopo 
averne sostenuto a lungo, con 
notevole risonanza pubblica. 


la inopportunità storica e im- 
proponibilità ideale. Alcuni di 
noi pensarono allora, al mo¬ 
mento del Concordato (e io lo 
penso ancora), che egli aveva 
perduto una grande occasione 
per staccarsi dal regime fasci¬ 
sta. Ma disinnescato e rifiutato 
lo «Stato-etico* - quale proie¬ 
zione necessaria del Soggetto 
trascendentale e convivenza 
organica nella storicità della 
nazione-popolo dei diversi 
soggetti empirici - non per 
questo era soppressa la filoso¬ 
fia dell'Atto. Tutt'altro. Ci si po¬ 
teva esaltare in esso, nella sua 
universalità presunta dbnereta, 
proprio come individui-perso¬ 
ne, e perfino come gruppi so¬ 
ciali in conflitto. Non a caso è 
esistito un gentilianesimo di si¬ 
nistra, con diverse gradazioni e 
fasi, fino ad accogliere istanze 
marxistico-rivoluzionarie. 
Aspetti mai del tutto respinti 
dallo stesso Gentile, che consi¬ 
derava, anzi, il ribellismo gio¬ 
vanile un buon preliminare di 
vita per la formazione succes¬ 
siva di cittadini maturi. 

Ben altrimenti c, se si vuole, 
più severamente, stavano le 
cose con Croce. Anche per liii 
l'individuo aveva valore solo In 
quanto collaborava con la sto¬ 
ria. ma quost'ultima non si ri¬ 
solveva per lui In pura statuall- 
tà (come per Hegel e per Gen¬ 
tile); la quale a sua volta inve¬ 
ce assumeva valore (il mo¬ 
mento etico-polìtico), anche 
istituzionale, solo in quanto 
non contraddicesse, ma di fat¬ 
to assumesse in sé, nel loro or¬ 
dine reciproco, le diverse, e re¬ 
lativamente autonomo, forme 
dello spirito. Il valore dell'indi¬ 
viduo si commisurava perciò 
all'effetto positivo, e cioè non 
spiritualmente distorecnte. del 
suo operare. E dunque al suo 
prodotto, all'opera, in quanto 
iscritta - promozionalmente 
per cosi dire - all'interno dei 
quattro grandi campi spirituali 
(ove anche il lavoro dello 
scienziato veniva assorbito). e 
cioè quelli del fare artistico, 
deU'utililario-cconomico, dcl- 
l'elico-univcrsalc, e infine, loro 
coronamento, del logico-sto¬ 
riografico, in cui via via si rias¬ 
sumeva la coscienza (e me¬ 
moria) dell'umanità, ma sem¬ 
pre a partire dagli impulsi vivi 
del presente. 

Ne derivava una morale af¬ 
fascinante, perché esigente: 
l'operosità prendeva rilievo, 
ogni pigrizia e dispersione in¬ 
tellettuale era Inesorabilmente 
condannata (l'errore anche 
teoretico aveva sempre una ra¬ 
dice pratica, diceva Croce, un 


po' marxisticamente). Ma per 
altro verso, metafisicamente , 
l’individuo risultava come in¬ 
gabbiato: fuori da quei para¬ 
metri esso era nulla, mero dato 
naturalistico, necessario sup¬ 
porto della storia ma in se stes¬ 
so (o anche come inerte, clas¬ 
sificatorio, dato sociologico) 
disvalore. Fuori cioè del suo 
servizio alla storia l'individuo 
era assiologicamcnte negato 
nel suo stesso esserci. Non pre¬ 
tendo che questa sia l 'interpre¬ 
tazione giusta c obbligatoria di 
Croce: ma era il modo in cui lo 
c altri giovani, assai tormento¬ 
samente del resto, lo viveva¬ 
mo. Tale visione morale impli¬ 
cava una concezione provvi¬ 
denzialistica, ancorché secola¬ 
rizzata (né Croce lo negava) 
della storia e in certo modo 
predestinale di essa (vittoria 
via via del bene sul male, storia 
come «storia della libertà»). 
Accettare il suo liberalismo si¬ 
gnificava accettare tutto que¬ 
sto. Quanto cadeva fuori da 
qual parametri ordinati era de¬ 
cadènza e irrazionalità, da 
combattere. Nella mia rozzez¬ 
za giovanile dicevo agli amici: 
■Insomma ci si deve vergogna- 
rodi essere individui!*. La diffi- • 
coltà non era solo politica. 

È difficile rendersi conto og¬ 
gi dell'importanza che ebbe 
. per la mia generazione intel¬ 
lettuale l'esperienza letteraria 
c artistica in genere (anche 
musicale) proprio come espe¬ 
rienza di vita per capire il mon¬ 
do e se stessi. Essa sembrava 
andare in direzione esatta¬ 
mente opposta a quella privile¬ 
giata da Croce, in una direzio¬ 
ne che implicava ciò che allo¬ 
ra un po’ semplicisticamente 
chiamavamo la irriducibilità 
del!'individuo, con i suoi 
meandri interni e il dilatarsi 
della sua soggettività sempre 
singolare. Compitavamo 
Proust, assaporandolo lenta¬ 
mente, poi venne la scoperta 
di Joyce ((/fisse nella traduzio¬ 
ne francese di Valéry Lar- 
baud), in Italia produsse su 
noi un effetto di shock il ro¬ 
manzo di indifferenti del gio¬ 
vane Moravia, ma oso ricorda¬ 
re anche il Voyage au bout de 
la nuil di Céline. Per Croce l'ul¬ 
timo grande poeta accetlabile 
era Baudelaire, per noi invece 
Baudelaire era il primo poeta 
della modernità (qui domina¬ 
vano i francesi Mallarmé e Va- 
léty e prima di essi Rimuud sui 
cui testi ci affaticavamo). Inol¬ 
tre per me, personalmente, li- 
vrc de chevct era ì Fratelli Kara- 
mazou, ma ricordo ancor oggi 
con emozione la scoperta del 


«No, non furono due provinciali 
ma dimenticarono Findividuo» 


Tolstoj di Fadre Sergio c della 
Morte di Ivan llich. 

Fu cosi che maturò quasi re¬ 
pentinamente in me - dopo il 
tentativo fallito o abbandonato 
di una tesi di laurea in storia 
medievale, in cui presumevo 
di essere marxista (non lo ero 
affatto) - la voglia di cercare 
una via di uscita altrove, in 
questa nuova filosofia di Hei¬ 
degger. La forza principale di 


attrazione che essa esercitava 
già preliminarmente, al di là dì 
tutte le nebbie accademiche 
che sembrava sgombrare, sta¬ 
va nel fatto centrale del suo 
mantenersi saldamente alla fi¬ 
nitezza umana, non più intesa 
come disvalore o limite da su¬ 
perare, ma come struttura 
aperta e permanente da inve¬ 
stigare. Una filosofia che pun¬ 
tava direttamente all’interro- 



garsi del singolo uomo qui e 
ora e in cui centrale era l'affer¬ 
mazione: «più originaria del¬ 
l'uomo é la Unitezza dell’esser- 
ci dell'uomo». Infine una filo¬ 
sofia che sconvolgeva il discor¬ 
so tradizionale su metafisica e 
ontologia, rimettendole sul 
tappeto e in questione, e ve¬ 
nendo con ciò a confronto con 
Kant e insieme con gli antichi. 
Proprio la provenienza da 
Gentile, dal suo attualismo, mi 
aiutò a penetrare in Essere e 
Tempo , quasi in presa diretta. 

Heidegger riserbava una 
trattazione particolare al «per¬ 
sonalismo» di Scheler (autore 
che ancora non conoscevo), 
in funzione del fatto che per 
Scheler persona non è qualco¬ 
sa dì sostanziale-cosale ma 
unità attuale c inoggettivabile 
di atti intenzionali il cui senso 
unitario è lutto riposto nel 
compiersi di essi. Dopo aver 
elevato a un massimo di valo¬ 
rizzazione tale posizione filo¬ 
sofica Heidegger si interroga 
però su quale è il senso ontolo¬ 
gico di questo compiere nella 
attualità di quel «compiersi» 
(analogamente a quanto face¬ 
va per il sum del cogito-sum 
cartesiano). Bastava questa 
domanda a condurre fuori da 
tutto un modo tradizionale di 
filosofare, che includeva an¬ 
che Gentile (come per Hei¬ 
degger includeva Hegel). Uno 
dei primi compili dell'analitica 
esistenziale - diceva Heideg¬ 
ger - era di mostrare che l'ag¬ 
gancio a un soggetto iniziale, 
in qualche modo dato o sup¬ 
posto, falliva in radice il conte¬ 
nuto fenomenale dell'Esserci. 
Affermando questo l'analitica 
esistenziale sì collocava al di 
qua dell'opposizione «moder¬ 
na» di soggetto-oggetto. In 
Gentile (io muovevo da lui) 
l’infinita attuosità dell'atto è 
necessariamente non struttu¬ 
rata (il finito vi si perde). L'a¬ 
nalitica esistenziale mi faceva 
vedere invece una costituzione 
strutturata e aderta della fini¬ 
tezza umana già operante nel¬ 
lo stesso linguaggio ordinario, 
nei riferimenti che esso contie¬ 
ne, tutti di detenninabile signi¬ 
ficatività, che esigeva l'inter¬ 
pretazione del loro stare insie¬ 
me, senza presupposto organi- 
cistici (era il rischio opposto a 
quello della indeterminatezza 
dell'Atto in Gentile, e non del 
tutto, mi pareva evitato da Cro¬ 
ce), soltanto incentrata sull'e¬ 
sperienza dell'esistenza indivi¬ 
duale come di un poter-esscre 
che all’individuo umano è 
sempre proprio, a cui egli è 
strutturalmente indirizzato... 


Qui accanto 
Benedetto Croce, 
sotto 

Giovanni Gentile 


BRUNO ORAVAQNUOLO 


BRI Croce c Gentile, filosofi 
europei, oppure rispettabili 
maestri di un'Italia storicamen¬ 
te arretrata e provinciale? Se 
ne parlerà ad Orvieto, nel cor¬ 
so di un convegno organizzato 
dall'Istituto Gramsci dal titolo : 
«Croce e Gentile, fra tradizione 
nazionale e filosofia europea» 
(dal 7 al 9 novembre al Palaz¬ 
zo del Popolo). Tra i parteci¬ 
panti all'incontro vi sono stu¬ 
diosi come Eugenio Garin. Ce¬ 
sare Vasoli, Cesare Luporini 
(che interviene con una rela¬ 
zione che pubblichiamo in 
questa pagina), Biagio de Gio¬ 
vanni, Nicola Badaloni, Fulvio 
Tessitore. Si discuterà delle ra¬ 
dici idealistiche de! marxismo 
italiano, del ruolo della «filoso¬ 
fia-istituzione» nello stato, dei 
rapporti con il comuniSmo, 
con il liberalsocialismo, e di al¬ 
tro ancora. Michele Ciliberto, 
studioso di Bruno e della filo¬ 
sofia del novecento, nonché 
direttore della sezione filosofi¬ 
ca del Gramsci, è uno degli 


ideatori della iniziativa. Con lui 
abbiamo tentato di inquadrare 
il senso del convegno, soffer¬ 
mandoci soprattutto sulle im¬ 
plicazioni di cultura politica 
che potrebbero scaturirne. 

Ciliberto, dove risiede l'im- 
portanzalo Intemazionale 
di Croce e Gentile, e in che 
senso la loro filosofia rap¬ 
presentò non solo una «no¬ 
bile» peculiarità nazionale 
ma una replica alta alla 
grande crisi europea del pri¬ 
mo novecento? 

L'intento del convegno dì Or¬ 
vieto è proprio quello di inseri¬ 
re Croce e Gentile nell'alveo 
del novecento, inteso come 
periodo ormai esaurito. In 
questo quadro dirci che c'è 
una «qualità europea» dei due 
filosofi, nonostante l'importan¬ 
te funzione nazionale da essi 
svolta. Tale qualità discende 
da una «messa a fuoco» della 
politicità degli statuti filosofici 
compiuta dall’idealismo Italia¬ 


no. Essa emerge ad esempio 
nel rapporto con il marxismo, 
un rapporto che tocca la gene¬ 
si intima delle due filosofie. Af¬ 
fiora inoltre nel nesso con la 
crisi europea del positivismo e 
del mondo liberale. Uno dei 
luoghi più significativi in cui si 
può toccare con mano questo 
radicamento europeo è il di¬ 
battilo costante che Croce in¬ 
trattiene con la cultura tedesca 
durante la prima guerra mon¬ 
diale. È un confronto condotto 
all'insegna dell’alta politica, di 
una comune civiltà. Croce, a 
differenza del tedesco Meinec- 
ke, non abbandonerà mai il 
primato del cosmopolitismo, 
pur nella temperie bellica. 

Tu accennavi al rapporto 
dell’Idealismo Italiano con- 
Marx. Ma c’è anche quello, 
posteriore, con Gramsci. 
Sappiamo del debito di que¬ 
st’ultimo con Croce, e non¬ 
dimeno nel Quaderni affiora 
uno stretto legame anche 
con Gentile... 

Personalmente ho qualche dif¬ 
ficoltà a leggere tale legame in 


termini di univoco filiazione 
genliliana, come si è fatto so¬ 
vente negli ultimi anni. In 
Gramsci esiste il momento del¬ 
la volontà, dell'atto autoco¬ 
sciente, ma anche quello della 
disciplina, dell'organizzazione 
pratica, delle distinzioni inter¬ 
ne alla società civile. Indubbia¬ 
mente la nozione di «filosofia 
della prassi» discende dall'asse 
Gentile - Mondolfo e incide a 
fondo sul pensiero di Gramsci. 
Non credo, a differenza di Va¬ 
lentino Gerratana, che rappre¬ 
senti soltanto una sigla di co¬ 
modo. dettata da esigenze di 
autodifesa carceraria. C'è vice¬ 
versa a tale riguardo un pro¬ 
fondo ripensamento in Gram¬ 
sci del lascito di l^briola. Ad 
ogni modo Gentile ha influen¬ 
zato un po' tutti: Togliatti, Go¬ 
betti, Calogero. Come del resto 
Croce, Nell'insieme tuttavia, 
oltre le questioni concernenti 
Marx e Gramsci.il significato 
dell'idealismo travalica II qua¬ 
dro nazionale. Quanto alla sua 
genesi europea infatti basta 

g ensare a figure come Dilthey, 
immel, o al rapporto con le fi¬ 


losofie della vita. 

Dopo 11 1945 al assiste alia 
decomposizione della tradi¬ 
zione Idealistica. In una bat¬ 
tuta: qual è 11 tuo giudizio di 
tondo sul panorama del se¬ 
condo dopoguerra? 

Se lo storicismo di matrice 
idealistica degli anni cinquan¬ 
ta ha avuto una sua importante 
funzione, tuttavia al suo inter¬ 
no è andata smarrita la dimen¬ 
sione specifica del lavoro filo¬ 
sofico. Lo ha ricordato spesso 
uno studioso come Gennaro 
Sasso. La dissoluzione non ha 
avuto effetti benefici neppure 
sugli innegabili arricchimenti 
rappresentati dal neopositivi¬ 
smo, da Banfi, o dalla fenome¬ 
nologia. 

Oggi, nell'atmosfera di que¬ 
sta ^fine di secolo, che sensa¬ 
zione avverti nel riprendere 
in mano certi testi? 

Dinanzi a certe pagine mi è im¬ 
possibile non percepire il sen¬ 
so di un radicale distacco. So¬ 
prattutto se rifletto sulla quesa- 
tiene dell'individuo, dell'indi¬ 


vidualità. Prendiamo ad esem¬ 
pio il Contributo alla critica di 
me stesso, la celebre autobio¬ 
grafia di Croce. La cancellazio¬ 
ne che in quell'opera subisce 
l'individuo empirico è impres¬ 
sionante. È un'autobiografia 
senza soggetto, un testo che li¬ 
quefa l'individuo, come par¬ 
venza, simulacro, un cavallo», 
annota Croce, da cui conviene 
scendere alla fine della vita 
senza che nessuno debba più 
occuparsene. 

E quali conseguenze ne deri¬ 
vano sul piano etico-politi¬ 
co? 

Ne deriva innanzitutto la diffi¬ 
coltà a ricostruire un autentico 
concetto della responsabilità 
etica. Con l'inevitabile difficol¬ 
tà a potenziare l'aspetto libera¬ 
le di una possibile visione libe¬ 
ralsocialista. E dopo il crollo 
del comuniSmo questo mi pa¬ 
re davvero un nodo cruciale. 
Certo in Gentile c'è ancor me¬ 
no da questo punto di vista, 
mentre in Croce affiora se non 
altro un’aspra meditazione 
sulla crisi della civiltà, subne¬ 


gativo», sulla dimensione oscu¬ 
ra della vitalità inconscia che 
diviene invadente nella società 
moderna. 

Eppure 11 liberalismo di Cro¬ 
ce alimentò il fermento Ube- 
ratradkale e liberalsociali¬ 
sta di Gobetti, Rosselli, di 
Guido Calogero... 

La recezione del Croce «mora¬ 
le», antifascista ebbe come è 
noto grande influenza, ma lu 
poi lo stesso Croce a sconfes¬ 
sare il liberalsocialismo. Forse 
i testi più interessanti da que¬ 
sto angolo visuale sono quelli 
degli anni quaranta, quelli sul¬ 
la «terza via» tra capitalismo e 
socialismo nell' epoca della 
modernizzazione e della so¬ 
cietà di massa. Del resto la ri¬ 
flessione del Croce, cosi come 
quella di Gentile, nasce, come 
accennavamo, anche dal biso¬ 
gno di elaborare una risposta 
seria all'eclissi del mondo libe¬ 
rale. Oggi tuttavia, con la crisi 
dello stato nazionale e la mon¬ 
dializzazione degli scenari po¬ 
litici siamo molto al di là di tut¬ 
to questo. 


MARCO CAPORALI 


■I Vincitore della seconda 
edizione del «Premio Intema¬ 
zionale Unione Latina», lo 
scrittore portoghese José Car¬ 
doso Pires, nato a Peso nel 
1925, per concezione politico- 
letteraria può accostarsi al più 
noto connazionale e coetaneo 
José Saramago, membro della 
giuria e principale artefice del 
conferimento del premio di 
letterature romanze, destinalo 
a narratori contemporanei (le 
cui opere non siano sufficien¬ 
temente diffuse nell'area neo¬ 
latina) e consegnato ieri a Ro¬ 
ma presso l'Accademia di Spa¬ 
gna. Sono tre i romanzi di Pires 
tradotti in italiano: gli ormai in¬ 
trovabili L'ospite di Giobbe 
(Imenei, 1963) e II delfino (Edi¬ 
tori Riuniti, 1978) c il più re¬ 
cente Ballata della spiaggia dei 
cani (Feltrinelli, 1985), storia 
di un delitto misterioso ne! Por¬ 
togallo degli anni Sessanta. «E‘ 
una ricostruzione - spiega 
l'autore - di un crimine avve¬ 
nuto nell'ambito della sinistra 
democratica, all'epoca della 
dittatura. Potrei definire il ro¬ 
manzo un'anatomia della pau¬ 
ra. e delle contraddizioni, talo¬ 
ra feroci, che questa genera 
negli individui. E' una parabo¬ 
la sul fratricidio, la cui colpa ri¬ 
cade sul padre, nella persona 
di Salazar». 

José Cardoso Pires, già diret¬ 
tore della rivista «Almanacus», 
condirettore del «Diario de Li¬ 
sboa» e presidente della Com¬ 
missione Culturale dopo il 
crollo della dittatura, riUcne il 
marxiwnp la sola filosofia an¬ 
cora adattabile al mondo con¬ 
temporaneo. A proposito della 
rivoluzione dei garofani rileva: 
«Con i suoi limiti e le sue trage¬ 
die ha generalo un paese libe¬ 
ro, dove lo stesso presidente 
della Repubblica ha dichiarato 
di considerare gli scrittori dei 
"liberi oppositori al governo”. 
Per quanto mi riguarda, credo 
che uno scrittore ufficiale non 
sia che un ornamento». 

Opinione condivisa da José 
Saramago. scrittore che ipotiz¬ 
zava, ne Lo zattera di pietra, un 
suggestivo distacco della peni¬ 
sola iberica dalla terraferma. A 
cinque secoli dalla celebre 
scoperta, è un'ipotesi mera¬ 
mente fantastica o un progetto 
per il futuro, ossia il letterano 
auspicio di una riscoperta ri¬ 
paratrice? «Se fosse solo una 
fantasticheria - precisa Sara¬ 
mago - la riterrei gratuita. 1-a 
Zattera di pietra ha tre inten¬ 
zioni. La prima riguarda il ri- 
sentimento storico, dovuto al 
disinteresse dell'Europa, o del¬ 
la cosiddetta Europa, nei con¬ 
fronti della penisola iberica. La 
seconda intenzione concerne 
la ricerca di rapporti culturali 
con i popoli d'oltremare, la 
posjbilità di innestare un dia¬ 
logo nuovo su relazioni anti¬ 
che. Infine lo sganciamenlo 
geografico è una specie di mo¬ 
tore che trascina il continente 
verso l'Africa. E questi tre in¬ 
tenti sono riassumibili in una 
sola ragione: la modifica delle 


relazioni fra il Nord e il Sud del 
mondo. La mia opera non de¬ 
ve interpretarsi come un rifiuto 
dell'Europa, ma come un ri¬ 
chiamo affinché l'Europa sta¬ 
bilisca diversi contatti, nel n- 
spetto delle sjrecilicità culturali 
e linguistiche, con il Sud e con 
il mondo iberico». 

Vocazione atlantica e «ter¬ 
zomondista», e difesa dell'i¬ 
dentità iberica, in cui s ; inseri¬ 
sce la critica di Saramago al¬ 
l'Ingresso del Portogallo nella 
Cee? «Non esattamente. La mia 
critica è rivolta alle ragioni, a 
mio parere esclusivamente po¬ 
litiche, e alle modalità dell'in¬ 
gresso, che avrebbe dovuto se¬ 
guire una strada più lenta, a 
partire da un accordo econo¬ 
mico» Militanza politica e atti¬ 
vità letteraria, inscindibili nella 
visione unitaria dello scrittore 
di Azinhaga, che esordi nel '47 
con Terra do pecado, sfociano 
pervia quasi naturale in grandi 
affreschi sociali, in rievocazio¬ 
ni di episodi riscontrabili, co¬ 
me nella recente Storia dell'as- 
sediu di Lisbona. 

Tuttavia l'etichetta di «ro¬ 
manzo storico» sta stretta al¬ 
l'autore del Memoria! do con- 
uento-, «Il romanzo storico in 
senso stretto è ricostruzione di 
un'epoca. Nel mio caso si trat¬ 
ta di riletture de) passato alla 
luce del presente, senza tracce 
archeologiche». E rispetto alla 
nozione di barocco letterario, 
più volte applicata alle sue 
opere, rileva «la necessita, già 
viva nel sedicesimo e diciasset¬ 
tesimo - secolo, di suscitare 
chìaiezza nelle cose scompo¬ 
nendole. Esigenza che obbliga 
a una scrittura che può appari¬ 
re in alcuni casi ridondante, 
barocca, in quanto ricerca di¬ 
sperata di una limpidezza che 
non può scaturire pervia linea¬ 
re, diretta. Occorre dare spes¬ 
sore a tutto ciò che sta intorno 
alla materia da narrare». 

Venendo all'ultima fatica 
dello scrittore, Il Vangelo se¬ 
condo Gesù Cristo (che uscirà 
nei prossimi giorni in Portogal¬ 
lo e in Brasile), Saramago libe¬ 
ra il campo dai possibili equi¬ 
voci, indotti dall'argomento e 
dallo stesso titolo dell'opera: 
■Questo libro nasce da un'illu¬ 
sione ottica. Quattro anni fa a 
Siviglia mi era sembrato di 
scorgere, tra i titoli dei giornali 
esposti in una edicola, la frase 
"il vangelo secondo Gesù Cri¬ 
sto". In realtà si trattava di un 
frutto della mia fantasia, da cui 
è scaturita una lettura eretica 
del Vangelo di 440 pagine». Vi¬ 
talità del cristianesimo, contra¬ 
riamente a quanto sosteneva 
Ricardo Reis? «No, il cristiane¬ 
simo è morto. Non stiamo assi¬ 
stendo a un ritorno religioso 
ma a un regresso, a una gestio¬ 
ne politica della fede, a un'am¬ 
ministrazione delle anime e 
dei coipi. E' un'affermazione 
autoritaria del fondamentali¬ 
smo cristiano, una radicalizza- 
zione dei messaggi evangelici 
in senso autoritario». 


IDEE PER LA BIENNALE 

Conferenza stampa del Pds 

con 

Gianni Borgna 
Paolo Ceccareiii 
Umberto Curi 
Walter Veltroni 

Mercoledì 6 novembre - ore 11,30 

ROMA 
Direzione Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 
Saletta stampa 



* 




h 


I 


4 
















PAGINA 18 L’UNITÀ 


Argentina: 
scoperto 
un dinosauro 
di una specie 
sconosciuta 


Due giovani geologi argenlini, Ricardo Martinez e Oscar La- 
cobcr, hanno scoperto nella provincia di San Juan lo schele¬ 
tro completo di un dinosauro appartenente a una specie 
carnivora finora ignota alla scienza. Il reperto, secondo le 
stime degli scopritori, dovrebbe risalire a una epoca com¬ 
presa fra cento e duecento milioni di anni fa ed essere quin¬ 
di uno dei più antichi di cui si abbia notizia. La scoperta è 
avvenuta in una zona ben nota ai paleontologi detta •valle 
della luna» a 1350 chilometri da Buenos Aires. nell'Argenti¬ 
na nordorientale. 
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Si riorganizza Il ministro della sanità fran¬ 
ti clctoma cese Bruno Durieux ha an- 

" nunciato le linee generali di 

d6ll€ trasfusioni una riorganizzazione del si- 
in Pranria sterna che presiede in Fran¬ 
ili nanna eia alle trasfusioni di sangue, 

vecchio di 40 anni - ha riio- 
vaio - e dunque inadeguato 
■ai nuovi contesti tecnici, scientifici ed europei». Al di là dun¬ 
que delle polemiche e degli scandali che agitano da alcune 
settimane il mondo scientifico e quello politico, a causa del¬ 
le trasfusioni di sangue infetto, una riforma, secondo il mini¬ 
stro, era urgente. Due i principi della riforma: mantenimento 
dei principi etici (dono gratuito del sangue, anonimato) e 
■la più alta sicurezza possibile». Inoltre nella prossima pri¬ 
mavera sarà presentato al parlamento un progetto di legge 
che introduce il regolamento europeo, il quale prevede che 
le attività di frazionamento del sangue avvengano secondo i 
principi in vigore nell’industria farmaceutica. I prodotti delle 
attività di frazionamento del sangue saranno dunque consi¬ 
derati alla stregua di medicinali. Un unico ente - l'istituto na¬ 
zionale della trasfusione sanguigna - coordinerà i mezzi c gli 
sforzi messi in opera in materia di ricerca e di insegnamen¬ 
to, di controlli di sicurezza delle trasfusioni, e di controlli dei 
prodotti Importati. 


A Washington il referendum sull’eutanasia 
Le urne verranno aperte oggi, sembra favorito il «sì» 

La legge proposta prevede il «suicidio assistito» 

La vita messa ai voti 


Occhi puntati sul piccolo Stato di Washington, dove 
l’elettorato è ieri andato alle urne per decidere sul 
«diritto alla buona morte». Una vittoria dei si, consi¬ 
derata probabile dai sondaggi, potrebbe aprire la 
strada ad altre analoghe iniziative. Per gli Usa si trat¬ 
ta del culmine di un dibattito che dura da anni. Ma 
molti oggi si chiedono: è giusto che su una materia 
tanto delicata decida un voto di maggioranza? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


Inl2milaanni Negli ultimi 12 mila anni il li¬ 
ti livolln vello del mare si è sollevato 

il il veli v ^ d( quasi ]2 o metri con una 

dei Mail e salito velocità che ha raggiunto 

Hi 1 motri anche un metro al secolo. 

ineul Dopo una pausa di qualche 

migliaio d’ anni, nell' ultimo 
secolo il livello è di nuovo in 
crescita: circa 15 centimetri. A dimostrare con certezza quel¬ 
la che era finora una valutazione teorica sono stati i recuperi 
di stalagmiti compiuti fra i due c i 45 metri di profondità' in 
grotte sottomarine a Capri, Gaeta, Argentario, Orosei. L'in¬ 
dagine, unica al mondo, e stata ideata dall' Enea e presenta¬ 
ta ieri a Roma al convegno di geologia subacquea organiz¬ 
zato dall' ente e dalla Società geologica italiana. L’Idea di 
partenza è stata la scoperta da parte del ricercatore dell' 
Enea Fabrizio Antonloli, che le stalagmiti sono «ottime spie 
del clima passalo». Con la ricerca si potrà avere finalmente 
un quadro preciso dell' evoluzione del livello del mare negli 
ultimi seimila anni da cui dedurre le future modificazioni del 
clima. 


M NEW YORK PuO la vita es¬ 
sere messa ai voti? Questa è la 
domanda che, fino all'ultimo 
secondo, i nemici della ■Inizia¬ 
tiva 119» hanno instancabil¬ 
mente rivolto agli elettori dello 
stalo di Washington. E certo vi 
era, nell'insistenza con cui un 
tale etico dilemma veniva ri¬ 
proposto, la consapevolezza 
di una prossima più che pro¬ 
babile sconfitta elettorale. Tut¬ 
to, infatti, lascia credere che la 
proposta di «diritto alla buona 
morte», sottoposta ieri a refe¬ 
rendum (i seggi si sono chiusi 
quando in Italia già si era nella 
prima mattinata di oggi) esca 
infine vittoriosa - e con un 
buon margine - dalle urne. 
Sicché ben vale, nella logica 
dei difensori della «sacralità» 
della vita umana, tentare di 
prefentivamentc inficiare la 
stessa legittimità morale della 
competizione. Quali che siano 
gi esiti della votazione, insom¬ 
ma, la vita e la morte sono de¬ 


stinate a restare, per gli avver¬ 
sari dell'eutanasia, temi non 
sottoponigli alla contabilità di 
maggioranze e minoranze. E la 
battaglia infiurfata in questi 
mesi, è facile prevedere, conti¬ 
nuerà ben oltre il definitivo an¬ 
nuncio della Commisione elet¬ 
torale. 

Una cosa, infatti, si può dare 
per scontata. Una eventuale 
vittoria nello stato di Washing¬ 
ton, darà Inevitabilmente la 
stura ad una serie di analoghe 
iniziative in altre parti dell'U¬ 
nione. rinfocolando e dando 
pratica consistenza ad un di¬ 
battito che da tempo dilania 
l’opinione pubblica america¬ 
na. Da un lato i sostenitori del 
diritto ad una «morte con di¬ 
gnità»; dall’altro coloro che, in 
ogni caso, pongono il mistero 
dell'esistenza al di fuori (o al 
di sopra) dei diritti riconosciuti 
a ciascun individuo. 

La legge sottoposta a vota¬ 
zione nello Stato di Washing- 





Primo trapianto Giovedì scorso, ma la notizia 

mnnnnnlmonarp è stata diffusa solo ieri, sono- 

monopoimonare stall effcttuat | con tempora- 

al Nrauarda neamenle nel centro «A. De 

HI MHann Gasperis» dell'ospedale Ni- 

Ul Pillai»! guarda di Milano il primo 

trapianto monopolmonare, 
da parte del prof. Pierangelo 
Bclloni, primario di chirurgia toracica, ed un trapianto car¬ 
diaco da parte del prof. Alessandro Pellegrini, primario della 
divisione di cardiochirurgia. I due primari erano coadiuvati 
dalle loro equlpcs e da quella del servizio di anestesia e ria¬ 
nimazione per l’attività di chirurgia cardiotoracica. I due ri¬ 
ceventi hanno avuto i rispettivi organi da un donatore morto 
per trauma cranico a Busto Arsizio. Entrambi gli interventi 
hanno avuto un decorso Intraoperatorio regolare ed anche 
la fase intensiva postoperatoria a 4 giorni dall'intervento è 
definita regolare. L'Intervento di trapianto polmonare è stato 
effettuato con il supporto della circolazione extracorporea, 
a causa di un’insufficienza ventricolare destra determinata 
dalla fibresl polmonare all'ultimo stadio. 


E da domani 
se ne discute 
alTEuroparlamento 


^ u. ^ 
★ * 




ROMBO SAMOLI 


Superpiante Superpianle che resistono ai 

|n «vaHn cosiddetti «erbicidi totali» - 

•il «fi auw quelli cioè cui ò comune- 

ili resistere mente attribuita la capacità 

anli arhiriHI di eliminare qualsiasi vege- 

*11* Il ” ,ale ' 5000 s,a,e 

«totali» attraverso esperimenti di in- 

gegneria genetica da un 
centro di ricerca bavarese: lo ha annunciato oggi la società 
per l'ambiente e la salute (Gsf) di Ncuherberg, nei pressi di 
Monaco.ll biologo Dieter Komossa, attraverso innesti geneti¬ 
ci su grano, mais c soia, afferma di aver osservato e compro¬ 
vato una «metabolizzazione» degli erbicidi totali «glyphosat» 
e «phosphinolhricin» da parte di queste piante. Finora, viene 
sottolineato alla Gsf. tale risultato non era mai stato ottenu¬ 
to. È ancora poco chiaro però, viene detto ancora alla Gsf. 
quali potranno essere le applicazioni pratiche in agricoltura 
di di questa scoperta, soprattutto in relazione alla pericolosi¬ 
tà degli erbicidi totali per l'ambiente. 


BM Mentre a Washington si 
contano i voti del referendum 
sull'eutanasia, a Bruxelles si 
preparano i microfoni per 
l'audizione che, domani mat¬ 
tina, aprirà la discussione sul¬ 
la proposta pudicamente inti¬ 
tolata «assistenza ai malati ter¬ 
minali» e fortemente determi¬ 
nata a far approvare una mo¬ 
zione a favore dell'eutanasia. 

Nel Parlamento europeo le 
voci sono, per ora, orientate in 
netta maggioranza verso un ri¬ 
fiuto. Ma, chissà, forse l'esito 
del referendum americano 
potrebbe modificare molte 
opinioni 

E qualche cosa potrebbe 
muoversi già da domani, 
quando sfileranno il dottor 
Abiven. presidente della so¬ 
cietà francese di assistenza e 
cure palliative, il professor Ke- 
nis, presidente dell'associa¬ 
zione per il diritto di morire in 
dignità, il professor Ventalrid- 
da, direttore del dipartimento 


di trattamento del dolore del¬ 
l'Istituto dei tumori di Milano, 
il professor Dupuis, docente 
di etica medica a Leiden, nel 
Paesi Bassi, il dottor West e la 
dottoressa Wiert. medici euro¬ 
pei, e i teologi mons. Sgreccia 
e Pohier. 

Il dibattito al Parlamento 
europeo, d'altronde, non po¬ 
trà tener conto che nel conti¬ 
nente esiste già una pratica 
reale di eutanasia. E, se vo¬ 
gliamo usare un termine vizia¬ 
to da una cinica sfumatura 
economica, esiste anche una 
domanda in crescita. 

In un recente convegno te¬ 
nutosi a Stoccarda, infatti, <5 
stato rivelato che in Olanda si 
sono avuti 2.300 casi di euta¬ 
nasia legale. Ma le richieste da 
parte dei pazienti erano ben 
9.000. A questo conto, già 
molto signllicalìvo dell'atler- 
marni di una nuova identità e 
di un nuovo senso di se', van¬ 



no aggiunti altri 400 casi di as¬ 
sistenza medica legale al sui¬ 
cidio. Cioè una «buona morte» 
somministrata a pazienti con 
prognosi infausta a breve ter¬ 
mine c in condizioni di vita 
estremamente penose. 

Da parte sua, Il Parlamento 
europeo deve confrontarsi, 
appunto a partire da domani, 


con la proposta dell'eurode¬ 
putato francese Leon Sch- 
wartzenberg, ex ministro della 
sanità del suo Paese e oncolo¬ 
go di fama. La risoluzione 
chiede che «vengano rapida¬ 
mente create in ogni servizio 
ospedaliero della Cee unità di 
cure palliative» (cioè inutili al 
fine della guarigione, ma ne¬ 


cessarie a migliorare la vita 
dei malati in fase terminale). 
E fin qui il dibattito è aperto e 
«possibilista». 

Ma la risoluzione dice an¬ 
che altro. Chiede cioè che il 
parlamento europeo accetti 
l’Idea «che ogniqualvolta un 
medico decide, in piena co¬ 
scienza, di accogliere la ri- 


L’inafferrabile, antibiologico istinto di morte 


BM La richiesta che Freud fe¬ 
ce al suo medico a metà del 
settembre 1939, cioè di nspet- 
tare un patto secondo il quale 
questi lo avrebbe aiutato a mo¬ 
rire quando il cancro della ma¬ 
scella lo avesse ormai comple¬ 
tamente sopraffatto, è indub¬ 
biamente carica di elementi 
tragici. Come è noto, il padre 
della psicoanalisi era da mesi 
tormentato dalla inesorabile 
malattia e contemplava ravvi¬ 
cinarsi della morte, che, in 
qualche modo, gli veniva an¬ 
nunciata persino dal fatto che 
il suo cane non lo avvicinava 
più a causa del fetore che si 
sprigionava dalla piaga cance¬ 
rosa. Alla sofferenza fisica si 
associava quella morale, lega¬ 
ta all'esilio londinese dopo 
l'occupazione nazista dell'Au¬ 
stria. Infine, il vecchio patriar¬ 
ca poteva già assistere, con 
l'invasione tedesca della Polo¬ 
nia, all'inizio di una guerra che 
prometteva anni davvero terri¬ 
bili all'Europa. 

Dopo essersi consultalo con 
la fiRlia Anna, il 21 settembre II 
medico Schultz iniettò a Freud 
una dose di 3 milligrammi di 
morfina, che sprofondarono 
Freud nel coma, e ripetè l'ope¬ 
razione nei due giorni succes¬ 


sivi fino al sopraggiungerc del¬ 
la morte il 23 settembre 1939. 

Questo quadro biografico è 
stalo qualche volta utilizzato 
per dare consistenza c. in 
qualche modo, autorevolezza 
alla proposta dì legittimare 
l'eutanasia intesa come digni¬ 
tosa via d'uscita da una esi¬ 
stenza che non sarebbe più 
«degna di essere vissuta». 

Non è comunque del pro¬ 
blema dell'eutanasia che vor¬ 
rei parlare, cioè dell'atto riso¬ 
lutivo da assumere in situazio¬ 
ni che, in ogni caso, non sono 
facilmente generalizzabili. Pri¬ 
ma di affrontare gli argomenti 
portati a favore o contro l'euta¬ 
nasia ci si dovrebbe forse chie¬ 
dere se l'opzione orale che po¬ 
ne il problema della sua legitti¬ 
mazione è plausibile. 

Il caso di Freud, che chiede 
e ottiene l'eutanasia, è una vi¬ 
cenda singolare. E so ne po¬ 
trebbero citare molte altre in 
cui sono del tutto comprensi¬ 
bili le ragioni che possono pri¬ 
vare una persona della voglia 
dì restare vivo. Voglio dire che 
forse non è necessario tirare in 
ballo la questione della «digni¬ 
tà della morte» per capire 
Freud e tutti quelli che hanno 
voluto o vogliono farla finita 


La tesi della dignità delia morte in contrasto all’ac¬ 
canimento terapeutico è un’assurdità? Questa era la 
tesi di un grande scienziato inglese, Peter Medawar, 
premio Nobel per la medicina, pubblicata postuma 
nel volume «La minaccia e la gloria». Il ricercatore 
racconta la sua esperienza di malato gravissimo, ri¬ 
vendicando la naturalezza, in quella condizione, 
del proprio desiderio di vivere. 


QILBBRTO CORBELLINI 


anzitempo. Una questione sol¬ 
levata propno per giustificare, 
moralmente, l'atto emanatasi- 
co. 

Infatti, per qualcuno che 
ben conosce quelle forme di 
«accanimento terapeutico» 
contro cui sono dirette le crìti¬ 
che di coloro che sono favore¬ 
voli all'eutanasia, il concetto di 
«dignità della morte» è del tutto 
privo di senso. 

Peter Medawar, premio No¬ 
bel per la Medicina c la Fisiolo¬ 
gia per i suoi studi sull'immu¬ 
nologia dei trapianti, uno dei 
principali protagonisti della ri¬ 
cerca biomedica in Inghilterra, 
ha sostenuto questa tesi in una 
nota scritta nel 1983 e pubbli¬ 
cata postuma in un volume in¬ 
titolato La minaccia e la gloria 


(The Thrcut and thè Glory, 
Oxford University Press, 1990). 
Il titolo del libro fa riferimento 
alla contraddizione per cui 
nella nostra società accade 
sempre più spesso che una 
scoperta scientifica o un pro¬ 
gresso medico, che per la co¬ 
munità degli scienziati rendo¬ 
no degni di gloria coloro che li 
hanno realizzati, vengano visti 
come una minaccia dalla gen¬ 
te comune. Un'esemplificazio¬ 
ne di questo fatto sono appun¬ 
to le critiche sempre più incal¬ 
zanti e risentite di filosofi e so¬ 
ciologi contro ì melodi svilup¬ 
pati dalla medicina per pro¬ 
lungare la vita. In 
un'accezione generale, queste 
critiche mettono in discussio¬ 
ne la necessità di certe proce¬ 


dure terapeutiche, in quanto 
prolungherebbero una vita 
che non è più dignitosa. 

Medawar ha sempre avuto il 
<ientc avvelenato verso chi ten¬ 
tava di dare una lettura socio¬ 
logica o, peggio ancora, filosi- 
fico-morale dei progressi della 
medicina. 

Riguardo al problema del¬ 
l'intervento terapeutico egli ri¬ 
teneva che non vi fosse alcuna 
•linea di divisione filosofica¬ 
mente definibile fra il tratta¬ 
mento che è giudicato dignito¬ 
so e moralmente accettabile e 
il trattamento che è dichiarato 
un affronto alla dignità dell'uo¬ 
mo». E osservava che, «fino a 
quando gli esseri umani con¬ 
serveranno una forte preferen¬ 
za per restare vivi, piuttosto 
che per morire, il trattamento 
terapeutico, se necessario di li¬ 
tro strenuo ed eroico, sarà ine- 
liminabile. lo stesso vorrei non 
averne bisogno, Ma quando ne 
fio avuto bisogno ringrazio Dio 
di averlo avuto». 

E come ne ebbe bisogno! Il 
6 settembre 1969, mentre tene¬ 
va una prolusione nella catte¬ 
drale di Exter, nel sud-est del¬ 
l'Inghilterra, in occasione della 
riunione annuale della British 
Association for thè Advance- 
meni of Science, Medawar fu 


colto da un grave ictus cere¬ 
brale. L'attacco si ripetè per 
due volte nei mesi successivi, 
portandolo vicinissimo alla 
morte. 

Lo scienziato inglese, nato 
in Brasile nel 1915 e che al mo¬ 
mento dell’insulto era direttore 
dell'Istituto Nazionale per la 
Ricerca Medica e stava per di¬ 
ventare presidente (Jplla presti¬ 
giosa Royal Society, superò la 
malattia riportando la paralisi 
della parte destra del corpo. 
Continuò comunque a lavora¬ 
re, promuovendo la ricerca, te¬ 
nendo conferenze in giro per il 
mondo e scrivendo libri e arti¬ 
coli. Aiutalo in questa sua fre¬ 
netica attività dalla moglie che 
si dedicò completamente a lui. 

Nel 1980 ebbe un altro grave 
attacco, che lo limitò ulterior¬ 
mente nella mobilità e nell’e¬ 
spressione verbale. Ancora 
portò avanti tutti gli impegni 
cui sentiva di poter assolvere, 
dimostrando un'indifferenza 
per gli impedimenti fisici e una 
vitalità che entusiasmavano 
amici c conoscenti. Verso la 
metà del 1987, poco dopo aver 
terminato di scrivere un'origi¬ 
nale autobiografia intitolata 
Memoir o! a Thinkìng radish 
(Ricordi di un ravanello pen¬ 
sante), la sua salute peggiorò 


irreversibilmente e, dopo una 
serie di insulti, mori il 2 ottobre 
1987 all'età di 72 anni. 

Nel 1983, riflettendo sulla 
sua lunga e travagliata espe¬ 
rienza nei reparti di terapia in¬ 
tensiva degli ospedali, Meda¬ 
war osservava di non avere 
mai avvertito, in alcun mo¬ 
mento, l'esigenza di «morire 
con dignità». «Per me stare vivo 
era una reazione istintiva - os¬ 
servava Medawar -, anche 
considerando razionalmente 
la posizione dei miei cari.,, lo 
desideravo avere tutto l’aiuto 
possibile per promuovere la 
mia ambizione dì restare vivo. 
Guardavo i miei medici e gli 
apparecchi della terapia inten¬ 
siva come alleati in una batta¬ 
glia comune e non come un si¬ 
stema che mi privava della mia 
dignità». 

Medawar notava che i filoso¬ 
fi non vanno al di là dell’affer¬ 
mazione che le procedure po¬ 
ste in atto dalla medicina per 
prolungare e sostenere la vita 
«priverebbero la morte della 
sua dignità», mentre «l'equiva¬ 
lente morale del diritto con¬ 
suetudinario mette ind ubbio 
la nozione di dignità nella 
morte e tende piuttosto a vede¬ 
re che c'è più dignità e forza 
nella lotta per vivere che in 


ton prevede che una persona 
fatalmente malata possa ri¬ 
chiedere una sorta di «suicidio 
assistito», qualora due medici 
abbiano certificato che non le 
restano più di sei mesi di vita. 
Ed ì promotori della legge, rac¬ 
colti attorno alla Hemloek So¬ 
ciety (società della cicuta, dal 
nome del veleno usato da So¬ 
crate) , amano sottolineare 
quanto rigide e restnttive s le 
regole di accesso al diritto che 
essa sancisce. Al punto, fanno 
notare, che un tale accesso 
non sarebbe stato consentito 
ad almeno due dei pazienti 
che, In questi ultimi anni, han¬ 
no fatto ricorso alla famosa 
mercy machine, la macchina 
della pietà allestita dal dottor 
Jack Kevorkian. Non di un in¬ 
discriminato «diritto a! suici¬ 
dio» si tratta, dunque, ma di 
una meditata restituzione del 
sollievo d'una morte rapida e 
dignitosa a coloro che davanti 
a sè non hanno che la prospet¬ 
tiva di un abbruttimento senza 
speranza in balla della crudel¬ 
tà d'una medicina capace solo 
di perpetuare II dolore. 

Non tutte le voci contrarie a 
questa scelta ricalcano, in veri¬ 
tà, gli schemi di quella «sacrali¬ 
tà» della vita umana di cui tan¬ 
to si abusa anche nella batta¬ 
glia contro l'aborto. Alcuni sot¬ 
tolineano infatti come il «diritto 
alla buona morte» possa in 
realtà rappresentare l’antica¬ 
mera d'una sorta di «nuovo 
malthusianesimo» teso a libe¬ 


rare il disastrato sistema di sa¬ 
lute americano dal peso degli 
indigenti, dei poveri, dei malati 
di Aids e dei vecchi. «La morte 
con dignità - dice infatti il dot¬ 
tor Peter McCough - può facil¬ 
mente diventare un alibi per 
un indegno sistema di assi¬ 
stenza. La morte può cioè di¬ 
ventare. più che un diritto, un 
obbligo per quanti non posso¬ 
no pagarsi cure decenti, per i 
malati di Aids che non voglio¬ 
no entrare nel tunnel di cure 
ospedaliere spesso indecoro¬ 
se, per gli anziani soli. Credo 
che la nuova legge, lo vogliano 
o no i suoi promotori, possa 
trasformarsi in alternativa alla 
battaglia per migliorare le 
strutture a difesa della salute». 

Per arrivare al referendum, i 
sostenitori della legge hanno 
raccolto, negli ultimi mesi del 
1990, 225mila firme, ben più 
dunque delle 150.001 richieste 
dalle leggi dello stato di Wa¬ 
shington. In passato, analoghe 
iniziative erano fallite nell'Orc- 
gon e nella California. L'«Ini- 
ziativa 119* è parte di un elen¬ 
co di nuove leggi ad iniziativa 
popolare. Le più importanti 
sono quelle che vietano la rie¬ 
lezione in cariche pubbliche 
federali (legge che se appro¬ 
vata costerebbe il posto all'at¬ 
tuale presidente della Camera 
del deputati. Fowley) e quelle 
che trasformano in legge dello 
stato il «diritto all’aborto» san¬ 
cito nel '73 dalla Corte Supre¬ 
ma. 


chiesta pressante e continua 
di un malato di aiutarlo a 
chiudere un'esistenza che ha 
perso per lui ogni dignità, tale 
medico agisce nel rispetto di 
una vita umana». 

E questa affermazione, non 
c'è dubbio, appartiene alla 
cultura di chi ritiene la morte 
più desiderabile del dolore 
senza speranza. Ma, come ab¬ 
biamo detto, questa posizione 
ha suscitato profonda ostilità, 
tant'è che la Commissione 
giuridica per i diritti dei citta¬ 
dini del Parlamento europeo 
ha proposto di riscrivere com¬ 
pletamente, rovesciandone il 
significato, il passo «incrimi- 

.: -«wp • \/ - 


nato». Che ora suona cosi: 
«...ritiene che il medico deve 
sforzarsi di placare la soffe¬ 
renza, ma non può, anche nei 
casi che sembrano disperati, 
accelerare intenzionalmente 
il processo naturale della 
morte». 

Sarà probabilmente su quel 
«naturale» che il dibattito tro¬ 
verà punti di frizione tra le di¬ 
verse culture etiche. In effetti, 
è difficile immaginare la natu¬ 
ralità della morte nei percorsi 
ospedalieri, tecnologici e far¬ 
maceutici che, in caso di lun¬ 
ghe malattie debilitanti, il pa¬ 
ziente deve compiere prima 
di essere dichiarato morto. 



Sigmund 
Freud, 
in alto 
un disegno 
di Mitra 


un'abdicazione passiva da ciò 
che abbiamo sempre conside¬ 
rato come una nostra preziosa 
eredità». 

Egli sapeva bene che ci so¬ 
no sempre casi di frontiere ai 
quali non si applicano le gene¬ 
ralizzazioni, e che la morte av¬ 
viene in situazioni cosi diverse 
e trova le singole persone con 
disposizioni talmente differenti 
e motivazioni altrettanto varia¬ 
bili per voler rimanere vive o 
per non volerlo, che basta l'e¬ 
sperienza quotidiana di un 
medico a falsificare qualsiasi 
formulazione astratta di questi 
problemi. Tuttavia riteneva di 
poter affermare «con l'autorità» 
che gli derivava «da cinquan- 
t'anni spesi a fare ricerca e a 
insegnare biologia, che non 
esiste alcuna cosa che si chia¬ 
ma istinto di morte» e che qual¬ 
siasi «pensiero sulla dignità è 
uno stato della mento difficil¬ 
mente compatibile col micro¬ 
cosmo ospedaliero, latto di ca¬ 
teteri e di padelle». 

Qui non si vuole di certo 
contrapporre le pesonalità di 
Medawar a Freud per il loro di¬ 
verso atteggiamento, in parte 
anche contingente, di fronte 
alla malattia e alla fine della vi¬ 
ta. Tuttavia si deve riconoscere 
che Medawar, da protagonista 


dei grandi progressi della me¬ 
dicina. sapeva apprezzare e 
valutare le potenzialità dell’in¬ 
tervento terapeutico assai me¬ 
glio di quanto lo possa fare 
uno psicoanallsta o un filoso¬ 
fo. 

Il punto di vista di Medawar 
non può essere facilmente li¬ 
quidalo come qualcosa di sin¬ 
golare. Infatti, a parte il tempe¬ 
ramento individuale, la posi¬ 
zione del biologo inglese riflet¬ 
te la coerenza di una visione 
evoluzionistica dell'agile uma¬ 
no. In tutti i suoi aspetti. Tale 
posizione assume come punto 
di partenza la natura biologica 
dell’uomo e considera che le 
sue attività conoscitive, come 
le sue scelte pratiche, sono go¬ 
vernate da meccanismi che 
funzionano in base a esigenze 
adattive. In tal senso, sarebbe 
difficile comprendere, razio¬ 
nalmente. come l’evoluzione 
biologica possa avere dotato 
un essere vivente di tendenze 
fra loro tanto contraddittone 
come l'impulso a realizzare 
acquisizioni straordinane e ar¬ 
dite sul piano della conoscen¬ 
za scientifica e dell'organizza¬ 
zione sociale, e una presunta 
pulsione che gli farebbe prefe¬ 
rire la morte alla sofferenza fi¬ 
sica e morale 
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Franco Zeffìrelli 
a giudizio 
per diffamazione 
contro Fellini 


HI Franco Zeffìrelli di nuovo 
alle prese con la giustizia. Il 6 
febbraio del ’92 dovrù salire sul 
banco degli imputati della pri¬ 
ma sezione penale del tribuna¬ 
le di Roma e rispondere del¬ 


l’accusa di diffamazione nei 
confronti di Federico Pollini 
Zeffìrelli, infatti, aveva fatto pe¬ 
santi insinuazioni, in occasio¬ 
ne del passaggio in tv senza in¬ 
terruzioni pubblicitarie del film 
L'intervista, sulle ragioni che 
avevano indotto i dirigenti Rai 
a «risparmiare- l’opera di Polli¬ 
ni. A disporre del rmvio a giu¬ 
dizio del regista fiorentino 0 
stato i! giudico per le indagini 
preliminari Francesco Mona¬ 
stero. Come controparte, Zeffi- 
rolli si troverà di fronte anche 
Federico Pelimi, che si t s costi¬ 
tuito parte civile „ 


Marionettista con i Colla, mimo con Dario Fo e poi attore popolare e di successo 
Ecco il percorso artistico di un teatrante con un passato (e un presente) di impegno sociale 
e politico che non vuole dimenticare. Stasera debutta a Milano con «La commedia da due lire» 
«Io studio e copio molto, mi ispiro con la musica e nei miei lavori gioco a zona» 


Quel rissoso, irascibile 


Più che figlio è un «nipote» d'arte, ha un passato da 
militante anarchico e si dichiara ostinatamente di si¬ 
nistra. Paolo Rossi, attore (stasera a Milano con la 
ti sua Commedia da due lire ), si racconta in questa in» 
k tervista: dai suoi trascorsi da marionettista all'esor¬ 
dio con Dario Fo. fino al successo e alla popolarità 
attuali. E tra le sue fonti di ispirazione ci sono il Li- 
ving Theatre, i Sex Pistols e il calcio. 


MARIA GRAZIA QRIQORI 


M MILANO, lo vogliono a 
Raitre per uno spettacolo 
<oncepito in liberta» come 
tutti i suoi lavori. Nel suo futu¬ 
ro ci sarà, probabilmente, un 
Molière, magari con Carlo 
, Cecchi. Malgrado sia stato 
; raggiunto da una scomunica 
( quando Operacela romantica, 
il suo ultimo lavoro (e stasera 
, ridebutta a Milano con la sua 
> vecchia Commedia da due li- 
ri) è statai presentato a Carpi, 
' Paole) -bttleKhig>’Rossi st sen¬ 
te sostanzialmente tranquillo 
e anche appagato per il gran- 
; de successo. Come un pugile, 
infatti, si,è abituato a studiare 
l’avversario, a capire dove tira 
ì l'aria. Inoltre pensa di avere 
l'una carta Vincente da giocare: 
c. la sua diversità. -Tutti gli attori 
- sostiene - sono dei diversi 
: per la vila che lanno, per le lo¬ 
ro scelte. Essere diverso per 
• un attore è il suo triodo di 
!; guardare al mondo». 

Paolo Rossi è uno che viene 
' da lontano: quando si dice la 
, predestinazione. Suo nonno, 
ì' Armando Rossi, è stato attore 
anche con Renzo Ricci; sua 



zia ha recitato in compagnie 
amatoriali in quel di Monfal- 
cone citta natale. E poi ci so¬ 
no stali i viaggi, un po' qui c 
un po' la. senza radici e l'ap¬ 
prodo a Milano «città terribile, 
ma di cui non potrei lare a 
meno». Dice: «Sono arrivato al 
teatro dalla politica. Forma¬ 
zione anarchica poi Lotta 
continua, poi vicino al Pei. 
Gruppi di base, canzonieri, 
occupazioni. Ho fatto il tecni¬ 
co nella Compaghla' 'mario¬ 
nettistica Colla. Un giorno si 
ammala un attore e dò per la 
prima volta la mia voce alle te¬ 
ste di legno. Ho frequentato 
un corso di mimo alla Scuola 
d'arte drammatica di Milano. 
Dario Fo cercava mimi per 
l 'Histoire du saldai che stava 
. mettendo in scena alla Scala. 
Mi ha preso, e nel gran casino 
di ruoli tipico degli spettacoli 
di Dario, mi ha latto recitare». 
Cosa ha significato la scelta 
del teatro per 11 militante 
Paolo Rotai? f --... 

Il teatro per me è sempre stato 
qualcosa di fondamentale. 


LE ALTRE TV 


anche da un lato meno gene¬ 
ricamente creativo. Teatro per 
me è anche lavoro, possibilità 
di sopravvivere e di guada¬ 
gnarmi la vita. Per questo ho 
sempre inseguito l'acquisizio¬ 
ne di una tecnica facendo di 
tutto: night club c teatro stabi¬ 
le. cantina c Shakespeare. Vo¬ 
levo capire il modo giusto di 
comunicare con il pubblico 
Volevo cercarmi uno stile 
Ma per trovare uno stile 
avrai avuto del modelli, del 
maestri, dei punti di riferi¬ 
mento... 

lo studio e copio mollo. Co¬ 
piare è una grande attività tea¬ 
trale che ti mette in comuni¬ 
cazione con il passirto, con la 
cultura. Fo mi ha spiegato tut¬ 
to questo e mi ha anche spin¬ 
to,a incanalare il mio amore 
per il vanetà. Credo in un tea¬ 
tro contemporaneo che parli 
di noi, ma ho il senso del pas¬ 
salo. Un altro mio punto di ri- 
' ferimento, importantissimo 
per chi ha visto i miei spetta¬ 
coli. è la musica, lo non la uso 
come puro fatto esornativo, 
magari come canzoncina de¬ 
menziale, ma all'interno di un 
discorso globale di perfor¬ 
inonet, come faceva, anni fa. 
Franfe'Zappa Ho avuti molti 
maestri' netta ricerca del mio 
stile. Fo e Jannacci sono i due 
universalmente riconosciuti. 
Ma ho guardato anche a Fa¬ 
giolino c a tutta l'«epopea 
Sandronica» (Fagiolino e San- 
drone sono due burattini della 
7 p tradizione emiliana, ndr ), a 
Molière, al jazz che voleva 
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Due Immagini di scena di Paolo Rossi, 
l'attore milanese riprende stasera 
nei capoluogo lombardo 

t con lo spettacolo «La commedia da due lire» 


reinventare la musica, guar¬ 
dando al mondo. Miei maestri 
sono siali il Living Theatre c i 
Sex Pistols che ho visto in un 
localaccio di Londra mentre 
Sid Vicious cantava una ver¬ 
sione punk di My way di Sina- 
tra. E miei maestri sono stati 
tutti quei comici sfortunati che 
non ce l'hanno fatta a vivere 
la loro vita perennemente su 
di un (ilo... 

Paolo Rossi e la sua «ban¬ 
da», Paolo Rossi e il succes¬ 
so: come sei arrivato a co¬ 
struirti un gruppo? 

Al successo ci sono arrivalo 
dalla parte giusta, faticando, 
senza serial televisivi ma allar¬ 
gando il mio pubblico e co¬ 
struendo un gruppo di perso¬ 


ne che lavorano insieme. Con 
la mia «banda» - soprattutto 
Gino e Michele e il regista. 
Giampiero Solari - lavoriamo' 
a mappa, a zona come si fa 
nel calcio. Si parte da un'im¬ 
magine. da un'idea. Magari 
sono io a darla; ma subito mi 
rendo conio che era nell'aria, 
che altri ci avevano pensalo. 
Poi l'idea si espande a mac¬ 
chia d olio: un modo di lavo¬ 
rare collettivo, con grande ri¬ 
spetto della individualità crea¬ 
tiva. Loro mi nconoscono lo 
status di «capo»; da parte mia 
sono il primo a tirarmi indie¬ 
tro quando la cosa rischio di 
essere troppo vcrtieistica. 
Come euere un capo aven¬ 
do un cuore che batte a alni- 
' «tra? 


SI, sono un comico di sinistra, 
die ha sempre voluto essere 
contro. Merito della iTHa- lor- 
mazione anarchica libertaria, 
che mi ha seguilo sia in Lotta 
continua che nello stare vici¬ 
no al Pei, magari con posizio¬ 
ni critiche. SI, Paolo Rossi è, e 
resta, di sinistra, libertario e 
comunista. Non mi impressio¬ 
nano i cambi di nome o di 
simboli, che posso anche ac¬ 
cettare. Ma lino a quando esi¬ 
sterà sfruttamento, divisione 
in classi ed emarginazione il 
mio cuore non potrà non bat¬ 
tere a sinistra. Né mi sento un 
orlano. Oggi in molti mi chie¬ 
dono come mi senio dopo la 
cadula del socialismo reale. 
Rispondo «benissimo». Dico 
che mi è simpalicissimo Gor- 


baciov che, considerandosi e 
dicendosi comunista, (a cose 
chu-qualsiasi comunista vero 
farebbe al suo posto. 

, Ma oltre che come vocazio¬ 
ne libertaria, come sguardo 
al mondo, in che modo la 
politica Influenza II tuo tea¬ 
tro e la tua vita? 
Partecipando ai problemi de¬ 
gli altri. Essendone un po' la 
cattiva coscienza. Il teatrante 
non può avere una vita come 
lutti, lo deve sapere fin dall'i¬ 
nizio. Eppure conosce anche 
la contraddizione di vivere co¬ 
munque la vita, di avere rap¬ 
porti, di fare figli, sapendo di 
non essere come gli altri: il 
che è un grandissimo casino. 
Fare un teatro • politico», poi, 


non vuol dire inventare una 
battuto su Craxi, ma tenere al¬ 
ta la curiosità, capire dove 
vanno le cose: noi abbiamo 
fatto l'Qpera da due lire impo¬ 
standola sulla Duomo Con¬ 
nection prima che scoppiasse 
lo scandalo. Bisogna cercare 
di invecchiare il meno possi¬ 
bile, non codificare niente, 
non cadere nella routine. Per 
questo abbiamo bisogno di 
persone intelligenti al nostro 
fianco In un rapporto vigile e 
complice che non è assoluta- 
mente la coppia aperta che 
sono fregnacce. No. Un atteg¬ 
giamento -politico» nella vita 
per me significa un rispetto 
più allo per la persona che è 
con te. La maturità dopo la 
passione. Anche i figli dei tea¬ 


tranti sono diversi. Mio figlio 
Davide ha quattro anni, lo ri¬ 
spetto. Devo lasciargli il senso 
della sua storia: è figlio di atto¬ 
ri, deve sapere cosa vuol dire. 
Anche se, visceralmente, per 
me lui significa le cose più 
profonde della vite, il valore 
■politico», cioè umano, più al¬ 
lo. 

Cuore, Intelligenza, curiosi¬ 
tà: cosa conta di più per 

Paolo Roani? 

Il cuore. Perché il cuore è il 
palpito, l'emozione, la capa¬ 
cità di capire, la voglia di cer¬ 
care. Anche l’intelligenza è 
importante ma non deve esse¬ 
re saccente e viene sempre 
dopo il cuore, la passione, 
quando tutto divento adulto. 


Nata nell’84 come contenitore di clip, vuole diventare una rete per le nuove generazioni 
E da oggi propone il suo telegiornale: semplice, veloce e senza mezzibusti 


Videomusic, siamo giovani ma cresceremo 


Il passaporto 
deiremittente: 
budget, ascolti 
e iniziative 


: MB Videomusic inizia le tra¬ 
smissioni il 2 aprile 1984. Il fat- 
• turato iniziale è di I-miliardo e 
' mezzo, nel '90 supera i 32. La 
pubblicità è gestita dalla Pu- 
> oUettas (Sìpra). 

Proprietà: Beta Television 
spa, capitale 10 miliardi di li¬ 
re. presidente Manalina Mar- 
. cucci. Direttore generale: Pier 
j Luigi Stefani. . 

Il segnale: copre l'80% del 
territorio. Ascolto: circa 6 mi¬ 
lioni e 300 mila ascoltatori al 
giorno quello globale (nel se¬ 
condo semestre '90 era di 3 
milioni 900milu). Punte mas¬ 
sime fra le 20.30 e le 23 (un 
milione.e 800 mila spettatori) 
e tra le 18 e le 20.30 (un milio¬ 
ne 700 mila). Secondo un'in¬ 
dagine sul secondo trimestre 
'91, ci sono 3milioni 300mila 
maschi e 2miltoni 900 mila 
■ femmine. Target: dai 12 ai 45 
anni. 

Staff: 95 persone che lavo¬ 
rano al Ciocco, a Roma e a 
Milano; producono una me¬ 
dia di 8 ore al giorno di pro¬ 
grammi. 

-«Musicfax»: attivato da due 
anni, lo può ricevere chiun¬ 
que abbia il televisore predi¬ 
sposto iter il Televideo E un 
giornale musicale telematico, 
gratuito, funziona 24 ore su 
24. 


STEFANIA SCATENI 


Mi ROMA. Dal terrazzo azzurro di un grattacie¬ 
lo grigiolino si affacciano due giovani giornalisti 
per raccontarci cosa accade la sotto, nella me¬ 
tropoli simbolica che circonda il balcone. Da 
questo osservatorio «urbano» parlerà tutti i gior¬ 
ni (meno il sabato e la domenica) il notiziario 
di Videomusic, Il VM Giornale, oggi (alle 19.30) 
al suo primo appuntamento con il pubblico. 
Niente mezzibusti, Informazione veloce, molto 
spazio alle inchieste e agli approfondimenti, un 
linguaggio semplice: questa la formula del neo- 
notiziario destinalo ai giovani, il primo Ig a «tar¬ 
get controllalo» della televisione italiana. Era 
stalo un vecchio sogno del Tg3 quello di super- 
specìalizzare le edizioni dei suoi notiziari rivol¬ 
gendosi a precise fasce di utenza (re donne, i 
giovani.,.). lirogctlo che è stato poi soppiantato 
dalle altre formule adoltate. Ora ci prova Video¬ 
music. forte del consenso di pubblico che ha ri¬ 
cevuto nei suoi sei anni di vita. 

Se Videomusic è una rete soprattutto musica¬ 
le, VM Giornale non sarà però un notiziario mu¬ 
sicale. «Il progetto della nostra rete - spiega il di¬ 
rettore Pier Luigi Stefani - è stalo fin dall'inizio 
quello di diventare un’emittente per i giovani. 
Videomusic è stala originale, unica c ben accol¬ 
ta; non può però limitare la sua offerta alla mu¬ 
sica. deve espandersi, soprattutto all'informa¬ 
zione». Un'informazione (bene prezioso che un 
po' per calcolo e un po' per dovere - secondo 
quanto delta la legge Marnimi - le televisioni 
stanno riscoprendo) che sarà a tutto campo. «Ci 
occuperemo di tutti gli argomenti - illustra Da¬ 
niela Brancati. direttore di VM Giornale Sono 
convìnta che i giovani non sarebbero disinteres¬ 
sali alle notizie economiche o a quelle politiche 
se fossero date in maniera comprensibile. Noi 
useremo quindi un linguaggio semplice e im¬ 
mediato. cercheremo di chiame il contesto nel 
quale le parole si inseriscono» Olire alla com¬ 
prensibilità, l'altro «bene prezioso» del VM Gior¬ 
nale. che avrà una durata complessiva variabile 
dui 12 ai 20 minuti, sarà la sintesi. »I1 notiziario 
generale - continua Daniela Brune ali - durerà 
al massimo tre o quattro minuti, l-o spazio mag¬ 
giore del Ig è invece dedicalo alle rubriche c alle 


inchieste di approfondimento, nnch'essc co¬ 
munque molto brevi». All'impegno che Video¬ 
music ha dimostrato di focalizzare sui temi del¬ 
l'ecologia, del razzismo e dell'impegno civile fa¬ 
rà da specchio il notiziario, che dedicherà alcu¬ 
ne delle sue rubriche a questi argomenti. È già 
stato pianificato un'appuntamento fisso con l'e¬ 
cologia c in malerto di pace c dì solidarietà in¬ 
ternazionale la parola andrà al -World Chroni- 
clc», il settimanale televisivo dell'Onu sul quale 
il VM Giornale ha l'esclusiva, Intorno alla metà 
di novembre dovrebbe debultare inoltre «L’abc 
del potere», un piccolo spazio (al massimo di 
un minuto e mezzo) nei quale un tema ogni 
volta diverso verrà illustrato dal sottosegretario 
alle Riforme istituzionali, il de Francesco D Ono- 
fno. Tra le altre rubriche in cantiere, che sarano 
condotte da personaggi noti, una tratterà del 
rapporto tra musica e politica. 

Venti persone in redazione confezionano, 
per ora, l'edizione delle 19 30, quella principa¬ 
le. In gennaio ci saranno anche del flash, in on¬ 
da dalle 14 30 in poi e una replica del notizia¬ 
rio. con eventuali aggiornamenti. Intorno alla 
mezzanotte Ai componenti della redazione è 
affidato il compito dì condurre a rotazione il VM 
Giornale - sarà sempre una coppia mista - e di 
realizzare i servizi di cronaca italiana. Alcuni fil¬ 
mati (per 11 vantaggio deU'agililà o per necessità 
di risparmio 7 ) sono realizzati non da una trou¬ 
pe. ma dallo stesso giornalista che gira anche le 
immagini con una piccola telecamera, la Vi- 
deo8 I lighband. l-a parte intemazionale del no¬ 
tiziario. invece, è affidata a Super Clianncl, l'e- 
mittcntc londinese clic trasmellei.viu cavo e via 
satellite nell'Europa occidentale, orientale e in 
Russia, il cui controllo è stalo acquistato nell'88 
dal Gruppo Marcucci, editore di Videomusic. 

A salutare per prima il debutto di VM Giornale 
è stata ieri la Sinistra Giovanile. «In una società 
di adulti "sorda e cieca" nei confronti delle nuo¬ 
ve generazioni - ha dichiarato il coordinatore 
nazionale, Gianni Caperlo - Iren venga uno 
spazio che dia voce, è questo il nostro auspicio, 
a chi non cel’ha» 


Debutta oggi alle 19.30 VM Giornale, il neonato noti¬ 
ziario di Videomusic. Realizzato da giovani e rivolto 
a un pubblico giovane, è un altro tassello che l’emit¬ 
tente ha sistemato per trasformarsi da contenitore di 
videoclip a punto di riferimento via etere per le nuo¬ 
ve generazioni. Con Videomusic, iniziamo un viag¬ 
gio tra le «altre tv», tutte quelle reti che vivono accan¬ 
to, e nonostante, il duopolio Rai-Fininvest. ■ 


ALBA SOLARO 



Shane McGowan, dei Pogues: ieri uno special pei loro su Videomusic 


■■ ROMA Era il 2 aprile del 1984 quando Vi¬ 
deomusic iniziava le sue trasmissioni: primo clip 
spedito neH'eterc, All night longói Lionel Richie. 
Da allora la rete di Castelvecchio Pascoli non ha 
mai smesso di inondare i piccoli schermi italiani 
coi colori c le forme veloci dei clip musicali, i 
volli, le voci, di rockstor, cantautori, eroi grandi 
e piccoli dell'universo musicale: uno scarto 
estetico nettissimo rispetto alle immagini pro¬ 
poste nel corso della giornata dalle altre reti. 

Certo nel tempo si è un po’ diluito il dirom- 
l>ente elfelto che i s'ideo-clip ebbero all'inizio 
degli anni Ottanta; tant’è vero che i'industna di¬ 
scografica si è prontamente adeguata, e il clip 
da mezzo di promozione è diventalo esso stes¬ 
so merce (molli negozi di dischi, negli ultimi 
due anni, hanno aperto una sezione homc-vi- 
dco musicale). E tuttavia, -Parlare di morte del 
clip - commenta il direttore di Videomusic. Pier 
Luigi Stefani - è un po' come dire che sono 
morti gli spot pubblicitari. E poi, quando abbia¬ 
mo iniziato, il fatturato delle case discografiche 
in Italia era di cento miliardi, oggi è di ottocento 
miliardi, i clip dunque a qualcosa sono serviti. 
Comunque, quando siamo nati, nell’84, il no¬ 
stro obiettivo non era solo quello di trasmettere 
clip. Allora come adesso lavoriamo per arrivare 
ad essere un’emiltenle complete per i giovani, 
estrapolando le loro esigenze c rappresentan¬ 
dole con un linguaggio originale ed unico». Il 
jnibblico giovanile, quello tra i ! 5 e i 25 anni per 
intenderci, è sempre stato l'anello debole della 
tv formato famiglia; guardano poco, si annoia¬ 
no presto. Con Videomusic in Malia (e Mtv in 
America, o Music Box nel nord Europa), questo 
pubblico è balzalo al centro, è divenuto li prin¬ 
cipale relcrentc di network specializzati die si 
rivolgono a loro usando il linguaggio più effica¬ 
ce per arrivare ai giovani, la musica. -Sul piano 
del modello - continua Stefani - abbiamo rollo 
con la televisione paludata, seriosa, fatta e pen¬ 
sata per un pubblico medio». E infatti il loro pa¬ 
linsesto sembra ricavato più dal modello delle 
«radio libere» che da quello della tv commercia¬ 
le; il flusso dei programmi, la figura dei uee-jay 
(i disc-jockey che animano la fascia intitolata 


On theair ), persino la ncerca del contatto diret¬ 
to col pubblico, richiama l’espenenza radiofo¬ 
nica. 

»Dall’89 - spiega Stefani - abbiamo istituito 
un servizio tcletext chiamato Music fax, una sor¬ 
ta di giornale musicale telematico clic com¬ 
prende fra le altre cose una messaggeria che ge¬ 
stisce il rapporto diretto con gli utenti, e che ga¬ 
rantisce informazioni aggiornale sui nostri pro¬ 
grammi. sui concerti, le novità, 24 ore su 24». Un 
servizio che apre già gli onzzonti di Videomusic 
sulla «tv interattiva» che pare trionferà nel nostro 
futuro. Intanto nel futuro di Videomusic c'è mol¬ 
ta musica ma sempre più impegno nell'infor¬ 
mazione; fino ad ora durante la giornata passa¬ 
vano i notiziari in inglesi presi da Superchannel 
(emittente europea via cavo c via satellite ac¬ 
quisita nell'88 dalla Beta Television. società pro¬ 
prietaria di VM), ma adesso la rete è pronta a 
varare il suo telegiornale, venti minuti di notizia¬ 
rio »più di riflessione che di cronaca - spiega 
Stefani -. Se la Rai cancella le inchieste, io inve¬ 
ce voglio partire proprio da II, abolendo il politi¬ 
chese, voglio affrontare questioni importanti di 
politica italiana, per esempio le riforme istitu¬ 
zionali, con linguaggi che spieghino queste co¬ 
se ai giovani, anziché allontanarli», tri quest'otti¬ 
ca rientrano anche le iniziative che Videomusic 
ha promosso con il marchio «Suoni di pace» il 
concerto a Firenze perTien An Mcn, la manife¬ 
stazione per la pace in piazza San Giovanni a 
Roma, la marcia a Reggio Caiabna E prima an¬ 
cora c'erano stale le co-produzioni con la Rai: il 
concertane di Amnesty International e quello 
per Nelson Mandela allo stadio di Wembley. E 
ancora, le collaborazioni con Grecn|x»acc (il 
programma Rainhou>), l'impegno sci temi del¬ 
l'ecologia, del razzismo, dei diritti civili. Eviden¬ 
temente non ci si può nvolgere ai giovani igno¬ 
rando lutto questo. E con gli anni la scelta di Vi¬ 
deomusic si è nvelala vincente: partita con un 
fatturato di un miliardo c mezzo, oggi ha rag¬ 
giunto i 40 miliardi. Ogni giorno si sintonizzano 
sulle sue immagini circa sci milioni di spettatori, 
di età compresa fra i 14 c i 40 anni Molli nelle 
fasce notlumc (specie per Blue night ) dalle 
20.30 alle23sonocirca un milione e SOOmila. 
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CAMPUS (Raidue, 9). Filosofia e attualità nel programma 
di Renato Parascandolo: oggi Remo Bodei. docente alla 
Normale di Pisa, in un incontro con gli studenti del liceo 
classico *De Sanctis» di Roma parlerà dell'idea di pro¬ 
gresso. Tra gli aspetti trattati, il progresso scientifico e 
morale, le diverse culture di fronte al progresso, nascita e 
cnsi di quest'idea. 

FORUM (Cariale 5, 14.30). Rita Dalla Chiesa porta davanti 
ai teleschermi il singolare caso di una coppia che, duran¬ 
te una vacanza in Sardegna, pesca per caso un'aragosta. 
In quel momento si avvicina la motovedetta della Capita¬ 
neria di porto c il signore in questione tenta di nasconde¬ 
re l’aragosta nella borsa della moglie, non conoscendo 
le leggi in materia di pesca... 

TV DONNA (Tmc, 1645). L'ospite di oggi, nel salotto di 
Carla Urban, è Matilda Raffa Cuomo, moglie del governa¬ 
tore di New York, Mario Cuomo. indicato come uno dei 
possibili successori alla Casa Bianca. Si parlerà delle atti¬ 
vità benefiche a favore dell'infanzia e del programma 
ospedaliero per l'istruzione prc e poslnatalc. 

MOTLEY CRUE SPECIAL (Videomusic, 18.30). Dieci anni 
di attività per il famoso gruppo, che li festeggia con l'al¬ 
bum Decade of decadence, dodici classici rivisitati, più tre 
nuove registrazioni. Nel servizio anche un'intervista al 
leader del gruppo, Nikki Sixx. 

IL MONDO DI QUARK (Ramno, 18.45). L'Etiopia e le 
montagne del Baie in un documentano di Owen New- 
man. Sulle montagne più alle dell'Africa vivono uno stra¬ 
no animale, a metà tra il lupo e lo sciacallo, c la grande 
antilope di montagna, l'ultimo mammifero scoperto dal¬ 
la scienza. 

UN GIORNO IN PRETURA (Raiuno, 2030). La puntata di 
stasera del programma di Nini Perno e Roberta Petrelluz- 
zi e centrata su un caso di omicidio: due sorelle accusate 
di aver ucciso il marito di una delle due. Il processo, affi¬ 
dato alfa Corte di assise di Santa Maria Capua Vctcre, 6 
iniziato nel gennaio '91 ed è terminato dopo un mese. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Oggi fi il com¬ 
pleanno di Tony Binarelli, celebre mago-illusionista, che 
sarà festeggialo nel salotto di Gigliola Cinquetti c Lelio 
Luttazzi Insieme a Fernando Riccardi, presidente della 
fbm e appassionato di magia, alcuni colleghi maghi, le 
attrici Adriana Russo. Regina Profeta e Michela Miti, la 
moglie Marina e il figlio Alessandro. 

FUORI ORARIO (Railre, 1.10). Zbignlew Rybczynski fi il 
regista polacco, mago della manipolazione elettronica 
dell'immagine. Il programma di Enrico Ghezzi sta man¬ 
dando in onda questi giorni il nuovo lungo video L’orche¬ 
stra. un progetto nel quale il regista trasforma in immagi¬ 
ni diversi brani musicali famosi: stanotte vedremo il quin¬ 
to episodio, l'Aoe Maria di Schubcrt In chiusura, quattro 
video tratti da Infanta, il nuovo spettacolo della compa¬ 
gnia di danza canadese. La La Human Steps, venuta da 
poco in Italia. 

L’EMOZIONE E LA REGOLA (Radiolre. 13.15). Il pro¬ 
gramma di Patrizia Capraro si occupa dei gruppi artistici, 
definiti «creativi», che dominarono la scena europea dal 
ISSO al 1950. Oggi si parla del famosissimo gruppo tede¬ 
sco del Bauhaus. 

SERATA D’AUTORE (Radiouno. 21.04). Nono episodio 
dell'adattamento radiofonico de Dalla parte di Suxmn di 
Marcel Proust, per la regia di Marcello Sartarelli, con Ma- 

- - rina Malfatti. MarcelloCamelutti, IvoGanani. 

, (Monica Luongo) 


Spettacoli 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1991 


Due ore di diretta su Raiuno con Adriano Celentano 
ed Enzo Biagi. Il primo per uno «scandaloso» show 
che non ha avuto niente di scandaloso, il secondo come 
contraltare razionale alla logica «illogica» del cantante 

Il Maestro e l’Ignorante 


Celentano in tv: due ore di «scandalosa» diretta che 
poi ha fatto di tutto tranne che scandalizzare. Enzo 
Biagi in studio a fare da contrattare razionale alla lo¬ 
gica illogica del cantante e un pubblico di giovanis¬ 
simi selezionati forse attraverso qualche concorso 
catechistico. Ma l’ultima parola può dirla solo l'Au- 
ditel. Tutta l’operazione è stata, infatti, solamente 
una fabbrica per gli ascolti. 


MARIA NOVRLLA OPRO 


Hi MILANO. La cosa più im¬ 
portante non siamo in grado 
di scriverla. E cioè i dati Audi- 
tel della serata che Raiuno 
ha affidato atl'estro Improvvi¬ 
sato di Adriano Celentano 
nella speranza che uno scan¬ 
dalo annunciato, anche se 
non seguito da uno scandalo 
vero, fosse sufficiente a dare 
un po' di ossigeno alla mag¬ 
giore rete pubblica, in grave 
crisi di identità, oltre che di 
rapporto col pubblico. E sa¬ 
premo se il gioco è riuscito 
solo quando avremo I nume¬ 
ri che tributeranno una enne¬ 
sima vittoria al capostruttoria 
Mario Maffucci, oppure no. 
La cronaca della serata di 
per sé non sarebbe sufficien¬ 
te a stabilirlo. Le prime im¬ 
magini ci mostrano Celenta¬ 
no con un cappello e occhia¬ 
li scuri, quasi fosse una vigo¬ 
rosa Greta Garbo: Ma è solo 
la sigla. Il vero inizio della tra¬ 
smissione di Celentano e Ce¬ 
sare Pierleoni lo dà il robu- 
sco e pacato giornalista del 
Tgl Vincenzo Mollica, unico 
intervistatore consentito pri¬ 
ma del programma (solo a 
riflettore spenti il cantante si 
concederà anche alla carta 
stampata). Poche parole e 
poi subito silenzio. Non un 
silenzio qualsiasi, ma il silen¬ 
zio (e il respiro forte) di 
Adriano Celentano, che va e 
viene per lo studio con la sua 
camicia scollata. Un copione 
studiato al cronometro e poi 
una piccola dose di rock. 
Quello di sempre. Il pubblico 
in studio (composto di gio¬ 
vanissimi studenti) apre le 


danze verbali La prima do¬ 
manda riguarda la fede. Po¬ 
trebbe essere, la fede, un 
punto di partenza per risolve¬ 
re tutti quei problemi che Ce¬ 
lentano evoca alla sua ma¬ 
niera «ignorante»? La risposta 
è, come sempre, insieme lo¬ 
gorroica e afaslea, senza les¬ 
sico ma con una sua logica 
incoerente. Adriano parla 
dell'inquinamento che non è 
solo quello dell' Amazzonia, 
ma quello che entra nella no¬ 
stra vita. Mentre la natura ci 
dice che è il bello che dob¬ 
biamo perseguire. Invece ab¬ 
biamo case come tombe. 
L'operaio per primo dovreb¬ 
be avere una casa bellissima, 
magari di una stanza sola... 

E cosi via profondendo te¬ 
sori di poetiche banalità. Fin¬ 
ché è apparso Enzo Biagi, coi 
suoi capelli bianchi, a fare da 
contraltare razionale alla re¬ 
torica «molleggiata» del can¬ 
tante. E anche a inquadrarlo 
e descriverlo come «italiano 
esagerato» e vecchio irriduci¬ 
bile «ragazzo della via 
Gluck». Cosa che è apparsa 
abbastanza vera ascoltando 
le domande dei giovani in 
studio, tutte inteme alla men¬ 
talità di Celentano. Anche 
quella della ragazzina che gli 
contestava di comportarsi 
' con i propri figli allo stesso 
modo consumistico che de¬ 
scrive negativamente nelle 
sue canzoni. E Celentano ha 
, negato divagando come 
sempre, mentre Biagi a tratti 
' lo contrastava saggiamente e 
la musica arrivava a tagliare e 
.correggere, sostenere e de¬ 




A Notte rock il gran rientro di Adriano Celentano 


molire, restituire al ritmo i 
suoi diritti c a Celentano le 
sue qualità migliori. 

E i giovani stavano attorno 
a fare da supporter timidi ma 
entusiasti non tanto delle sue 
canzoni, ma soprattutto delle 
sue idee. Figurarsi che l'uni¬ 
ca polemica suscitata in di¬ 
retta (con telefonata passata 
in video e, pare, molte altre 
rimaste nei filtri sullo stesso 
tema) è stata fatta per parla¬ 
re delle stigmate di Padre Pio, 
argomento sul quale non sia¬ 
mo affatto preparati. 

L'autore del programma 
Cesare Pierleoni, che è per¬ 
sona attendibile, giura che 
sugli studenti non è stata fat¬ 
ta alcuna selezione di parte. 
Sono venuti cosi: nessuno di 
loro ha espresso qualche suo 
problema. Tutti hanno con¬ 
corso alla celebrazione di 
Celentano. Il quale poi, nella 
conferenza stampa finale, ha 
nicchiato simpaticamente su ’ 
tutta la linea. Era presente 
anche Enzo Biagi, il quale al¬ 


la domanda se la sua parteci¬ 
pazione non sia stata un po’ 
un Sos lanciato da Raiuno, 
ha risposto: «Non sono un 
bagnino. Mi hanno chiamato 
e sono venuto per fare quello 
che so fare. Avete visto: nien¬ 
te di particolare». 

Il direttore di rete Carlo Fu- 
scagni ha sostenuto con sim¬ 
patica falsità che «non esiste 
per Raiuno un problema di 
ascolti». Invece Celentano ha 
divagato tra il Fantastico '87e 
la serata di ieri, preparata 
con inutile segretezza. Ai 
giornalisti ha spiegato che 
voleva riservare loro la sor¬ 
presa come per un «riguardo» 
(«Siete un pubblico che par¬ 
la a un altro pubblico»), per¬ 
ché «la sorpresa è importan¬ 
te. E la sorpresa di questa 
Notte Rock è che non c'era 
alcuna sorpresa». 

L'operazione dunque è 
stata tutto il contrario di Fan¬ 
tastico 87. Perché anche se 
la sintassi e la teologia erano 
le stesse, là Celentano rom¬ 
peva lo scatolone del tradi¬ 


«Profondo Nord» sugli immigrati 

Milano, razzisti 
in diretta tv 

Ha vinto l'intolleranza. Ieri sera al teatro Franco Pa¬ 
renti di Milano, Gad Lemer ha rischiato di dover la¬ 
sciare il campo e interrompere la trasmissione per¬ 
ché il clima era troppo rovente. L'argomento del suo 
programma «Profondo Nord» (in onda su Raitre dalle 
22.45 alle 24) era quello dell'immigrazione. La pla¬ 
tea del teatro divisa tra milanesi e rappresentanti del¬ 
le comunità straniere della città si è accesa subito. 

STEFANI A SCATENI 


zionale show del sabato sera. 
Qui era insieme il contenulo 
e il contenitore e non c'era 
più alcun effetto deflagrante. 
A parte le stigmate, ma ab¬ 
biamo capito perché, Celen¬ 
tano ha spiegato: «Anche per 
quelli che non ci credono, 
Dio è sempre un argomento 
di prima importanza». E ha 
certamente ragione. Altri pa¬ 
reri sparsi il cantante li ha 
espressi su diversi argomezn- 
ti. Ha auspicalo di avere avu¬ 
to almeno dieci milioni di 
spettatori per la serata, ma 
poi si ò corretto, su indicazio¬ 
ne di Maffucci: «Eh no. c'era 
la partila e poi anche Pape 
rissima, che a me piace mol¬ 
to. Allora diciamo 5 milioni». 
Quale che sia il risultato, la 
ciambella Celentano é stata 
gettata nel mare tempestoso 
di Fuscagni, il quale sostiene 
invece di nuotare in una cal¬ 
ma piatta. Forse pensa di ri¬ 
cevere prima o poi le stigma¬ 
te. Invece gli verrà il naso di 
Pinocchio. 


M II teatro gli è scoppiato fra 
1 le mani. Gad Lemer ieri sera, 
poco dopo l'inizio della puma- 
la di «Profondo Nord», ha pen¬ 
salo anche di lasciar perdere, 
di interrompere la trasmissio¬ 
ne. La sua inchiesta televisiva 
si svolgeva al teatro Franco Pa¬ 
renti di Milano. Argomento: 
l’immigrazione. E un battibec¬ 
co fra Piergiovanni Prospermi, 
ex leghista, acceso anti-immi- 
grato al comune di Milano, i 
rappresentanti delle comunità 
straniere della città che sede¬ 
vano in platea, ha rischiato di 
trasformarsi in una rissa. Gad 
Lemer era sceso tra le poltrone 
per parlare di emergenza casa, 
c per sentire, Ira le altre, la vo¬ 
ce di un rappresentante dei 
comitati dei cittadini che si so¬ 
no opposli alla creazione di 
nuovi centri di accoglienza. La 
prima obiezione agli argomen¬ 
ti che la signora interpellata 
portava a favore del rimpatrio 
degli stranieri, è arrivata poche 
poltrone più in là, da un suo vi¬ 
cino di casa. A questo punto 
Gad Lemer ha dato la parola a 
Prosperini, invitandolo a spie¬ 
gare quali siano i fastidi arre¬ 
cali ai milanesi dagli stranieri, 
il consigliere comunale ha ri¬ 
badito di essere contrario a 
nuovi arrivi in città e che molu 
degli immigrati già stanziati a 
Milano dovrebbero, anzi, tor¬ 
narsene a casa loro. Insomma 
a questo punto dalla sala si è 
sollevato un mormorio, che 
poi è diventala una vera e pro¬ 
pria protesta. La confusione in 
platea è aumentala al punto 
che Gad Lemer preso alla 
sprovvista evidentemente infa¬ 
stidito ha tradito un «torse sa¬ 
rebbe meglio finire qui». Ci ha 
ripensalo e ha invece credulo 
opportuno interpellare padre 
Ferdinando Colombo, respon¬ 
sabile della diocesi che orga¬ 


nizza accoglienza ai corsi di 
formazione professionale. «Il 
pubblico televisivo deve sape¬ 
re che Milano non é quello che 
sta succedendo adesso in tra¬ 
smissione. Continuiamo noi 
due», ha detto Gad Lemer a 
Colombo A parte un com¬ 
mento di Prosperini dal palco- 
scenico, nel quale era stato 
caulelativamente trasfento, 
«Profondo Nord» sembrava 
aver ritrovato la calma. Hanno 
parlato altri ospiti, tra i quali il 
sociologo Luigi Manconi - in¬ 
vitalo coraggiosamente in tra¬ 
smissione da Gard Lerdner no¬ 
nostante il «divieto» di Gianni 
Pasquarelli - hanno rapporta¬ 
to la loro esperienza alcune 
coppie miste, hanno testimo¬ 
niato gli immigrati integrati, 
quelli che sono riusciti a fare 
carriera nel nostro paese. Ma 
quando il tema é cambiato e si 
è cominciato ad affrontare il 
problema della preservazione 
delle diverse identità culturali, 
l'atmosfera si è riaccesa. Gli in¬ 
terventi che sono seguili, sono 
stati anche accompagnati da 
un vociare di sottofondo; a un 
certo punto Gad Lemer è stato 
accusalo da alcuni milanesi di 
aver portalo nel teatro soltanto 
immigrali ben inseriti, mo¬ 
strando del problema solo la 
faccia migliore. Una accusa 
immediatamente smentita da¬ 
gli stessi stranieri della casa di 
accoglienza, ancora senza la¬ 
voro e alloggio. 

Ieri sera ha vinto l'intolleran¬ 
za. «Profondo Nord» non ha 
trovato la serenità per discute¬ 
re e per capire e a Gard Lerd¬ 
ner, visibilmente arrabbiato, 
non è rimasto altro che saluta¬ 
re il pubblico e dire: «Non so 
proprio che immagine abbia¬ 
mo dato questa sera di Mila¬ 
no». 


Q RAIUNO 



RAITRE 



6-00 OTTOCENTO. Scendalo (5*) | 6.00 CUORE BATTICUORI 



11.90 «MUTAZIONI. Campionati Ita¬ 
liani delie scuole 


11.00 DSL IL CIRCOLO DILLE 11. 

Conduce Oliviero Beha 


7.00 PRIMA MOINA. News 


8.90 HARNOLD. Telefilm 


0.06 L'UOMO CHE CAPIVA LE DON¬ 
NE. Film. Regia di N. Johnson 






114)6 FUORILEGGE. Telefilm 


11.66 I FATTI VOSTRI. ConF Frizzi 


f BEEEEB .ti, itw ■ 
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13.50 QUANDO SI AMA. Telenovela 


18.30 UNA VITA TUTTA NUOVA. Film 
con Martin Balzani, Marge Red¬ 
mond Reale dISamO Steen 



18.38 ARRIVA LA BANDA. Gioco con¬ 
dotto da Gabriella Carlucci a Luca 
Damiani (0789/84343) 



14.30 T03 - POMmKKUO 


14.48 DS8. LA SCUOLA SI AGGIOR¬ 
NA. Educazione ai linguaggi 48* 
a47* puntata) 


1Su4S BOCCE Campionato italiano 


18.08 «MUTAZIONE (sintesi 


18.28 LOTTA GMKOMNMNA 


17.00 VITA COL NONNO. Telefilm 




mtr.LK'YhW J.T.I ili : i L- 


18.00 GEO. Il regno dei vulcani aacri 


ISI 1 1 Ei I ili I il I — 

Ì 1 |sseS 3hbÌ 


19.45 ELOE CARTOON 


10.00 ELOE. DI TUTTO DI PIÙ 


1046 CARTOLINA. Con A. Barbato 


1140 CANALE 6 NEWS. Notiziario 


1146 NON B LA RAI Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0769/64322) 


14.90 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 




1ES0 TI AMO PARLIAMONE 


18.88 BACIANDO BACIANDO 


18.00 WM BUM SAN. Cartoni animati. 
I favolosi Tlny; Ciao Sabrina: Il sa¬ 
pientone: Prendi II mondo e vai. 


18.00 OK IL PMKZO ÉOIUSTO 


18.80 BACIANDO BACIANDO 


lEl.'i l 


1940 CANALE 6 NEW8. Notiziario 


18.46 IL GIOCO DEI 9. Quiz 


20.15 STRISCIA LA NOTIZIA 



12.90 CALCIO. Coppa Uefa: Boaviata 

Torino (da Lisbona) 


ai 6 SCHBOOB 


046 TQ9NUOVOOIORNO 


1.06 METEO 9 


1.10 PUORI ORARIO 


od con 


19.00 CARTONI ANIMATI. Ghostbu- 
sters. Capttcn Power; Oli orsetti 
del cuore, Flash Gordon 


29.90 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24 

Canele 5 r»ews 


1.96 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.60 NEW YORK NEW YORK 



minutili 




17.00 LA CITTA NUDA. Film con Barry 
Fitzaerald, Howard DuH 


l-Si-B 1 U-L TTP ii — 

igjSInEnISmn 

TiT.'.M'j.'-'.ll-'IF-lf-mi 


140 UN UOMO CHIAMATO SUDA¬ 
NE. Telefilm con Robert Conrad 


240 CNN NEWS. Attualità 


ANDREA CELESTE. Telenovela 
con Andrea Del Boca 


CARTONI ANIMATI 


IL PRINCIPE DELLE STELLE. 

Telefilm -I ribelli della strada» 


IL RATTO DELLE SABINE. Film 
con Roger Moore Regia di Ri- 

chard Pottier _ 

COLPO GROSSO. Quiz, condu- 
ce MaunziaParadlsi_ 


JOANNA. Film con Genevieve 
Waite Regia di Michael Sarne 


10.90 DEDICATO A UNA STELLA. 

Film con Pamela Vllloreei 


22-00 IL RITRATTO DELLA SALUTE. 

Rubrica di medicina 


22.90 LE ORE DELL'AMORE. Film con 
Ugo Tognazzl, Emmanuelle Riva 


IL RITORNO DI PIANA SALA- 

ZAR. Telenovela _ 

I VETRI DEI CESARI _ 

LA PADRONCtNA _ 

TELEOIORNALE _ 

POMERIOOIO INSIEME 

CIAO RAOAZZI _ 

LA PAPRONCIN A _ 

TELEOIORNALE _ 

LA STELLA DI CALCUTTA. 
Sceneggiato con Kirk Douglas 

(1") puntata _ 

TELEOIORNALE 



«8.90 IL CALABRONE VERDE. Tele¬ 
film con Bruco Lee 


20.00 HENRY EKIP. Telefilm «l'affare 
_ del paltone ad acqua» _ 

20.30 LA SCHIAVA (SAURA. Telero¬ 
manzo con Lucella Santo» (5* 


22.30 CONVIEME PAR BENI L'AMO¬ 
RE. Varietà conO Csprioglio 


I VIDEO DEL OIORNO 
MOTLEY CRUE 

BLUENIOHT _ 

TELEOIORNALE 
SUPER HIT EOLPIB9 

OH THE AIR _ 

ERIC CLAPTON 
NOTTE ROCK 


STUDIO APERTO. Notiziario 

CIAO CIAO MATTINA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
SUPEBVICKV. Telefilm 

CHIPS. Telefilm _ 

MAQNUMP.I. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 
MEZZOGIORNO ITALIANO, Va- 

rietà con Gianfranco Funari 
CALCIO. Coppa Uefa* Dinamo 
Bucarest-Qenoa 

CBLBWUTÀ. Film _ 

SUFCnCAR. Telefilm «Incidenti 
di percorso», con D. Hatselhoff 
A-TEAM. «Ancora una volta» 

con George Poppa rd _ 

MONDO OASimsa Varietà 
STUDIO APERTO. Notiziario 
PRIMADONNA. Varietà 

BENNY HILL SHOW _ 

IL PROF. DOTT. GUIDO TER¬ 
SI LU PRIMARIO DELLA CLINI¬ 
CA— Film con Alberto Sordi. Re¬ 
la di Luciano Salce 


LA CICALA. Film con Vlrna Lisi. 
Clio Goldsmlth. Regia di Alberto 
Lattuada 


STUDIO APERTO. Notiziario 


TELE 




1.00 IL LABIRINTO. Film con Richard 
Cartson (replica ogni due ore dal¬ 
le 01.00 alle 23) 




20.00 OLTRE LA NOTIZIA _ 

20.16 TOANEWS _ 

20.30 SEMPUCEMENTE MARIA. 

21.16 Al ORANDI MAGAZZINI 


COSI OIRA IL MONDO v 

LA VALLI PEI PINI _ 

VALERIA. Telenovela _ 

STELLINA. Telenovela 

CARI GENITORI. Quiz _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati. 
Candy Candy; Lupln, l’mcorrogi- 
bile Lupln; Le tartarughe Ninja al- 

la riscossa _ 

BUON POMERIOOIO. Vanità 

con Patrizia Rossetti _ 

SEHTIERL Sceneggiato _ 

SEflOBA. Telenovela _ 

VENDETTA DI UNA DONNA. 
Tolenovela con Luisa Kuklok 

CRISTAL. Telenovela _ 

OENERAL HOSPITAL _ 

FEBBRE D'AMORE _ 

T04 -NOTIZIARIO _ 

CERAVAMO TANTO AMATI 

QIOCO DELLE COPPIE _ 

CRISTINA. Telefilm _ 

PRIMAVERA. Telenovela 


DALLAS. Telefilm _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con Harry Hamlin _ 

DEVI ESSERE FELICE. Film con 
James Stewart, Joan Fontaine 

Regia di Henry Potter _ 

CHARUE’S ANGELE. Telefilm 


RADIO 


Programmi codificati 

2040 DALL'ALTRO LATO DELLA 

_ STRADA. Film con Amylrvlng 

2240 INSBPARABILL Film con Jere- 

_ mylrons.G. Bujold _ 

040 1807: FUGA DA NEW YORK. 
Film con Donald Pleasence. Kurt 
Russel 


TELE 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.06 L'UOMO CHE CAPIVA LE DONNE 

Regia di Nunnalfy Jonhaon, con Lesila Caron, Henry 
Fonda, Catara Canova. Usa (1858). 83 minuti 

Un anziano attore sul viale del tramonto, per sentirsi 
ancora In corsa, lancia nel mondo del cinema una ra¬ 
gazza. Segue II matrimonio. Curiosamente, il loro 
rapporto rischia la rottura per il troppo Interessamen¬ 
to del marito alla carriera della giovane moglie. Supe- 
; ratini! equivoci, tutto si appianerà. 


10.00 MARGHERITA DELLA NOTTE 

Regia di Claude Autant-Lara, con Yves Montand, Mi¬ 
chel Morgan. Francia (1955). 106 minuti. 

Girato con grande eleganza e con ottimi dialoghi, Il 
film si Ispira alla nota storia del dottor Faust, che ven¬ 
de l'anima al diavolo per tornare giovane e conquista¬ 
re l'amore di Margherita. Ma la ragazza, quando vie¬ 
ne a sapere del crudele contratto, vorrà sacrificarsi al 
posto dell'amato. 

RAIDUE 

1840 MARINAI, DONNE E GUAI 

Regia di Giorgio Slmonelll, con Ugo Tognazzl, Abbe 
Lana, Lauretta Maalero. Italia (1858). 88 minuti. 

Quattro marina) Italiani, allegri dongiovanni, sbarca¬ 
no In Spagna con l’Intenzione di fare baldoria. Fini¬ 
ranno Invece Invischiati in una losca storia di contrab¬ 
bando a causa di una ragazza. Riusciranno gli spen¬ 
sierati eroi a cavarsela? L’esito é scontato, ma non il 
modo... 

ODEON 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 
22.35. GR3- 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde- 6.05. 6.55. 

7.55, 9.55. 11 55, 12 55, 14.55. 16.55, 

16.55, 20.55. 22.55, 9 Radio anch'io 
•91, 11.15 Tu, lui, I figli; 12.05 La peni¬ 
sola del Tesoro; 16.00 II Paglnone ; 
16.00 Radioboy, 20.30 East West 
Coast, 22.30 Calcio; Boavlsta-Torlno. 
RADIODUE. Onda verde- 6.27. 7.26, 
8 26. 9 27, 11.27, 13.26. 15 27, 16 27, 
17 27, 10.27, 19 26. 22.27. 6.45 Aglaja, 

10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15 Metello; 16.35 Appassiona¬ 
ta; 20.30 Calcio- Sampdorla-Honved 
Budapest; 22.40 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde- 7.16. 9.43.11 43 

7.30 Prima Pagina, 10 I giorni della radio. 
12.00 Opera m canto; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 19.15 DSE la scuola si ag¬ 
giorna, 21.00 Radiotre suite, 22.30 Blue 
note 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 alle 24 


20.30 DEDICATO A UNA STELLA 

Regie di Luigi Cozzi, con Pemole Vllloresl, Richard 
Johnson, Leonardo Dalla Giovanna. Italia (1976). 90 
minuti. 

Fllmone sentimentale, per chi ama dire «bello, ho 
pianto tanto» Gravemente ammalata, ma attaccatis¬ 
sima alla vita, Stella conosce all'ospedale un anziano 
musicista fallito, al quale trasmette la sua voglia di vi¬ 
vere. Per amor suo questi scrive un concerto che lo 
porterà al successo. Non vi raccontiamo il finale. 
ODEON 


20.40 FIGLI 01 UN DIO MINORE 

Regia di Randa Halnee, con William Hurt, Martee Met¬ 
ile Use (1886). 118 minuti. 

Tenera storia d’amore fra una sordomuta ed il nuovo 
insegnante di un istituto di riabilitazione. Lei è un'in¬ 
serviente, rimasta a lavorare presso la scuola dopo 
esserne stata un’alunna, ma senza risultati. Il film, fir¬ 
mato da una donna della nuova leva femminile holly¬ 
woodiana, ha vinto vari premi, mentre alla Matlln an¬ 
dò l’Oscar per la miglior attrice protagonista. 

CANALE 5 

22.30 LA CICALA 

Regia di Alberto Lattuada, con Vlrna Usi, Clio Gold- 
amlth, Renato Salvatori. Italia (I960). 100 minuti. 

Un'ex prostituta, beila donna sul quaranta, «si siste¬ 
ma» sposando il titolare di una stazione di servizio. £ 
con lei una giovane un po' selvatica, che tutti chiama¬ 
no la «cicala». Convinta che tutto sla ormai a posto, la 
donna prende con sé anche la figlia adolescente. Ne 
nasceranno penose e drammatiche complicazioni. 
Testimone di tutto, la «cicala» 

ITAUA1 

0.08 PROFUMO DI DONNA 

Regia di Dino Rial, con Vittorio Gaaaman, Agoatina 
Belli, Alessandro Momo. Italia (1874). 99 minuti. 

Due ufficiali perdono la vista durante un’esercitazlo- 
ne Uomini d azione, si convincono che l'unica solu¬ 
zione sia quella di suicidarsi insieme. Nel suo viaggio 
da Torino a Napoli, dove ha appuntamento con il com¬ 
pagno di sventura, li capitano Fausto ò accompagnato 
da un giovane soldato, al quale Insegna molto cose 
sulla vita. Stupenda l'interpretazione di Gassman. 
RAIDUE 
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MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1991 


Spettacoli 


Con l’allestimento dell’opera mozartiana 
messa in scena al Piccinni, continua 
la stagione lirica dello storico teatro di Bari 
distrutto dieci giorni fa da un incendio 


Tensione in platea per telefonate minatorie 
e per i continui controlli della polizia 
ma la serata si è risolta felicemente 
grazie alla bravura della compagnia di canto 


Petruzzelli, nozze dopo il rogo 


Successo a Bari delle Nozze di Figaro, secondo spet¬ 
tacolo del Petruzzelli, rappresentato nel Teatro Pic¬ 
cinni. Un clima di tensione, accresciuto nei giorni 
scorsi da minacce di ordigni esplosivi, si è disciolto 
via via nell’intensa partecipazione del pubblico. Im¬ 
provvisata, ma non di ripiego, la realizzazione del¬ 
l’opera. La sorte del Petruzzelli insidiata da voci sul¬ 
la ricostruzione del teatro non 11 dov’era, ma altrove. 


■RASINO VALENTI 


■R BARI. «Il Petruzzelli con¬ 
tinua. Restiamo uniti». È lo 
slogan lanciato da Ferdinan¬ 
do Pinto, presidente del Pe¬ 
truzzelli. Lo slogan appare su 
manifesti sormontati dalla in¬ 
confondibile sagoma di un 
fregio del famoso teatro. Pa¬ 
iole che rimbalzano contro 
la facciata del Petruzzelli. iro¬ 
nicamente intatta, che viene 
emblematicamente, e per¬ 
versamente, ad accrescere la 
tragica realtà di tante cose 
che nel nostro paese non 
vanno oltre la bella apparen¬ 
za, la facciata, appunto. Nes¬ 
suno, vedendola, potrebbe 
sospettare che dietro ci sono 
soltanto macerie. È stato 
emozionante, domenica - e 
l'iniziativa è finita anche in tv 
- il saluto affettuoso e pro¬ 
prio il grande abbraccio che 
orchestra e coro del Petruz- 
zclli hanno rivolto al teatro, 
eseguendo il Va Pensiero dal 
Nabucco di Verdi. 

L'abbandono del Petruz¬ 
zelli non ha però comportalo 
l'abbandono anche della sta¬ 
gione lirica, che continua, in- 
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Prìmefilm. «Il grande inganno» 

Nicholson 


ancora 


MICHWLR ANSILMI 


n grande Inganno 

[Regia: Jack Nicholson. Sce- 
i neggiatura; RobertTowne. In-. 
terprcti: Jack Nicholson, Mcg 
Tilty, Harvey Keitel, Eli Walla- 
ch. Usa. 1990. 

Milano: Cono 

Roma: Empire _ 

! M È difficile che alla «Life» 

[ riesca di bissare con II grande 
I Inganno il colpo messo a se¬ 
gno l’anno scorso con Balla 
.coi lupi. Ma bene ha fatto la 
S battagliera casa distributrice 
ad acquistare, sembra a caro 
. prezzo, il seguito di Chiriatown 
voluto, diretto e interpretato da 
Jack Nicholson. Film maledet¬ 
to, In patria stroncato dalla cri¬ 
tica e rifiutato dal pubblico: un 
j insuccesso imputabile, proba- 
, burnente, al clima crepuscolo- 
; re e dolente, molto fuori moda, 
idi questo noir di lusso che 
, riannoda i fili della vicenda 
: narrata nel 1974 da Roman Po- 
: lanski. 

«Lascia stare, Jakc. 6 China- 
town», consigliava un amico al 
poliziotto . privato Gittes-Ni- 
cholson nell'ultima scena di 
quel film. La «citta cinese» di 
San Francisco come una meta¬ 
fora delta società capitalistica, 
invelenita c senza legge. Undi¬ 
ci anni dopo (la vicenda é am- 
^ bientata nel 1948), gli appetiti 
voraci non si sviluppano più 



fatti, nel più antico (e più 
piccolo) Teatro Piccinni. Qui 
doveva debuttare, lunedi, 
con la sua compagnia, Carla 
Fracci che ha però spostato il 
suo attesissimo spettacolo, 
per consentire alle mozartia¬ 
ne Nozze di Figaro di conti¬ 
nuare la stagione del Petruz¬ 
zelli secondo le date presta¬ 
bilite. È una riprova di quan¬ 
to il mondo dello spettacolo 
sia interessato alle iniziative 
per la rinascita del teatro di¬ 
strutto. E, dunque, Nozze di 
Figaro nel bellissimo Piccinni 
che, pur risultando «esauri¬ 
to», ha però avviato lo spetta¬ 
colo con non pochi posti 
vuoti. 

Due fattori hanno determi¬ 
nato la strana situazione. Il 
primo può essere attribuito 
alle frequenti segnalazioni di 
ordigni esplosivi, comunica¬ 
te da ignoti alla Questura, du¬ 
rante le prove delle Nozze. 
Questo ha comportato ispe¬ 
zioni. controlli, ritardi e, so¬ 
prattutto, nuove tensioni che, 
dal Piccinni, hanno raggiun¬ 



to la citta, determinando un 
clima di timore per qualcosa 
che dovesse succedere la se¬ 
ra della «prima». Il secondo 
fattore ha avuto una maggio¬ 
re credibilità. Ed è questo: 
molti appassionati non han¬ 
no fatto caso che lo spettaco¬ 
lo era previsto alle 20,30 e 
non alfe 21, per cui sono 


giunti in ritardo. Alla fine del 
primo atto, il teatro era pres¬ 
soché gremito. Tuttavia, cro¬ 
nisti di quotidiani e agenzie 
sono rimasti all'esterno della 
platea per essere i primi a dar 
notizia di quel «qualcosa» 
che non si è verificato. Ci so¬ 
no stati, però, all'interno del¬ 
lo spettacolo, due momenti 


di apprensione. Il primo è 
scattato cori la prolungata 
mancanza della luce in pal¬ 
coscenico, durante il primo 
atto, ma tutti hanno conti¬ 
nuato a cantare e a muoversi 
come alla luce del sole; il se¬ 
condo è capitato verso la fine 
dell'opera, quando Figaro è 
andato a mettere, senza ac- 


Una scena 
di «Le nozze 
di Figaro» 
andato 
in scena 
al Teatro 
Piccinni 
di Bari 


corgersene, l'orlo del suo 
mantello sulla fiamma di una 
candela, e questo è servito a 
far temere la visione di Figaro 
avvolto da un mantello di 
fiamme. 

Tutto qui? Molto rumore 
per nulla? No, non sta tutto 
qui. Diremmo, semmai, che 
é poco il rumore per tutto 


quel che può annidarsi die¬ 
tro la facciata del Petruzzelli, 
la cui vicenda potrebbe con¬ 
cludersi con la ricostruzione 
del teatro, ma in un altro po¬ 
sto. non II dov era. Noi sap¬ 
piano - demolito l'Augusteo 
nel 1936 - quale splendido 
Auditorio Roma non ha an¬ 
cora avuto e non avrà mai. 

Fermiamoci qui, se non 
vogliamo togliere tutto lo 
spazio alla stupenda schiera 
di cantanti che sono riusciti, 
essi più di noi, a non perdere 
di vista il Mozart «tremendo» 
delle Nozze di Figaro, facen¬ 
do il possibile (aiutati in que¬ 
sto dalla vivacissima regia di 
Lorenzo Mariani) per volge¬ 
re in uno scherzo il groviglio 
di perversità che l'uomo sa 
avvolgere e svolgere intorno 
al suo prossimo. Diciamo di 
Nuccia Focile, indiavolata 
Susanna; Giovanni Furlanet- 
to, splendido Figaro; France¬ 
sca Pedacci, intensa Contes¬ 
sa; Renato Girolami, tormen¬ 
tato Almaviva; Luigi Petroni, 
elegantissimo Don Basilio; 
Giovanni Tosi, Cinzia De Mo¬ 
la, Antonietta Cozzoli. Bruno 
Aprea, in gran forma, ha assi¬ 
curato un caldo respiro ad 
orchestra e voci, svelando le 
meraviglie di una musica che 
sembra nuova ogni volta. 
Belli i costumi di Pasquale 
Grossi che ha dovuto improv¬ 
visare elementi scenici, non 
però di ripiego. Si replica il 7 
e il 12 alle 20,30; il 9 alle 19; il 
10 alle 18. Seguiranno Trova¬ 
tore e Carmen. 


attorno all'acqua ma al petro¬ 
lio. l'oro nero che tutto conta¬ 
gia e corrompe. Ma natural¬ 
mente l'intrigo giallo, contuso 
e un po' faticoso da seguire, 
offre lo spunto allo sceneggia¬ 
tore Robert Towne per raccon¬ 
tare un'altra storia alla Ray¬ 
mond Chandler ritagliata sul 
cinismo romantico di un de¬ 
tective Immerso dentro un im¬ 
broglio troppo grande per lui. 

Più grasso e più ricco di un 
tempo (i casi di adulterio ren¬ 
dono) , Gittcs riceve i clienti in 
uno studio ben arredato c dal 
suo naso è quasi scomparsa la 
cicatrice del taglio infcrtogli da 
Polanski. Ma al passato non si 
sfugge: Ingaggiato da un altro 
Jakc (in originale il film si inti¬ 
tola proprio The Two Jahes) 
per indagare su un tradimento 
coniugale conclusosi con un 
omicidio, l'investigatore si ri¬ 
trova a fare i conti con gli anti¬ 
chi fantasmi incestuosi. La mo¬ 
glie del suo cliente 6 la figlia- 
sorella della donna (era Faye 
Dunaway) che Gittes amò da 
giovane, c i gas sotterranei che 
scuotono i terreni lottizzati ri¬ 
cordano che il peggio deve an¬ 
cora venire. 

Compiaciuto nello stile e 
pacato nell'andamento, Il 
grande inganno é un film d'at¬ 
mosfera, illuminato da una fo¬ 
tografia virata su toni pastello 
che piega l'interpretazione po¬ 



Dopo Piccoli, a France Cinema si parla di nuovo di tv 

La magnifica «Sept» 
Quando il video fa cultura 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO PORMISANO 


Jack Nicholson e Harvey Keltel nel film «Il grande inganno» 


litica e culturale di un fenome¬ 
no letterario (più evidente nel 
primo episodio) alla riflessio¬ 
ne nostalgico-esistenziale. Tra 
fotografie ingiallite e nastri re¬ 
gistrati, maschere di bellezza 
che si «crepano» sul volto e la¬ 
stre che rivelano tumori, Gittes 
arriva al capolinea di un'inda¬ 
gine che, in sottofinale, sfode¬ 
ra una convincente svolta 


drammatica. Altrove, Nichol- 
son-regista indugia sul manie¬ 
rismo tipico del genere, confi¬ 
dando un po' troppo sulla ri- 
costruzione accuratissima c 
sul fascino quieto degli inter¬ 
preti, tra i quali primeggia il 
sempre bravo I larvey Keltel (c 
in una particina da sbirro qual¬ 
cuno nconosccrà anche Tom 
Waits). 


trn FIRENZE. La scia di una 
polemica continua ad attraver¬ 
sare questa sesta edizione di 
France Cinéma, Se Michel Pic¬ 
coli, lunedi mattina, aveva spa¬ 
rato a zero su Berlusconi e la 
televisione commerciale 
(«Hanno assassinato l'imma¬ 
ginazione e l’immaginario ita¬ 
liani»), ieri alcuni giornali ita¬ 
liani si sono affrettati a riporta¬ 
re rettifiche e precisazioni af¬ 
finché il suo attacco apparisse 
meno personale e diretto. Se- 
nonché, sempre ieri, un comu¬ 
nicato della France Press ha ri¬ 
badito la bellicosità delle affer¬ 
mazioni dell'attore più che 
mai inviperito «contro la ditta¬ 
tura del danaro sulla televisio¬ 
ne e sul cinema». E disposto a 
(are s! dei «distìnguo» ma per 
nulla riconciliami: «Ci sono sta¬ 
ti uomini d'affari come l'ameri¬ 
cano Zanuck e l'italiano Ponti 
che qualche volta riuscivano 
ad essere anche dei poeti.,.». 
Niente scuse insomma e tutto 
come prima. Il padrone della 
Cinq a Piccoli proprio non va 
giù. 

Ed é per una di quelle coin¬ 
cidenze molto singolari che , 
sempre ieri, nella sala acco¬ 
gliente dell'Istituto Francese 
dove avvengono gli incontri di 
Franco Cinéma, si sia materia¬ 
lizzata un'altra idea di televi¬ 
sione, die nelle parole del suo 


responsabile Jerome Clement 
non esita a definirsi «lutto l’op¬ 
posto di Berlusconi». Questa 
volta gli attacchi personali non 
c'entrano. Chi parla é a capo 
della Sept. la prima c forse Tu¬ 
nica rete culturale europea. 
Per avere un'idea di che cosa 
sia la Sept, I cui programmi at¬ 
tualmente attraverso il satellite 
possono vedersi a Mosca e a 
Tunisi come a Edimburgo, si 
pensi che ò una televisione 
dello Stato francese dove non 
ci sono mai quiz e neppure 
pubblicità. «La Sept - diceva 
Clement - è una televisione 
pubblica a vocazione europea 
che s’interessa di tutto ciò che 
ha a che fare con la creazione. 
Una televisione di comunica¬ 
zione e non di consumo», li 
contrario cioè della religione 
dell'audience. E in Francia è 
un successo. Trasmette film di 
qualità, quasi sempre in edi¬ 
zione originale, registrazioni di 
rappresentazioni teatrali, con¬ 
certi, opere. Il 40 per cento cir¬ 
ca delle sue trasmissioni è fatto 
di documentari, ma è bastato 
ieri al pubblico di France Ciné¬ 
ma poter vedere i magnifici 
Portiate di Alain Cavatier per 
capire che si tratta di docu¬ 
mentari lutt'allro che tadizio- 
nali. 

La presenza degli uomini 
della Sept a France Cinéma era 
necessaria. Ben quattro dei 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


SPOT 


film selezionati per il program¬ 
ma sono infatti In qualche mo¬ 
do prodotti dalla Sept. Non so¬ 
lo i Portraits di Cavalier, anche 
Jacquot de Nantes di Agnés 
Varda, Les equilibnstes di Niko 
Papatakis e Haìfaouine di Ferid 
Boughedir. »I1 cinema é molto 
presente nelle nostre strategie 
- ha detto Clement -. Produ¬ 
ciamo film ma soprattutto cer¬ 
chiamo di stabilire rapporti 
con i singoli cineasti invitando¬ 
li a pensare per noi qualcosa 
di originale, un uso diverso 
della televisione». È cosi che 
sono nati i Portraits, cosi le co- 
produzioni di 133 lungome¬ 
traggi dal 1986 ad oggi (e di 23 
cortometraggi e 28 serie televi¬ 
sive). Un lungo elenco di titoli 
tra cui molte coproduzioni con 
l'Italia, da La voce della luna a 
Palombella rossa (per cui la 
Sept ha sborsato un milione e 
mezzo di franchi). Per il pros¬ 
simo anno l’impegno riguarda 
due opere seconde, rispettiva¬ 
mente del russo Kanevskii 
{Una vie indipendente) e del 
francese Desplechin (La senti¬ 
nelle) del quale qui a Firenze 
si é visto l'interessante La vie 
des morts. E si studia l'allarga¬ 
mento delle proprie iniziative 
ad altri partner europei, a co¬ 
minciare dalla Germania. E l'I¬ 
talia? »A parole tutti si dicono 
interessati. Ma il vostro é un 
paese senza interlocutori. Non 
si riesce a capire chi è che de¬ 
cida veramente». 


JiMI HENDRIX NELLA «HALLOF FAME». Jimi Hendrix è 
stato ammesso ufficialmente nella Hall ol fame. l'Olimpo 
della musica americana. L'hanno appena deciso i 500 
grandi elettori dell'industria musicale Usa che controlla¬ 
no l'accesso alla «celebrità». Bisogna aspettare 25 anni 
dall'uscita del primo disco prima di poter sperare di es¬ 
sere ammessi tra i grandi: il primo disco di Jimi usci esat- 
Iamente25annila. 

TEATRO VIETATO AI MINORI. Vietato ai minori di 18 an¬ 
ni con un provvedimento del ministero dello Spettacolo 
lo è un altro, dedicato ad Arthur Rìmbaud, uno spettacolo 
teatrale allestito dalla Compagnia Laboratorio Nove di 
Firenze e già presentato la scorsa stagione, che sarà ri¬ 
proposto al teatro della Limonala di Sesto Fiorentino 
dall'] 1 novembre. «Un provvedimento ridicolo che cele¬ 
bra adeguatamente con la sua miopia la morte di un 
grande poeta a lungo criminalizzato per la sua omoses¬ 
sualità», è il commento della Compagnia. 

UNA RASSEGNA PER LUIGI COMENCINI. Dal 18 al 23 
novembre si svolge ad Assisi la decima edizione della 
rassegna «Primo piano sull'autore», dedicata quest'anno 
a! cinema di Luigi Comencini: si vedranno molti dei 40 
film diretti dal regista dal suo primo lungometraggio, 
Proibito rubare del '48, ambientato nel mondo degli scu¬ 
gnizzi napoletani, fino al recente Buon Natale, buon an¬ 
no. 

LA RADIO CHIEDE AIUTO AI CREATIVI. La Spcr, circui¬ 
to che raccesile una cinquantina di radio pnvate, ha sfi¬ 
dato i pubblicitari a inventare una campagna a favore del 
mezzo radiofonico. E i creativi hanno raccolto la sfida: 
!’«Art directots club» ha bandito un concorso ad hoc. I 
progetti sì possono inviare a Mauro Marinari-Universal. 
telefono 02/85292544. 

MUSICA SACRA A MONREALE. La irentaseiesima setti¬ 
mana dì musica sacra a Monreale è esclusivamente dedi¬ 
cala a Mozart. Stasera Orchestra e coro dell'opera di Var¬ 
savia propongono la Missa brevis. Domani e venerdì due 
recitai dell'organista francese Jean Guillou, sabato infine 
l'Orchestra sinfonica siciliana e il Linzer Mozartchor ese¬ 
guono il Regina coeli. 

LA RAI SBARCA IN CILE. Di ritomo dal Cile il consigliere 
de della Rai Sergio Bindi si è detto soddisfatto: «Esistono 
le condizioni favorevoli per una presenza della Rai in Ci¬ 
le, il prossimo anno partirà una pay tv». 

UNA BIOGRAFIA DI VMEN LEIGH. Vivien Le,ah, non so¬ 
lo Via col vento è il titolo di una biografia di cui é autrice 
Gina Guandalini ed edita dall'Ente dello Spettacolo. Il li¬ 
bro verrà presentato domani alla Libreria Croce di Roma 
alle ore 21. A tenere a battesimo questa pubblicazione 
sulla celebre attrice che interpreto Rossella O'Hara nel 
film di Victor Fleming, ci saranno, oltre all'autrice, Clau¬ 
dio G. Fava, Gabriele La Porta, Daniela Poggi, Carmelo 
Rocca. 

UNA MOSTRA PER NICOLA BENOIS. Si inaugura sabato 
a Villa Manin di Passariano (Udine) una mostra di boz¬ 
zetti, figurini e costumi disegnati dallo scenografo e co¬ 
stumista russo Nicola Benois per la Scala di Milano. Be- 
nois tu direttore degli allestimenti scenici per oltre ben- 
Canni, creo la sartoria autonoma, la scuola di scenogra¬ 
fia e chiamo a collaborare con il teatro alla Scala grandi 
artisti da Chagall a Cascella a De Chirico. La mostra è 
aperta tino all'8 dicembre. 

(Cristiana Paterno) 


Stasera a mezzanotte 
aspetteremo le fate. 
Ascolteremo con 1 orecchio teso 
le fiabe del mondo. 
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\ Il grande ballerino russo ha firmato un contratto come coreografo per le prossime tre stagioni di balletto 

|Dopo i cala la pace: e Nureyev toma alla Scala 


Pace fatta tra Rudolf Nureyev e la Scala dopo il cla¬ 
moroso litigio di primanera, al momento della pre¬ 
sentazione del cartellone “91-92. Nureyev aveva po¬ 
sto il veto all’allestimento delle sue coreografie. Riti¬ 
rato il veto, tre delle sue opere più riuscite - Lo 
schiaccianoci, La balta addormentata e il lago dei ci¬ 
gni - andranno in scena nella prossima stagione. 
Non solo: Nureyev ha promesso due novità. 


MARINELLA QU ATT BRINI 


I wm MILANO Alla Scala si tira 
un sospiro di sollievo. Rudolf 
Nureyev farà danzare ancora i 
ballerini del Teatro nelle sue 
ì colorate coreografie. A dame 
ì la notizia é un sorridente Giu- 
* seppe Carbone, il direttore del 
l . Ballo scaligero, che se l'era vi¬ 
sta brutta proprio nel giorno 
della sua investitura. Quando 


cioè il terribile Rudi, fatte per¬ 
venire via fax le sue proteste 
contro il neoeletto, ne offusca¬ 
va in qualche modo le capaci¬ 
tà imprenditoriali pnma anco¬ 
ra che fossero state messe alla 
prova, ritirando tutte le sue co¬ 
reografie. 

Quale il motivo? Il famoso 
calcione sferrato da Nureyev a 


un danzatore del Balletto del- 
l'Arena di Verona qualche me¬ 
se prima che Carbone dalla 
città veneta si trasferisse delini- 
tivamente alla Scala. 

Nureyev accusò il neodiret¬ 
tore dì non averlo protetto in 
una situazione di grande im¬ 
barazzo nei confronti del sin¬ 
dacati dei danzatori; a sua vol¬ 
ta Carbone dichiarava, non 
tanto la sua estraneità ai fatti, 
quanto l'obbligo di difendere i 
ballerini di cui, allora, era alla 
testa. Ritenutosi profondamen¬ 
te offeso, il danzatore russo si é 
vendicato. E il giorno stesso in 
cui Carbone metteva piede al¬ 
la Scala, pubblicamente lanciò 
i suoi anatemi come la fata Ca- 
rabossc di un balletto che, co¬ 
me russo, conosce assai bene: 
La bella uddomientata, A enfa¬ 
tizzare il clamore del «me ne 
vado» di Nureyev un'altra cir¬ 


costanza dell'annuncio: Car¬ 
bone si vide abbandonato nel 
giorno in cui la Scala rendeva 
noto il cartellone della nuova 
stagione, che il 7 dicembre 
prossimo si aprirà con Parsifal. 

Da allora grande é stata la 
preoccupazione della direzio¬ 
ne scaligera, che per alcuni 
mesi ha tamponato la falla at¬ 
tribuendo l'incidente ai soliti 
bisticci, alle solite liti, cosi fre¬ 
quenti in teatro. Un modo per 
esorcizzare la paura reale: 
quella di perdere dal proprio 
repertorio le coreografìe che 
forse il pubblico ama di più. i 
grandi classici dell'Ottocento 
rivisti con l'occhio arguto di 
uno specialista del settore Per 
questo, dal giorno doll'infiio- 
cata conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del cartellone scali¬ 
gero ad oggi, si sono ripetuti 
gesti di avvicinamento a Nu¬ 


reyev. Fino all'ultimo atto; 
quello vincente. 

Racconta Carbone; «Sono 
andato a trovare Rudi a Vare¬ 
se, nel giorno del suo debutto 
come direttore d’orchestra al 
Nord. P. stato felice di riveder¬ 
mi». II direttore non |>oteva fare 
una mossa migliore. Tutti ncl- 
l'ambicntc della danza sanno 
quanto il grande ballerino ten¬ 
ga alla sua nuova, e già discus¬ 
sa, professione. La gentilezza 
dell'antico «traditore» deve 
aver sciolto ogni riserva, Con 
l'appoggio del sovnnlendente 
Carlo Fontana, Carbone ha 
condotto con Nureyev una 
trattativa impeccabile. Ha 
chiesto di poter riallestire tre 
balletti sii musiche di Ciaikovs- 
ky nell'anno dell'omaggio ai 
grande musicista soviclico - 
Schiaccianoci, Bella addormen¬ 
tata c Lago dei cigni - balletti 


che già appartengono alla 
Scala. Ha chiesto anche qual¬ 
che novità. Nureyev non ha 
detto né si né no. Ma ieri ha in¬ 
vialo alla Scala una bella lette¬ 
ra dall’Australia dove attual¬ 
mente si trova, non a danzare 
ma a dirigere i suoi concerti sul 
podio, confermando la sua ri¬ 
trovata fiducia nel Balletto del¬ 
la Scala e nel suodirettore. 

Rasserenato Carbone alza il 
tiro del l'offerta. «Vorrei chiede¬ 
re a Nureyev di allestire per la 
mia compagnia la sua bellissi¬ 
ma Cenerentola è uno spetta¬ 
colo divertente, già accolto da 
un vero trionfo, E la vorrei per 
la stagione 1993, Coltivo però 
un sogno ben più ambizioso: 
largii allestire Raimonda, la 
sua versione del grande classi¬ 
co ottocentesco è la più bella 
che io conosca. La Scala, per 
la verità, possiede una recente 


edizione di quel balletto alle¬ 
stita addirittura dal direttore 
del Balletto del Bolscioi: Juri 
Grigorovitch, Ma è 'amo brutta, 
cosi paludata che abbiamo già 
buttato via scene e costumi». 

Cosi, Carbone scrive la paro¬ 
la fine su una vicenda che ha 
suscitato malignità e pettego¬ 
lezzi, Ma anche serie trepida¬ 
zioni. Perdere opere di valore 
in un teatro d'opera e di ballet¬ 
to che deve impiegare al me¬ 
glio le sue maestranze non é 
uno scherzo. Tanto più che le 
coreografie di Nureyev sem¬ 
brano studiate apposta per far 
fumare il colore sulle guance 
talvolta troppo pallide dei dan¬ 
zatori scaligeri. E trasmettono 
calore al pubblico. Rudi ha 
vinto la sua battaglia: calcioni 
a parte, è un professionista che 
difficilmente si riesce a dimis¬ 
sionare. 


■ « « zrvr* 



Piccoli attimi, nel fine periate. 
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Prodotti Coop 
e Prodotti 
con amore. 
La spesa 
con la 
coscienza 
pulita. 



Per scelta, i “Prodotti Coop” e i “Prodotti con 
amore” che trovi nei nostri punti vendita sono 
prodotti con la coscienza pulita: cioè sono sele¬ 
zionati, controllati e prodotti nel rispetto della 
tua salute e nel rispetto dell’ambiente. Perché da 
sempre la Coop ragiona da consumatore, e vuole 
Quello che vogliono i consumatori. A questo sco¬ 
po, oltre agli esami obbligatori per legge, la 


Coop impone ai suoi fornitori ulteriori controlli su 
tutte le fasi del ciclo produttivo, per assicurarti 
sempre gli standard qualitativi più elevati. Così, i 
“ Prodotti Coop” e i “ Prodotti con amore” arriva¬ 
no al consumatore con¬ 
trollati come faresti tu. 

Sicuri e sani come vuoi 
tu. Perché la Coop sei tu. 
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VII Campidoglio non smentisce: i vigili tengono il traffico lontano dalle centraline per tenere bassi i livelli dei veleni 
I L’assessore alla sanità: «Lo abbiamo già fatto nel 1986 e l’allora pretore Amendola non ebbe nulla da dire» 

«Sì, trucchiamo Finquinamento» 



' Via del Corso: anche gli autisti scendono dai bus, l'ingorgo è totale 


Centraline sotto controllo, dati suU'inquinamento- 
più contenuti. L'assessore Meloni manda i vigili vici- 
; no alle stazioni per far scorrere il traffico e far dimi- 
■ nuire lo smog e la giunta si tranquillizza. L'inquina- 
i mento però resta. «Sono misure da ladri di polli», 
commenta l'eurodeputato verde Gianfranco Amen¬ 
dola. «Lo abbiamo già fatto nell'86, e allora il preto- 
i re non ebbe nulla da dire», replica l'assessore Mori. 


FABIO LUPPINO 


M Tutti i fumi tossici disper¬ 
si nell'aria continuano a ren- 
: dere irrespirabile l'atmosfera 
sotto 11 cielo romano. Le cen¬ 
traline sono state messe sotto 
: tutela, e cosi segnano percen¬ 
tuali minori di monossido di 
carbonio e biossido di azoto 
I nell'aria. Vuol dire che sono 
scomparsi i gas inquinanti? No, 
sono gli effetti della cura voluta 
, dall’assessore alla polizia ur¬ 
bana Piero Meloni che ha -or¬ 
dinato» ai vigili di mantenere 
alla larga le automobili dalle 
centraline. E cosi carta non 
parla, ovvero I dati delle cen¬ 
traline diventano rassicuranti e 
passa la paura (anche se con 
tutto ciò lunedi a piazza Fermi 
e a piazza Gondar le carte indi¬ 
cano valon d'inquinamento 
ben al di sopra dei limiti). L'in- 
quinamenlo resta, si sposta al¬ 


trove. Altrove, dove non ci so¬ 
no centraline. Le 9 presenti a 
Roma sono risibili in rapporto 
alle 54 di Milano, tacendo de¬ 
gli esempi europei. Insomma, 
9 stazioni di rilevamento non 
salvano il Comune da una 
condizione sanitaria al limite 
dell'illegalità. E lecito, dunque, 
allontanare le auto dalle cen¬ 
traline per dire poi che l'inqui¬ 
namento non c'è? «Non c in¬ 
ventiamo niente - replica sec¬ 
co l'assessore alla Sanità Ga¬ 
briele Mori - Nel 1986 mettem¬ 
mo i cordoli davanti alla cen¬ 
tralina dell'Istituto supenorc di 
Sanità a largo Santa Susanna. 
Il traffico si sposto 10 metn più 
in là, s'abbassò l'inquinamen¬ 
to. Allora il pretore Amendola, 
che aveva messo alle strette la 

G iunta Signorcllo, non ebbe a 
ire nulla. Non parti alcun 


mandato di comparizione, tut¬ 
to regolare-. L'assessore alla 
Sanità non crede all'inquina¬ 
mento. -L'attuale presenza di 
lumi nell'aria non e pericolosa 
- dice Mori - È scientificamen¬ 
te provato che a Roma non vi è 
un grave pericolo, lo dice l'E¬ 
nea, lo dicono altri enti scienti¬ 
fici». le cose non stanno pro¬ 
prio cosi. Ogni anno l ana di 
Roma ingloba 17 mila tonnel¬ 
late di monossido di carbonio, 
solo a causa traffico. Non pro¬ 
prio tutta saluto. La misura Me¬ 
loni tranquillizza la giunta che 
parla sempre meno di targhe 
alterne o situazioni ecceziona¬ 
li. Il sindaco non commenta 
(almeno al telefono), l'asses¬ 
sore Angelò si appella al deca¬ 
logo. Tace anche il ministro 
per l'Ambiente Girgio Ruffolo, 
che pure 0 stato sollecitato ad 
intervenire dai verdi. La giunta 
chiede fiducia -Sono misure 
da ladri di polli - commenta 
l'curoparlamentare dei verdi 
Gianfranco Amendola - La 
normativa è fatta apposta per 
consentire la misurazione del¬ 
l'Inquinamento. Le centraline 
devono stare nei posti mag¬ 
giormente a nschio e con con¬ 
trolli ad altezza d uomo». Basti 
dire che se l'-ordinc- di Meloni 
fosse stato assunto con ì crismi 
dell'atto amministrativo vero c 
proprio potevano scattare de¬ 


nunce contro il Comune. Cosi 
stanno le cose. 

Il traffico continua a tenere 
sotto scacco la città. Ieri, più di 
ogni altro giorno, in coinciden¬ 
za con i preparativi del vertice 
Nato. Tutto fenno nella matti¬ 
nata proprio nelle zone nevral¬ 
giche interne alla fascia blu. In 
particolare in piazza Venezia, 
via del Corso, via Nazionale, 
via del Tritone. Gli autobus si 
sono incolonnali c molti pas¬ 
seggeri esasperati dalle attese, 
hanno preferito scendere. Il 
fattore vertice, insieme ad una 
manifestazione di dispoccupa- 
ti napoletani. Sempre ieri I as¬ 
sessore alla polizia urbana ha 
incontrato i sindacati, Cgil, Cisl 
e Uil per una valutazione sul 
piano dei 1.500 punti fissi dove 
altrettanti vigili urbani dovran¬ 
no essere collocati a partire 
dall'8 novembre. Il piano, cosi 
come 6 stato redatto dai co¬ 
mandanti dei vigili urbani è 
stato bocciato da sindacati c 
assessore. Se uc farà un altro 
con l'obiettivo di impiegare il 
maggior numero dei vigili sulla 
viabilità. I caschi bianchi ade¬ 
renti al sindacato Ospol hanno 
scioperalo dalle 12 alle 14, Al¬ 
la fermata avrebbero aderito 
80 dei 120 vigili previsti per la 
viabilità. L'Ospol non è stato 
vconvocato al vertice con gli 
altri sindacati. 


Vertice della Nato 
Ecco le strade 
dove è vietato 
girare in macchina 

H La capitale fa «accomodare» gli ospiti 
del vertice. Tutto ciò già da ieri sera vuol dire 
la chiusura pressoché totale di alcune strade. 
Vediamo come si circolerà oggi e fino a ve¬ 
nerdì. 

Stasera con il gaià per il «Rigoletto» al tea¬ 
tro dell'Opera sarà vietata la sosta nella zo¬ 
na delimitata da via Nazionale, via Depretis, 
via Cavour,oda Amendola, via delle Ttarme di 
Diocleziano e piazza della Repubblica. A 
partire dalle 18 sarà vietato il transito delle 
automobili. Hotel Sheraton (Eur). Da ieri 
sera fino all’8 novembre sosta vietata nelle 
seguenti strade: viadotto della Magllana (da 
via Cristoforo Colombo a via della Magliana, 
zona sottostante il viadotto all’altezza del- 
l'hotel), viale del Pattinaggio, viale dell’Agri¬ 
coltura (nel tratto da viale del Pattinaggio a 
via delle Tre Fontane). Da stamattina alle 7 in 
queste strade traffico vietato fino a venerdì. 
Auditorium della Tecnica-Palazzo della 
ConHnduatrla-centro stampa. Sosta vieta¬ 
ta in queste strade: piazzale ferruccio Parti, 
viale lupini (nel tratto da piazza Gandhi a 
piazzale Parri), viale dell'Astronomia ( da 
piazza Gandhi a viale Pasteur), viale Pasteur 
(dal Quadrato della Concordia), Quadrato 
della Concordia (lato viale Pasteur). Le stes¬ 
se strade sono anche chiuse al traffico, come 
anche tutte le strade che dallo Sheraton por¬ 
tano al centro stampa della Confindustria. 
Quirinale. Dalle 7 di domani lino al termine 
del ricevimento offerto dal presidente della 
Repubblica, previsto per la tarda serata, sarà 
vietata la sosta in queste strade: piazza e via 
del Quirinale, via JÒ0V Maggio, via della Da¬ 
taria e salita Monte di Cavallo. Transito vieta¬ 
to a partire dalle 18 dello stesso giorno. De¬ 
viazioni linee Atac. Deviate nelle strade ex¬ 
tra vertice le linee 70, 71 (in via Nazionale), 
293 e 771 (all'Eur). L'Atac, qualora se ne 
presentasse l'urgenza, potrebbe adottare ul¬ 
teriori limitazioni delle corse, Soppresse le 
fermate delle linee Atac che transitano nei 
pressi del Grand Hotel, dell'hotel Hassler, di 
villa Volkonski, dell'aeroporto dell'Urbe, di 
villa Taverna, dell'ambasciata degli Stati Uniti 
e dell’hotel Excelsior. Gl utenti potranno ave¬ 
re informazioni dettagliate del percorsi degli 
autobus telefonando all'apposito ufficio Atac 
al numero 46.95.44.44. 


Lega Ambiente 
«Nessun controllo 
sui fumi 
dei termosifoni» 


■I Senza controlli non si sa nulla e i pro¬ 
blemi per il Campidoglio scompaiono. Nove 
centraline, in un mese di funzionamento 
hanno fatto diventare il caso Roma un caso 
nazionale, anche perché chi deve fare non sa 
che pesci prendere. Dove il problema non 
esiste, appunto perché non ne si conosce 
l'attuale incidenza, è per i riscaldamenti. Dal 
1 novembre sono accesi in tutta la città. Ma 
per gli impianti non c'è nessun tipo di con¬ 
trollo. Il Comune, scaduta in giugno al con¬ 
venzione con quattro cooperative in giugno 
non l'ha rinnovata. Quindi sulla funzionalità 
degli Impianti non c’è, per quest'anno alcun 
certificato di garanzia. La denuncia viene dal¬ 
la lega Ambiente. «A Roma funzionano circa 
30 mila impianti di cui circa il 59,30% a gaso¬ 
lio, il 30,90% a metano, 9,20% a carbone e il 
restante 0,68% a nafta - dice il segretario re¬ 
gionale della lega Maurizio Gubbiotti - Su tut¬ 
ti gli impianti a carbone circa 3 mila, che pos¬ 
sono essere alimentai per legge solo con co¬ 
ke metallurgico, per mancanza di parametri 
di riferimento non si effettua alcun controllo 
ormai da anni». 

Eppure dalle verifiche degli anni scorsi 
qualcosa è emerso. E cioè, che in un anno . 
riscaldamenti producono qualcosa come 17 
mila tonnellate di monossido di carbonio, 
circa 8 mila di anidride solforosa, 3.500 di 
biossido di azoto e mille di polveri. Sotto ac¬ 
cusa soprattutto gli impianti a gasolio, i più 
numerosi. Insomma, la carica di fumi inqui¬ 
nanti per 150 giorni l'anno (l'intervallo di 
tempo tra il I novembre e il 15 aprile in cui i 
riscaldamenti possono rimanere accesi), di¬ 
venta una carica esplosiva. 

Per tentare di arginare l'inquinamento e 
per risparmiare il carburante, il gruppo dei 
verdi della provincia ha istituito un telefono, 
tutti coloro che vogliono percorrere in com¬ 
pagnia un percorso urbano o extraurbano 
possono farlo comunicando i dati di percor¬ 
so ad un numero. Nel primo giorno di istitu¬ 
zione del servizio sono arrivate circa un centi¬ 
naio di chiamate di cui il 55% donne. Il 45% 
del totale mette a disposizione 3 o 4 posti del¬ 
la propria autovettura, mentre il restante 55% 
cerca un passaggio ed è disponibile a condi¬ 
videre le spese. 


Un'agenzia di pompe funebri 
affìgge spregiudicati manifesti 

Adesso la morte 
diventa 
una pubblicità 
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Uno dei manifesti della campagna 
pubbllcltana varata da qualche 
giorno da un'agenzia 
di pompe funebri 



«Holiday on ice» ha violato le norme sulle affissioni 

L’assessore contro il dico 
«Vietiamo gli spettacoli» 


■■ -Troppi manifesti, que¬ 
st'autorizzazione non s'ha da 
dare*. E cosi l'assessore Melo¬ 
ni, presa carta c [renna, ha 
chiesto al suo collega Batti- 
stuzzi di dare una sonora tirata 
d'orecchi al circo «Holiday on 
ice-, proibendogli categorica¬ 
mente di fare spettacoli nella 
capitale, a futuro monito per i 
contravventori delle norme 
che regolano le affissioni nel 
Comune. 

Un intento educativo, quello 
dell'assessore alla polizia mu¬ 
nicipale. -Ogni tipo di autoriz¬ 
zazione per spettacoli circensi 
o analoghi deve essere subor¬ 
dinata all’impegno del versa¬ 
mento dei canoni relativi alla 
concessione degli spazi pub¬ 
blicitari e ali'obbligo di conte¬ 
nere le affissioni nei limiti pre¬ 
scritti», ricorda infatti il buro¬ 


cratico Meloni, pungolando 
l'assessore alla cultura. E insi¬ 
ste, pronto alla crociala, che 
generosamente vuole spartire 
con qualcun altro. «La corcnle 
iniziativa dei due assessorati - 
spiega sollecito a Batlistuzzi - 
dovrà assestare un colpo defi¬ 
nitivo all'arroganza di quanti 
bruttano il volto e il decoro 
della città e tentano di evadere 
a precisi obblighi amministra¬ 
tivi ed economici». 

Insomma, il circo non ha 
pagato quel che doveva. Ed è 
giusto che paghi in futuro, sal¬ 
tando la toumé natalizia. Una 
lezione in piena regola, esem¬ 
plare come poche. 

Già, perchè negli albi delle 
cronache capitoline non risul¬ 
ta che il provvedimento abbia 
precedenti di sorta. Né per 


quanto riguarda i circhi ven e 
propri, né per quanto riguarda 
quello che spesso viene defini¬ 
to come il «grande circo» della 
politica. Perché ad essere one¬ 
sti di manifesti affissi al di fuori 
degli spazi consentiti se ne 
contano più d'uno, anche 
quando sono siglati dalle firme 
dei politici capitolini. Carrara 
in primis, arrivato sulla poltro¬ 
na di sindaco anche grazie ad 
un mare di carta, che a ondate 
si riversò sulle strade di Roma, 
O il capolista de, rettore ma¬ 
gnifico, ma anche lui largo nel¬ 
l'uso di manifesti, come del re¬ 
sto lutti i candidati de. E cosi 
via, fino ai giorni nostri 

Non nsulta che qualcuno 
abbia mai chiesto di saldare il 
conto. O almeno, nessuno lo 
ha fatto chiedendo di abban¬ 
donare l'aula capitolina, 


La Sapienza 
Venerdì 
ultimo giorno 
per le iscrizioni 


Altri tiv giorni di tempo per iscriversi all’università. I! rettore 
Giorgio Tecce ha prorogato all’8 novembre il termine per 
presentare la domanda di iscrizione o di immatncolazione 
alla Sapienza, Motivo: «le difficoltà venutesi a creare in con¬ 
seguenza dello sciopero». Ieri l'adesione alla protesta, indet¬ 
ta da Cgil e Ci-sl contro il governo e contro l'amministrazione 
della Sapienza, ha registrato una scarsa partecipazione. In¬ 
tanto si hanno i primi dati sulle immatricolazioni. Fino ades¬ 
so le nuove iscrizioni sono state 35.748, contro le .34.907 re¬ 
gistrate i) 5 novembre dello scorso anno, li più alto numero 
di domande di immatricolazione si è avuto a Giurispruden¬ 
za, con 7.329 domande. 348 in più dell’anno scorso. Il mag¬ 
gior aumento di richieste di immatricolazione c’ò stato inve¬ 
ce a Psicologia: 375 in più rispetto al ’91. 


Trionfale Aperta al traffico dopo anni 

Anort» al traffirn vla Slmone Simom. È una 

Aperta ai iranico strad „ dl | on dova]le, a ndos- 

dopo anni so del Monte Ciocci, da cui 

via Cimnni si ha una vista panoramica 

Via annulli (ra le più esclusive della Città 

del Vaticano e dei suoi giar- 

.» d j n j costituisce un tratto 

fondamentale della nuova direttrice che collega via delle 
Medaglie D'oro all'Olimpica. -Rappresenterà una valida al¬ 
ternativa - dice il presidente del consiglio circoscrizionale 
della XVII, Carmelo Gullino - per quanti, provenienti da 
Monte Mario, vorranno raggiungere via Anastasio li percor¬ 
rendo la via Gualtiero Serafino, via Simone Simom e via de¬ 
gli Ammiragli, evitando il nodo di Piazzale degli Eroi». 


Comprava gioielli Un gioielliere incensurato di 

rubati Caseria è stato arrestato dai 

rii va u carabinieri di Tivoli mentre 

insieme al figlio comprava merce rubata da 
Hfirlironno alcuni zingari di Guidonia in 

UUUILCmiC compagnia del figlio di do¬ 

dici anni. Dopo alcuni giorni 
“ di appostamenti nei pressi 
del campo nomadi di Bagni di Tivoli, in viale dell'Aeronauti¬ 
ca, i carabinieri hanno visto alcuni nomadi vendere oggetti 
d'oro a Vincenzo Gnmaldi, di 45 anni, nato ad Atella di Na¬ 
poli e residente ad Arpino, in provincia di Caserta. Grimaldi, 
subito dopo, è stato arrestato. Nel corso dell'operazione so¬ 
no sfati recuperati circa 400 oggetti d'oro per un valore di 30 
milioni. I carabinieri hanno denunciato per furto cinque zin¬ 
gari e hanno sequestrato al Grimaldi 30 milioni in contanti, 


Basta telefonare Viaggiare in compagnia per 

nar uisnnisra nsparmiare carburante e di- 

per Viaggiare videre lo stress da traffico: 

in Compagnia da oggi basterà telefonare al 

e dividere le spese 67 '9 8 ' 823 ' il numero messo 

a disposizione dal gruppo 
dei Verdi alla Provincia, e 
™comunicare i dati del per¬ 
corso desiderato. I dati verranno elaborati dal personale del 
gruppo e dalle associazioni -Dimensione ecologia» e -Lega 
Verde-, promotrici dell'iniziativa, e quindi, una volta trovalo 
l'ideale partner di viaggio, si comunicherà agli interessati il 
rispettivo recapito telefonico per stringere l'intesa. 


Ancora rinchiusi Sono ancora rinchiusi nel 
nel maaa77ÌnO magazzino merci dell'Alito- 

• ira « lia 1 14 ca 8nolini giunti da 

Alitalìa Santiago del Cile e sprovvisti 

14 caanolini cileni dl un ■P a - ssa P° rl0 ' samtano 

■" Cdgnuiim cileni jn regolBi Qggl Ulc , a Sam . 

pognaro, rappresentante del 
1 Coda (comitato di affida¬ 

mento degli animali) incontrerà i responsabili dei Servizi 
Vetennan del Ministero della Sanità per accelerare le proce¬ 
dure di «sdoganamento- dei cuccioli. Acausa di un'omissio¬ 
ne dei funzionari Alitalìa in Cile, i cagnolini sono amvati sen¬ 
za certificato e rischiano sei mesi di quarantena. 


La Pantanella Negli edifici della Pantanel- 

nol mirino la . occupati in passato dagli 

iKlllllimu immigrati, dovrebbero sor- 

della speculazione gere uffici, negozi e mini-ai- 
edilizia lo88 ‘ 500011(10 un progetto 

cultura che è sfato presentato ieri in 

commissione edilizia. Con- 
tro il progetto, momenta¬ 
neamente sospeso perché alcuni membri hanno richiesto la 
commissione congiunta di edilizia e urbanistica, si sono 
schierati i Verdi Luigi Nieri e Loredana De Petris chiedendo 
un intervento del sindaco Carrara sulla delicato questione, 
Le soluzioni adottate dal progetto rischiano infatti di creare 
gravissimi problemi in una zona già troppo congestionata e 
sono del tutto inaccettabili per una corretta vivibilità, come 
la zona residenziale, posta a un metro dalla tangenziale e 
con l'unica finestra che «prende aria- proprio a ridosso della 
strada. 


li Campidoglio L’alternativa al matrimonio 

CGYCZk nunvp caHÌ Campidoglio potrà essere 
icru nuuvc acuì in futuro una cerinnonia in 

per i matrimoni una suggestiva villa: dipende 
f | v ||{ dal nsultato del sopralluogo 

che Gerardo Labellarte. as¬ 
sessore al patrimonio, e i 
componenti della II com¬ 
missione consiliare permanente si accingono a compiere 
oggi in edifici di proprietà comunale all'interno di preziosi 
palazzi storici. L'intento 6 di individuare quelli più adatti alla 
funzione di sedi decentrale per la celebrazione dei mammo¬ 
ni civili. 


ROSSELLA BATTISTI 



Sono 

passati 197 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito dl 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e dl aprire 
sportelli per 
consentire 
l’accesso 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Pubblicità shock 
targata 

pompe funebri 

Spregiudicata scelta 
di un’agenzia 
funeraria 
per rendere noto 
il nuovo numero 
di telefono 

«La nostra campagna 
è periavita» 

È la prima volta 
che la morte 
diventa esplicitamente 
un bene di consumo 





I manifesti 
della 

campagna 
pubblicitaria 
per l'agenzia 
di pompe 
funebri 
Fabozzi. ' 

Al centro, 

un altro 

manifesto 

••scandalo» 

della 

Benetton 


Morite senza alcuna fretta 


Ve lo augura il 23232323 


«Guidate piano e ci vedremo molto tardi». Parola 
d’esperto: un'agenzia di pompe funebri. Quattro 
slogan d’effetto, sbandierati su grandi cartelloni 
pubblicitari sparsi in tutta Roma, per annunciare il 
nuovo numero telefonico di una ditta di onoranze 
funebri. Non saranno un tantino di cattivo gusto? 
«Macché la nostra è una campagna sociale, una 
campagna per la vita». 


MARINA MASTROLUCA 


■■ «Molti hanno smosso di 
fumare da noi». Grandi lettere 
bianche su un (ondo verde 
scuro. E un numero di telefono 
facilissimo da ricordare. Nien¬ 
te a che, vedere con gli studi 
specialistici per disabituarsi al 
fumo. Niente agopuntura, 
ipnosi o terapie psicologiche. 
Il 23.23.23 23 stampato sui car¬ 
telloni pubblicitan. sotto agli 
slogan, non lascia spazio al¬ 
l'immaginazione: è if numero 
di un'agenzia romana di pom¬ 
pe funebri. 

Il messaggio, fin troppo 
chiaro, 6 apparso da qualche 
giorno nelle strade della capi¬ 
tale. E non il solo della campa¬ 
gna promossa dalla «Reggio 
Del Bravo» per la E. Fabozzi 
onoranze funebri, premiata 
ditta esperta nel settore. Slo¬ 
gan dal taglio «sociale», come 
spiegano committenti e pub¬ 
blicitari, convinti tutto somma¬ 
to che i grandi cartelloni verdi 
lasceranno il segno, quanto 
meno perche sono i primi del 
genere in tutta Italia. 

Di sicuro, gli ammonimenti 
della Fabozzi hanno poche 
possibilità di passare inosser¬ 
vati. «Guidate piano e ci vedre¬ 
mo molto tardi», strizzano roc¬ 


chio agli automobilisti, ripe¬ 
tendo per quattro volte quel 23 
che almeno a Roma è un nu¬ 
mero augurale, una sorta di 
portafortuna. E insistono, ma- 
" landrini: «Attenzione all'alcool. 
Altrimenti ci vedrete doppio», 
con le cifre dell'agenzia fune¬ 
bre. un 23 quadruplo, ripetute 
ossessivamente. 

C'e di che far arricciare il na¬ 
so. E qualche presentimento lo 
hanno avuto anche quelli della 
Fabozzi, che hanno prudente¬ 
mente bocciato uno slogan 
dedicato all'Aids: «Usate I pre¬ 
servativi. lx> diciamo contro il 
nostro interesse». Che e stato 
stemperato in una battuta de¬ 
cisamente più morbida: «Ride¬ 
re allunga la vita. Lo diciamo 
contro il nostro Interesse». 

«Non e cattivo gusto, abbia¬ 
mo deciso di puntare su obiet¬ 
tivi di importanza sociale, sce¬ 
gliendo una pubblicità meno 
traumatica di quella tradizio¬ 
nale. che pure qualcuno ci 
aveva proposto - spiega Wal¬ 
ter Fabozzi -. E poi ci siamo 
stati costretti». Non dalla con¬ 
correnza. ma dalla Sip che ha 
cambiato il 28.28.28. «un nu¬ 
mero che avevamo da 50 an¬ 
ni». ■C'erano' poche alternati¬ 



ve: o annunciare il cambio del 
numero e basta. O fare qualco¬ 
sa di più - continua il titolare 
delle pompe funebri -. E ab¬ 
biamo preferito guardare in 
avanti: in Italia questo tipo di 
pubblicità è insolito. In altri 
paesi la morte viene sdramma¬ 
tizzata. Abbiamo puntato sul¬ 
l'ironia. In fin dei conti anche 
noi riceviamo migliaia di 
scherzi». 

E ad uno scherzo pensava¬ 


no anche quelli della «Reggio 
Del Bravo», quando si sono vi¬ 
sti commissionare una campa¬ 
gna per bare, cuscini di fiori, 
lapidi e «Mercedes» metallizza¬ 
te station vagon, ingredienti 
più o meno indispensabili di 
un appuntamento inevitabile. 
«Eravamo perplessi, ma abbia¬ 
mo accettato puntando tutto 
sulle principali cause di morte, 
per dare un segnale che suoni 
un po' come “abbiate cura di 


voi” - dice Paolo Del Bravo -. È 
un messaggio volutamente iro¬ 
nico. Ci sono tanti modi stupidi 
per morire. Abbiamo cercato 
frasi che facessero riflettere'. 

Un'occhiata ai dati sulle 
principali cause di morte, sfo¬ 
gliando i giornali. Le auto 
schiantate del sabato sera, il 
fumo, l’alcool «che uccide più 
della droga». L'Aids, scartato 
per un'ipersensibilità già di¬ 
mostrata dal pubblico all'uso 
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della parola «preservativo», per 
di più poco consona ad essere 
abbinata ad un'agenzia di 
pompe funebri. E gli slogan so¬ 
no venuti giù facili facili. Come 
dire: «attenti a quel che late, 
parola di esperti», 

•Qualsiasi cosa avessimo 
fatto ci sarebDero state comun¬ 
que delle polemiche», sostiene 
Del Bravo, che già sta lavoran¬ 
do alla seconda fase della 
campagna pompe lunebri, de¬ 
dicata questa volta alla violen¬ 
za negli stadi. Tutto calcolato, 
quindi. Anche un possibile in¬ 
tervento del giuri ai autodisci¬ 
plina della pubblicità, quello 
stesso che il 9 settembre scor¬ 
so bocciò l'immagine di Giusy, 


la neonata della Benetton. fo¬ 
tografala da Oliviero Toscani 
nella sala parto della clinica 
Mangiagalli di Milano. E che 
bollò la sfilza di preservativi 
colorati sbandierati dalla sles¬ 
sa società e i cimiteri di croci 
bianche e di lapidi con la stella 
di David, lanciati in piena 
guera del golfo. 

«Non credo che ci sia nulla 
da ridire sui nostri slogan», di¬ 
ce Del Bravo, che ha messo in 
conto anche gli inevitabili 
scongiuri degli automobilisti in 
transito sotto i cartelloni. E se 
per allontanare il malaugurio 
staccassero le mani dal volan¬ 
te? 


Salta in aria una casa 
per una fuga di gas 
Grave il proprietario 


La parte civile «sfida» il magistrato 

Il giallo dell’Oleata 
«Interrogate Jacono» 


Tangenti rosa 
Impiegate al giudice 
«Siamo innocenti» 


Gli avvocati di parte civile nelle indagini per l’omici¬ 
dio di Alberica Filo della Torre chiedono un nuovo 
interrogatorio di Roberto Jacono, dopo la sua inter¬ 
vista rilasciata ad un giornale romano lo scorso 27 
ottobre. «Ci sono particolari inediti e Jacono sembra 
sapere più di quanto dica. Il magistrato Martellino è 
in vacanza, e noi abbiamo preso l'iniziativa», spiega 
l’avvocato Paola Pampana. 


M Luciano Gallo rientrava 
in una casa buia, con le per¬ 
siane chiuse. Ha acceso la 
luce e l'esplosione ò stata im¬ 
mediata. L'appartamento sa¬ 
turo dì gas di via Carlo Alber¬ 
to Dalla Chiesa, a Trevigna- 
no. ieri, poco prima di mez¬ 
zogiorno. è saltato in aria. 
Lùciano Gallo, 35 anni, è 
ustionato su più del 50% del 
còrpo ed è stato ricoverato 
dopo un'ora c mezza al San¬ 
t’Eugenio. Altre due persone 
sono rimaste leggermente 
contuse, mentre due piani 
della palazzina sono stati di¬ 
chiarati inagibiii. Lesionati 
anche altri tre edifici vicini. 

L'esplosione, secondo i 
primi accertamenti dei cara¬ 
binieri, è stata provocata da 
una fuga di gas «gpl» uscito 
dall'impianto dell'apparta¬ 
mento. E quando Gallo è en¬ 
trato nella casa vuota, lo 
scatto dell'interruttore ha fat¬ 
to esplodere >1 gas. Altre due 
persone, che in quel mo¬ 
mento erano negli apparta¬ 
menti adiacenti, sono state 
colpite da pezzi d'intonaco 
caduti per il contraccolpo. 
Ora le condizioni dell’uomo 
sono gravi. Portato subito al¬ 
l'ospedale di Bracciano, ha 
avuto comunque fortuna, 
Contariamente a quanto 
sembra accadere sempre più 


spesso nelle emergenze, il 
centro specialistico che servi¬ 
va ieri, ovvero il Centro gran¬ 
di ustionati del Sat'Eugenio, 
ha risposto con un »ok» alla 
telefonata dei sanitari di 
Bracciano. Erano le 12, 40 e 
Luciano Gallo era appena ar¬ 
rivato a Bracciano. È stato su¬ 
bito evidente che gli serviva¬ 
no cure specialistiche. Ed ol¬ 
tre al «si» del Sant'Eugenio, è 
seguito subito dopo anche il 
»si» dell'eliambulanza del 
San Camillo, l'unica in servi¬ 
zio nel Lazio. Un'ora dopo, il 
ferito era arrivato a destina¬ 
zione, nell'unico posto dove 
gli sarà garantita tutta l'assi¬ 
stenza necessaria. 

Intanto i vigili del fuoco la¬ 
voravano a spegnere il prin¬ 
cipio d'incendio provocato 
dall'esplosione. Al termine 
dell'operazione, oltre al pia¬ 
no terra, dove è avvenuto 
l'incidente, sono stati dichia¬ 
rati inagibiii le caniine ed il 
primo piano dell’edificio. Sì 
tratterà ora di stabilire se le 
cause sono puramente ac- 
cientali, cioè dovute ad una 
dimenticanza del padrone di 
casa, che aveva lasciato 
aperte un rubinetto del gas o 
una manopola della cucina, 
oppure ad un difetto dell'im¬ 
pianto di gas propano liqui¬ 
do. 


n Gli avvocali di parte civile 
per conto di Pietro Matlei. il 
marito di Alberica Filo della 
Torre, uccisa lo scorso 10 lu¬ 
glio nella loro villa dcll'Olgiata, 
hanno chiesto un nuovo inter¬ 
rogatorio di Roberto Jacono, il 
giovane indagato per omicidio 
volontario dal sostituto procu¬ 
ratore Cesare Martellino. Se¬ 
condo i due penalisti, Paola 
Pampana e Giuseppe Valenti¬ 
no, l'interrogatorio di Jacono è 
necessario per controllare ele¬ 
menti inediti contenuti nell'in¬ 
tervista che il giovane ha rila¬ 
scialo ad un quotidiano roma¬ 
no domenica 27 ottobre. 

»ln quell'intervista Jacono 
parla di "complici" nell'omici¬ 
da e fa capire che sa più dì 
quanto dica - spiega al telefo¬ 
no l'avvocalo Pampana - Inol¬ 
tre. parla delle abitudini della 
contessa Alberica, si addentra 
in particolari, mentre ha sem¬ 


pre dichiaralo di essere stato in 
quella casa solo Ire volle, Ab¬ 
biamo altcso invano che il ma- 
gislrato facesse qualcosa, ma 
poi abbiamo saputo che da 
quindici giorni Martellino ò in 
vacanza in Messico. Dall'inizio 
di questa triste vicenda, è già 
andato In vacanza Ire volte. 
Non mi pare normale, con un 
caso de! genere tra le mani. In¬ 
tanto, il professor Fiori, consu¬ 
lente tecnico d'ufficio, invece 
di terminare le analisi del Dna 
sul sangue trovalo sui jeans di 
Jacono parte per convegni in¬ 
ternazionali. Insomma, io vor¬ 
rei che qualcuno si immedesi¬ 
masse nel dramma della fami¬ 
glia Matlei, con due bambini 
piccoli sotto shock ed un mari¬ 
to che ancora non sa chi ha 
uccìso sua moglie e perchè». 

Nell'Intervista in qucslione, 
Jacono esprime i suoi pareri 
sul delitto, «Penso che sia stata 


una cosa voluta - dice - E pen¬ 
so che chi l'ha uccisa abbia 
dei complici, all’interno della 
casa, che lo hanno coperto. 
Preferisco non dire di più». 
Quanto all’orario dell'omici¬ 
dio, Jacono sostiene che po¬ 
trebbe essere accaduto prima 
delle olio di mattina. Rifiuta la 
testimonianza delle lilippine, 
che hanno dichiaralo di aver 
visto la contessa a colazione, 
per due molivi. Uno: il vecchio 
tostapane che solo lei sapeva 
far funzionare e che sarebbe 
stata la prova della sua presen¬ 
za alla colazione di quella 
mallina, secondo Jacono era 
slato regalato una settimana 
prima a sua madre. Poi il gio¬ 
vane si è dilungato .sull'abitudi¬ 
ne di Alberica Filo della Torre 
di non uscire mai dalla sua ca¬ 
mera in vestaglia. In più, ha 
detloche dei frequentatori del¬ 
la villa gli avrebbero rilento di 
liti furibonde Ira la contessa c 
alcuni suoi amici intimi. «Ce¬ 
rano dei nomi ricorrenti - lui 
detto Jacono - un allo funzio¬ 
nario della Camera, un diplo¬ 
matico delle Nazioni Unite-, 
Poi c'è una vacanza in Svizze¬ 
ra, con la contessa che spari¬ 
sce sola con un amico. Ed un 
appartamento in piazza dei 
Servili frequentato dalla don¬ 
na, Infine, sempre nell'Intervi¬ 
sta. Jacono dichiara di non 
aver mai conosciuto Martelli¬ 
no. 


■■ Sono state interrogale ieri 
mattina le due impiegale del¬ 
l’ufficio del registro accusate di 
aver concesso «valutazioni di 
favore» degli immobili, dietro il 
pagamento di diversi milioni. 
Liliana Dionisio e Anna Guer¬ 
rieri si sono presentale davanti 
al gip Francesco Monastero 
con l'uria decisa. La prima si è 
•avvalsa della facoltà di non ri¬ 
spondere, la seconda ha inve¬ 
ce respinto tutte le accuse con¬ 
testando anche la sua apparte¬ 
nenza all'ufficio che si occupa 
della liquidazione delle tasse 
sugli immobili. Gli avvocati 
hanno annuncialo che chiede¬ 
ranno per entrambe le imputa¬ 
le la revoca degli arresti. Se¬ 
condo i legali, nel provvedi¬ 
mento emesso dal magistrato 
«vengono indicati solo i reati di 
trulla aggravata e abuso di atti 
d'etficio, ma non i fatti specifici 
di cui le due donne devono ri¬ 
spondere». 

lo scandalo delle «tangenti 
rosa» all'ufficio del regislro era 
scoppiato ncH'ottobre scorso 
dopo le denunce di alcuni pri¬ 
vali cittadini arrivato poi sulle 
scrivanie dei carabinieri. Se¬ 
condo l'accusa e i resoconti di 
alcuni testimoni le due donne 
- insieme ad altre colleghe de¬ 
nunciale poi a piede libero per 
concorso nello stesso reato - 
avrebbero messo in piedi una 
vera c propria organizzazione. 


Impiegate presso l'ufficio che 
sì occupa della soluzione del 
contenzioso tra l'amministra¬ 
zione c i proprietari dì beni im¬ 
mobiliari, Liliana Dionisio e 
Anna Guerrieri avrebbero of¬ 
ferto ad alcuni pnvali delle 
agevolazioni, falsificando la di¬ 
chiarazione sul valore dell'ap¬ 
partamento. Con questo siste¬ 
ma - che presumibilmente ve¬ 
niva messo in alto imboscan¬ 
do le pratiche e facendo de¬ 
correre i termini per l'accerta¬ 
mento liscalc - i privati 
risparmiavano svariati milioni. 
La tangente chiesta dalle im¬ 
piegale variava a seconda del¬ 
ia difficoltà della pratica e del 
«risparmio» fallo ottenere ai cit¬ 
tadini. E la cifra sottratta al fi¬ 
sco per ogni immobile cosi de¬ 
nunciato varia dai dieci ai cen¬ 
to milioni 

Non sì esclude però che le 
due donne abbiano ingannato 
gli utenti inducendoli a versare 
delle somme di denaro che in 
realtà non dovevano. Ad argo¬ 
mentare questa ipotesi ci sono 
diversi testimoni a cui le due 
impiegate avrebbero appunto 
fatto la loro offerta. Liliana Dio¬ 
nisio c Anna Guerrieri conti¬ 
nuano a negare lutto. «I docu¬ 
menti sequestrati da! carabi¬ 
nieri - hanno detto - sono 
semplici pratiche. Nessuna di 
noi due aveva il potere di con¬ 
cedere nulla osta sulle dichia¬ 
razioni degli immobili». 


AGENDA 


Ieri 


@ minima 15“ 
A massima 20" 


Oooi il sole sorge alle 6.48 
^So e tramonta alle 16.58 



MOSTRE l 


Henri Matisse. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture m 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa 
Medici,vialeTnnità dei Monti. Ore 10-13,15-19; luncdlchiu- 
so. Fino al 29 dicembre. 

Afro. Parabola di opere dal 1951 al 1975, un anno prima 
della morte dell'artista, attivo fra quella generazione di pitto¬ 
ri che «fecero i conti» con Picasso e Braque. Galleria Editalia 
(via del Corso 525). Orario 10-13, 16-20. Chiuso festivi e lu¬ 
nedi. Fino al 30 novembre. 

Gilbert & George. Le «pitture cosmologiche» dei due ec¬ 
centrici artisti inglesi che lavorano in tandem dalla fine degli 
anni '60. 25 lavori di grandi dimensioni in mostra al Palazzo 
delle Esposizioni. Orario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 1 di¬ 
cembre. 

In OurTIme. Il mondo visto dai fotografi dì Magnum. Espo¬ 
ste foto di Robert Capa. Henri Cartier-Bresson, George Rod- 
ger, David <Chim» Scymour, Eltiott Erwitt, Josef Koudelka. 
Bruno Barbey. Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem¬ 
bre. 


REFERENDUM i 


Tavoli raccolta Arme nel seguenti luoghi: via delle Ba¬ 
leniere (angolo Vasco Da Gama) 16-20, piazza della Roton- 
da (angolo via della Rotonda) 9-14; piazza RonRhi 9-13; 
piazza Ungheria 9-13; metro Ottaviano 15.30-19; piazza Bai- 
duina 15-18; piazza Esedra 15.30-18,30; piazza Fiume 16.30- 
19.30; via Cola di Rienzo 15-19. 


I VITA DI PARTITO l 


XII Circoscrizione: c/o sezione Aurelia ore 17.30 attivo 
delle donne della XVIII Circoscrizione con (L. Turco - D, Va- 
lentini). 

VII Circoscrizione: c/o sezione Centocelle ore 19 riunione 
sulla situazione in Circoscnzionecon (F. Prisco). 

Istituto Superiore della Sanità: via del Castro Laurenzia- 
no. 25 - ore 11.30 assemblea su referendum con ( A. Oliavi). 
XX Circoscrizione: c/o sezione Cassia ore 17.30 attivo 
delle donrie della XX Circoscrizione, iniziativa contro la Fi¬ 
nanziaria e manifestazione del 9 con L. Tureo, A Cicchetto e 
con S. Amici. 

XIII Circoscrizione: c/o sezione Acilia ore 17.30 attivo 
delle donne della Xll Circoscrizione, iniziativa contro la Fi¬ 
nanziaria e manifestazione del 9 con L. Turco, A. Cicchetto e 
D. Monteforte. 

Avviso: la sezione Pds Teslaccio - S. Saba ha raggiunto 101 
nuovi iscritti. Il comitato direttivo della sezione ringrazia tutti 
i compagni per l'impegno che slanno offrendo per la cam¬ 
pagna di adesione al partilo. 

Avviso tesseramento: i nuovi iscritti a Roma hanno rag¬ 
giunto la cifra di 1.937. 

Avviso: è convocata per domani ore 17.30 in federazione 
(via G. Donati, 174) la riunione del Comitato federale e 
Commissione federale di garanzia. Odg.: bilancio - vane. 
Partecipano: Marcello Stefanini - tesoriere della direzione 
nazionale Pds, Mario Schina, tesoriere della Federazione ro¬ 
mana Pds. 

Avviso referendum: tutte le iniziative riguardanti le assem¬ 
blee sui referendum devono essere comunicate in federa¬ 
zione alla compagna Marilena Tria tei. 43.67.266, le iniziati¬ 
ve riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi, segretario romano 
del coordinamento unitario, o a Elisabetta Cannella tei. 
48.81,958. Si avvisano i compagni che la raccolta delle firme 
si concluderà il 31 dicembre 1991. 

Avviso: tutte le sezioni territoriali e aziendali devono ritirare 
in federazione i volantini per l'assemblea nazionale delle 
donne che si svolgerà a Roma il 9 novembre dalle ore 10 
presso il cinema Capranica con Livia Turco e Achille Cic¬ 
chetto; e i volantini per la petizione delle donne sulla Finan¬ 
ziaria e pensioni. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: si avvisano i compagni che entro 
giovedì 7 devono far pervenire in federazione le firme della 
Suzione contro i tickets ed entro venerdì 15 i tagliandi delle 
tessere. Frattocchie a) mercato dalle 9 30 alle 11 30 raccolta 
firme contro i lickeLs; Cava dei Selci dalle ore 8.30 alle 10.30 
raccolta firme contro i tickets (Rolli); S. Maria delle Mole 
dalle ore 10.30 alle 12.30 raccolta firme contro i tickets (Rol¬ 
li). 

Federazione Latina: Privemo ore 10 al mercato raccolta 
firme contro i lickeLs. 

Federazione Tivoli: Fiano ore 18 c/o biblioteca assem¬ 
blea su Finanziana e Sanità (Paladini, Cerri). In federazione 
ore 18 riunione area comunista del Cf (Gentili) 
Federazione Viterbo: Civitacastcllana ore 18 associazione 
pastorizia (Daga,Sini). 

Avviso: è stata aggiornata ad oggi, ore 15 presso la sala 
stampa di Via delle Botteghe Oscure, la riunione della dire¬ 
zione federale. Odg,: «Traffico, Sdo, caso Azzero- l'opposi¬ 
zione del Pds in questa fase politica» 

Sezione Torbellamonaca: dalle 9 alle 12 davanti alla sede 
della Vili Circosrizione raccolta di firme contro i tickets. 


REFERENDUM i 


Tavoli raccolta firme nel seguenti luoghi: Largo Goldo¬ 
ni (angolo via Condotti) 15.30-19; Cola di Rienzo (Standa) 
15-19: Viale Europa 16-19: Barberini 10.30-14.30; Piazza Cri¬ 
velli 9.30-12.30; Piazza Esedra 13.30-18.30; Razza Quadrala 
16.15-19.30; Razza Fiume 16.30-19.30; Viale Regina Elena 
9.30-13; Razza Jacini 16-19; Via UgoOietti (altezza Ziod'A- 
melica) 16-19; Università, facoltà di Giurisprudenza dalle 
9,30 alle 13.30; Piazzale Appio (Coin), metro Piazza di Spa¬ 
gna. Galleria Colonna. Largo Goldoni dalle ! 6 alle 20, Banca 
Nazionale del Lavoro, Via Lombardia dalle ore 12.30 alle 
14,30: sarà inoltre possibile firmare presso tutte le circoscri¬ 
zioni romane in orario di ufficio; gli Amici della Terra racco¬ 
glieranno firme sui nove referendum dalle 16 alle 20 in Via 
Cola di Rienzo (altezza Castroni) e in Viale Marconi (altez¬ 
za Fermi). 


PICCOLA CRONACA l 


I sindacati contro la Finanziaria. Oggi alle ore 10 mani¬ 
festazione regionale di Cgil-Cisl-Uil contro la Finanziaria '92. 
Appuntamento a piazza Bilfi (circonvallazione Ostiense) c 
comizio in via Rosa Raimondi Garibaldi (Regione Lazio) 
Donne in nero. Oggi alle 18,30 le donne in nero si riunisco¬ 
no di fronte alla Lega Araba a piazzale delle Belle Arti per 
manifestare per la Palestina e per la pace in medio oriente. 
La danza Italiana inizia II conto alla rovescia. Domani 
alle 10,30 presso la Sala Borromìni in piazza della Chiesa 
Nuova 18 si svolgerà la conferenza stampa sulle problemati¬ 
che del settore coreutico e sulle proposte di soluzione ela¬ 
borale dall'Anld (associazione nazionale insegnanti di dan¬ 
za). A distanza di alcuni mesi dal convegno •C'ò un 93 an¬ 
che per la danza», l'Anid propone questo nuovo appunta¬ 
mento per una messa a fuoco delle ipotesi di soluzione della 
crisi e per illustrare le iniziative da portare avanti. 
L’informazione parlamentare negli anni '90: il caso ita¬ 
liano nel confronto europeo Questo il tema del seminano, 
organizzato dalla Camera dei Deputati, che si ìerrà oggi c 
domani presso la Sala del Cenacolo in piazza Campo Mar¬ 
zio, 42.1 lavori saranno aperti dal Presidente della Camera, 
on. Nilde !otti:seguiranno gli interventi del presidenle del Se¬ 
nato, Spadolini e dell'on, Aldo Aniasi. 

Culla. È nata Gioet. Alla bella bambina e ai (tenitori Enzo 
Cotigni e Cinzia Pepe, vanno gli auguri dei nonni materni 
Giovanni Pepe e Rina Mancini e di quelli patemi, Tonino Co- 
tigni e Jolanda Di Lauro. Auguri vivissimi anche dalla reda¬ 
zione dell'Unità. 
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ROMA 


PAGINA25 L'UNITÀ 


In un dossier pubblicato dalla Caritas A Roma e in provincia 180mila persone 

chi sono e come vivono gli extracomunitari (un quarto dei residenti in tutta-ltalia) 

«Non è vero che sono tutti musulmani Tanti sono laureati ma non possono provarlo 

e molti vengono dall’Oriente, non dall’Africa» cosi accettano i lavori più faticosi 

Immigrato, colto e non solo nero 

In città aumentano gli stranieri orientali e cristiani 


Dati per conoscere e per combattere i pregiudizi 
razzisti. Un libro sul pianeta immigrazione in Italia e 
nel Lazio, primo crocevia di etnie, è stato presentato 
ieri dalla Caritas romana, insieme all’assessore re¬ 
gionale Troja. Per la prima volta gli immigrati vengo¬ 
no suddivisi per sesso e religione. E si scopre che i 
musulmani sono una minoranza. E molti altri pre¬ 
giudizi vanno in fumo. 

RACHELE OONNÌLLI 


Lazio. Stranieri per stato civile e per sesso 


■■ Un libro contro il buio 
che avvolge la persona che 
viene comunemente chiamala 
■immigrato* o anche «extraco- 
munitario». O più che un buio, 
una penombra che deforma c 
appiattisce tutto in una figura 
indistinta e minacciosa, un'i¬ 
gnoranza che genera odio e 
incomprensione. È con questa 
metafora classica che è stato 
presentato ieri da Massimo 
Ghirelli, responsabile del pro¬ 
gramma televisivo >Non solo 
nero», il libro •Immigrati in Ita¬ 
lia c nel Lazio», la ricerca più 
aggiornata sul fenomeno del- 
rimmigrazione fatta dalla Cari¬ 
tas di Roma e pubblicata dalla 
Sinnos, la nuova casa cditncc 
dei detenuti di Rebibbia. 

•Se si pensa agli immigrati 
come ad una massa piatta, co¬ 
me a un indistinto milione di 
individui che premono alle no¬ 
stre frontiere, è facile avere 
paura», dice Ghirelli. Mentre si 
tratta di uomini c donne, lau¬ 
reati e analfabeti, musulmani e 
scintoisti. Dal Terzo mondo so¬ 


no arrivati in Europa sei milio¬ 
ni di persone. «Bisogna pensa¬ 
re - immagina Ghirelli - come 
se in un cinema con cento 
spettatori, ci fossero due per¬ 
sone che chiedono di entrare 
anche loro per vedere il film». 

Il dossier della Caritas inda¬ 
ga il fenomeno immigrazione 
sulla base dei dati dei ministe¬ 
ri, degli uffici di collocamento, 
dei penitenziari, confronta le 
situazioni del paesi europei, 
delle regioni italiane e delle 
città. Per la prima volta la po¬ 
polazione degli immigrati è 
scomposta per sesso, età, posi¬ 
zione familiare e credo religio¬ 
so. E vengono cosi confutati 
una serie di luoghi comuni e 
pregiudizi. Per esempio il 44% 
e cattolico, il 23% cristiano e 
solo il 32% musulmano. 

Non sono troppi. La mag¬ 
giore presenza di stranieri ri¬ 
guarda Germania (4 milioni), 
Francia c Regno Unito. L’Italia 
con i suoi 632 mila exlracomu- 
nitari regolari segue a distanza 
insieme a Belgio e Olanda, ma 


Stalo civile 

Maschi 

•/. 

Femmine 

% 

Totale 

% 

Celibi con prole 

14 

9.0 

141 

91.0 

155 

0.1 

Cellbe/Nublle 

07.020 

04.0 

00.229 

40.2 

122.200 

01.9 

Coniuge con prole 

2.966 

45.1 

3.614 ~ 

54.9 

6.580 

3.3 

GonluyciiWei 

oo.zor 

30.9 

£4.013 

4 1. 1 

3tr.OO£ 


Convivente 

50 

29.2 

121 

70,8 

171 

0.1 

Divorziato con prole 

430 

26.4 

1.200 

73.6 

1.630 

0.8 

Dlvorziato/a 

386 

31.6 

835 

684 

1.221 

0.6 

Ignoto 

2.375 

68.4 

1.098 

31,6 

3.473 

1.8 

Separato con prole 

0 

- 

2 

100 

2 

- 

Separato/a 

5 

35.7 

9 

64.3 

14 

- 

Vedovo con prole 

36 

15.5 

196 

84,5 

232 

0.1 

Vedovo/a 

263 

14.2 

1.587 

85.8 

1.850 

0.9 

TOTALE 

108.818 

SS.1 

88.647 

44.8 

187.466 

100 


Roma. Appartenenza religiosa (stima) 
degli immigrati esteri 


Luigi Di Liegro 
«Certe parrocchie 
non capiscono» - 

; Monsignor Luigi Di Liegro teme nuove ondate mi¬ 
gratorie, specie dall’Albania, e un’intolleranza cova- 
' ta e pronta a esplodere. «Serve una seria politica di 
■ cooperazione - dice - e soprattutto di accoglienza». 
L’assessore Azzaro e la giunta capitolina sono accu- 
1 sati di essere «sordi ai problemi della povera gente, 
latitanti». Nell’impegno antirazzista nelle parroc- 
i chie, niente contrasti con il Cardinal Ruini. 


Paesi di 

_ Origine 

Roma 
Africa Nord 
altri Africa 
Africa 

Vicino e 
Medio Oriente 

altri asiatici 

Aala _ 

America Latina 
Europa Est 
CeeePsa- •• ••• 
Totale generai» ; 
Percentuali 


Cattolici 


Altri 

Cristiani 


Musulmani 


8.436 

43.391 

51.827 

17,826 

13.417 

63.242 

180.073- 

100 


Fonfe.-Elaborazlonl su dati del ministero dell'Interno 


% BB .Nella lotta contro il raz¬ 
zismo siamo ancora all'anno 
t zero». Cosi dice don Luigi Dì 
-i; Liegro, direttore della Caritas 
‘ diocesana. Oggi don Di Liegro 
•' preferisce parlare di interdi- 
• pendenza piuttosto che di soli- 
ri dartela. "Perche - sostiene - 
.- quando si usa la parola solida- 
■ rietà spesso si ricade nelle logi- 
[ i- che dell'assistenzialismo. 
v - mentre integrazione significa 
ì-j rispetto dei diritti umani e dia- 
|>;logo tra culture diverse». Ri- 

B guardo a tutto ciò, secondo Di 
’; Liegro, non si sono fatti molti 
' ,1 passi in avanti. 

.*• Com’è cambiata la città nel 


confronti dell’Integrazione, 
con Intende con -Intolle¬ 
ranza nascosta»? 

Se non si fa niente per educare 
all'integrazione, nessuno ci 
metterà al riparo dal razzismo 
e dalle lotte di religione, come 
insegnano società molto più 
multirazziali della noslra.quali 
la Francia e la Germania. Non 
si tratta solo di minoranze vio¬ 
lente c atti incivili, ma anche di 
reazioni emotive della gente dì 
buon senso nei confronti degli 
immigrati, nervosismi che sì 
scatenano negli spazi comuni 
delia città, come sull'autobus, 
nei bar. 


Quando parla di rlachl di 
una guerra di religione pen¬ 
sa anche alla comunità cat¬ 
tolica di Roma? 

Non mi riferisco tanto ai fedeli 
c ai preti, che nella maggior 
parte sono sensibili al discorso 
dell'accoglienza. Penso piutto¬ 
sto a coloro che esprimono un 
sentimento religioso da non 
praticanti. Molti pensano che 
gli Immigrati non solo rubino 
loro il lavoro, ma anche gli 
spazi di preghiera. Cosi la reli¬ 
gione rischia di diventare un 
elemento che invece di avvici¬ 
nare. allontana. I musulmani 
non sono una minaccia, sono 
una provocazione. In questo 
paese ancora sì parla uno sola 
lingua, sì ha una sola religione, 
siamo lontani da una società 
multiculturale c multlclnica. 1 
musulmani hanno un solo Dio, 
sono nostri fratelli, Il Papa è 
stato chiaro e anche la Confe¬ 
renza episcopale. Ma è inutile 
negare che serpeggia una cer¬ 
ta preoccupazione che questa 
intolleranza nascosta finisca 
per contagiare anche il clero, 


Le parrocchie spesso si chiu¬ 
dono nell'Intimismo invece di 
aprirsi a una esperienza più 
missionaria. Per questo la Cari¬ 
tas ha organizzato una setti¬ 
mana di studi sull'islam. E sa 
chi ha fatto la presentazione? Il 
Cardinal Ruini. 

Allora «I è ricucito U rappor¬ 
to tra lei e U vicario di Ro¬ 
ma? 

Su argomenti come l'anlirazzi- 
smo e il dialogo tra le religioni. 
Quanto al resto, io cerco di 
avere la massima collabora¬ 
zione c rispetto per la linea pa¬ 
storale del Cardinal Ruini, che 
per altro si è iasediato come vi¬ 
cario di Roma da poco lempo. 
EI rapporti con l'assessore 
«1 servizi sodali del Comu¬ 
ne, il de Giovanni Azzaro? 

Mi sono stancato di esprimere 
delusione nei confronti della 
classe politica sulla questione 
dell'Immigrazione, Abbiamo 
un buon rapporto con la Re¬ 
gione e anche con la Provin¬ 
cia, Con l'assessorato ai servizi 
sociali del Comune invece il 


y v J. 

^Arrivano ruspe scortate dai vigili urbani e abbattono i poveri ripari invernali 

|Ram cacciati a Corviale e Ponte Mammolo 
iBaracche distrutte, niente campi sosta 




H Nuovi sgomberi di zin¬ 
gari negli ultimi due giorni a 
Corviale e Ponte Mammolo, 
Ma ancora l'assessore ai ser¬ 
vizi sociali Giovanni Azzaro 
non ha presentato il piano 
per la realizzazione dei quin¬ 
dici campi sosta attrezzati 
promessi, ieri mattina nel 
campo di via Vailetta a Casal 
dei Pazzi in verità c'è stato 
solo un mezzo sgombero, Il 
Comune ha mandato le ru¬ 
spe (negate per la sistema¬ 
zione del campo di Tor di 
Valle) scortate dai vigili ur¬ 
bani. Hanno distrutto le ba¬ 
racche dei nomadi. Li hanno 
cosi privati degli unici spazi 
dove i Rom potevano cam¬ 
biarsi d’abito, riscaldarsi con 
le stufe e cucinare al coperto. 
Ma non hanno potuto man¬ 
darli via, Dopo l'ultima «dia¬ 
spora* a seguito delle prote¬ 
ste degli abitanti di Ponte 
Mammolo, infatti, nell'ac¬ 
campamento vicino alla 


scuola sono rimaste soltanto 
le famiglie residenti in V cir¬ 
coscrizione, E non possono 
essere cacciate. Anche per¬ 
chè Azzaro sostiene che l’a¬ 
rea nella quale la circoscri¬ 
zione aveva deciso di trasfe¬ 
rirli, a Settebagni, non è più 
disponibile. La gente del 
quartiere rivuole il terreno sul 
quale sono le roulotte, uno 
spazio che è stalo destinalo a 
verde pubblico. I vigili urbani 
hanno promesso agli abitanti 
di tornare stamattina per 
■completare l'operazione». 
Ma non si capisce dove po¬ 
trebbero scortare i rom. 

Intanto lunedi a Corviale è 
stata sgomberata la «pìccola 
Pantanella», cioè gli zingari e 
gli altri, stranieri e italiani, 
che erano rimasti asserra¬ 
gliati dopo l'ultima deporta¬ 
zione di roulotte dentro uno 
stabile fatiscente delio lacp 
dove avrebbe dovuto sorgere 
un centro commerciale. Gli 


in rapporto al resto della po¬ 
polazione detiene uno dei va¬ 
lori più bassi: I l 1 per mille. In 
Svizzera gli immigrati (tra cui 
molti italiani) sono quasi il 16 
per celilo degli abitami, in 
Francia il 67 per mille . in hulin 
un iumiiglalu su quanto (180 
mila in totale) vive a Roma o 

in provinole* in btuc ai doli del 

l'inizio '91. Ma la capitale è so¬ 
lo una città di prima accoglien¬ 
za, la maggior parte poi si spo¬ 
sta alia ricerca di un lavoro. E 
la Caritas fa notare che sfuggo¬ 
no alle statistiche i molti che 
sono rientrali in patria durante 
la guerra del Collo. 

Non sono fannulloni. Ol¬ 
tre il 49% ha chiesto il permes¬ 
so di soggiorno per motivi di 
lavoro, quasi 200 mila sono di¬ 
soccupati. uno su quattro, Nel 
Lazio senza lavoro sono so¬ 
prattutto gli uomini, mentre 
l'occupazione femminile è au¬ 
mentala del 43% in dieci anni, 
Sono soprattutto giovani com¬ 
presi tra i trenta e i trentacin- 
que anni, quindi in età lavora¬ 
tiva. Vengono soprattutto dal¬ 
l'Africa, ma nel Lazio gli asiati¬ 
ci sono il 28%, della popolazio¬ 
ne straniera, contro una media 
nazionale del 19% di cilladini 
dell'Estremo oriente. «E non 
rubano posti a nessuno - affer¬ 
ma l'assessore regionale all'e¬ 
conomia Giacomo Troia - per¬ 
chè spesso accettano lavori ri- 
liulati dagli italiani o lavoro ne¬ 
ro di cui è latto il nostro siste¬ 
ma produttivo, l-o dimostrano i 


rapporto è ancora conflittuale, 
ma non per volontà delta Cari¬ 
tas. La classe politica capitoli¬ 
na è latitante sui problemi del¬ 
ia povera gente. Sono stati pro¬ 
messi duemila posti di prima 
accoglienza per gli immigrali, 
da due anni Azzaro presiede 
l'ottava ripartizione c ancora 
non si è visto uno solo di questi 
posti. Sono stati promessi i 
campi sosta per i nomadi e an¬ 
cora non esiste un solo campo 
attrezzalo mentre continuano 
u perseguitare i nomadi. E la 
logica delle persecuzioni è: 
abbiamo sopportato fin troppo 
la loro presenza, si è già fatto 
abbastanza. Mentre non si è 
fatto nulla e quindi non si può 
pretendere una convivenza 
pacifica con loro. Non si può 
condannare centinaia e centi¬ 
naia di immigrati nella barac¬ 
copoli di Quarticciolo o gli zin¬ 
gari nel fango senz'acqua nè 
bagni e poi pretendere che sia¬ 
no puliti e buoni. Se non de¬ 
gradiamo la dignità dell'uomo, 
non ci esporremo alta violenza 
dell'emarginato. 




Don Luigi DI 
liegro, 

direttore della 
Caritas 

diocesana. Tra 
gli Immigrati 
cresce la 
presenza 
orientale e 
cristiana Molti 
i laureati, ma 
non possono 
provarlo e 
accettano l 
lavori più umili 



zingari della «piccola Panta¬ 
nella» di Corviale sono torna¬ 
ti da dove erano partiti, cioè 
al campo detl'Atac, uno dei 
più affollati. 

«Continua il gioco degli 
spostamene arbitrari - prote¬ 
sta la cooperativa Solidarietà 
Nomade che fa capo alla co¬ 
munità di Sant’Egidio-ades¬ 
so alcune famiglie di rom so¬ 
no state trasferite da Ponte 
Mammolo. Per andare do¬ 
ve?». lui comunità di Sant’Egi- 
dio chiede all'assessore Az¬ 
zaro che trovi finalmente una 
soluzione scria e definitiva 
alle famiglie rom, Protesta 
anche Massimo Converso 
dell'Opera Nomadi, Dice: «A 
questo punto non si capisce 
più se Azzaro è assessore ai 
servizi sociali o alla polizia 
urbana. L’unica cosa che fa è 
mandare i vigili urbani a spo¬ 
stare le roulotte degli zingari 
da una parte all'altra delia 
città*. 


PDS 

Colli Aniene 

Via M. Ruini, 5 - Tel. 4070281 


CONTRO 

UNA LEGGE FINANZIARIA CHE TAGLIEG¬ 
GIA I CITTADINI E PREMIA GLI EVASORI 

CONTRO 

UNA CLASSE DIRIGENTE DI GOVERNO 
RAPACE ED INCAPACE DI RISANARE IL 
PAESE 


UNA POLITICA FINANZIARIA SERIA ED 
EQUA CHE APRA ALL’ITALIA LE PORTE 
DELL’EUROPA 

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE - ORE 18 

presso la Sala Falconi, In via N. Franchelluccl 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

con Giorgio MACCIOTTA 

vicepresidente gruppo Pds Camera dei deputati 


Referendum Rifiuti 

Le fatiche «A Monterano : 

«d’Èrcole» discarica ? 

del comitato nel parco» : 


corsi di formazione per ferraio¬ 
li c per l'edilìzia nel Lazio, 
chiesti dagli imprenditori e fre¬ 
quentati quasi solo da immi¬ 
grati». 

Non sono Ignoranti. Se¬ 
condo la Caritas nei dati del 
ministero del Lavoro si soprav¬ 
valutano gli immigrati senza ti- 

li/ti vJi oluJiu c ai dt/llv«alulanv7 

i laureati, e diplomati. L'inat¬ 
tendibilità è data dal latto che 
loro stessi si propongono per i 
posti più dequalificati c spesso 
sono sprovvisti delta necessa¬ 
ria documentazione per l'atte¬ 
stato di studio. Comunque nel 
Lazio in una ricerca dei padri 
Scalabrianì che comprende 
anche le scuole private risulta 
che gli alunni immigrati sono 
12 mila, 1.600 nelle materne, 
5.400 nelle elementari, 2,400 
nelle medie. 2.200 nelle supe¬ 
riori. In Italia gli scolari stranie¬ 
ri si stimano il 2% della popola¬ 
zione scolastica. 

Non sono tutti delin¬ 
quenti. I detenuti stranieri 
ncl’90 erano 1 1 1% dei carcera¬ 
ti, il 20% a Roma, alcuni dei 
quali però imputali per viola¬ 
zione delle norme di soggior¬ 
no. Quanto alla droga e alla 
prostituzione, secondo Di Lie¬ 
gro. «In condizioni più disagia¬ 
te, senza lavoro, è più facile fi¬ 
nire nella rete delle organizza¬ 
zioni criminali». Inoltre la mag¬ 
gior parie delle malattie non 
sono di origine tropicale, ma 
nervosa, a causa delle condi¬ 
zioni di vita e d'adattamento. 


H || comitato romano per i 
nove referendum ha annun¬ 
ciato di voler fare un «singola¬ 
re» regalo al presidente della 
corte d'appello di Roma: un 
volume sugli sforzi fisici degli 
schiavi dell'antico Egìtlo che 
costruirono le piramidi farao¬ 
niche. L'annuncio del «polemi¬ 
co» dono è stato fatto ieri da 
Paolo Guerra del comitato ro¬ 
mano per i referendum, che at¬ 
tende da due settimane un 
permesso di accesso al conile 
del tribunale per caricare e 
scaricare i pacchi di moduli 
per firme destinati alla vidima¬ 
zione e successivamente al¬ 
l'autentica da'parte dei cancel¬ 
lieri. Senza permealo, i mem 
bri del comitato per i referen¬ 
dum sono costretti a caricare 

v|U<Jli<Ji<juiuin^iilv. iit opullu Ji»« 

cine di chili di moduli, facendo 
la spola fra il più vicino par¬ 
cheggio e il tribunale. Insom- 
ma, con il libro sugli sforzi fisici 
degli schiavi d'Egitto, Paolo 
Guerra intende «sensibilizzare» 
il presidente della corte d'ap¬ 
pello al mal di schiena dei 
membri del comitato. 

Il comitato ha diffuso l'elen¬ 
co dei punti di raccolta firme dì 
oggi: All'università, sarà instal¬ 
lato un tavolo presso la facoltà 
di Giurisprudènza dalle 9,30 
alle 13,30. Ce nq saranno altri 
a Piazzale Appio (davanti 
Coln), vicino 11 metrò a piazza 
di Spagna, alla Galleria Colon¬ 
na e a Largo Goldoni dalle 16 
alle 20. Dalle 12,30 alle 14,30 si 
potrà firmare nei pressi della 
Banca nazionale del lavoro, in 
via Lombardia. Ancora, si po¬ 
trà firmare dalle 16 alle 20 in 
via Cola di Rienzo (all'altezza 
di Castroni), e in viale Marconi 
(all'altezza della fermata del 
metrò Eur Fermi) con gli «ami¬ 
ci della tenra». Sarà sempre 
possibile firmare presso tutte le 
circoscrizioni, in orario d'uffi¬ 
cio. 


SB Sos per il Comune di Ca¬ 
nale Monterano. La Regione 
con un'ordinanza dell'agosto 
scorso ha autorizzato la realiz¬ 
zazione di una nuova discari¬ 
ca. Anche se Canale Montera¬ 
no, insieme ai comuni di An- 
guillara Sabazia, Bracciano, 
Cerveleri, Manziana, Oriolo 
Romano, Trevignano Romano, 
(a parte del bacino numero tre 
del piano regionale per lo 
smaltimento dei rifiuti la cui di¬ 
scarica, prevista a Bracciano, è 
già stala approvata e finanzia¬ 
ta. Il consigliere verde Athos 
De Luca, che denuncia il fatto, 
sottolinea anche che la disca¬ 
rica dovrebbe sorgere in una 
zona -di grande pregio natura¬ 
listico all'interno del costituen- 

do parao do< monti dolloTolfa, 

nelle adiacenze del fiume Mi- 
gnone«. Secondo De Luca «la 
Regione deve dare subito il via 
alla realizzazione della nuova 
discarica di Bracciano e non 
deve inventarsi ogni volta siti 
diversi». 

Sempre in tema di rifiuti. 
Francesco Rutelli, consigliere 
comunale verde, ha rivolto 
un'interrogazione all'assesso¬ 
re all'ambiente Corrado Ber¬ 
nardo, con la quale chiede «di 
conoscere i motivi per I quali 
l'assessorato, benché più volte 
sollecitalo dal Comitato per il 
parco della Caflarella, non ha 
provveduto a far rimuovere 
un'enorme quantità di rifiuti 
prevalentemente in plastica, 
scaricati nell'Alveo del fiume 
Almone, che scorre nella valle 
della Caflarella, all'interno del 
Parco regionale deli'Appia An¬ 
tica». I rifiuti scaricati tra il 16 e 
il 20 ottobre, dice Rutelli, han¬ 
no ostruito il fiume, e questo 
può provocarne, come già ac¬ 
caduto in passalo, lo straripa¬ 
mento «con gravi danni a cose 
e persone». 


I conti del Campidoglio „ 

II Comune approva 
il bilancio ’90 
Disavanzo per 63 miliardi 


M 11 consiglio comunale 
ha approvato con 21 voti fa¬ 
vorevoli de(Ja maggioranza. 
19 contrari dqlle opposizioni 
e un'astensione, il bilancio 
consuntivo del 1990. 

Il Comune chiude con 63 
miliardi di disavanzo. L’as¬ 
sessore Massimo Palombi, al 
bilancio, ha fomilo ieri il pro¬ 
spetto dei singoli capitoli. Il 
Campidoglio ha incassato 
5.413 miliardi, con una dimi¬ 
nuzione del 6,3% rispetto 
all’89 e uscite per 5.477 mi¬ 
liardi con lina diminuzione 
del 5,4%. • ’ 

Nel capitolo delle entrate 
sono aumentate quelle tribu¬ 
tarie (12,5%), lè extratributa¬ 
rie (8,9%) e le riscossioni 
(71,1%). 

Prima del proprio bilancio 
il consiglio ha approvato 
quelli delle aziende munici¬ 
palizzate, tranne quello del- 
l'Acea che . npn è ancora 
pronto. L'Atac ha chiuso con 
un grave passivo di 413,5 mi¬ 
liardi (più 76% rispetto 
all’89), su un volume com¬ 


plessivo di 1.308 miliardi. In ' 
passivo anche la centrale del • , 
latte. Non l'Amnu, che ha , ; 
chiuso con un attivo di 81.5 ■ • 
miliardi. 1 

Il consiglio ha dedicato la 
prima parte delia seduta ad ' 1 
alcune questioni emergenti. 

Il Pds ha sollevato la questio¬ 
ne delle critiche dei soggior-, ; 
ni per anziani contenute nel- i 
la relazione del segretario ge- ■ ’ 
nerale. 

Carraio ha rinviato al di- ’ 
battito sull’operato dell’as¬ 
sessore ai servizi sociali Gio-, ‘ 
vanni Azzaro che si terrà su¬ 
bito dopo l’approvazione del, ; 
bilancio, entro metà mese. 

Il de Sodano ha chiesto di 
impedire che la società Gaia 
costruisca un edificio di 40 
mila metri cubi a La Rustica : 
sul parcheggio che negli anni ! 
scorsi aveva costruito, su un 
terreno destinato a verde • 
pubblico, al servizio dei due ' 
edifici che ha affittato al mi-, 
nistero delle Finanze. 

Un altro capitolo dello Sdo* 
messo nel cestino. 



PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

Unità di base Colli Aniene e Ferrovieri 

ASSEMBLEA DIBATTITO 

GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE - ORE 18 

presso la Sala Falconi 

Via N. Francheilucci 

"Le prospettive della sinistra in Italia 
e in Europa dopo il crollo del comuniSmo" 

Partecipano: 

Adalberto MINUCCI 

Direzione Pds 

Fabrizio CICCHITTO 

Direzione Psl 

Aldo DE MATTEO 

vicepresidente Adi 




I 


4 


l 
















PAGINA 26 L'UNITÀ 

VOla Borghese 

Una mostra 
«invade» 
il parcheggio 


■I L’unico parcheggio 
centrale della capitale, quel¬ 
lo di villa Borghese, occupa¬ 
to da una mostra di mobili. 
Non è uno scherzo. Succede 
ogni anno, per ben due volte: 
in aprile e in novembre. E i 
cittadini che cercano dispe¬ 
ratamente un parcheggio per 
lasciare la propria auto e re¬ 
carsi in centro sono costretti 
a girare a vuoto per ore. La 
denuncia è del Codacons, il 
comitato per la difesa dei di¬ 
ritti dei consumatori, che ha 
chiesto al sindaco Franco 
Carraio e agli assessori al 
commercio Oscar Tortosa e 
al traffico Edmondo Angelé 
di spiegare le ragioni di que¬ 
sta autorizzazione. 

«L’intero secondo piano 
del garage - hanno detto gli 
avvocati del Codacons - vie¬ 
ne requisito dai mobilieri per 
la loro esposizione. Ma chi 
sono i responsabili? Mentre il 
problema traffico a Roma e 
finalmente giunto a togliere 
un po' di sonno agli ammini¬ 
stratori, con inaudita inco¬ 
scienza, nell’unico parcheg¬ 
gio del centro, sono iniziati i 
lavori per la mostra. Un’ini¬ 
ziativa che, per più di una 
settimana, procurerà notevo¬ 
li disagi agli utenti». 

«Già nell'aprile scorso - 
continuano gli avvocati del 
Codacons - con la prece¬ 
dente edizione dell'esposi¬ 
zione si era creato il caos: au¬ 
tomobilisti costretti a circola¬ 
re nella zona in cerca di un 
parcheggio, pedoni obbligati 
a fare gimcane tra le auto 
che occupano i marciapiedi. 
Non riusciamo a capite se, 
mentre si organizzano tavole 
rotonde e si discute del pro¬ 
blema traffico a Roma, gli as¬ 
sessori competenti si rendo¬ 
no conto di cosa succede in¬ 
torno a loro». Il Codacons si è 
ora rivolto alla Procura. Si de¬ 
ve accertare se, nella conces¬ 
sione di questi permessi, vi 
siano fatti di rilevanza pena¬ 
le. 


Roma _._ 

La giunta ha rispedito al mittente Carlo Vizzini (Telecomunicazioni) 

le proposte per remittenza del Lazio alle critiche risponde così 
«Non rispetta i vincoli ambientali «Ci sono da anni impianti fuorilegge 

bisogna cominciare daccapo » che avreste potuto già demolire » 

«Questo piano-Tv è da buttare» 

La Regione boccia il progetto del ministro 


MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE 1991 


CONCORSI 
ED ESAMI 
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La giunta regionale boccia il ministro Carlo Vizzini 
(psdi): il suo «piano» per riordinare il caos delle 
emittenti televisive non rispetta i vincoli per la tutela 
dell’ambiente. «Molti impianti saranno fuorilegge», 
ha detto Rodolfo Gigli. Il ministro bocciato replica: 
la colpa è più vostra che mia, tante postazioni ci so¬ 
no da anni, perché non ve ne siete sbarazzati pri¬ 
ma? 


CLAUDIA ARLETTI 
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La Ragiona ha bocciato il piano del ministro Vizzini sull’emittenza locale 


Il Comune taglia gli investimenti 


«Signor ministro, il suo 
piano è da buttare*: la Regio¬ 
ne, ieri, ha rispedito al nutrente 
Il progetto che dovrebbe met¬ 
tere ordine nel groviglio delle 
TV laziali. «Non si 0 tenuto con¬ 
to dei problemi ambientali», e 
la motivazione. Cosi, per il mi¬ 
nistro Carlo Vizzini, che spera¬ 
va di chiudere il problema-Tv 
entro Natale, C arrivata una 
bocciatura fuon programma. 

L'annuncio £ stato dato in 
mattinata dal presidente della 
giunta Rodolfo Gigli (de) Nel¬ 
la sala gremita, ha detto: «An¬ 
che il consiglio £ d’accordo, 
non possiamo accettare il pia¬ 
no», Poi, i suoi tecnici sono en¬ 
trati noi particolari. 

Secondo il progetto, nel La¬ 
zio dovrebbero esserci 119 po- 
sta/.ioni (non una di più) dalla 
potenza inferiore a un Kilo- 
watt. Ma molte sorgono (sor¬ 
geranno) in zone vicino ai 
centri abitate, o in luoghi che 
la legge difende perche «beni 
paesistici». Risultato: su 119 


proposte, la giunta ne giudica 
«accettabili» appena 23, Poi, 
c’O una piccola quota di posta¬ 
zioni ritenute «accettabili con 
riserva». Insomma, su ben 66 
c’è un no netto e definitivo. 

Nel «piano» del ministro, si 
parla anche di 36 grandi im¬ 
pianti (potenza uguale o supc¬ 
riore a un Kilowatt). La giunta, 
anche qui, ha messo il velo sul¬ 
la metà delle proposte: niente 
da lare per 18 impianti. Su 3, 
c’ò un «si con riserva». Le altre 
vanno bene. 

Al ministro la Regione ha 
mandato una cartella piena di 
dati, dove, punto per punto, 6 
motivato ogni «no». A volte le 
postazioni devono sorgere su 
zone destinate all’agncoltura, 
in altri casi ci sono vincoli pae- 
siici, altrove gli impianti vengo¬ 
no bocciati perche troppo vici¬ 
ni alle case. «Insomma, quello 
del ministro e un piano che va 
contro la legge», ha dello l'as¬ 
sessore all'urbanistica Paolo 
Tutti (de). E apocalittico: 
«Qui si va verso uno scontro 


istituzionale» L'assessore, in 
appendice, ha citato anche un 
caso-limite Quattro postazio¬ 
ni. destinate a trasmettere nel 
Lazio, andrebbero sistemate al 
di fuori dei contini regionali. 
La giunta sembra pronta a tut¬ 
to. Rodolfo Gigli: «Se il piano 
resterà com’d, non daremo al¬ 
le eminenti i pemiessi di aprire 
gli impianti». 

E il ministro? 1,'ha presa ma¬ 
le. Sa già che altre regioni non 
hanno gradito il suo progetto 
(la Puglia, per esempio). Ma. 
fino a ieri, non aveva ncevuto 
nsposte «ufficiali» Quella del 
Lazio e la prima. E lui, accusa¬ 
to di essere poco «verde», pri¬ 
ma ha spiegato: «lo ho tenuto 
conto delle osservazioni della 
regione m materia ambientale, 
ma alcune postazioni sono ri¬ 
sultate insostituibili». Poi, ha 
contrattaccato: -D'altro canto, 
si tratta nella maggior parte dei 
casi di impianti già esistenti e 
ben visibili, cosi non si com¬ 
prende perche finora non sia¬ 
no siati adottali provvedimenti 
di demolizione». Nel progetto, 
infatti, buona parte delle "pro¬ 
poste» esistono già: si tratta, 
cioè, di impianti in funzione da 
lempo, che il minislro si e limi¬ 
talo a inserire nell'elenco. La 
colpa è più vostra che mia, ri¬ 
sponde perciò alla giunta del 
Inizio Cario Vizzini' se queste 
postazioni sono contro la leg¬ 
ge, perche non ve ne siete an¬ 
cora sbarazzati? 

Ma, inline, il piano sarà 


cambialo? Un pochino, forse. 
11 ministro: «Sarà stmtturato in 
modo che possa essere modi¬ 
ficato, anche in corso di con¬ 
cessione. per tutelare meglio le 
esigenze paesaggistiche. Pe¬ 
rò...». Però, Carlo Vizzini. boc¬ 
ciato a sorpresa, ora pretende 
dalla Regione «proposte alter¬ 
native concrete, operativa¬ 
mente utilizzabili». È la critica 
che alla giunta rivolgono an¬ 
che altri. 

Alcuni giorni fa, il Pds pro¬ 
pose che, nella nsposta al mi¬ 
nistro, presidenti e assessori 
chiedessero dei chiarimenti. Il 
piano arrivalo dalle Poste, in¬ 
fatti, per lare pulizia elimina il 
30 per cenlo delle emittenti te¬ 
levisive, ma sembra mancare 
di crileri certi: via un canale là, 
via un canale qua, senza che si 
capisca come è stata latta la 
scelta. In questa confusione, 
molte antenne nschiano di es¬ 
sere spente, e non sanno nem¬ 
meno perché. «Bisogna chie¬ 
derlo al ministro», aveva dello 
il Pds. Invece, la giunta ieri non 
ne ha parlato allatto II suo 
«no» al progetto-Vizzim ha 
questa sola motivazione non 
rispetta le leggi che tutelano 
l'ambiente e la sanità pubbli¬ 
ca. 

Hanno commentato i consi¬ 
glieri della Quercia: «La rispo¬ 
sta dell'assessore Tulfi e pur 
sempre uno stop al piano-Viz- 
zini. Ma dentro c'e solo un pa¬ 
rere urbanistico, e invece esi¬ 
stono anche altri problemi», 


Rimosso dai restauratori uno strato di calcare e smog 


Recessione sul litorale Toma a splendere dopo 5 mesi 

«Scomparsi» 112 miliardi la fontana di piazza Colonna 


Centododici miliardi di lire destinati ad Ostia e alia 
XIII circoscrizione, sono «spariti» dal piano d'investi¬ 
menti per il triennio '92-'94 votato nei giorni scorsi 
dal Comune. Saltano cosi tutti gli interventi per le 
borgate, soltanto poche lire per la tutela delle spiag¬ 
ge e delle pinete. Travolti dal «taglio» anche uffici 
comunali e scuole. Il Pds: «Questo piano d'investi¬ 
menti è un bluff». 


MASSIMILIANO DI OtORQIO 


M 11 vento della recessione 
capitolina si è abbattuto sul 
litorale romano. Proprio in 
questi giorni il Comune ha 
reso noto il piano di investi¬ 
menti per il triennio 1992-’94, 
con una previsione di spesa 
che penalizza fortemente 
Ostia e la XIII Circoscrizione. 
Rispetto allo scorso anno, 
spariscono dai tabulati co¬ 
munali ben 112 miliardi. Sal¬ 
tano cosi tutti gli interventi 
per le borgate, mentre per la 
tutela di spiagge e pinete la 
spesa è di poche Ure. Ma il ta¬ 
glio riguarda anche scuole e 
uffici comunali. 

In una conferenza stampa 
che si è svolta ieri al Udo. il 
gruppo consiliare del Pds ha 
illustrato un piano d'investi¬ 
mento pieno di buchi nelle 
voci che interessano da vici¬ 
no la XIII. e insieme ha com¬ 
mentato il bilancio presenta¬ 
to dalla giunta circoscrizio¬ 
nale per il prossimo anno. 
Dagli Interventi economici 
gestiti direttamente dal Cam¬ 
pidoglio - circa 261 miliardi 


per i prossimi tre anni - è sta¬ 
to stralciato ogni finanzia¬ 
mento per risanare le borga¬ 
te del litorale, sventrate dal¬ 
l’abusivismo e costantemen¬ 
te a rischio di alluvione. 

Una sostanziosa «cura di¬ 
magrante» è stata imposta al¬ 
la spesa ambientale, con una 
perdita secca di trenta miliar¬ 
di. I soldi che restano riguar¬ 
dano in realtà opere igieni¬ 
che: un collettore, un lotto di 
fogne, un canale agricolo. In 
compenso, è stato cancellato 
un miliardo e mezzo di Ure 
per l'Impianto dì un sistema 
antincendio nel parco di Ca- 
stelfusano. Stessa sorta è toc¬ 
cata alla pineta delle Acque 
Rosse, al parco Pasolini, a 
Castel Porziano. Non ci sono 
nemmeno i soldi per demoli¬ 
re i casotti abusivi a Capocot¬ 
ta. 

Non va meglio neanche 
per il capitolo della viabilità. 
Bloccati tutti gli Interventi già 
concordati per alleggerire II 
traffico intorno ad Acilia, gli 
unici finanziamenti sono de¬ 


stinati ai nuovi insediamenti 
urbani. Vacche magre anche 
per scuole e asili nido: nei 
prossimi tre anni non sarà 
possibile ristrutturare nessun 
edificio, a meno che gli alun¬ 
ni non si portino vernici e ce¬ 
mento da casa. 

«Un piano d’investimento 
come questo è solo un bluff - 
commentano i consiglieri pi- 
diesslni - bisognerebbe veri¬ 
ficare quali progetti saranno 
realmente finanziati, al di là 
delle previsioni. In questa si¬ 
tuazione, il Campidoglio po¬ 
trebbe anche promettere di 
stanziare cento miliardi in 
più, senza poi investirli». Per¬ 
ché anche le entrate con cui 
finanziare i già magri investi¬ 
menti previsti sono incerte: 
«Lo scorso anno II Comune si 
era impegnato a trovare i sol¬ 
di alienando ai privati parte 
del suo patrimonio immobi¬ 
liare - dice il capogruppo 
Roberto Ribeca - mentre in 
realtà non c'è stata alcuna 
vendita. Temo che quest'an¬ 
no la storia si ripeta». 

Infine, sul bilancio della 
XIII, occupato per tre quarti 
dai finanziamento dì appalti 
decisi a Roma (refezione e 
trasporto scolastico, manu¬ 
tenzioni varie, per più di otto 
miliardi), il giudizio del Pds è 
amaro: «Pur essendo pochi 
per le necessità del litorale, 
quei soldi sono anche troppi 
per una amministrazione cir¬ 
coscrizionale che nel 1990 
ha “dimenticato’’ di spende¬ 
re un miliardo e mezzo». 
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Mi Tempo di belletti per le 
fontane di Roma: a) restauro di 
fontana di Trevi e all'annuo- 
ciato «maquillage» per quella 
del Pantheon, si aggiunge an¬ 
che la fontana di piazza Co¬ 
lonna, tomaia a nuovo splen¬ 
dore dopo cinque mesi di ri¬ 
tocchi. Il restauro e stato illu¬ 
strato ieri in Campidoglio dal¬ 
l’assessore capitolino alla cul¬ 
tura. Paolo Battistuzzì (nella 
foto, accanto alla lontana). Un 
lavoro - realizzato col contn- 
bulo dei Rotary Ovest, Sud ed 
Est di Roma - che e costalo ot- 
tantacinque milioni per il re¬ 
stauro del bacino in marmo di 
portasanta, la tazza superiore 


in marmo bianco, la gradinata 
in travertino e i colonnotti di 
recinzione. 

La lontana tu realizzata sot¬ 
to il pontificato di Gregorio XIII 
nell’ambito della sua politica 
di decoro urbano. Scolpita dal 
fiesoiano Rocco De Rossi su 
un disegno di Jacopo Della 
Porta, la fontana risale alla me¬ 
tà del '500 ( 1577) e con la sua 
elegante forma oblunga rap¬ 
presenta un ideale elemento di 
raccordo tra la celebre piazza 
romana e la direttrice del cor¬ 
so. 

•Il restauro della fontana - 
ha voluto precisare Battistuzzi 
- non e da intendersi come un 


intervento isolato», ma si inse¬ 
risce in un progetto più vasto 
di risistemazione della piazza, 
di cui si sta «purtroppo, ancora 
aspettando il via dalla Soprin¬ 
tendenza di Stato por la com¬ 
pleta realizzazione». La riquali¬ 
ficazione della piazza dovreb¬ 
be, secondo l'assessore capi¬ 
tolino, avvenire anche attraver¬ 
so un intervento per liberarla 
dalle auto dei dipendenti della 
Presidenza del Consiglio, che 
attualmente soffocano il dise¬ 
gno prospettivo c l'armonia 
degli spazi. 

I lavori di restauro sono ser¬ 
viti a togliere uno spesso strato 
di calcare misto a smog dalla 
vasca c dalle parti scultoree 


della lontana. La ripartizione 
ha inoltre fatto revisionare 
l'impianto idrico e le tubature. 
Si tratta del quinto intervento 
di restauro che interessa il 
complesso monumentale e si 
va ad aggiungere a una serie di 
interventi che negli ultimi tem¬ 
pi. dietro l'interessamento spe¬ 
cifico della X ripartizione e del¬ 
l'assessore alla cultura, vengo¬ 
no ultimati o progettati con 
l'aiuto di sponsorizzazioni pri¬ 
vale, Cantieri aperti riguardano 
attualmente la fontana al Pan¬ 
theon e nuovi interventi sono 
previsti anche per la scalinata 
di Piazza di Spagna, dove da 
poco sono stali ultimati dei la¬ 
vori di restauro sulle gradinate 




ENTRA 

nella 

Cooperativa 
sua do l’Unita 


Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza pro¬ 
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci ds «l’U¬ 
nità», via Barbarla, 4 • 
40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale 
(minimo diecimila Ure) aui 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22020409 


DI NUOVO INSIEME CONTRO 
MAFIA E POTERI CRIMINALI 


ASSEMBLEA CITTADINA DEGLI STUDENTI 
PER UN COORDINAMENTO ROMANO 
DEGLI STUDENTI CONTRO LA MAFIA 

Giovedì 7 novembre 

ore 15,30 
LICEO MAMIANI 

Viale delle Milizie, 30 (Metro Lepanto) 


Associazione sul territorio «Roma, la città futura» 
per la SINISTRA GIOVANILE 

"La Sinistra e l'alternativa: 
quale impegno per i nuovi referendum" 

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE - ORE 16,30 

presso i locali dell'Associazione 
«Woody Alien» 
via dei Rogazlonisti, 3 

Ne parliamo con: 

Giovanni BERLINGUER 

ministro ombra par la Sanità 

Pietro BARRERÀ 

costituzionalista dal Crs 


AVVISO REFERENDUM 

Deve continuare l'Impegno delle organiz¬ 
zazioni del Pds per contribuire al raggiun¬ 
gimento a Roma, entro II 31 dicembre 
1991, di 80.000 firme per 1 6 referendum 
istituzionali e per quello contro la droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere almeno una ini¬ 
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Trla al 4367266 

- ! tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can¬ 
nella al 4881958-4883145 



Concorsi 

Revisore tecnico 100 posti in sedi vane; ente Azienda di 
Stato servizi telefonici: pubblicalo su G.U 1.82 del 15/10/91 
Scadenza 14 novembre 1991 

Primo dirigente 2 posti in sedi varie, ente Ministero del Te¬ 
soro; pubblicato su G.U 1.82 del 15/10/91 Scadenza 14 no¬ 
vembre 1991. 

Consigliere telecomunicazioni 40 posti in sedi varie, en¬ 
te Azienda di Stato servizi telefonici, pubblicato su G.U 1 82 
del 15/T 0/91. Scadenza 14 novembre 1991 
Aiuto anestesia 1 posto in Bracciano; ente Usi Rm/22, 
pubblicato su GU 1.78 del 1/10/91. Scadenza 15 novem¬ 
bre 1991. 

Aiuto laboratorio analisi 1 posto in Bracciano; ente Usi 
Rm/22; pubblicato su G.U. 1 78 del 1/ 1U/91. Scadenza 15 
novembre 1991 

Conduttore di caldaie 1 posto in Bracciano, ente Usi 
Rm/22; pubblicato su G.U. 1.78 del 1/10/91 Scadenza 15 
novembre 1991. 

Ostetrica 3 posti in Bracciano, ente Usi Rm/22, pubblicato 
suG.U 1 78del 1/10/91. Scadenza 15novembre 1991 
Assistente tributario 33 posti in sedi vane; ente Ministero 
delle Finanze, pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/91. Sca¬ 
denza 17 novembre 1991,46 posti in Roma, ente Ministero 
delle Finanze, pubblicato su G.U 1.83Bdel 18/10/91. Sca¬ 
denza 17 novembre 1991. 

Funzionarlo amministrativo 49 posti m Roma e 7 in sedi 
varie, ente Ministero delie Finanze; pubblicati su G.U 1 83B 
del 18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 

Funzionario tributario 45 posti in Roma e 17 posli in sedi 
varie; ente Ministero delle Finanze; pubblicati su G.U 1 83B 
del 18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991 
Analista 21 posti in sedi vane, ente Ministero delle Finanze, 
pubblicato su G U. 1.83Bdcl 18/10/91. Scadenza !7novem- 
bre 1991. 

Analista di organizzazione 16 posti in sedi vane; ente Mi¬ 
nistero delle Finanze; pubblicato su G U. ! .83B del 
18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 

Analista di procedure 55 posti in sedi varie, enle Minisiero 
delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/91. Sca¬ 
denza 17novembre 1991 

Assistente giudiziario 160 posti in sedi vane: ente Ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia; pubblicato su GU. 1.83 del 
18/10/91.Scade il 17novembre 1991. 

Assistente tecnico 432 posti in sedi vane, ente Ministero 
delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83Bdel 18/10/91 Sca¬ 
denza 17 novembre 1991. 

Assistente tributario 175 posti in sedi varie; ente Ministero 
delle Finanze; pubblicato su G.U 1.83B del 18/10/1991 
Scadenza 17 novembre 1991. 

Collaboratore amministrativo 178 posti in sedi vane; en¬ 
te Ministero delle Finanze; pubblicalo su G.U. 1 83B del 
18/10/91. Scadenza 17 no"embre 1991 
Collaboratore contabile 113 posti in sedi vane; ente Mini¬ 
stero delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 
18/10/1991. Scadenza 17 novembre 1991 
Disegnatore 252 posti in sedi vane, ente Ministero delle Fi¬ 
nanze, pubblicato su G.U. 1.83Bdel 18/10/91. Scadenza 17 
novembre 1991. 

Funzionario contabile 155 posti in sedi varie: ente Mini¬ 
stero delle Finanze: pubblicato su G.U. 1 83B del 18/10/91. 
Scadenza 17 novembre 1991. 

Funzionario tributario 557 posti in sedi vane; ente Mini¬ 
stero delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83Bde! 18/10/91. 
Scadenza 17 novembre 1991. 

Assistente idrogeotopocartografia numero imprecisato 
di posti m sedi vane; ente Ministero delle Finanze; pubblica- 
tosuGU 1 83Bdei 18/10/91 Scadenza 17 novembre 1991 
Capo sala macchine 32 posti in sedi vane, ente Ministero 
delle Finanze; pubblicalo su G.U. 1.83B del 18/10/91 Sca¬ 
denza 17 novembre 1991. 

Farmacista 2 posti in Ciampino; ente Azienda farmaceuti¬ 
ca municipale di Ciampino: pubblicato su G.U. 1.79 del 
4/10/1991. Scadenza 18novembrc 1991. 

Ingegnere civile 1 posto in Roma; ente Banca d'Italia; pub¬ 
blicato su G.U. 1.84 del 22/10/91. Scadenza 18 novembre 
1991. 

Impiegato d’ordine 1 posto in Roma: enle Ordine dottori 
commercialisti; pubblicalo su G.U 1 81 dell'l 1/10791. Sca¬ 
denza 20 novembre 1991. 

Operatore poligrafico 1 posto in Cassino; ente università 
di Cassino; pubblicato su G.U. I 84B del 22/10/91 Scaden¬ 
za 21 novembre 1991. 

Aiuto medicina generale 1 posto in Subiaco; enle Usi 
Rm/27, pubblicato su G.U. 1.80 dell’8/10/91. Scadenza 22 
novembre 1991. 

Psicologo 2 posti in Subisco: ente Usi Rm/27; pubblicato 
suG.U. 1.80 dell’8/19/91. Scadenza 22 novembre 1991. 
Massoflsloteraplsta 2 posti in Roma: ente Usi Rm/10; 
pubblicalo su G.U. 1.80 dell’8/10/91. Scadenza 22 novem¬ 
bre 1991. 

Infermiere professionale 238 posti in Roma; ente Usi 
Rm/10; pubblicato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 22 
novembre 1991. 100 posti in Roma, ente Usi Rm/11 : pubbli¬ 
cato su G.U. I 80 dell’8/10/91. Scadenza 22 novembre 
1991. 65 posti in Roma, ente Usi Rm/7; pubblicato su G.U 
1.85 del 25/1071991. Scadenza 22 novembre 199). 
Veterinario 1 posto in Subiaco; ente Usi Rm/27; pubblica¬ 
lo su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 22 novembre 1991. 
Diario esami 

Primo dirigente 10 posti; enle Ministero di Grazia e giusti¬ 
zia, avviso pubblicalo su G.U. 1.55 del 12/7/91. Esami il 13 
novembre 1991 a Roma. 

Ricercatore universitario 2 posti; ente Università di Bolo¬ 
gna, avviso pubblicato su G.U. 1 85 del 25/10/91. Esami il 13 
novembre 199] a Bologna. 2 posti, enle Istituto universitario 
navale; avviso pubblicato su G.U. 1.85 de) 25/10/91. Esami il 
14 novembre 1991 aNapoli. 1 poslo, enle Università di Bolo¬ 
gna; avviso pubblicato su G U. 1.86 del 29/10/91. Esami il 14 
novembre a Bologna. 1 posto, ente Università di Firenze, av¬ 
viso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami il 14 no¬ 
vembre 1991 a Firenze. 1 posto, ente università «La Sapien¬ 
za»; avviso pubblicato su G.U. 1 86 de! 29/10/91. Esami il 14 
novembre 1991 a Roma. 2 posti, ente università di Milano; 
avviso pubblicato su G.U. 1.86 del 29/10/91. Esami il 14 no¬ 
vembre 1991 a Milano. 1 posto, ente università di Sassari; av¬ 
viso pubblicato su G.U. 1.85 del 25/10/91. Esami il 14 no¬ 
vembre 1991 a Sassan. 1 posto, ente università di Verona; 
avviso pubblicato su G.U. 1.85 del 25/10/91. Esami il 14 no¬ 
vembre 1991 a Verona. 1 posto, ente università di Venezia; 
avviso pubblicato su G.U 1.86 del 29/10/91. Esami il 14 no¬ 
vembre 1991 a Venezia. 1 posto, ente Pointer,ito di Milano; 
avviso pubblicalo su G.U. 1.83 del 18/10/91. Esami il 14 no¬ 
vembre 1991 a Milano. 3 posti, ente Politecnico di Milano; 
avviso pubblicato su G.U. 1.84 del 22/10/91. Esami il 18 no¬ 
vembre 1991 a Milano. 1 posto, ente università di Firenze; 
avviso pubblicato su G.U. 1.86 del 29/10/91. Esami il 18no- 
vembre 1991 a Firenze. 

Geometri e periti edili 10 posti; ente Amministrazione au¬ 
tonoma monopoli di stato, avviso pubblicato su GU 1.54 
del 9/7/91. Esami il 18novembre 1991 a Roma 
Commesso 55 posti; enle Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicalo su G.U. 1.77del 27/9/91. Esami il 19novembrea 
Roma. 

Operatore tecnico 1 posto, enle università di Siena, avviso 
pubblicato su G.U. 1.79B del 4/10/91. Esami il 19novembre 
1991 a Siena. 

Assistente tecnico 1 posto; ente università «La Sapienza», 
avviso pubblicato su G.U. 1.73 del 13/9/91 Esami il 23 no¬ 
vembre 1991 a Roma. 

Stenodattilografo 40 posti, ente Istituto nazionale com¬ 
mercio estero, avviso pubblicato su G.U 1.85 del 25/10/91 
F.sami il 25 novembre 1991 a Roma. 

Contabile 15 posti, ente Istituto nazionale commercio este¬ 
ro, avviso pubblicato su G U. 1 85 del 25/10/91 Esami il 25 
novembre 1991 a Roma, 

Addetto marketing 20 posti; ente Istituto nazionale com¬ 
mercio estero, avviso pubblicato su G.U 1 85 del 
25/10/1991 Esami il 25 novembre 1991 a Roma. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Od. 
via Buonarroti,12 - Tel. 48793270 ■ 4879378 II emiro 
é aperto tutte le mattine, escluso il sabato, 
dalle 9 30 alle !3e il martedì dalle !5 alle 18 
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numeri unu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4626742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Ma(alda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenafratolli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirilo 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896850 

Appio 7182718 

Amb veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 • 3875 - 4984 - 88177 


0VC c 




■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl, luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto i ntervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6706 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676801 

Regione La 2 lo 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atae uff. utenti 46954444 

Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnoleggio 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


OtORNAUM NOTTI 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia, via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Parioli- p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Innarella 
in concerto 
allo «Studio 
Bocchi» 


Per 5 giorni 
tutti 

alla «Tavola 
nel mondo» 


Alla Galleria «Arco d'Alibert» opere dal 1957 al 1962 

Sanfìlippo, segni d’allarme 



■M Pasquale Innarella allo 
Studio Bocchi. Questa sera alle 
ore 21.30 il musicista terrà un' 
insolita performance nelle sale 
di piazza De' Ricci 129. Musica 
di Improvvisazione con french 
hom, saxses c oggetti vari in 
un «Concerto per sbruffi sono¬ 
ri». 

Innarella, diplomatosi al 
conservatorio di Salerno, ha 
organizzato gruppi di free-jazz 
dal 1976 al 1983, anno in cui 
inizia ad interessarsi di musica 
contemporanea, ma soprattut¬ 
to alla musica liberamente im¬ 
provvisata di radice europea. Il 
suo ultimo impegno in tal sen- 
; so è stata la partecipazione a 
•Controindicazioni», sedute di 
improvvisatori, Scrive Roberto 
De Slmone a proposito della 
musica di Innarella: «Se in geo¬ 
metria "origine” è un punto 
che individua una semiretta, 
' ovvero la retta che individua 
un semipiano, ovvero il piano 
' che individua un scmispazio, 
in Pasquale Innarella (ana- 
compositore, conlroindicatore 
e produttore di contra-ssegni 
musicali spontanei) "origine” 
è il "silenzio” che incontra una 
nota, ovvero una sensazione 
acustica che individua il suo 
strumento, owerro un "ogget¬ 
to" di suoni sospesi, ovvero 
una continua fermentazione di 
idee». 


■I Oggi alle ore 10 si apre al 
Palazzo dei Congressi dell'Eur 
la 12* edizione de «La tavola 
nel mondo», la mostra conve¬ 
gno mercato nazionale enoa- 
groalimentare che rimarrà 
aperta (tutti i giorni ore 10- 
21) lino a domenica prossi¬ 
ma. 1 

La mostra si pone come obiet¬ 
tivo principale quello di pro¬ 
muovere i prodotti tipici di 
qualità del nostro paese con 
l'esposizione in appositi 
stand, discussioni sulla produ¬ 
zione e sulla commercializza¬ 
zione, infine iniziative di divul¬ 
gazione su specifici prodotti o 
settori dell'alimentazione e 
dell'artigianato. Tra le varie e 
più curiore presenze la «Botte¬ 
ga del futuro» dove saranno 
dimostrare «dal vivo» le mo¬ 
derne tecniche di macellazio¬ 
ne e confezione delle carni 
«pronte a cuocere»; le «Tavole 
apparecchiate» secondo il gu¬ 
sto e la tradizione di paesi eu¬ 
ropei, arabi c latino america¬ 
ni; la «Giuomata intemaziona¬ 
le» durante la quale i cuochi 
delle ambasciate si sfideran¬ 
no nella gara di preparazione 
di piatti carattenstlci. In pro¬ 
gramma, ancora, la «Mostra 
storica della degustazione del 
caffè», quella «Micologica» e 
«A cena con le streghe». 
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■■ Nel 1969 scritte nella 
niente di Antonio Sanfilippo ri¬ 
posavano queste parole: 
«...avrei dovuto essere un tipo 
sano e allegro ..perché ho fatto 
il malato e triste? È una con¬ 
traddizione assurda...». E nel 
1971: «Devo difendere la liber¬ 
tà, la segretezza, l'intima co¬ 
scienza, e i miei privati pensie¬ 
ri. Se si deve uscire da sé è solo 
per motivi pratici. Non importa 
essere brillanti e mondani,., 
ma è importante essere ordi¬ 
nali. attenti, equilibrati... lare 
una vita serena,.. Basta poco e 
saperlo difendere». 

L'artista, nato a Partanna in 
provincia di Trapani 1*8 dicem¬ 
bre 1923 e morto in seguito ad 
un incedente stradale il 31 
gennaio 1980, amava tante pa¬ 
role che faceva vivere nel pro¬ 
prio intimo c una o due cose 
sole che l'artista, quello vero, 
fa in tutta la vita (come lui stes¬ 
so pensava nel 1962) più di 
ogni altra cosa al mondo. Uno 
stesso segno che poteva anche 
sdoppiarsi nello spazio sino a 
diventare colore, oppure iner¬ 
picarsi in spazi bianchi in ma¬ 
niera compatta accumulato in 
segni più o meno eguali. 

La Galleria Arco d’Alibert- 
-Daniela Ferreria (via Angelo 
Brunetti, 12 orario: lunedì-ve¬ 
nerdì 16/20) espone con il ti- 


Uno spicchio di Madrid 
sul palco delTQpera 


■i Per qualche sera il palco 
dell'Opera assumerà la fisio¬ 
nomia dei barrios madrileni: la 
zarzuela ospitata che vi debut¬ 
ta da domani a sabato. La del 
Manojo de Rosas («Quella del 
mazzo di rose»), è infatti am¬ 
bientata nella capitale spagno¬ 
la, popolata di personaggi tipi¬ 
ci che ci riportano uno spic¬ 
chio di Madrid non del tutto 
scomparsa (l'opera è stata 
compostane! 1934). 

Genere dì teatro musicale si¬ 
mile al Singspiel con danze, 
canti e recitativi, la zarzuela è 
molto amata in Spagna, dove 
viene tuttora rappresentata e al 
cui repertorio toma ad attinge¬ 
re arie c melodie persino Placi¬ 
do Domingo. La de! Manojo de 
Rosas verrà allestita all'Opera 
dal Teatro Lirico Nacional La 
Zarzuela di Madrid, dove è ri¬ 
masta in cartellone per un me¬ 
se ininterrotto di repliche. 
«L'abbiamo fortemente volu¬ 
ta», ha ribadito il sovrintenden¬ 
te all’Opera, Giampaolo Cre¬ 
sci, che ha scelto la zarzuela 
come fiore all'occhiello delle 
manifestazioni ospitate in Ita¬ 


lia nel corso del ciclo di scam¬ 
bi culturali «Espanaltalia». La 
collaborazione fra II nostro en¬ 
te lirico c quello madrileno - 
che vede in questa occasione 
l'orchestra dell'Opera diretta 
da Miguel Roa - avrà, nelle in¬ 
tenzioni di Cresci, un seguito 
nei cartelloni futuri dei due 
teatri. Un'ipotesi assecondata 
favorevolmente da Emilio Sagl. 
direttore del Lirico Nacional. 
che cura la regia della zarzuela 
rappresentata. «Oltre che un 
onore - ha aggiunto Sagl - è 
per me un'emozione profonda 
poter portare La del Manojo de 
Rosas qui aH'Opera, dal mo¬ 
mento che fu proprio un mio 
parente. Luis Sagi, a debuttare 
alla prima del 13 novembre 
1934 nel Teatro Fuencarral». 
Gli interpreti dell'attuale edi¬ 
zione saranno invece la limpi¬ 
da soprano Mìlagros Martin 
(Ascensìon) e il baritono Car¬ 
los Alvarez (Joàquin). 

Tratta dal libretto di Ramos 
de Castro e di A. Carcgno. La 
del Manojo de Rosasi una del¬ 
le opere più popolari ed amate 


di Pablo Sorozàbal, che é stato 
l'ultimo compositore di questo 
genere musicale. La trama si 
svolge in una Madrid anni '30, 
dove due giovani intrecciano 
la loro storia d'amore Ira equi¬ 
voci e piccoli drammi. La mu¬ 
sica di Sorozàbal si arricchisce 
dì clementi ripescati dal musi¬ 
cal americano, tratteggiando 
personaggi di un'umanità quo¬ 
tidiana. una sorta di anti-eroi" 
in un affresco molto vicino alle 
atmosfere del nostri giorni. La 
partitura spiega un ventaglio di 
arie garbate, piene di grazia e 
sentimento «che esprimono 
una profonda gioia di vivere», 
precisa Emilio Sagi. Molte so¬ 
no addirittura conosciute a 
memoria in Spagna, come la 
romanza «Madrilena bonita» 
(«Bella madrilena»), uno dei 
momenti musicali più riusciti 
dell'opera. Ma si segnalano 
anche il duetto pieno di malin¬ 
conie fra Ascension e Joaquin, 
degno dei crepuscolari, ri¬ 
membrando tempi amati e 
perduti o il divertente duetto 
comico fra altri due personag¬ 
gi della zarzuela, Clarita c Ca¬ 
pè, in cui è stato Inserito un 
charleston dell'epoca. 




Delizie sonore 
per Tuck e Patty 


WM Nuova stagione musicale 
per 11 Palladìum (piazza Barto¬ 
lomeo Romano. 8) che pro¬ 
prio stasera alle 22.00 riapre i 
propri battenti con il concerto 
di Tuck Andrcss e Patty Cath- 
carth. L'affiatata coppia ameri¬ 
cana toma, dunque, nella no¬ 
stra città per presentare 
Dream, ultima fatica su vinile. 
Come per i dischi precedenti, 
anche questo album ricalca lo 
stile raffinatissimo c sognante 
ormai divenuto il «marchio di 
fabbrica» del duo. Lui è un vir¬ 
tuoso della chitarra, lei canta 
con voce di velluto ed insieme 
creano un delizioso, affasci¬ 
nante «mix» sonoro. 

Entrambi provengono dal 
circuito lazzistìco californiano, 
quantunque il loro genere deli¬ 
cato. ricco dì movenze morbi¬ 
de c stilisticamente ineccepibi¬ 
le sia stato inserito nella cor¬ 
rente «new age». Tuck è uno 
strumentista straordinario che 
unisce passionalità c vigore ad 
una tecnica da manuale. Sua 
moglie Patty è, invece, una vo- 


calist cresciuta alla scuola del 
gospel: voce profonda, di gola, 
capace di sperimentare mille 
diverse sfumature, pronta ad 
accarezzare i timpani attraver¬ 
so un'incredibile gamma di to¬ 
nalità. 

Il duo. nonostante le limitate 
concessioni al mercato, è riu¬ 
scito a raggiungere un pubbli¬ 
co sempre più vasto, sfiorando 
perfino i primi posti delle clas¬ 
sifiche con una toccante ver¬ 
sione di «Time after lime», Do¬ 
po I Lp Team ot joy, inciso 
nell'89. la coppia ha realizzalo 
ione Waniors, un 33 giri che 
presenteva un'eclettica combi¬ 
nazione di standards jazzìstici 
e ritmi brasiliani. Avrebbero 
potuto adagiarsi sugli allori 
Tuck e Patty ma, oggi più che 
mai, a sostenere la loro ele¬ 
gante «verve» è la voglia dì spe- 
nmcntarc nuovi territori musi¬ 
cali in «una scala interminabile 
di emozioni». Il prezzo del bi¬ 
glietto per assistere al concerto 
édi venticinquemila lire. 

[J Dan. Am. 


la voce del 
«Wedding 
Present»; In 
alto Antonio 
Sanfìlippo 
«Verde abete» 
(1964); sotto 
nell’ordine 
scena di «La 
del manojo de 
rosas» e la 
fotografa 
Patrizia 
Bianconi con 
Jorge Amado 


■i «lo e gli altri della band 
ci siamo conosciuti all'Univer¬ 
sità di Lceds - racconta David 
Lewis, leader dei «Wedding 
Prcsent» -, ora abitiamo tutti a 
Manchester dove la scena 
musicale è più viva che in al¬ 
tre città inglesi». Ciuffo spio¬ 
vente e occhi color foglia, Da¬ 
vid ha i modi timidi di un qual¬ 
siasi giovanotto della provin¬ 
cia britannica. Poi sale sul pal¬ 
co insieme agli altri compo¬ 
nenti del gruppo c si 




trasforma, diventa un vero 
«rock'n'roll animai», per dirla 
alla Lou Reed. 

Per la prima volta a Roma, i 
«Wedding Prcsent» non hanno 
richiamato, in termini numeri¬ 
ci, un gran pubblico. Peccato, 
perché la performance di 
questa bislacca formazione 
che assembla ruggenti balla¬ 
te. punk acustico, screzi ru- 
moristici e canti ucraini avreb¬ 
be meritato miglior fortuna ed 
un’dudieiicc più consistente 


«Siamo abituali a suonare 
davanti a poche persone - 
spiega Lewis - anche se in 
America e in Gran Bretagna 
godiamo di una certa fama» 
Per nulla intimoriti dall’assen¬ 
za di folle in delirio, il quartet¬ 
to ha tenuto un concerto in¬ 
tenso, violentoecompalto. 

Il minuscolo proscenio del 
Big Marna era letteralmente 
invaso da almeno una decina 
di bassi e chitarre. Tanta ab¬ 
bondanza, prerogativa in ge- 


tolo «opere dal 1957 al 1962» ì 
segni che di loro nel 1980 cosi 
scriveva Cesare Vivaldi: «Nel 
!956-'57 Antonio Sanfilippo 
approda alla definitva maturità 
sciogliendo le matasse fila¬ 
mentose del segno elaborate 
negli anni precedenti e co¬ 
struendo un proprio sistema 
segnico». E sono proprio questi 
quadri esposti a dare ìc rispo¬ 
ste cercate circa la vitalità e l’e¬ 
quilibrio che ne consegue del¬ 
l'opera dell'artista: opere che 
occupano uno spazio ben pre¬ 
ciso nella storia della pittura 
degli anni Cinquanta. Dopo 
Forma il manifesto sottoscritto 
dagli artisti Guerrini, Perilli, Do- 
razio. Accaldi, Sanfilippo, 
Consagra, Attardi e Turcato 
Roma si stava definendo arti¬ 
sticamente, caratterizzandosi 
anche come centro propulsore 
di idee per una nuova lettura 
non sf.opaesarrodeH'arte. 

Antonio Sanfilippo visse in¬ 
tensamente quegli anni cer¬ 
cando di capire il ruolo dell’ar¬ 
tista in quei curioso coacervo 
di più Interessi culturali. In fon¬ 
do chi più chi meno faceva lo 
stesso: ci si appellava all'avan¬ 
guardia d’oltrealpe e si nega¬ 
vano le componenti borghesi 
dell'intellettuale nostrano; si 
voleva ridisegnarc una mappa 
artistica in cui l'arte fosse par¬ 
tecipe di una politicità delle 


■masse» intendendo con ciò 
l’arte con la A maiuscola alla 
portata di tutti. E Sanfilippo di¬ 
pingeva superando straordina¬ 
riamente polemiche e risse, 
passando da una geometrizza- 
zione compositiva ad un pro¬ 
prio segnale, segno d'allarme, 
un segno bagliore che evocava 
alfabeti antichi per un suo co¬ 
municare che poi alla fin fine 
voleva dire, per lui, come scris¬ 
se: «Avviare il pubblico a sco¬ 
prire il mondo nelle sue cose 
impeccabili, a scoprire la bel¬ 
lezza in astratto ccc...» (1950). 

La mostra di opere ben alle¬ 
stita che si può visitare fino a 
dicembre è un «dovere» visitar¬ 
la, non foss'altro perché può 
servire a far luce su un pittore 
schivo e taciturno fino al silen¬ 
zio e finalmente rappresentare 
l'occasione per il giusto rico¬ 
noscimento, purtroppo postu¬ 
mo, all'opera di un pittore pre¬ 
corritore di avanguardie artisti¬ 
che che negli anni Cinquanta 
«sorgevano come funghi». E 
poi, quando Sanfilippo scopri¬ 
va il proprio segno-parola, pa¬ 
recchi artisti suoi coevi si de¬ 
streggiavano funambolica- 
menle tra paesaggetti e nudi- 
ni.ll Tridente dormiva alla gros¬ 
sa e i fratelli maggiori (neocu¬ 
bisti, astratto-concreti, 

realistico-naturalistici) si diri¬ 
gevano verso il design per de¬ 
naro. 


■ APPUNTAMENTI ■ 

Phantasta (or Angel. È stata inaugurata ieri, e rimarrà 
aperta fino al 16 novembre presso la librogalleria «Al ferro di 
cavallo» (Via Ripetta 67). la mostra fotografica dell'america¬ 
no Andrew L. Hooker. Orario digalleria. 

Video Club. Oggi, ore 15.30-1730-20.30, alla Società Aper¬ 
ta (Via Tlburtina Antica) «Leningrad cowboys go America» 
di Kotcheff; domani «Un angelo alla mia tavola» di Campion. 
Amneaty International a Radio Rock. A partire da oggi ha 
inizio un nuovo ciclo di trasmissioni sulle violazioni dei dirit¬ 
ti umani nel mondo. Appuntamento alle ore 11 su «Radio 
Rock (99.750 a Roma e provincia; 91.500 e 94.800 a Viterbo 
eprovìncia). 

«996: Giuseppe Gioachino Belli nel bicentenario della 
nascita 1791-1991». La mostra verrà inaugurata oggi, ore 18, 
presso la Biblioteca nazionale centrale di viale Castro Preto¬ 
rio n.105. Si protrarrà fino al 6 dicembre con orario lunedi- 
venerdi 9-18, sabato 9-13. 

llnlvenità arti e artigianato, atelier della poesia c del tea¬ 
tro, centro di educazione permanente di via Tor di Nona 33: 
sono aperte le iscrizioni tri corsi di oreficeria, ceramica, co¬ 
municazione letteraria e scrittura poetica, pittura, grafica, di¬ 
segno, laboratorio teatrale, musica e composizione, lingue 
straniere e mollo altro ancora. Informazioni ore 16-20 af te¬ 
lefono 68.67.610. 

Coop Argot Nell'ambito delle attività di studio e formazio¬ 
ne sul lavoro del teatro, la coop propone una serie di incon¬ 
tri aperti a bambini dai 5 agli 8 anni. Tali incontri, ciascuno 
settimanale della durata di un'ora, verranno impostati come 
uno spazio di gioco. Il corso sarà tenuto da Serena Grandi¬ 
celli e Nicola Raffone, i gruppi saranno di 8-10 bimbi. Infor¬ 
mazioni al tei. 58.98. 111. 

«Tira U Tevere e PAnlene» (Immagini, curiosità e spunti 
storici per conoscere la 2“ Circoscrizione. Mostra fotografica 
che si terrà dall’8 al 30 novembre in via Magllano Sabina 33 
(Piazza Vescovio). L'iniziativa dell'Associazione culturale e 
sportiva «Il girasole» prevede anche una mostra fotografica 
personale di Lucilla Izzi intitolata «Obiettivo: 2» Circoscrizio¬ 
ne». 


i intitolata «Obiettivo: 2* Circoscrizio- 


Istantanee e racconti da. Bahia 
D fascino del Brasile in mostra 


ARMIDA LAVIANO 


■H Bahia è un posto «molto 
speciale con la sua bellezza 
dolce e amara». È una città 
amerindla, africana, portoghe¬ 
se che può fare a meno di es¬ 
sere spiegata purché la si ami 
come merita. «Non c'è bisogno 
di spiegarla. Poiché 11 suo mi¬ 
stero è come un olio che scor¬ 
re dal cielo c dal mare e ti av¬ 
volge tutto, corpo, anima e 
cuore». 

Patrizia Giancotti racconta, 
con belle immagini a colori, 
una città brasiliana vista non 
solo attraverso bei paesaggi 
rassicuranti e bambini scalzi 
che giocano a pallone per la 
strada. Le sue fotografie sono 
commentate dai testi dello 
scrittore brasiliano Jorge Ama¬ 
do, e molte di queste foto sono 
state raccolte in un prezioso li¬ 
bro presentato dagli autori e 
dalla brasiiianista Luciana Stc- 
gagno Picchio, in occasione 
dell'inaugurazione della mo¬ 
stra. , 

Sono stati In tanti, l’altra se¬ 
ra, a subire il fascino di Bahia e 
il richiamo di Amadcr che a 


Bahia e nel dintorni ha sempre 
ambientato i suoi scritti. Lo 
scrittore, folta chioma bianca, 
battetti curati, camicia blu a ri- 
gone bianche e cravatta rossa, 
ha sottolineato gli anni di stu¬ 
dio che ha richiesto il lavoro 
della fotografa torinese e la 
profondità delle sue immagini 
ricordando poi che la ricchez¬ 
za di Bahia e dell'intero paese 
scaturisce dalla mescolanza di 
razze e culture. Gli influssi po¬ 
sitivi che hanno avuto sul Bra¬ 
sile le culture e le religioni afn- 
cane, ha detto Amado, sono 
stali importantissimi. Il paese 
deve molto anche agli autocto¬ 
ni e agli europei, ma è stata 
l'Africa a dare ai brasiliani il 
sorriso e la forza di vivere. Infi¬ 
ne rispondendo ad alcune do¬ 
mande del pubblico lo scritto¬ 
re brasiliano si è soffermato 
sulla letteratura latino-ameri¬ 
cana affermando che anch'es- 
sa deve contribuire a trasfor¬ 
mare il mondo in cui viviamo 
in una società meno ingiusta. 
Patrizia Giancotti, contenta c 
un po' emozionata, è stata di 
poche parole limitandosi ad 


invitare gli europei a imparare 
qualcosa da Bahia, anche solo 
guardandone i luoghi, la vita, 
la gente. A parlare al pubblico 
della fotografa torinese e del 
suo amore per la città di «todos . 
os santos», comunque, ci han¬ 
no pensato le sue splendide e 
coloratissime immagini. 

Giancotti ha fotografato 
Bahia per oltre sette anni, stu¬ 
diandola e vivendoci a lungo. 
Narrando l'esistenza della città 
in un centinaio di scatti ha cer¬ 
cato di coglierne le pulsazioni 
sintetizzandone gli aspetti più 
intimi. Ecco cosi i ritratti di 
Amado, coautore del libro ma 
soprattutto cantoredl Bahia, la 
«fidanzata del mare, signora 
del mistero e delle bellezza». I 
grattacieli che sembrano sor¬ 
gere dal mare, le spiagge al tra¬ 
monto ancora piene di perso¬ 
ne. la religiosità della gente 
che esplode nella Festa di Je- 
manjà, la sirena, ladeadel ma¬ 
re con la testa inghirlandata. A 
lei la popolazione porta in re¬ 
galo fiori e fiori di ogni foggia e 
colore. Per lei si prega e si va in 
trance, da lei. in mare, le sacer¬ 
dotesse accompagna.io I doni. 

Al tempo della festa, forse. 


ci si dimentica ricchezza e po¬ 
vertà, ma l'obiettivo di Gian¬ 
cotti ha seguito Bahia anche 
nel quartiere di palafitte degli 
Alagados, tra i piccoli «capitani 
del fango» cercatori di granchi, 
e non si è tirato indietro nean¬ 
che davanti a chi è costretto a 
cercare qualcosa di utile nella 
discarica dì Cana Brava. Le im¬ 
magini dei bambini tra le pala¬ 
fitte e quelle -del popolo del¬ 
l'immondizia», con la sua gio¬ 
vane, bella e orgogliosa «regi¬ 
na», cosi vicine a quelle della 
festa più importante di Bahia e 
a quelle del Carnevale sembra¬ 
no ricordare che anche di 
fronte a tante difficoltà i bahia- 
nl mantengono la capacità di 
saper godere «il buono della vi¬ 
ta». Patrizia Giancotti è riuscita 
a realizzare un delicato ma in¬ 
tenso documento poetico che 
certo non sfigura accanto al ta¬ 
lento letterario di Amado. Pa¬ 
role e immagini si rafforzano 
vicendevolmente riuscendo a 
coinvolgere i visitatori nella 
magica realtà di Bahia. (All'i¬ 
stituto italo-latino americano, 
piazza G. Marconi 26. Orario: 
10-18, Sabato e domenica 
chiuso. Fino all'l 1 novembre). 


Incendio di note al Big Marna 
con i «figli dell’era atomica» 


DANIELA AMENTA 


nere delle star da stadio, ha 
lasciato tutti un pò sorpresi. 6 
bastato, pierò, che la band at¬ 
taccasse con la prima canzo¬ 
ne per comprendere le ragio¬ 
ni di tale spiegamento di for¬ 
ze. A conclusione di ogni bra¬ 
no, infatti, qualunque stru¬ 
mento risultava «mutilato» dal¬ 
la veemenza del gruppo. 
Sono volate decine di corde, 
amabilmente rimesse a loro 
posto da una volenterosa ac¬ 
compagnatrice dei «Wed¬ 
ding». Di certo, se fossero più 
ricchi, questi terribili inglesini 
brucerebbero Fender Strato- 
casler o Gibson Les Paul, 
spaccherebbero batterie e ri¬ 
durrebbero in frantumi micro¬ 
foni riprendendo i sensazio- 
nalistici rituali di Hendrix o 
Pete Townshend. Non posso¬ 
no pennetterselo e questa lo¬ 
ro rabbia compressa si inca¬ 
nala tutta nella musica che è 
un concentralo di feedback, 
svisale presami come un pu¬ 


gno allo stomaco, ossessive 
sferragliate ritmiche che la¬ 
sciano tramortiti. 

Nei loro pezzi le melodie 
sono appena accenate: un as¬ 
saggio armonico magari ini¬ 
ziale che dopo p>oco è letteral¬ 
mente sommerso da una ca¬ 
scata di riff aggressivi e «catti¬ 
vi» mescolati ad una sequenza 
apparentemente confusa di 
rumori. Durissimi i «Wedding», 
non concedono neppure un 
millimetro della propria arte 
al gioco consolatorio del mer¬ 
cato. «Non ci interessa diven¬ 
tare dei divi -dice David -, me 
ne frego dei critici o di quello 
che possono pensare gli altri, 
perfino i nostri fans. Noi com¬ 
poniamo per nostro piacere 
personale. Per questo mi vie¬ 
ne da riderequando i sociolo¬ 
gi della musica starnazzano 
che il rock è morto, É morto, è 
in coma, non è mai esistito? 
Perfetto, la mia band conti¬ 
nuerà a suonare per dimostra¬ 


re che le etichette o le mode 
non ci intaccano». Ha le Idee 
chiare Lewis, tre album alle 
spalle insieme ad una man¬ 
ciata tra 45 giri e mini-Lp. La 
solidità degU intenti non gli 
impedisce, comunque,, di as¬ 
sumere pose sognanti quan¬ 
do canta Dalliance ed il pub¬ 
blico del Big Marna si spelta le 
mani. Per alcuni versi quel lo¬ 
ro «muro di suoni» riporta alla 
mente i Jesus & Mary Chain, in 
altri casi sono percepibili cer¬ 
te influenze psichedeliche 
tanto care ai «Teardrop» di Ju- 
lian Cope. 

I momenti più lirici ed emo¬ 
zionanti del concerto sono, 
però, affidati alle ballate semi- 
acustiche, brevi cavalcale 
ipnotiche che rinverdiscono il 
mito dei «Velvet Under¬ 
ground» come nel caso della 
bellissima Blue eyes o della 
frenetica Blonde. 

«Amiamo gli strumenti tra¬ 
dizionali, tipo le balalaike o i 
mandolini. Ecco perché tal¬ 
volta nproproniamo certi anti¬ 


chi canti ucraini - racconta 
ancora il cantante David Le¬ 
wis -, ogni tanto è necessario 
prendere le distanze da que¬ 
sta attitudine Industriale. Il ca¬ 
sino ci place, siamo figli del¬ 
l'era atomica, ma la passione 
per la musica etnica è un fatto 
per noi imprescindibile, come 
andare in vacanza, magari in 
montagna e prendere una 
boccata d’ossigeno». 

Per più di un'ora, dunque, 
la band ha macinato accordi, 
violentato timpani, accarezza¬ 
to cuori con quindici brani 
dolci ed amari al tempo stes¬ 
so, .d. nostri testi parlano di 
sesso, ossessioni, sogni, pic¬ 
cole storie quotidiane - con¬ 
clude il leader dei «Wedding 
Present* -, che in unbagno di 
birra ed acqua minerale ha 
concluso il concerto al Big 
Marna con la splendida Oclo- 
pussy , un gioiello compositivo 
dalle movenze ononche, che 
chiude in gloria il loro ultimo 
album intitolato «Seamon- 
sters». 
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TELBROMA sa 

Or* 18 Telefilm «Agente Pop¬ 
per- 19 Telefilm «Lucy Show» 
19 30 Telefilm «Il calabrone 
verde- 20 Telefilm «Henry e 
Kìp» 20 30 Film «La achiava 
Isaura- (5*) 22.30 Tg sera 23 
Varietà «Conviene far bene I a- 
more» 0 45 Telefilm «Agente 
Popper- 1.45 Tg 


GBR 

Or* 15.45 Living room 17 Car¬ 
toni animati 18 Telenovela «La 
padroncino- 19 15 Eurocandid 
19 30 Videogio-nale 20.30 Sce¬ 
neggiato «La stella di Calcut¬ 
ta-, 22.30 Questo grande sport 
0.30 Videogiornale 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv» 
20 35 Telefilm «La famiglia Hol- 
vak- 21.40 News flash Notizia¬ 
rio, 21 55 Telefilm «Eishled- 
23.05 Telefilm «Questo si che è 
vita» 23 35 News notte Notizia¬ 
rio 23 45 Film «Fermo con le 
mani- 




^Rgma 


CINEMA 


U OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto DA Disonni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 14 15 Tg notizie e commen¬ 
ti 14 30 Grandangolo - Rubrica 
a cura del Gruppo regionale 
del Pds 18 50 Documentario 
«Piccoli mondi» 19 30 Tg noti¬ 
zie e commenti 20 Telefilm 
«Lucy show* 20 30 Film » La vi¬ 
ta oltre la vita» 22 30 Arte oggi 
1 OOTg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Or* 11.30 Film Angelo Azzur¬ 
ro » 18 Diario romano 19 30 I 
fatti del giorno 20 30 Film «An¬ 
na Bolena», 22 30 Poltronissi¬ 
ma 23 Delta «Giustizia e socie¬ 
tà» 24 I fatti del giorno 1 00 
Film Avventure dott Moli 
naux» 


T.R.E. _ 

Or* 17 Film «La città nuda¬ 
le 30 Beyond 2000 19 00 Carto¬ 
ni animati 20 00 Fiori di zucca 
20 30 Film «Dedicato ad una 
stella» 22 il ritratto della salu¬ 
te 22 30 Film * Le ore dell amo¬ 
re» 


I PRIME VISIONI I 


il 


li 


ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 8 000 
Tei 426778 

Scappatella con il morto di Cari Rerner 
conKirstieAliey 8fi 

(16 15-17 45-19 15-20 50-22 25) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano S 

L 10 000 
Tel 8541195 

O A proposito di Henry di Mike NI- 
chols, con Harrison Ford - Dfì(15 30-18* 
20 10-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

O A proposito di Henry di Mike Ni¬ 
chols con Harrison Ford-DR( 15 30-18- 
20 10-22 30) 

- ALCAZAR 

Via Merry del Val. 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

■ Madame Bovary di Claude Che- 
brol con Isabelle Hupperl-OR 

07-20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBA38ADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tei 5408901 

Scelta d'amore con Julia Roberts - SE 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tol 5816168 

Forza d'urto di Craig R Baxley con 
Brian Bosworth A 



(16-18 30-2030-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Le amiche americane di Trietram Po- 
well con Michael Palin-BR 



(17-18 45-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Nel panni di una bionda di Blake 
Edwards con Ellen Barkm-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L 8 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V Tuscol«na.M5 

L 10000 
Tal 7610658 

il conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGU8TUS 

CsoV Emanuele 203 

L 7*000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

'PiazzaBarbarmi 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Chimo per lavori 

CAPITOL 

VlaC Sacconi, 39 

L 10000 
Tal 3236619 

Oecar, un fidanzalo par dus figli* di 

John lindi» con Sylvsster Stallane - 
BR (16-1810-2010-2230) 

CAPRAMCA 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Una pallottola spuntata 2 V» di David 
Zucker con Lesile Nletsen-BR 

(16-17 40-19 1 0-20 40-22 30) 

CAMANKHETTA 

P za Montecitorio, 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
MargherltaBuy-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

C Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-2010-2230) 

COLA DI RIENZO L 10000 

Piazza Coll 01 Rienzo, 60 Tol 6878303 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto • BR 

(16 30-1840-20 35-22 30) 

DIAMANTE 

VlaPreneatma 230 

L 7 000 
Tal 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Coll di Rienzo, 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

O II muro di gomma di Marco Risi - 
OR (18-1810-2020-2245) 

EMBAS8Y 

Via Stoppanl 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Scappo dalla città di Ron Underwood 
con Daniel Stero-BR 

(15 30-18-20 10-22.30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Il gronda Inganno di o cor. Jack Nichol- 
son-G (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 , 

V ledali Eoerel». 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Il conta Mai di Chrl,Ilari Do Sica, con 
Ornali»Muti-BR (16-1830-20 30-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

L 8 000 
Tal 5812864 

Il conto Mai di Christim Do Sica, con 
Ornai la Muti - BR(16-17 35-19 10-20 50- 
22 30) 

ETOU 

Piazza in Lueina, 41 

L 10000 
Tel 8876125 

Scada d'amore con Julia Roberti - SE 
(1530-17 50-2010-22 30) 

EURCME 

ViaLIszt, 32 

L 10000 
Tal 5910966 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 30-1035-2030-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1540.16-20 16-2230) 

EXCELSIOR 

Via B V dei Carmelo, 2 

L 10000 
Tel 5292296 

■ La leggenda del re pesatore di 

Terry Gilllam con Robin Williams e Jeff 
Bridges-BR (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O Zitti e mosca di e con Alessandro 
Benvenuti - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 

Via Bluolatl, 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Mi La leggende del re peccatore di 

Terry Gilllam con Robin Williams e Jetl 
Bridges-BR (14 30-17 15-1950-2230) 

' FIAMMA 2 

Via Blsaolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

D The Doort di Oliver Stona, con Val 
Kilmer-M (14 30-17 15-19 50-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Monloiano Ronato Pozzetto-BR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

QKMELLO 
VlaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

■ Madamo Bovary di Claudi Che- 
brol. con liabolle Hupperl- OR 

(17-19 40-2230) 

GOLDEN 

' Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 7596602 

Zanna Bianca. Un piccolo grand* lupo 
dìRandalKlelser-A 

(15 30-18-20 20-22 30) 

‘ GREGORY 

Via Gregorio Vii 780 

L 10 000 
Tel 6384852 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Montesano Ronato Pozzetto-BR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello, 1 

L 10000 
Tel 6546326 

■ Indiziato di reato di Irwln Wmkler, 
con Robert De Niro -DR(16-18 15-20 20- 
22 30) 

INOLINO 

ViaG Indurlo 

L 10 000 
Tel 5812495 

Charile Anche! cani vanne in paradiso 
diDcnBluth-0 A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING 

! Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (15 20-17 40-20 05-22 30) 

MADISON 1 

Via Ombrare, 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Scappatella con II morto di Cari Relner 
conKirstleAJÌey*BR 

(*6 30-18 30-20 30-2230) 

MADISON 2 

VlaChlabrera. 121 

L 8000 
Tel 5417926 

□ Tha Doora di Oliver Stona con Val 
Kilmer-M - (17-20-22 25) 

MAESTOSO 

Via Appli, 41S 

L 10 000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

L'amora necessario di Fabio Carpi, con 
Ban Klngsley • DR 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L 8000 
Tel 3200933 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-1740-19 55-2230) 

MIGNON 

ViaViterbo.il 

l 10 000 
Tel 8559493 

□ Urge Territorio d’amore di Nikita 
Mikhalkov - DR (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Una pallottola spuntata 2 % di David 
Zucker con Lesile Nlelsen-BR 

(15 45-17 25-19 10-20 50-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Asclanghl 1 

L 10 000 
Tol 5818116) 

RMrafldiKenLoach con Robert Carly- 
le-DB (16 30-18 30-20 30-2230) 

PAR» 

■ Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-2230) 

PA8QU1NO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Dances wlth wolve» (versione inglese) 
(15 50-19-22) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

l 8000 
Tel 4882653 

Malizia 2000 di Salvatore Samperi con 
Laura Antoneili-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

CHJIRINETTA 

ViaM Minghettl 5 

L 10 000 
Tel 8790012 

Thelma e Louise di Ridloy Scott con 
Gena Davis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE 

Piazza Sonmno 


L 10 000 
Tel 5810234 


O Johnny Stecchino di e con Roderlo 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

l 8000 
Tel 6790763 

La villa dei venerdì di Mauro Bolognini 
conJulianSands-DR 

(16 10-18-20 20-22 30) 

R1TZ 

L 10 000 

Una pallottola spuntata 2 ’/> di David 

Viale Somalia 109 

Tei 837481 

Zucker. con Lesile Nielsen - BR 

(15 30-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI 

L 10 000 

Scappo dalla ditte di Ron Underwood 

Via Lombardia 23 

Te) 4880883 

con Daniel Stern-BR 

(16-18-20 10-22 30) 

ROilGEETNOIR 

L 10000 

Zanna bianca Un picolo grande lupo Ji 

Via Salaria 31 

Te! 8554305 

Randa! Kleiser - A 

(15 30-18-20 20-22 30) 

R0YAL 

L 10 000 

Forza d’urto di Craig R Baxley con 

Via E Filiberto 175 

Tel 70474549 

Brian 8osworth-A 

(18-18 20-20 25-22 30) 

UNIVERSAL 

L 10000 

Forza d'urto di Craig R Baxley con 

Via Bari 18 

Tel 8831216 

Brian Bosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA 

L 10000 

O II silenzio degli Innocenti di Jona- 

ViaGaltaeSIdama 20 

Tel 8395173 

than Demmo conJodieFoster-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

VlaPaisleilo 24/B 

L 5 000 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Edward mani di tortaci 

(16-22 30| 

FICO (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari 70 Tel 6879307 

Arrivederci Francesca di H Kaeutner 

08) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Te! 4957762 

Voler* urtar» 

(1615-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 



■ CINECLUB I 


AZZURRO 8CJP IONI 

Via degli Sclploni 84 


L 5 000 
Tel 3701094 


Salelta "Lumiere'' Riposo 
Saletta _ "Chaplin" 


Riposo 


BRANCALE0NE (Ingresso gratuito) 
Viatevanna 11 Tel 899115 


Il serpente e l'arcobaleno 


(21 30) 


GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 


Cinema spagnolo Laa coste del que- 

rerdi JaimeChavarri(2115) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 


Sala A □ Urge. Territorio d'amore di 
Nikita Mlkhalkov - DR (18 15-20 25- 
22 30) L 8 000 

Sala B La doppia vita di Veronica di K 
Klesloswki • OR (19-20 45-22 30) L 
6 000 


POLITECNICO 

ViaQBTiepolo 13/a 


Tel 3227559 


Affetti spedali di Felice Farina 
_ (20 30-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5 000 
Tel 7594961 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 8 000 
Te! 4880285 

Film per aduli! 

(16-2230) 

MOUUN ROUGE 

ViaM Cotbmo 23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

PiazzaRopubblica 48 

L 4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

ViaCalroil 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11 22 30) 

UUSSE 

ViaTiburtina 360 

L 5000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

L 10 000 

Johnny Stecchino (15 45-22 30) 

ViaS Negretti 44 

Tel 9967996 


COLLEFERRO 

ARISTON 

L 10 000 

Sala De Sica Forzad'urto (15*5-221 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 

Sala Corbucci Piedipiatti ( 15 45-22) 

Sala Rossellinl Scatta d'amore 

(1545-22) 

Sala Sergio Leone Johnny Steochlno 

(15 45-22) 

SalaTognazzl Chiuso per lavori 

Sala Visconti A proposito di Henry 

(15 45-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Johnny Steochlno 

LargoPanlzza.5 

Tei 9420479 

(16-22 30) 

SALA DUE A proposito di Henry 

(16-22 30) 

SALA TRE Thelme e Louise (16-2230) 

SUPER CINEMA 

L 10000 

Zanna Bianca Un piccole grande lupo 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 

(16-22 30) 

OBNZANO 

CYNTHIÀNUM 

L 6 000 

filpoeo 

Viale Mazzini 5 

Tol 9364484 


QROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9 000 

Johnny Stecchino (15 30-22 30) 

Viale 1* Maggio 86 

Tel 9411301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Riposo 

VlaG Matteotti 53 

Tel 9001888 


OSTIA 

KRY8TALL 

L 10 000 

The Doors (15-17 30-20-22 30) 

ViaPatlottinl 

Tei 5603166 


SISTO 

L 10 000 

Johnny Stecchino (15 30 22 30) 

Via del Romagnoli 

Tel 5610750 


SUPCRGA 

L 10000 

A propello di Henry (1615-2230) 

V le della Marma 44 

Tel 5604076 


TIVOU 

GIUSEPPETT) 

L 7 000 

Riposo 

P zzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 


TREVIQNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 5 000 

Riposo 

Via Garibaldi 100 

Tel 9019014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

L 4 000 

Film per adulti 

ViaG Matteotti 2 

Tel 9590523 



SCELTI PER VOI 



Val Kilmer e Meg fiyan nel film «The Doors» 


■ NEI PANNI DI UNA BIONDA 

Un detestabile casanova viene 
ucciso a colpi di pistola da tre ex 
amanti Ma il Padreterno incerto 
se mandarlo in Paradiso o all In¬ 
ferno to rispedisce in terra per 
un supplemento di Indagine rein¬ 
carnato m un corpo di donna E 
lei la bionda del Molo cui Ellen 
Barkln conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo Diri¬ 
ge il vecchio Blake Edwards con 
un ochio alla guerra dei sessi e 


uno allo rogo)© della farsa Diver¬ 
tente per tre quarti po» la svolta 
melensa del finale (e il messag¬ 
gio vagamente anti-abortista) ro¬ 
vina l effetto 

ARISTON 


B LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo erode di 
aver istigato un ascoltatore al de- 


Rii 

lltto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folte» (ma di gemo) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilllam I ex Mon- 
ty Python già regista di «Brazil» 
«i banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
delia Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi Jeff Bridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è piu 
sano e piu giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante * ricon¬ 
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e della figlia Harrison 
Ford in un ruolo inedito accanto 
ad Annette Bemng reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni- Dirige Mike Nichols. la foto¬ 
grafia è del nostro Giuseppe Ro- 
tunno 

ADMIR AL, ADRIANO 


□ THEDOORS 

Uno dei film piu chiacchierati del 
91 arriva alla prova del pubblico 
E I ormai famosissimo «The 
Doors» la biografia di Jim Morri- 
son cantante rock e poeta male¬ 
detto girata da Oliver Stono che 
dopo «Plaloon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell America e degli anni 
Sessanta Dalla Venice dei «figli 
dei fiori» Jim Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock n rolt La 
loro musica é un misto di sensua¬ 
lità e di Influenze colte (il nome 
«doors» porte deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi¬ 
steriose Nel ruolo di Morriaon un 
giovane attore Val Kllmer fa cui 
prova ò un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione 

FIAMMA DUE, 
MADISON DUE 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico ia «fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo¬ 
sca» si svolge m Toscana nel lu¬ 
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna >1 difficile 
passaggio da Po a Pds Poiché la 
regia e di Alessandro Benvenuti 


(ex Giancattivo già regista di 
«Benvenuti in casa Gort») ’a 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film cheèdt 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu¬ 
ti) ce n e anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Chini nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Attiina Cenci sua ex 
tiamma nonché figlia di un famo¬ 
so leader de! vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FARNESE 


JOHNNY STECCHINO 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato» con¬ 
travvenendo le auree regole del¬ 
la malavita e adesso in un esilio 
dorato m una villa sopra Paler¬ 
mo vive rintanato e cot timore 
che lo uccidano i vecchi complic 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido» che gli as¬ 
somiglia come una goccia d ac¬ 
qua Lei to porta con sé in Sicilia 
e lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi sensi 
si sprecano E si ride davvero In¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
nei duplice ruolo de) ragazzo 
«buono» e del «padrino» terribile 
CIAK, EUROPA, KING, 
METROPOLITAN, PARIS, REALE 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tot 3204705) 

Sala A A)!o2t Noi che siamo sta¬ 
te fidanzate III II riciclo di C Sllvo- 
strelli Con Elona Pandolfi e Caro 
la Siivestrelli 

Sala B Domenica alle 22 Spetta¬ 
colo di flamenco in omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros¬ 
sella Gattuccio 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 Non tl conosco piu di Aldo 
De Bonodetto Con G Arena G 
Izzl N Gagllardinl P Loroti re- 
già di Federico de Franchi 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
5750827) 

Alle 21 15 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello Boninl Otas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tei 6544601) 

Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti amo Maria 
Adelchi tl ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comodles Barbares II giardino 
del clgllegl Doctor Faust Don 
Quljote 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 Claptrap di Ken Frled- 
man con L Biondi L Lundry Re¬ 
gia di Roberto Maratante 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
8797270) 

Alte 21 15 Osi 85 presenta Gian¬ 
franco Barra in Conversazione 
con la morta di Giovanni Testorì 
Rogladi Roberto Guicciardini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tol 7004932) 

Alle 21 Per la rassegna Apparen¬ 
za d’apparenze la compagnia «La 
Maschera» presenta All’uscita di 
Luigi Pirandello Regia di Memè 
Periini con N Siano N D Eramo 
A Lollva 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 Toccatami tutto fuorché 
l'onora con Carlo Croccolo Ro- 
aaura Marchi Mariano Di Marti¬ 
no Regia di Rosaura Marchi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Alle 21 15 Non ara lo quinta ara la 
nona con M Martino A Avalfone 
G Maniscalco Regia di N Pepa 
DEI DOCUMENTI (Via N Zabagha 
42-Tel 5744034) 

DANZA Alle 21 L'acqua dal San¬ 
to di Marguerite Duras con Patri¬ 
zia Natoli Annalisa D Antonio 
Valentina Montanari Coreografie 
di M Morlcono musiche di E C 
Natoli 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Volavamo aasara gli U 2 
di Umberto Marino con la Com¬ 
pagnia “Socc per Attori e Coop 
Argot Regia di Umberto Manno 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Alle 21 II berretto a sonagli di Lui¬ 
gi Pirandello con Renato Campe- 
se Loredana Martinez Aldo Pu¬ 
glia! Regladi Marco Lucchesi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 

Alle 17 La lati ara di mammà di 
Poppino De Filippo interpretato e 
diretto da Aldo Gìuffè con Wanda 
Pirol e Rino Santoro 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Sono aperte le Iscrizioni per dan¬ 
za classica moderna e Uscio Te¬ 
lefonare dalie 16 alte 19 30 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 II calapranzi di Harold 
Pinter con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cosa 
reo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522 
9340506) 

OgQl riposo Domani alle 21 Con¬ 
fusioni di Alan Ayckbourn con I 
Nuovi Attori del Clan del 100 Re¬ 
gia di Nino Scardina 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 

Alle 17 Parenti terribili di Jean 
Cocteau con Rossella Folk Mari 
sa Fabbri Massimo Foschi 
FLAIANO (Via S Stetano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 17 La nostra anima con Vale 
ria Monconi Regia di Egisto mar 
cucci sco di Maurizio Baiò 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 10 Molto rumore per nulla di 
W Shakespeare con lleann Ghio 
ne Carlo Simon» Mario Marnn2a 
na Regìa di EdmoFenoglto 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 


5810721/5800989) 

Domani alle 22 30 PRIMA Non 
c era una volta I America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Landò Fiorini Giusy Valeri Car 
mino Faraco e Alessandra Izzo 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Non c’è due senza tra di A La Ca- 
prta con la Compagnia del Teatro 
in Trastevere 

SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tennessee Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gessaroli Co¬ 
reografia di Mano Piazza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo 8rancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Aite 21 30 Stress di Piero Castel- 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 - 
Tol 5817413) 

Oggi riposo Domani alle 21 Casa 
di bambola di H Ibsen regia di 
Giancarlo Sepe 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 PRIMA Sinceramente 
bugiardi di Alan Ayckbourn con 
Elena Cotta Carlo Alighiero 
Giorgio Carosi Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 
META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Amleto e Giulietta di 
Marco Carlaccinl con Patrizia 
D Orai o Marco Carlacclni 
MISSOURI (Via Dombetli 25 - Tel 
5594418) 

Comptetamonte ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Por 
informazioni tol 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485496) 

Alle 16 45 La casa al mare di Vin 
cenzo Cerami con Luca De Filip¬ 
po Lello Arena Tosca 0 Aquino 
Regia di Luca De Filippo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 La notte dalle tribadi di Pe 

torOlovEnquist con Nino Baidas 

sarri GabrieleTuccimoi Rogladi 

Claudio Frosi 

SALA GRANDE Riposo 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri 

poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Confusioni di Alan 
Ayckbourn con I Nuovi Attori del 
Clan del 100 Regia di Nino Scar¬ 
dina 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 21 Non mangiarmi lo eham- 
poo Sophie di Enrico Vaime e 
Pierfrancesco Poggi con P Pog 
gl Paola Rinaldi Cecilia Dazzi 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tol 3611501) 

Alle 21 Rosei di Harald Muller 
con Carta Cassola Regia di Sai 
vatore Cardone 

QUIRINO (Via Mlnghettf 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alle 17 Enrico IV di Luigi Pi ran 
dello con Giulio Bosetti Mari na 
Bonfigli Camillo Milli Regia di 
Marco Sciaccaluga 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 

Alle 17 L’esame di E Liberti con 
Anita du rante, Aliterò Alfieri Lei 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Pingitoro con Oreste Lio 
nolto Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4826841) 

Allo 21 Sawubona musical con la 
Compagnia de! Sud Africa “Pink 
Parrot 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112267) 

Alle 20 45 PRIMA Doublé Face 
spettacolo musicalo di tra slormi- 
smo con Aliterò Appollonl Paolo 
Araonti Nino Capobianco 
TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co 
lombo 393 Tei 5451521) 

Riposo 

TOROINONA (Via dogli Acquaspar 
ta 1b Tol 6545890) 

Allo 21 Labirinto di Alfredo Bai 
bucci con Claudio Beccar» Kann 
Giegonch Regia di Sergio Man 
frodi 

TRIANON (Via Muzio Scovola 101 
Tol 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatla 38 - Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via dei Toatro Valle 23/a 


Tel 8869049-6861802) 

Alle 17 Improvvisamente l’estate 
scorta di W Williams con Alida 
Valli RaffaetiaAzim Giovanni Vi 
sentm Regia di Cherit 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle <7 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La dodicesima notte di W 
Shakespeare con Ottavia Picco¬ 
lo Renalo De Carmine Regia di 
Jerome Savary 

■ PER RAGAZZI HflRB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 - 
Tei 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Ogni domenica alle 11 Poealedel 
clown di e con Valentino Duraci¬ 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISODONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-538575) 

Atte 10 (prenotazioni per te scuo¬ 
le) La spada di Orlando di Fortu¬ 
nato Pasqualino con la Compa¬ 
gnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino Regia di Barbara Ol- 
son 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET TMEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In inglese e In italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 10 II mercante di Ve¬ 
nezia da Shakespeare Alle 16 30 
La fiaba dal castello Incantato di 
Ptusko 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladlspotl) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Feste del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel 8601733) 

Alle 10 II bambino e la statua del 
principe felice con le Marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense, 10-Tel 5892034) 
Alle 10 C’era una volte con I bu¬ 
rattini di Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 18 II signore del gatti con ia 
Compagnia “Tan National! Bai- 
lei regia di Alfio Borghese co¬ 
reografie di Paolo Londl 

■ eHIÌSz*' CLASSICA 


rzAi 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 461601) 

Oggi alle 19 X Rtgotetto di Giu 
seppe Verdi maestro concertato- 
re e direttore Daniel Oren Inter 
preti principali Piero Cappuccini 
Vincenzo La Scola e Mariella De¬ 
via Regia di Silvia Cassini (Peri 
posti di platea palchi e balconata 
è gradito lo smoking) 

Domani alle 20 30 Le ManoJo de 
Rosai del Teatro lirico Nacional 
“La Zarzuela" musiche di Pablo 
Sorozobai I biglietti si possono 
acquistare presso II botteghino 
del Teatro doli Opera tutti I giorni 
dalle 9 30 alle 20 30 con orario 
continualo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo 3 - Te' 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del 
I Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello 50 Tel 
8546192 3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi Tel 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 


nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del 
pianista Cario Levi Mlnzl In pro¬ 
gramma musiche di Beri Zanno- 
nl Piacentini Bellisario Castaldi 
e Lendini 

AUOITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 

Sabato alle 21 Concerto Sintoni¬ 
co Pubblico diretto da Carlos Kal- 
mar In programma musiche di 
Strawinsky Ravel Debussy 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 Rassegna “Mo¬ 
zart musicista Europeo" Concer¬ 
to dell Orchestra Sintonica Abruz¬ 
zese dirige il Maestro Vittorio An- 
tonellinl 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULA M. UNtV LA SAPIENZA (Piaz- 
Z* A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso O «alia 37 - Tei 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Mondana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 8 - Tel 

6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CINECITTAOUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO OEL 
NORD (Via del Glanicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunodl alleai Rassegna di Musi¬ 
ca Contemporanea Concerto di 
G Slannlpoll (flauto) e C Bagolo¬ 
ni (pianoforte) In programma mu¬ 
siche di A Casella G Enesco M 
Borio lotti S Bracci O Messiaen 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta* 
ni 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522 
9340506) 

Alle 21 Rassegna di musica da 
camera Concerto del chitarrista 
Stefano Palamldessl 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell Architettura • 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via detto Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto di Ro¬ 
berto Parrozzani (pianoforte) In 
programma musiche di Beetho¬ 
ven e Brahms 

Lunedi alle 21 Festival Interna¬ 
zionale della Chitarra Concerto 
del Trio Concento» In program 
ma musiche di Diabeti! Rossini 
Albeniz Smith Brindle 
IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Sabato alle 21 e domenica alle 18 
(presso Piazza Campiteli! 9) 
Inaugurazione della rassegna Un 
tocco di classica In programma 
Fryderyck Chopln al pianoforte 
Angela Maria Vadale 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Sabato alle 17 45 Tomeo Intema¬ 
zionale di Musica Contempora¬ 
nee In programma Scarlatti Ba¬ 
ch Mllhaud Rossini 
LATINA (Teatro Comunale) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sinfonica di Sorga» e Coro Radna 
Pesaen dirige il Maestro France¬ 
sco La Vecchia In programma 
musiche di W A Mozart 
MANZIANA (Teatro Comunale) 
Venerdì alle 21 Recital di Severi¬ 
no Gazzellonl Leonardo Leonar¬ 
di al pianoforte In programma 
musiche di Salierl Mozart Le- 
non Rota 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

DANZA Oggi alle 21 Cenerentola 
musiche dì Prokofiev coreografie 
di Maguy Marin 

Domani alle 21 Concerto del Trio 

Leontiardt-BIJIsma-Bruggen In 

programma musiche di Bach 


Monteclair DuporteTelemann 
ORATORIO DEL GONFALONE (VI 

colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Domani alle 21 Concerto dell Or 

chestra da Camera del Gonfalone 
direttore e oboe solista Augusto 
Loppi In programma musiche di 
J Ch Bach Ferrari Hummel 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
goS Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790610) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 

Domani alle 21 Concèrto di Vitto¬ 
rie Macheda (organo) In pro¬ 
gramma musiche di J S bach 
Dussol Haendel 

Venerdì alle 21 Concerto deUta- 
vlcemballsta Martino foggiani In 

programma musiche di Fresco¬ 
baldi Gesualdo Froberger Scar¬ 
latti 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tei 
7008691) 

Riposa 

SAN QENE8IO (Via Podgora 1 Te) 

3223432) 

Riposo 

SCUOLA TEST ACCIO (Via Monte 
Testaccio 91 - Tei 575Ò376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tei 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto di Elmer e Do¬ 
nald GIU 

ALTROOUANDO (Vìa degli Angui! 
lara 4-Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22 Concerto di Anto¬ 
nello Sali» fisarmonica 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Alle 21 30 Concerto bòlues rock 
del gruppo Inglese Mad Doge (In 
grasso l.uero) 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 

Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto di Roberto Ciotti 
e Jam Sestlon finale 
CLASSICO (Via Ubetta 7 Tel 
5744955) 

Oggi e domani alle 22 30 Coricar 
to di Joy Garrì son A Fu.J« La 
EL CMARANOO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 

Alte 22 00 Fiesta Mextcana con il 
cantante Antonio Albarran 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4671063) 

Alle 21 30 Rassegna “Folkstudio 
C lassica Concerto i n Omaggio a 
W A Mozart 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) 

Alle 22 30 Musica o ballo flamen 
co con gli Alba Flamenca 
MAMBO (Via del Fiensroll 30/A 
Tel 5897196) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con 
certo di Pino Fusco vocallst 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Concerto del Trio di Enrico Piera- 
nunzi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via aelCardello 13/a 
Tei 4745076) 

Alte 21 30 Corcarlo del oruppo 

Apple Pie 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Tostacelo) 

Riposo 


i- 
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Le Coppe 
in campo 
e alla tv 



SAMPDORIA 

HONVED 

Rai 1 

Ore 20,25 


ROMA 

ILVES 

Rai 2 

Ore 18,55 


BUCAREST 

GENOA 

Italia 1 
Ore 12,30 


Non d resta che vincere 


SHtQIO COSTA 

M GENOVA. Boskov esordi¬ 
sce con un proclama: «Questa 
partita vale mezzo secolo. La 
Sampdoria è nata 46 anni fa e 
mai nella sua storia ha giocato 
una partita cosi importante. La 
Coppa dei Campioni 6 un tro¬ 
feo affascinante. Ci siamo den¬ 
tro per la prima volta. Dobbia¬ 
mo andare avanti, a tutti i co¬ 
sti». È l'appello al pubblico per 
la partita della vita, definizione 
di Boskov, appelli alla solida¬ 
rietà del popolo blucerchiato 
che, come sostiene il tecnico, 
•deve triplicare il suo tifo e tra¬ 
sformare Marassi in una bol¬ 
gia. Da anni il calcio unghere¬ 
se è morto, nessuno va più allo 
stadio, quelli della I lonved, ve¬ 
dendo quarantamila persone 
che urlano, potrebbero spa¬ 
ventarsi». 

Bogliasco. quartiere genera¬ 
le della Sampdoria nella sua 
quarta vigilia di Coppa dei 
Campioni, 6 un campo mina¬ 
to. Ultima spiaggia è la parola 
più ricorrente per una squadra 
che in poco più di due mesi ha 
già buttato al vento il proprio 
scudetto e la Coppa Italia. L'e¬ 
lettricità è palpabile, si tocca 
con mano, basta guardare il 
volto di lombardo che corre 
via urlando ai giornalisti «io 
non dico niente, late parlare 
quelli che vanno al Processo 
del lunedi u, per notare che nel¬ 
l'aria c'è qualcosa di diverso. 
L'armonia Sainp non esiste 
più, o perlomeno 6 perfetta¬ 
mente mimetizzata. Si guarda 
disperatamente al risultato, 
una vittoria con due gol di 
scarto sugli ungheresi, unico 
collante per un gruppo che co¬ 
mincia a dare segni di cedi¬ 
mento. Nel l'arroventata vigilia 


SAMPDORIA-HONVED 


Pagliuca 

Mannlnl 

Orlando 

Pari 

Vlerchowod 

Lombardo 

Sllas 

Corezo 

Viali! 

Mancini 

Dossena 


1 Gulyas 

2 Csabi 
> Berczy 

4 Urbanyi 

5 Plokal 
8 Cseh 

7 Pisont 

8 Kovacs 
• Csehi 

10 Vlncze 

11 Negrau 


Arbitro: 

Larsson (Svezia) 

Maciari 12 Elbert 
Invernlzzl 13 Szabados 
Katanec 14 Marozsan 
Canna 18 Vancea 
Buso 18 Molnar 


Pietro 
Vlerchowod 
«straordinari» 
in tribunale 
dopo le latlche 
sul campo 


salta pure una caviglia, 6 quel¬ 
la di Darlo Bonetti, la sinistra, 
messa male in caduta dopo un 
Intervento da dietro di Cerezo. 
Dario Bonetti zoppica e scuote 
la testa. Non giocherà stasera. 
La sua assenza facilita un po' il 
compito di Boskov alle prese 
con l'abbondanza. Abbondan¬ 
za che non significa salute. 

Dossena ò sicuro di giocare: 
«Per vincere certe partite sono 
necessarie determinate carat¬ 
teristiche, bisogna usare più la 



testa che le gambe, io laccio al 
caso di Boskov e lui lo sa». Bos¬ 
kov si dimostra sicuro solo di 
due cose. La prima riguarda 
casa propria: «Dobbiamo par¬ 
tire fortissimo e chiudere subi¬ 
to la partita-, l-a seconda gli 
ungheresi. «Faranno un cate¬ 
naccio gigante, rinunciando 
alla punta Negrau, il romeno, 
ed inserendo un centrocampi¬ 
sta». Ci vorrà cuore per saltare 
l'ostacolo. «Voglio undici leoni 
ed 0 per questo che chiedo 
V • . 


Contro i finlandesi giallorossi con Giannini e Aldair, ma senza Voeller 

Una notte per dimenticare Milano 
Bianchi: «Basta con gli errori» 


STIPANO BOLDRINI 


ROMA-ILVES 


ROMA. Rientra dall'Inizio 
Giannini, e per Ottavio Bianchi 
il ritorno del Principe significa 
un problema in meno. Ci sarà 
pure Aldair, ed è un'altra buo¬ 
na notizia. Mancherà perù 
Voeller, non ancora a posto 
dopo la distrazione muscolare 
rimediata dieci giorni fa contro 
il Foggia, ed è una notizia me¬ 
no buona. Poi, c'e da verificare 
la risposta di carattere di una 
squadra uscita con le ossa rot¬ 
te dalla trasferta di Milano. Co¬ 
me dire: al di là della necessità 
dì archiviare una pratica sco¬ 
moda, il match di oggi contro i 
finlandesi del Tampcrc rischia 
di passare in secondo piano. 

Ma intanto stasera si va in 
campo e per la Roma c'è un al¬ 
tro pericolo all'orizzonte: quel¬ 
lo di adagiarsi sull'1-1 dell'an¬ 
data, che dà alla banda-Bian- 
chì un buon vantaggio per il di¬ 
scorso qualificazione. Solo 
una Roma sciagurata, devasta¬ 
ta oltre misura dalla batosta ri¬ 


mediata con il Milan. potrebbe 
però fare harakiri e uscire dalla 
scena della Coppa Coppe. 
Certo, i finlandesi non sono 
proprio da buttare via, all'an¬ 
data hanno fatto capire che ol¬ 
tre alle doti podistiche possie¬ 
dono una discreta dose di ca¬ 
rattere, ma restano pur sempre 
una squadra di buona volontà 
e nulla di più. Sbarcati nella 
Capitale domenica sera, gli 
uomini dello scozzese Craw- 
ford hanno interpretato questa 
trasferta romana soprattutto 
come una bella vacanza e 
un'occasione buona per fare 
shopping, al punto che hanno 
deciso di restare lino a venerdì. 
Morale: al discorso qualifica¬ 
zione gli stessi finnici ci credo¬ 
no poco. Mancherà, fra l'altro, 
il polacco Dziadulcwicz: il suo 
contratto è scaduto nei giorni 
scorsi, 

Nella sala stampa di Fort Tri¬ 
goria ieri si e fatto vedere 


Cervone 
De Marchi 
Carboni 
Bonaclna 
Aldair 
Nela 
Haessler 
DI Mauro 
Rizziteli! 
Giannini 
Carnevale 


1 Mollanen 

2 Mokela 

3 M. Aaltonen 

4 J. Aaltonen 
8 Tchellakov 
8 Mattila 

7 Juntunen 

8 Monnukka 
0 Hjelm 
lOOjala 

11 Czakon 


Arbitro: 

Aglus (Malta) _ 

Zinetti 12 Malinen 
Garzya 1* Ulmonen 
Piacentini 14 Monnukka 
Saisano 18 Korusmoki 
Muzzl 18 Moro 


Haessler, l'uomo più discusso 
di questa Roma «Luci e Om¬ 
bre». Il tedesco non sta attra¬ 
versando un buon momento: 
male a Milano, cosi cosi in pre¬ 
cedenza. Dopo quella di Tori- 


JUVENTLIS: Tacconi 5; Carrara 6; De Agostini 6; Galla 5.5: 
Kohler 6; Jullo Cesar 6: DI Canio 6,5; Marocchi 5 (53' Corlni 6); 
Scrunaci6; Alessio6.5: Casiraghi 6,5(83' Luppl sv). 
ATALANTA: Ferron 6; Cornacchia 6; Pasclullo 6 (13'st Ortandi- 
nl 5); Bordin 6; Blgliardi 6; Porrlni 6; Perrone 6, Minaudo 5,5; 
Blanchezi 5.5: Nicolini 5.5; Canlggla 6. 

ARBITRO: Clnclrlplnl 5. 

MARCATORI: 13' Blgliardi; 43' Julio Cesar; 54' Corlni (Rig); 75' 
Alessio. 

NOTE: Angoli 13-4 per la Juventus; ammoniti Cornacchia, Ca- 
niggia, Bordin. Minaudo (A). Di Canio. Kohler (J); espulsi l'al¬ 
lenatore Giorgi e Nlcollnl. Spettatori 6000; serata fredda 


■ TORINO. Nervi a fior di 
pelle, per la posta in palio c 
per le i freschi ricordi di un 
match, quello di mercoledì 
scorso a Bergamo, finito zero- 
a-zero. ma burrascoso e. a trat¬ 
ti, violento. L'agonismo ha i 
suoi limiti nella correttezza e il 
ritorno di Coppa Italia tra la Si¬ 
gnora del calcio e gli arrem¬ 
banti atalantini ha spesso pas¬ 
sato il segno, complici gli stra¬ 


scichi delle non punite pesanti 
azioni di Bianchczi e Julio Ce¬ 
sar, espulsi, ma non sqialificati 
per un «ritardo burocratico». Fi¬ 
schi a ripetizione dell'arbitro e 
minacciosi fronleggiamenti. 
interventi sulle gambe piutto¬ 
sto che sulla palla, proteste c 
insulti culminati con l'espul¬ 
sione dell'allenatore Giorgi su¬ 
bito seguita da quella del capi¬ 
tano bergamasco Nìcolini (in¬ 


tervento alle spalle di Di Ca¬ 
nio) nel secondo tempo. Qui 
la tensione si la massima c non 
sempre Cinciripini fischia giu¬ 
sto, peggiorando anche le co¬ 
se. Il primo gol è nerazzurro, lo 
firma Biliardi con un destro al 
volo su caotica respìnta, Tac¬ 
coni compreso, dell'impaccia¬ 
ta difesa bianconera: aveva 
battuto dall'angolo Perrone, 
l'estremo aveva smanaccia 
sulla traversa, la palla arriva 
comoda sui piedi del numero 
5 atalantino che porta in van¬ 
taggio i suoi. Siamo appena al 
13'. Ma la Juve non ci sta: Di 
Canio che si da molto da fare a 
tutto campo, sinché al 43' ri¬ 
media una punizione dal limi¬ 
te che Casiraghi appoggia a 
Julio Cesar. Il brasiliano im¬ 
brocca un tiro di grande po¬ 
tenza. sotto la traversa, oltre le 
mani di Ferron. I bianconeri ci 
credono. Aumentano il ritmo, 
forzano con Casiraghi c Di Ca- 


Giornalista minacciato 
D magistrato sentirà 
Mannini e Vlerchowod 


■I GENOVA. «Stavo prenden¬ 
do posto sull'aereo, quando 
sono passato davanti a Vicr- 
chowod, Era seduto e non ave¬ 
va nessuno a fianco. L'ho salu¬ 
tato e lui mi ha risposto: avrei 
un paio di cose da dirle.,. In 
pratica mi ha consigliato di 
non parlare più di lui nel corso 
dei mici servizi. Mannini, che 
era II vicino, si è associato: "La 
stessa cosa vale anche per 
me". Ho replicato: "Altrimenti 
cosa succede?”. A quel punto 
Vierchowod mi ha assicuralo 
che mi avrebbe preso a calci 
nel sedere Abbiamo parlato a 
voce bassa, non so se qualcu¬ 
no abbia sentito. Arrivali a Bu¬ 
dapest. ho reputato giusto in¬ 
formare la società, Ne ho par¬ 
lato con il direttore sportivo 


Borea, affinché intorniasse 
Mantovani, ma nessun compo¬ 
nente della Sampdoria succes¬ 
sivamente si è fatto vivo con 
me. È siala quella la cosa che 
più mi ha deluso, il silenzio 
della società». 

È Alfredo Liguori, giornalista 
della sede Rai di Genova, l’in¬ 
volontario protagonista di que¬ 
sto non edificante episodio. 
Che ha origine nelle critiche 
del giornalista ai due giocatori 
dopo la vittoria dcll'Atalanla a 
Marassi sulla Samp. «l-a chiave 
del successo atalantino é da ri¬ 
cercare nei duelli Viorcliowod- 
Bianchczi e Mannini-Caniggia, 
vinti largamente dai nerazzu- 
ri», ò il giudizio che fa da pomo 
della discordia. 

lui stona è sfociata in una 


querela ai carabinieri per «inti¬ 
midazione e minacce» nei 
contronU dei due giocalon. 
Vierchowod e Mannini hanno 
ricevuto venerdì scorso la noli- 
fica del provvedimento e nei 
prossimi giorni saranno inter¬ 
rogati dai magistrali. 

Uguori vuole proseguire con 
la querela, Vierchowod ha de¬ 
ciso di non parlare e si é affida¬ 
to all'avvocato Colclla. Manni¬ 
ni ha solo precisato che lui 
non ha minacciato né offeso 
nessuno, ma «ho solo invitato il 
giornalista a non citarmi». In¬ 
tanto sabato, un giorno dopo 
la notifica del provvedimento, 
al giornalista, presente al cam¬ 
po d'alicnamento, sono state 
tagliate due gomme della mac¬ 
china. 

Da parie del presidente 
Mantovani nessuna presa dì 
posizione. È di ieri la notizia 
che Pan e Vierchowod sono 
stati deferiti per le dichiarazio¬ 
ni rilasciale a Napoli sull'arbi¬ 
tro I .uci. Ma anche questa volta 
nessuna censura sull'operato 
dei suoi giocalon. Mantovani 
non ama i commenti. Lascia 
che a parlare siano i fatti. E nel 
caso Uguori i magistrali. 

□5.C. 


una mano al nostro pubblico» 
Un aiuto sicuro, visto che la 
prevendita va bene e stasera ci 
saranno più di trentamila spet¬ 
tatori. con Arrigo Succhi, 
neoallcnatore della nazionale 
in tribuna d'onore. Ma poi é le¬ 
cito avere cosi tanta paura del¬ 
la Honved? Boskov sorride: ■Al¬ 
l'andata, in casa loro, non ci 
hanno mai mosso sotto, la loro 
vittoria è nata da nostri regali, 
perché dovrebbero riuscirci a 
Genova?». 


COPPA CAMPIONI 

_ Detenlora: Stella Rosta (Jugoslavia) - Final» 20 maggio 1992 

_ Ottavi _ Andata 

Panathinalkos Atene (Gre)-lfk Goteborg (Sve).. 2-0 

Marsiglia' (Fra)-Sparta Praga (Cec). 3-2 

Psv Eindhoven (Ola)-Anderlecht' (Bel). 0-0 

Honved Budapest (Ung)-SAMPDORIA* (Ita). 2-1 

Dynamo Kiev' (Urs)-Broendby (Dan). 1-1 

Barcellona' (Spa)-Kaiserlautern (Ger). 2-0 

Benfica* (Por)-Arsenal (Ing). 1-1 

St ella Rossa Belgrado* (Jug)-Apollon Limas s ol (Cip). 3-1 

* Tostn di serio. , , , 


COPPA COPPE 

Detentore: Manchester United (Inghilterra) - Finale 6 maggio 1992 


Ritorno 

oggi 


no. un'altra stecca per il tede¬ 
sco formato tascabile? «No, Ro¬ 
ma é un'altra storia. Il mio pro¬ 
blema é che in allenamento mi 
riesce tutto, in partita no. Mi 
sento in forma, ma non nosco 
a dimostrarlo. Paura di perdere 
il posto? Certo, nessuno ha il 
posto garantito in squadra, ma 
non credo a questa eventuali¬ 
tà. Il mio è solo un malessere 
passeggero e niente di più». 
Bianchi, ieri di buon umore, ha 
detto poche cose: »ll Tampere 
non è da sottovalutare. Non 
voglio ingigantire le sue quali¬ 
tà, ma nel calcio di oggi non 
puoi guardare nessuno dall'al¬ 
to in basso. Ricordate i danesi 
del Broendby? Si diceva clic 
era una squadra modesta, c in¬ 
vece in Coppa Campioni stan¬ 
no andando benissimo. Noi 
dobbiamo pensare solo a im¬ 
postare la nostra partita, senza 
guardare al risultato dell'anda¬ 
ta anche perché, nonostante le 
chiacchere. non siamo lina 
squadra costruita perdifendor- 
si». 


Sedicesimi 

Andata 

Ritorno 

Tottenham Hotspur (Ing)-Porto* (Por). 

. 3-1 

domani 

Atletico Madrid (Spa)-Manchester United* (Ing). 

3-0 

oggi 

Katowlce (Pol)-Bruges* (Bel). 

0-1 


Ilves Tampere (Fin)-ROMA* (Italia). 

. 1-1 

»» 

Sion* (Svl)-Foyenoord Rotterdam (Ola). 

. 0-0 

» 

Worder Brema* (Ger)-Ferencvaros (Ung). 

3-2 

» 

Norrkooping (Sve)-Monaco* (Fra) . 

1-2 

0-1 

Galalasaray* (Tur)-Banlk Ostrava (Cec).. 

0-1 

oggi 

"Testa di serie. 


COPPA UEFA 

Delentora: Inter (Italia) ■ Finali 29 aprile e 13 maggio 1992 


_ Trentaduesim i_ 

Copenaghen (Dan)-Bayern Monaco (Ger). 

Cannes (Fra)-Dynamo Mosca* (Urs). 

Utrecht (Ola)-Real Madrid* (Spa). 

Gand (Bel)-Eintracht Francòfone* (Ger). 

Neuchatel Xamax* (Svl)-GlasgowCerile (Sco).. 

Osasuna (Spa)-Stoccarda (Ger). 

TORINO* (Ita)-Boavlsta Oporto (Por). 

Lione (Fra)-Treblsonda* (Tur). 

Paok Salonicco (Gre)-SwarovsklTirol* (Aut). 

Auxerre* (Fra)-Llverpool (Ing). 

Sigma Olomouc(Cec)-Torpedo Mosca* (Urs)..,. 

Gijon (Spa)-Steaua Bucarest* (Rom). 

GENOA (Ita)-Dlnamo Bucarest* (Rom). 

Spartak Mosca* (Urs)-Aek Atene (Gre). 

Amburgo* (Ger)-Cska Sofia (Bui). 

Rot Welss Erfurt (Ger)-Ajax Amsterdam* (Ola). 

* Testa di Serio 


Andata 

Ritorno 

6-2 

0-1 

0-1 

oggi 

1-3 

» 

0-0 

» 

5-1 

» 

0-0 

3-2 

2-0 

oggi 

3-4 

» 

0-2 

» 

2-0 

» 

2-0 

domani 

2-2 

domani 

3-1 

oggi 

0-0 

» 

2-0 

» 

1-2 

» 


Coppa Italia.NelTanticipo espulsi, rigore dubbio, botte: la Juve passa 

Nervosamente per un posticino 
Tacconi sbaglia, i soci rimediano 


nìo, con il generoso ma spae¬ 
sato Schillaci. E arma il rigore 
delle contestazioni e della 
svolta: Casiraghi precipita in 
area, è il 54' c l’omni sembra il 
colpevole, i bergamaschi si in¬ 
dignano ma Cinciripini indica 
il dischetto. 2 a 1 per il piede di 
Corinì appena entrato in sosti¬ 
tuzione dì . P. l'azione che ta¬ 
glia le gambe all’Atalanta E la 
Juventus dilaga. In vantaggio 
numerico, di gol e con arro¬ 
ganza psicologica cerca anco¬ 
ra la vìa della rete. Non la Irova 
con Casiraghi che, solo davan¬ 
ti a Ferron. sbaglia il pallonet¬ 
to, non con Sobillaci che si 
consola, cadendo per una 
spallala in area, bestemmian¬ 
do e ridendo per il rigore non 
fischialo. La trova invece Ales¬ 
sio, dì piatto e al volo al 75', 
colpendo facile lina non facile 
palla in corsa dalla destra. E la 
Juve ò nei quarti di finale 




Taci, il cronista 
ti ascolta. «Mai dire 
gol» senza gaffes 



Emiliano 

Mondonìco 


BOAVISTA 

TORINO 

Rai 3 

Ore 22.25 


Granata contestati a Oporto 

La quiete dopo la tempesta 
Scifo e Monofonico firmano 
la pace dello «spogliatoio» 


Hi OPORTO. Sbarchi in Porto- 
galioe pensi dì trovare un Tori¬ 
no squarciato dalle polemi¬ 
che. E invece no. Mondonìco e 
Scilo, dopo le bordate a di¬ 
stanza di domenica e lunedi, 
(«Scilo ò ancora immaturo», 
messaggio del «Mondo». «Mon- 
donico ha toppato, pensi piut¬ 
tosto a non farmi giocare in di¬ 
fesa», replica di Vincenzino), 
hanno siglato la grande pace 
«Ci siamo parlati nello spoglia¬ 
toio e lo faremo ancora. Il mio 
compito é quello di strutture al 
meglio le caratteristiche di tut¬ 
ti, sempre, naturalmente, ri¬ 
spettando te esigenze del col¬ 
lettivo», ha detto il tecnico. «Il 
confronto a quattr'occhi é ser¬ 
vito, ora sono tranquillo e se 
l'allenatore mi chiederà di gio¬ 
care in difesa, lo (arò senza 
problemi», il commento dell'i- 
talo-belga. Chiusa la polemica 
con la solita acrobazia del 
Grande Calcio, in casa granata 
si guarda senza paura a questo 
ritorno di Coppa Uefa, forti del 
2-0 dell'andata (gol di Lentini 
c Armoni). Formazione fatta: 
indìsponibili Casagrande e Po- 
licano. via libera per Annoni c 
Venturìn. Molti misten, invece, 
da parte del Boavista, capolista 
del campionato portoghese in¬ 
sieme a Benfica e Guimaraes. 
Allenamento a porte chiuse e 
formazione oscura, ma appare 
scontato il rilancio del tandem 
d'attacco Nclo-Ricky, assenti 
all'andata. Mancherà il brasi¬ 
liano Manuel Brandao, che 


BOAVISTA-TORiNG 


Pudar 
Paulo Sousa 
Samuel 
Barny 
F. Mendes 
Nogueira 
Casaca 
Edward 
Ricky 
Jooo Pinto 
Nelo 


1 Marchegiam 

2 Brunoi 

3 Armoni 

4 Fusi 

5 Benedetti 

6 Cravero 

7 Scifo 
e lentim 

C Bresciani 

10 M. Vasquez 

11 Ventuno 


Arbitro: 

Karlsson (Svezia) 

Alfredo 12 Di Fusco 
Jayne 13 Carillo 
Traves 14 Mussi 
C. Manuel l5Cots 
Coelho 16 Sordo 


due setlimane fa in uno scon¬ 
tro con Marchegiani rimediò 
un trauma cranico A proposi¬ 
to di questo fatto, il portier** 
granata, ieri nell'alicnamento 
al campo «Do Bess.v, tentio 
stasera della partila, ò .stato 
apostrofato da alcune decine 
di tifosi lusitani «-assassino, as¬ 
sassino». L’ultima notizia ri¬ 
guarda l’orario. Si giocherà al¬ 
le 21.30 (ore 22.30 italiane) le 
trattative por anticipare !<> par¬ 
tita di mezz’ora pei esigenze 
televisive sono infatti fallite 


Bagnoli con la squadra tipo 

Dinamo messa sotto carica 
Sei milioni di premio 
per eliminare gli italiani 


■■BUCAREST. Per il Genoa di 
Bagnoli, una partita di calcio 
come aperitivo. Oggi alle 
12,30, un orario inconsueto in 
Italia per giocare a pallone, 
dovranno far fronte all'assalto 
dei rumeni, impegnali a ri- 
montare uno svantaggio che 
non è poi cosi Incolmabile. Al¬ 
l'andata fini tre a uno per il Ge¬ 
noa. un risultato che a prima 
vista potrebbe sembrare di 
massima tranquillità. Però c'é 
di mezzo quel golletto, venuto 
fuori da una sfortunata devia¬ 
zione di Signorini, che essen¬ 
do stato segnato in trasferta e 
quindi capace di duplicarsi in 
caso di parità di reti al termine 
del doppio confronto. Certo, a 
valutare dalla partita di anda¬ 
ta, la sq. adra rumena non é 
apparsa cosi irresistibile. I.on¬ 
ta, macchinosa, non è mai sta¬ 
ta in grado di impensierire la 
porta di Braglia. Ma m casa, 
sulla base delle informazioni 
ricevute da Bagnoli dai suoi in¬ 
formatori, si trasformano. Di¬ 
ventano asfissianti ed aggressi¬ 
vi. 

Tutto dipenderà, comun¬ 
que. da come risponderà il Ge¬ 
noa. Ite ultime esibizioni sono 
state negative: sconfina a Pisa 
in Coppa Italia, sconfitte in ca¬ 
sa contro l'Atalanta in campio¬ 
nato. Due stop improvvisi ed 
inaspettati che hanno in parte 
ridimensionato quel ruolo di 
protagonista che la squadra li¬ 
gure era riuscita a crearsi attra¬ 
verso gli ottimi risultati conqui- 


DINAMO B.-6EN0A 


Stoica 

Mihafscu 

Selimes 

Cristea 

Matei 

Cheregi 

Monteanu 

Gerstenmaler 

Demollarl 

PanòC. 

Moga 


1 Braglio 

2 Torrente 

3 Branco 

4 Eranio 

5 Caricola 

6 Signorini 

7 Ruotolo 

8 Bortclazzi 
© Aguilera 

10 Skuhravy 

11 Onorati 


Arbitro 

RothhsUvger (S'-i//* r • 

Clmpeanu 12 Berti 
Kodar 13 Ferrom 
Panò M. 14 Bianchi 
Atomulesei 15 Fionn 
Pnsaceanu 18 Pacione 


stati. Oggi, a Bucarest, quindi 
per il Genoa sosterrà un impor¬ 
tante esame di maturità ed 
avrà anche l’occasione di al¬ 
lontanare lo nubi che si erano 
addensate su) suo capo. 

Per quanto riguarda i rume¬ 
ni, il tecnico I Lil.igian A sicuro 
della vittoria e della qualifica¬ 
zione. E quanto tengano a 
questa è dimostrato dal ricco 
premio promesso dal presi¬ 
dente del club- sei milioni di li¬ 
re a testa, una cifra notevole se 
si pensa che un lavoratore me¬ 
dio guadagna mensilmente sul 
mezzo milione cd anche me¬ 
no. 


CALCI IN TV 


Auditel Sport 


RA11 

90° minuto 

8.420.000 

RAM 

Domenica sportiva (1*) 

3.350.000 

RAI 2 

Domenica sprint 

4.992.000 

ITALIA 1 

Guida al campionato 

1.459.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.794.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

1.279.000 

RAI 3 

Processo del lunedi 

2.769.000 


■ Detto da telespettatori, c’è il ri¬ 
schio che la disgraziata vicenda capi¬ 
tata a Pippo Baudo si trasformi in di¬ 
sgrazia anche per noi. Ovvero che per 
ricostruire la villa bruciate il presenta¬ 
tore sia costretto a lavorare ancor più, 
magari decidendo di condurre pure 
un qualche programma calcio-televi¬ 
sivo. E però a ben vedere sarebbe una 
disgrazia relativa visto che negli stadi 
come negli studi televisivi c’é ormai 
posto per qualsiasi elferatezza. Ad 
ogni livello, come indicano puntual¬ 
mente le vicende di questa settimana. 
Va comunque detto che Baudo è forse 
uno dei pochi italiani che contano 
(ed è noto che nel nostro paese per 
essere qualcuno bisogna tersi vedere 
in tribuna numerata) che non ha mai 
ficcalo il naso in uno stadio-studio te¬ 
levisivo. Anche se un evento simile fa- 


QIORQIO TRI ANI 

rebbe meno sorpresa di quella susci¬ 
tala dal ministro delle Poste, Vizzini al 
biscardiano .Processo», O meglio del¬ 
la sua pubblica professione di fede 
calcistica, da cui abbiamo appreso, lo 
scorso lunedi, che lui nello stadio del¬ 
la sua città, Palermo, va in curva, Un 
ministro ultrà è una bella notizia, Se 
non fosse che personalmente dubito 
assai che sia vera. Perché se cosi fosse 
si potrebbe solo consigliare al mini¬ 
stro di zuzzercllarsi di meno e di ap¬ 
plicarsi di più nel suo lavoro ministe¬ 
riale, anche facendo gli straordinari 
domenicali. Vista la Icntenza con la 
quale procede l’applicazione della 
Iteggc Menimi. 

Ma non facciamo del moralismo, 
perché se no (il nfcninento è al dibat¬ 
tito seguito sabato scorso al film «Italia 


Germania 4 a 3» trasmesso da Raidue. 
disgraziatamente animato dai «soliti 
noti» Giuliano Ferrara e Giampiero 
Mughini) dovremmo pregare Gianni 
Rivera di non raccontare più in televi¬ 
sione lo storico goal della semifinale 
di Messico 70. Un’immagine questa 
che ci perseguita almeno quanto 
quella dell'urlo e della corsa di Tar- 
delli dopo te seconda rete nella finale 
vinte del Mundial 82. 

Stiamo alte notizie vere e ai fatti 
nuovi, E qui non c'è dubbio che la 
precedenza assoluta spetta al propo¬ 
sito espresso dai giocatori e dalle loro 
fidanzate e mogli di non rilasciare più 
interviste alle reti televisive. Soprattut¬ 
to quelle del gruppo Fininvesl, accu¬ 
sato di utilizzare gli scarti, le papere, 
le dichiarazioni avventale per trasmis¬ 


sioni «intani!» (a parere degli addetti 
ai lavori) come «Mai dire gol» Dimo¬ 
strando di essere mollo meno spinto¬ 
si, e diciamo pure intelligenti, di ehi 
invece si premura personalmente di 
segnalare ai Gialappa's le proprie gaf¬ 
fe. Ad esempio Maurizio Mosca. Del 
quale mi permetterò, confessandovi 
clic ahimè mi sta diventando simpati¬ 
co, di consigliare la domenicale «Gui¬ 
da al campionato» (Italia 1. 12.45) 
nella quale anticipa i nsultuti dello 
partite con il pendolino Perché un 
pronoslico che è uno non l'azzecca 
Nell'ultima puntela, direttamente ispi¬ 
rato dallo stregone di Mainali, Mosc.-i- 
domus ha sentenziato: Inter-Torino 2 
a 1, Foggia-Bari 0 a 0 La prima è ter¬ 
minata a reti inviolate, la seconda 4-1 
Ma non è questo il bello della duella e 
del calcio''' 
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Berlusconi L’imprenditore toma alla carica e propone di trasmettere 
tra tifo la domenica il match più a rischio per i possibili scontri 

e affari tra le opposte tifoserie. Il servizio sarebbe offerto solo 
- agli abbonati nella città la cui squSdra gioca in trasferta 

Una tv per l’ultrà 


Ogni domenica una partita a rischio in diretta, tra¬ 
smessa nella città la cui squadra gioca in trasferta. 
Per tenere gli ultrà accanto agli schermi televisivi e 
lontano dagli stadi. Una pensata firmata Silvio Ber¬ 
lusconi, che già circolava ed ieri è stata rilancia- 
ta.Berlusconi impiegherebbe Tele + su questo ver¬ 
sante social-spettacolare. Dietro corresponsione di 
un canone di abbonamento ad una possibile pay-tv. 


GIULIANO CAP1CELATRO 



RE ROMA. Uno schermo per 
tenere buoni Rii ultrà. Messo a 
disposizione da Tele + sotto il 
patrocinio di Silvio Berlusconi, 
che del gruppo 0 uno degli 
azionisti di maggior prestigio. 
Uno schermo televisivo che li 
terrebbe a distanza di sicurez¬ 
za dagli stadi, ma con la possi¬ 
bilità di gustarsi le partile in di¬ 
retta e di sfogare i propri bol¬ 
lenti spiriti in famiglia. 

Berlusconi scopre che la po¬ 
litica sociale può fare al suo 
caso. Può, cioò. fornirgli un ec¬ 
cellente cavallo di Troia per 
entrare a pieno titolo nella cit¬ 
tadella del campionato di cal¬ 
cio. Oggi ne ò in teorìa escluso, 
a favore della Rai che vanta un 
contratto triennale In esclusi¬ 
va. E la pietanza su cui, di con¬ 
seguenza, ò costretto a ripiega¬ 
re sono le coppe europee, clic 
può finalmente trasmettere in 


Basket azzurro 

Gamba fa 
esperimenti 
in Francia 


■B ROMA. Toma in campo la 
nazionale azzurra di basket, 
dopo l'argento conquistato 
agli •Europei» di Roma. Prossi¬ 
mo obiettivo: le Olimpiadi di 
Barcellona. E in attesa del tor¬ 
neo preolimpico, in program¬ 
ma alla fine di giugno nella cit¬ 
tà catalana, la squadra di 
Gamba si cimenterà in una se¬ 
rie di confronti con le squadre 
con le quali si dovrà confronta¬ 
re a Barcellona. Primo appun¬ 
tamento: una doppia sfida con 
la Francia, il 14 a Parigi e il 19 a 
Montecatini. A cavallo di que¬ 
ste due partite, nuovo test a 
Roma contro gli All Star Game. 
Un'ottima occasione per Gam¬ 
ba per fare degli esperimenti, 
alcuni forzati considerando in¬ 
fortuni ed altro. Questo l'elen¬ 
co dei convocati per la sfida di 
Parigi: Coldebella, Gentile, Ma¬ 
gnifico. Moretti. Bosa. Rossini, 
Fucka, Pittis, Boni, Niccolai, 
Cantarelli e Binclli. Per la parti¬ 
la con gli All Star Game e per 
Montecatini sono stati chiama¬ 
ti Rossini, Gentile, Magnifico, 
Moretti, Bosa. Brunamonti, Bo¬ 
ni, Pittis, Riva, Niccolai, Costa c 
Cantarello 


Basket All Star 

Marcelletti 
presenta 
le sue stelle 


EB ROMA L'»AII star game» di 
basket toma all'antico e af¬ 
fronta la nazionale italiana. 
L'appuntamento, una festa per 
celebrare l'argento degli az¬ 
zurri agli Europei, ò fissato per 
sabato 16 novembre sul par¬ 
quet romano del Palaeur ì mi¬ 
gliori stranieri dei nostro cam¬ 
pionato, guidati da Marcelletti 
(Phonola Caserta) contro gli 
uomini di Gamba. Intanto, nel¬ 
la presentazione di ieri, il pre¬ 
sidente della Lega Basket, il 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michclis, ha parlato dell'evolu¬ 
zione del Icnomeno -All star- 
in evento europeo. L'anno 
prossimo i migliori stranieri di 
Italia e Spagna si affronteran¬ 
no infatti in terra iberica, ma 
non ò da escludere anello la 
presenza della Francia. La lista 
dei convocati della formazione 
•All star»: Dantley (Brecze Mi¬ 
lano) . Mahom (Messaggero 
Roma). Workman (Scavolini 
Pesaro), Zdovc (Knorr Bolo¬ 
gna) , Kukoc (Benetton Trevi¬ 
so) Daye (Scavolini), Dawkins 
(Philips Milano), Oscar (Fer¬ 
net Pavia), Me Adoo (Filanto 
Forlì), Radja (Messaggero), 
Del Negro (Benetton), Conte¬ 
mpi (Sassari), Mannion (Clcar 
Cantù). Thompson (Phonola 
Caserta). Thcus (Ranger Va- 


diretta. Ma già con «Domenica 
stadio», trasmissione di Italia 1 
che ò stata al centro di contro¬ 
versie per la prassi dell'aggior¬ 
namento in diretta dei risultati, 
ha portato seri colpi all'esclusi¬ 
va concordata tra Rai e Lega 
calcio. Con la Lega, del resto, 
si dice che Berlusconi avrebbe 
già avuto contatti preliminari 
per vedere se c'ò spazio per 
realizzare il suo progetto. 

La serie A, dove è presente 
in qualità di presidente del Mi- 
lan, ò il suo sogno televisivo, la 
sua commerciale terra pro¬ 
messa. Ecco, allora, l'idea di ri¬ 
correre a Tele + . Ed ecco l'i¬ 
dea benemerita di prendersi 
cura dei tifosi che sbagliano. 
Tele + , è il progetto del tycoon 
milanese, potrebbe trasmette¬ 
re ogni domenica, nella città la 
cui squadra gioca in trasferta, 
rincontro valutato più a nschio 



per i possibili scontri Ira oppo¬ 
ste fazioni. Ovviamente, la di¬ 
retta sarebbe garantita soltan¬ 
to u quanti si fossero abbonati 
al servizio di pay tu, che C at¬ 
tualmente offerto solo da Te¬ 
le-I 1. 

Carlo Vizzini, ministro so¬ 
cialdemocratico delle Poste, 
tentenna sulle concessioni che 
deve rilasciare. Undici in tutto. 
E soltanto con le tre reti Rai e le 
tre Fininvest che possono dor¬ 
mire sonni tranquilli. Perciò 
Berlusconi, come 0 nel suo sti¬ 
le, gioca d'anticipo. Sventolan¬ 


do sotto il naso della collettivi¬ 
tà la soluzione di uno dei più 
scottanti problemi degli ultimi 
anni. La creazione di un cor¬ 
done sanitario televisivo per gli 
ullrà-unton dovrebbe servire a 
debellare la peste della violen¬ 
za negli stadi, trasformandoli 
probabilmente in succursali 
de! paradiso terrestre. E mette¬ 
rebbe Berlusconi in una luce 
favorevole agli occhi del mini¬ 
stro. Cosi anche il gruppo di 
Tele t- potrebbe beneficiare 
della concessione in nome 
della eroe iata sociale. 


Immagini domenicali: 
a destra, tifosi sulle gradinate 
di San Siro e, a sinistra, 
stadio in stato d'assedio 
con presenza massiccia 
di forze di polizia 


Provocazione 
e idee contro 
i «dinosauri» 
del monopolio 


EB L'informazione e la sua porzione che paga 
di più in termini di ascolto c di raccolta pubbli¬ 
citaria - lo sport - sono i terreni sui quali la Fi- 
ninvest sembra intenzionata ad affondare i col¬ 
pi per sgretolare quel che resta del monopolio 
pubblico e per dare consistenza al sorpasso sul¬ 
la Rai, un obiettivo diventato improvvisamente 
concreto, Ancora una volta bisogna registrare la 
velocità, l'inventiva, la miscela vincente di tatti¬ 
ca e strategia con le quali si muove Silvio Berlu¬ 
sconi a confronto della patetica lentezza del 
gruppo dirigente dì viale Mazzini: al quale, pri¬ 
ma o poi, bisognerà dedicare una mostra con il 
medesimo titolo - «Estinzioni» - che C- stato de¬ 
dicato a una rassegna sulla fine dei dinosaun, 
allestita in questi giorni a Roma. D'altra parte, la 
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Nel totoFerrari 
rispunta il nome 
di Nigel Mansell 
Per ZI miliardi 



difesa ultracorporalivu che il mondo del calcio 
- a livello italiano ed europeo - fa degli attuali 
assetti assume spesso caratteri cosi grotteschi 
da favonre strategicamente i progetti berlusco- 
niani: certe vecchie impalcature sono destinate 
a dollaro e, in quel momento, Berlusconi sarà 11 
a costruire il nuovo. Sia chiaro, il -nostro» appro¬ 
fitta dei favorì del sistema, delle sue volute di¬ 
menticanze, delle leggi ntardate o fatte su misu¬ 
ra. lui Fininvest 6 già leader - televisivamente 
parlando - nella grande boxe, nel tennis, in 
s;>ort emergenti, nella Formula 1. Ora vuole vin¬ 
cere la sua scommessa nel calcio ed ù già m po¬ 
lo posinoli Ma, al contrario del suo Milan, richia 
di farcela per i favori dell'arbitro e per manifesta 
inferiorità dell'avversario. 








il benessere'"'. 
e il piacere ^ 
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E A U DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

JUMP 

Di MENNEN 





E A U DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 


Per la prima volta, in un solo prodotto, 
una doppia performance: 
il benessere di un efficace after shave, 
il piacere di una raffinata eau de toilette. 

Dalla linea JUMP DI MENNEN 
per il benessere tli tutto il corpo. 


Sarebbe addtnllura Nigel Mansell (folo) il successore di 
Alain Prost alla guida della «rossa* di Maranello numero 27 
Lo afferma il quolidiano inglese Daily Express scrivendo che 
la Ferrari ò disposta a firmare un contratto dì i 7 milioni di 
dollan (oltre 21 miliardi di lire, due volle quanto pagato dal¬ 
la Williams) per assicurarsi per la prossima stagione il pilota 
britannico L'ipotesi, secondo il giornale, sarebbe avvalorala 
dall'assoluta indisponibilità di Mansell ad avere Prosi come 
compagno di scuderia alia Williams-Renault. 


Sci, World Cup Alberto Tomba partirà 
Alhpitn Tnrnhà 111 novembre per Brekenrid- 

Aioeno lomoa ge negli Stati Unm> , x . r ^ 

ncommcia fezionare gli allenamenti in 

daqli Stati Uniti ^ da " a Coppa del M ° n - 

ubi)» vwu wi»u do. Lo ha reso noto ieri a Mi¬ 

lano un comunicato della 
Federazione italiana sport 
invernali, precisando che l'azzurro fino a venerdì prossimo 
continuerà ad allenarsi al Passo del Tonale (Brescia). 


Italia-Norvegia italia-Norvegia vale la quali- 

E ar l’CuMtu 11 91 ficazione al Campionato cu- 

e ' il IJ! ■ ropeo under 21 di calcio, ù 

Ct Maldini in programma mercoledì 13 

ricrnnro Dorimi novembre allo stadio Paric- 

nM.upre reruui nio di Ave n ino (h 17 . 15 ) e 

l'allenatore federale Cesare 
Maldini ha convocato per 
domani a Paestum: Antonioli (Milan), Dino Baggio (inter), 
Bonomi (Cremonese), Buso (Sampdoria), Corini (Juven¬ 
tus), Favalli (Cremonese), Luzardi (Brescia), Malusa (Fio¬ 
rentina), Marcolin (Cremonese).Malrecano (Foggia), Mei- 
li (Parma), Monza (Modena), Muzzi (Roma), Alessandro 
Orlando (Sampdoria), Massimo Orlando (Fiorentina), Pe- 
ruzzi (Juventus, nella foto), Sordo (Torino), Verga (La¬ 
zio). Venerdì poi sarà sciolta la riserva sul milanista Aiberti- 
ni, in non perfette condizioni fisiche. 


Calcio-mercato Rientrando dalla trasferta di 

Darfjirplll Coppa Uefa a Bucarest, il 

Genoa concluderà con l'An- 
al GenOa cona l'ingaggio dell’attac- 

Muzzì all’asta C 1T B f da ^' i che prcndc ' 

rà il posto di Pacione dirotta¬ 
lo al Venezia. Costo dell' 
operazione 5 miliardi. Que¬ 
sto trasferimento conferma che la Juventus è convinta di po¬ 
ter avere dalla Reggiana il centravanti Ravanelli. Intanto sta 
nascendo un'asta per Muzzi, giovane centravanti che la Ro¬ 
ma, recuperalo Carnevale, ha decìso dì cedere in prestito 
per questa stagione. Sì complicano nel frattempo le trattati¬ 
ve del Bari, tramile il Milan che ha l'opzione, con la Stella 
Rossa Belgrado per il centravanti Pancev. 


Napoli infermeria L'estirpazione del dente del 

C-trorck formata giudizio ad Antonio Careca 

careca rermaio (ormerà il calciatore de! Na- 

da un dente p«iì almeno sino a venerdì. 

Silenzi nnpratn L'operazione è durala 40'. 
silenzi uperdiu Intanto nel prossimi giorni 

sarà operato Andrea Silenzi 
di ernia del disco: l'interven¬ 
to, deciso dalla società, avverrà nella clinica neurologia te¬ 
desca di Herlangen e sarà eseguita dai prol.Falbusch. 


Tennisti fragili A causa dei ritiri degli infor¬ 
nilo ritiri a Dama lunati Stefan Edbcrg e Pete 
uue ITOTI a noma Sampras, è stato annullato il 

Annullato quadrangolare di tennis «Big 

H «Bia Four» Foun '' in programma al Pa¬ 

li «my rum» , aeur di Roma giovedl e 

nerdl prossimi. Edberg accu- 
’ sa una tendinite al ginoc¬ 
chio sinistro, mentre Sampras, a sua volta sostituto de) tede¬ 
sco Michael Stich già ritiratosi, soffre di uno stiramento mu¬ 
scolare alla schiena: i due tennisti hanno subito gli infortuni 
al torneo di Parigi-Bercy, della settimana scorsa. 

Giochi fine-secolo Il Comitato olimpico intcr- 
Reflali P ricatti' nazionale (Ciò) starebbe 

ncudll e nidiu subendo un ricatto per attri- 

da Atlanta 96 buire l'Olimpiade del 2000 
> Cu/lnou 7nnn alla città australiana di Syd- 
“ J J uìlK y ZVW n ey, afferma il settimanale 

tedesco Der Spiegel. Il Ciò 
avrebbe ceduto alla minac¬ 
cia di pubblicare I nomi di alcuni dei suoi membri che sa¬ 
rebbero siati corrotti per votare a favore di Atlanta per i Gio¬ 
chi del 1996, l'anno del centenario nel quale era favorita 
Atene, patria delle Olimpiadi. Sarebbero almeno 18 i mem¬ 
bri corrotti con regali per 120 mila dollari e un membro di un 
paese africano avrebbe organizzato una riunione con 15 
rappresentanti olimpici a Gerusalemme alcuni giorni prima 
della designazione di Atlanta, per concordare il prezzo di 
vendila del voto. 


Regali e ricatti ' 
da Atlanta ’96 
a Sydney 2000 


FEDERICO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 20.25 Calcio, Sampdoria-Honved Bucarest di Coppa 
Campioni (Genovaesclusa). 

Raldue. Tg2 18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Rai tre. 11.30 Equitazione, Campionato italiano concorsi; 1545 
Bocce, Campionato italiano; 16,10 Biliardo, Trofeo di Falco¬ 
nara: 16.35 Lolla. Trofeo Mitene di greco-romana; 18,45 Tg3 
Derby; 22.30 Calcio Coppa Uela. da Lisbona Boavista-Torino. 

Italia 1.13,45 Calcio Coppa Uela, Dinamo Bucaresl-Genoa; 0,30 
Studio Sport, 

Tmc. 13 Sportnews; 20,30 Calcio Coppa Campioni. Anderlecht- 
Psv Eindhoven; 23.50 Calcio Coppa Uefa, Lrverpool-Auxerre 

TeIe + 2. 10,30Football, Kansas-Los Angeles; !4Sportime; 17.25 
Settimana gol; 20.30 Basket, Chicago Bulls-Philadelphia 
76ers; 23.45 Calcio, Speciale Coppe, 


_ BREVISSIME _ 

Comitato del no. La candidatura della Val D’Aosta per l'Olim¬ 
piade invernale del 2002 verrà combattuta cosi come lo ò sta¬ 
ta quella, bocciala, del 1998. Lo ha ribadito l'apposilo comita¬ 
to promotore del referendum contro i Giochi. 

GUera 250. Dopo i rally i Gran Premi. Il marchio della Piaggio 
tornerà nel '92 anche alle corse di velocità: il prototipo ò in fa¬ 
se di collaudo nella galleria del vento. 

Florence top. I tennisti Camporese e Caratti. il croato Ivanisevic 
e l'americano McEnroe si sfideranno dal 20 al 22 novembre a 
Firenze, Vicenza, Padova e Ravenna. 

Mllau-Genoa. La Lega calcio ha confermato per il 20 novembre 
aSanSiro (h. 14.30) il recupero della partita. 

Recupero volley Al, Oggi al Palatrussardi Mediolanum-Sidis, 
rinviata per l'impegno dei milanesi nel mondiale club. 

MlianoUmpica. Esperti e addetti del Comitato promotore del¬ 
l'Olimpiade 2000 si sono riuniti per darsi incarichi e definire il 
programma immediato di lavoro. 

Narglso a Mosca. Il tennista napoletano è stato sconfitto 3-6, G- 
3,3-6 dal sovietico Volkov al I" turno del torneo Atp. 

Wallables In trionfo. Sidney ha accolto il ritorno dei vincitori 
della Coppa del Mondo di rugby: feste per una settimana. 













